








 
 

 
pagina 5/11 

 

In particolare, il confronto è servito a chiarire quale sia il ruolo del codice interno rispetto 
alle leggi nazionali: è stato confermato che le regole stabilite dal decreto del Presidente 
della Repubblica del 16 aprile 2013, n. 62, sono obbligatorie e non possono essere 
modificate dal codice interno. Quest’ultimo può solo aggiungere dettagli e adattare le 
regole nazionali alle specificità dell’università, senza mai contraddirle. 
Alla luce di questi aggiustamenti tecnici, comunica che è stato raggiunto il pieno 
consenso dei rappresentanti dei docenti sul testo definitivo. 
Nel corso della discussione interviene Susanna Scarpa, la quale rileva che l’attività di 
revisione del codice etico è scaturita da una serie di richieste di parere e quesiti sollevati 
dalle diverse componenti dell’ateneo: personale tecnico-amministrativo, studenti e 
docenti. A tal fine, è stato istituito un apposito gruppo di lavoro. In merito a quest’ultimo, 
evidenzia una criticità: a differenza del codice etico, per il regolamento di posta 
elettronica non è stata prevista una fase di consultazione pubblica. Tuttavia, si 
osserva come molte delle osservazioni formulate dagli utenti durante l’analisi del codice 
etico riguardino, di fatto, le modalità di utilizzo della posta elettronica istituzionale. 
Chiede pertanto di chiarire se il gruppo di lavoro stia attualmente valutando proposte di 
modifica al regolamento di posta elettronica sulla base delle criticità emerse. Qualora 
non fosse possibile procedere a modifiche regolamentari immediate, richiede di valutare 
l’attivazione di liste di distribuzione ai fini della consultazione. Tale soluzione, infatti, 
sarebbe volta a favorire il dialogo e il confronto interno tra le diverse componenti della 
comunità su tematiche di interesse comune. 
Risponde il direttore generale, il quale chiarisce preliminarmente la sussistenza di due 
canali normativi distinti. Osserva come il codice etico preveda passaggi puntuali relativi 
ai valori condivisi della comunità universitaria, intersecando parzialmente le tematiche in 
discussione. Tuttavia, con riferimento al regolamento per l’utilizzo della posta elettronica, 
precisa che la materia è soggetta a una specifica procedura prevista dalla normativa 
vigente, alla quale l’ateneo si è attenuto pedissequamente, a pena di nullità. 
In merito a tale regolamento, informa che è stato avviato un dialogo in seno al senato 
accademico, stimolata in particolare dai rappresentanti della componente docente. I 
rappresentanti dei docenti hanno già formulato una proposta di modifica, che è in fase di 
valutazione da parte del delegato del rettore per la comunicazione. Si prevede che l’iter 
di valutazione possa concludersi nel corso delle prossime sedute, portando a una sintesi 
operativa per le future integrazioni regolamentari. 
Al termine delle relazioni del presidente, del direttore generale, di Francesca Brofferio e 
dell’intervento di Susanna Scarpa, il consiglio di amministrazione esprime unanime 
parere positivo in ordine alla stesura definitiva del nuovo codice etico e di 
comportamento allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante, 
nonché alla relazione illustrativa di accompagnamento al codice stesso con relativa 
tabella allegata alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante; 
b) regolamento per la disciplina delle progressioni tra le aree del personale 
tecnico amministrativo in servizio presso l’Università Iuav di Venezia: modifica (rif. 
delibera n. 46 Cda/2026/divisione risorse umane e organizzazione - allegati: 1) 
Il presidente invita la responsabile della divisione risorse umane e organizzazione a 
illustrare la modifica al regolamento in oggetto, la quale spiega che la proposta mira a 
rimuovere l’attuale vincolo rigido che fissa a 60/100 il punteggio minimo 
obbligatorio per l’ammissione in graduatoria. L’obiettivo è attribuire alla commissione 
giudicatrice, in sede di riunione preliminare e contestualmente alla definizione dei 
sottocriteri, la facoltà di determinare l’eventuale soglia minima di idoneità. 
L’attuale limite di 60 centesimi è individuato come un potenziale ostacolo alla 
concorrenza, limitando eccessivamente il numero di candidati idonei. Poiché i macro-
criteri sono già definiti dal contratto nazionale, il quale prevede pesi fissi, come il 25% 
per il titolo di studio, il limite di 60 punti rischia di penalizzare ingiustamente i candidati in 
quelle procedure in deroga dove l’anzianità di servizio dovrebbe compensare l’assenza 
di specifici titoli accademici. Demandare la scelta alla commissione permetterebbe di 
adattare la selezione alle specificità della procedura, garantendo una platea di 
partecipanti più ampia e una maggiore efficacia dell’azione amministrativa. 
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Al termine della relazione di Monica Gallina, il consiglio di amministrazione delibera 
all’unanimità di approvare la modifica dell’articolo 7 comma 4 del regolamento per la 
disciplina delle progressioni tra le aree del personale tecnico amministrativo in servizio 
presso l’Università Iuav di Venezia come segue: 
“4. Al termine della procedura la commissione redige una graduatoria di merito secondo 
l’ordine decrescente del punteggio complessivo riportato da ciascun/a candidato/a. In 
sede di riunione preliminare per la determinazione dei criteri, la commissione potrà 
fissare un punteggio minimo per l’inserimento nella graduatoria.” 
Lo schema di regolamento modificato è allegato alla delibera di riferimento di cui 
costituisce parte integrante 
c) adempimenti Direttiva NIS 2 - Piano delle attività e approvazione del 
regolamento per l’organizzazione della sicurezza informatica (rif. delibera n. 47 
Cda/2026/area tecnica- allegati: 1) 
Il presidente invita il dirigente dell’area tecnica, ing. Ciro Palermo, a illustrare il piano 
delle attività per l’organizzazione della sicurezza informatica, il quale comunica che, in 
linea con l’evoluzione del quadro normativo europeo e nazionale, è necessario avviare il 
percorso di adeguamento alla Direttiva (UE) 2022/2555 (NIS2), recepita nell’ordinamento 
italiano con il decreto legislativo 4 settembre 2024, n. 138. 
L’Università Iuav è stata individuata come “Soggetto Importante” ai fini della sicurezza 
informatica nazionale: si rende pertanto necessario un piano di interventi strutturato e 
cogente per rispondere alle scadenze previste, con particolare riferimento al termine del 
2026 per l’implementazione completa delle misure minime di sicurezza. Per garantire un 
approccio metodologico rigoroso, l’ateneo ha aderito al gruppo di lavoro coordinato dal 
Ministero dell’Università e della Ricerca. Tale collaborazione ha permesso di definire un 
cronoprogramma di interventi che prevede scadenze mensili mirate. 
Il primo passo fondamentale, già compiuto lo scorso dicembre, è stata l’approvazione 
della delibera sulla gestione degli incidenti informatici, che ha permesso di ottenere 
una valutazione positiva iniziale nel percorso di conformità. 
Il nuovo regolamento sull’organizzazione della sicurezza informatica introduce una 
matrice di responsabilità chiara e definita. La principale innovazione della NIS2 risiede 
nel coinvolgimento diretto del vertice gestionale: la sicurezza informatica non è più un 
tema puramente tecnico, ma un pilastro della governance istituzionale. 
Le nuove responsabilità sono così ripartite: 
- consiglio di amministrazione: è l’organo di indirizzo strategico incaricato 
dell’approvazione dei regolamenti e del Piano di Gestione dei Rischi; 
- il rettore e il direttore generale: sono organi apicali con responsabilità legali e 
gestionali dirette; 
- il comitato per la sicurezza: è l’organo collegiale deputato al monitoraggio periodico 
dell’avanzamento del piano di adeguamento; 
- punto di contatto NIS2 e responsabile IT: funge da coordinatore tecnico e si 
interfaccia con le autorità competenti. 
In seno a tale riorganizzazione, il prof. Simone Spagnolo è proposto quale delegato del 
rettore per la sicurezza informatica. 
Richiama l’attenzione sul fatto che la normativa vigente prevede, in caso di 
inadempienza, sanzioni amministrative rilevanti che possono variare da € 8.500 a € 
43.200, applicabili non solo all’organizzazione ma, in determinati casi, anche 
individualmente ai membri degli organi di vertice. 
Il percorso di adeguamento proseguirà a maggio 2025, con l’approvazione, tra l’altro, del 
piano di gestione dei rischi, che sarà discusso nella prossima seduta del consiglio di 
amministrazione, secondo le linee guida fornite dal MUR. Nella stessa seduta verranno 
proposti anche il piano della formazione in cybersicurezza per il personale docente e 
tecnico-amministrativo e, in collaborazione con l'area finanza e risorse umane, le linee 
guida per l'integrazione dei principi di cybersicurezza nella gestione dei rapporti di 
lavoro. 
Al termine della relazione del presidente e del dirigente dell’area tecnica, il consiglio di 
amministrazione delibera all’unanimità di: 
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Interviene Susanna Scarpa, la quale chiede chiarimenti in merito al finanziamento di € 
20.000 destinato al CRAL, domandando se tale importo sia da considerarsi fisso per 
l’intera durata quadriennale della convenzione o se, al contrario, sia possibile 
prevederne un aumento nel tempo. 
Il direttore generale precisa che la cifra di € 20.000 non è definita rigidamente 
all’interno della convenzione. Il documento stabilisce infatti l’impegno dell’ateneo a 
contribuire economicamente, ma l’entità esatta del finanziamento è deliberata 
annualmente dal consiglio di amministrazione in base alle disponibilità di bilancio 
verificate a gennaio. 
7. Relazioni Internazionali 
a) accordo di collaborazione accademica e scientifica tra la scuola di dottorato e 
l’Universidad de Sevilla (rif. delibera n. 50 Sa/2026/servizio formazione alla ricerca - 
allegati: 1) 
Al termine della relazione del presidente, il consiglio di amministrazione delibera 
all’unanimità di: 
1) approvare la stipula dell’accordo di collaborazione accademica e scientifica tra la 
scuola di dottorato dell’Università Iuav di Venezia e l’Universidad de Sevilla finalizzato ad 
attività di ricerca nell’ambito dell’architettura secondo lo schema allegato alla delibera di 
riferimento di cui costituisce parte integrante. 
La responsabile dell’attuazione dell’accordo oggetto della presente deliberazione è la 
prof.ssa Maria Chiara Tosi, coadiuvata nelle relazioni con l’ateneo partner dalla prof.ssa 
Emanuela Sorbo; 
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si 
rendessero necessarie alla stipula dello stesso 
b) protocolli di intesa con istituzioni internazionali (rif. delibera n. 51 
Sa/2026/servizio mobilità internazionale - allegati: 2) 
Al termine della relazione del presidente, il consiglio di amministrazione delibera 
all’unanimità di: 
1) approvare la stipula del protocollo di intesa con la Kenya Methodist University | KeMU 
(Kenya), secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte 
integrante. 
Il responsabile scientifico del protocollo di intesa oggetto della presente deliberazione è il 
prof. Michele Sinico; 
2) approvare la stipula della convenzione con la Lviv Polytechnic National University | 
LPNU (Ucraina), secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce 
parte integrante. 
Il responsabile scientifico della convenzione oggetto della presente deliberazione è il 
prof. Jacopo Galli; 
3) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si 
rendessero necessarie alla stipula degli stessi 
8. Contratti, convenzioni e protocolli d’intesa 
a) convenzioni di partenariati di rete nell’ambito del bando pubblico per la 
selezione di progetti di studio volti a favorire la creazione delle condizioni 
necessarie a sostenere progetti pilota sperimentali finalizzati allo sviluppo di 
programmi di edilizia sociale che mirino a favorire l’inclusione abitativa delle 
persone anziane: “Co-abitare in Veneto. Forme e modalità di cohousing per la 
terza età” (rif. delibera n. 52 Sa/2026/servizio trasferimento tecnologico, territorio e 
innovazione - allegati: 2) 
Al termine della relazione del presidente, il consiglio di amministrazione delibera 
all’unanimità di: 
1) approvare la stipula delle convenzioni di partenariato di rete con IPAV - Istituzioni 
Pubbliche di Assistenza Veneziana e con Fondazione La Casa Onlus nell’ambito del 
bando pubblico per la selezione di progetti di studio volti a favorire la creazione delle 
condizioni necessarie a sostenere progetti pilota sperimentali finalizzati allo sviluppo di 
programmi di edilizia sociale che mirino a favorire l’inclusione abitativa delle persone 
anziane CUP F73C25001030002 titolo progetto - “Co-abitare in Veneto. Forme e 
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modalità di cohousing per la terza età.”, secondo gli schemi allegati alla delibera di 
riferimento di cui costituiscono parte integrante. 
La responsabile scientifica delle convenzioni di partenariato oggetto della presente 
deliberazione è la prof.ssa Laura Fregolent; 
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula delle stesse
b) memorandum of understanding con la Parrocchia di Campese S. Croce
(Bassano-Vicenza) per lo sviluppo congiunto di attività di studio, ricerca,
formazione e valorizzazione del Monastero di Santa Croce di Campese e del
relativo contesto territoriale (rif. delibera n. 53 Sa/2026/servizio promozione e
orientamento - allegati: 1)
Al termine della relazione del presidente, il consiglio di amministrazione delibera
all’unanimità di:
1) approvare la stipula del memorandum of understanding con la Parrocchia di Campese
S. Croce (Bassano Vicenza) per lo sviluppo congiunto di attività di studio, ricerca,
formazione e valorizzazione del Monastero di Santa Croce di Campese e del relativo
contesto territoriale secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui
costituisce parte integrante.
La referente scientifica del accordo oggetto della presente deliberazione è la prof.ssa
Maria Antonia Barucco;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula dello stesso
c) accordo di collaborazione con la Regione del Veneto - Osservatorio regionale
sulla casa: rinnovo (rif. delibera n. 54 Sa/2026/servizio trasferimento tecnologico,
territorio e innovazione - allegati: 2)
Al termine della relazione del presidente, il consiglio di amministrazione delibera
all’unanimità di:
1) approvare il rinnovo dell’accordo di collaborazione con la Regione del Veneto
Osservatorio Regionale sulla Casa, allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce
parte integrante.
La responsabile scientifica dell’accordo oggetto della presente deliberazione è la
prof.ssa Laura Fregolent.
2) approvare la scheda di programmazione per attività convenzionale istituzionale
allegata alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante;
3) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula dello stesso
d) accordo di collaborazione scientifica con il Museo Storico e il Parco del
Castello di Miramare - Direzione regionale Musei nazionali Friuli-Venezia Giulia (rif.
delibera n. 55 Sa/2026/servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione -
allegati: 1)
Al termine della relazione del presidente, il consiglio di amministrazione delibera
all’unanimità di:
1) approvare la stipula dell’accordo di collaborazione scientifica con il Museo Storico e il
Parco del Castello di Miramare - Direzione regionale Musei nazionali Friuli- Venezia
Giulia, secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte
integrante.
Il responsabile scientifico dell’accordo oggetto della presente deliberazione in oggetto è il
prof. Benno Albrecht coadiuvato dalla prof.ssa Gabriella Liva;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula dello stesso
e) accordo con Alma Mater Studiorum - Università di Bologna per l’organizzazione
congiunta di convegni ed eventi nell’ambito della 10th European Conference of
Mathematics 2028 (rif. delibera n. 56 Sa/2026/servizio trasferimento tecnologico,
territorio e innovazione - allegati: 1)
Al termine della relazione del presidente, il consiglio di amministrazione delibera
all’unanimità di:
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1) approvare la stipula dell’accordo con Alma Mater Studiorum – Università di Bologna 
per l’organizzazione congiunta di convegni ed eventi nell’ambito della 10th European 
Conference of Mathematics 2028, secondo lo schema allegato alla delibera di 
riferimento di cui costituisce parte integrante. 
Il responsabile scientifico dell’accordo oggetto della presente deliberazione è il prof. 
Francesco Rossi; 
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si 
rendessero necessarie alla stipula dello stesso 
f) accordo di cooperazione tra l’Università Iuav di Venezia e l’Università Ca’ 
Foscari di Venezia per la gestione promiscua delle riserve idriche antincendio e 
relativi impianti di pressurizzazione: approvazione (rif. delibera n. 57 Sa/2026/area 
tecnica - allegati: 1) 
Il presidente invita il dirigente dell’area tecnica a illustrare l’argomento in oggetto. Al 
termine della relazione di Ciro Palermo, il consiglio di amministrazione delibera 
all’unanimità di: 
1) approvare la bozza di “accordo di cooperazione tra l’Università Iuav di Venezia e 
l’Università Ca’ Foscari Venezia per la gestione promiscua delle riserve idriche 
antincendio e relativi impianti di pressurizzazione” secondo lo schema allegato alla 
delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante; 
2) autorizzare il direttore generale alla sottoscrizione dell’accordo; 
3) autorizzare il direttore generale ad apportare all’accordo eventuali modifiche o 
integrazioni che non ne alterino la sostanza, qualora si rendessero necessarie in fase di 
perfezionamento 
g) sviluppo di un materiale geopolimerico per applicazioni nell’arredo urbano e 
d’interni mediante l’impiego di rifiuti lapidei da taglio e segagione: richiesta di 
brevetto e proposta di cessione dei diritti patrimoniali all’Università Iuav di 
Venezia (rif. delibera n. 58 Sa/2026/servizio trasferimento tecnologico, territorio e 
innovazione - allegati: 1) 
Al termine della relazione del presidente, il consiglio di amministrazione delibera 
all’unanimità di: 
1) approvare la richiesta di brevetto e proposta di cessione dei diritti patrimoniali 
all’Università Iuav di Venezia denominata “Sviluppo di un materiale geopolimerico per 
applicazioni nell’arredo urbano e d’interni mediante l’impiego di rifiuti lapidei da taglio e 
segagione”, presentata dal dott. Gianluca Fabris e dal prof. Davide Crippa; 
2) autorizzare la stipula dell’accordo di cessione dell’innovazione sopra richiamata a 
favore di Iuav, secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce 
parte integrante; 
3) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si 
rendessero necessarie per la stipula dell’accordo stesso 
h) DIMA – Cassaforma per ricalcare forme e geometrie: richiesta di brevetto e 
proposta di cessione dei diritti patrimoniali all’Università Iuav di Venezia (rif. 
delibera n. 59 Sa/2026/servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione - 
allegati: 1) 
Al termine della relazione del presidente, il consiglio di amministrazione delibera 
all’unanimità di: 
1) approvare il deposito dell’innovazione “DIMA – Cassaforma per ricalcare forme e 
geometrie” nella veste di domanda di brevetto e sue estensioni, presentata da Matteo 
Bevilacqua, Giulio Dalla Porta, Giacomo Gatti, e dai professori. Marco Zito e Massimo 
Barbierato; 
2) autorizzare la stipula dell’accordo di cessione dell’innovazione a favore di Iuav, 
secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante; 
3) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si 
rendessero necessarie per la stipula dell’accordo stesso 
9. Edilizia e forniture 
a) concessione "Smart Building Management", approvazione del Piano 
Economico-Finanziario di riequilibrio e integrazione dei servizi di gestione aule 
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per la realizzazione del progetto Auditorium Santa Marta (rif. delibera n. 60 
Sa/2026/area tecnica - allegati: 1) 
Il presidente invita il dirigente dell’area tecnica a illustrare l’argomento in oggetto. Al 
termine della relazione di Ciro Palermo, il consiglio di amministrazione delibera 
all’unanimità di: 
1) prendere atto del progetto di riqualificazione dell’Auditorium Santa Marta e 
dell’opportunità correlata al cofinanziamento regionale e alla proposta di investimento 
privato formulata dal Concessionario mediante la proposta di riequilibrio; 
2) approvare il Piano Economico-Finanziario di riequilibrio della Concessione allegato 
alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante, al fine di comporre il quadro 
economico del progetto di riqualificazione con i maggiori investimenti previsti. 
 
Il presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 11.20 





pagina 1/3 

legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente ricorda al consiglio di amministrazione che il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione - PIAO 2025-2027, sezione Rischi corruttivi e Trasparenza, approvato 
con delibera n. 4 nella seduta del consiglio di amministrazione del 29 gennaio 2025, ha 
previsto tra le misure generali di prevenzione della corruzione da attuare nel 2025, la 
revisione del codice etico e di comportamento (di seguito “codice”), emanato con decreto 
rettorale 1 febbraio 2022 n. 52, per adeguarlo alle nuove disposizioni introdotte dal 
decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2023, n. 81 “Regolamento 
concernente modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, 
recante: Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” e coordinarlo con i regolamenti interni 
revisionati negli ultimi anni. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che si è reso necessario approvare la stesura definitiva del codice; 
premesso che, a tale riguardo, è stato costituito, con decreto rettorale 1 settembre 2025 
n. 528, un gruppo di lavoro con competenze trasversali, al fine di assicurare un
approccio partecipativo e condiviso in linea con i principi di cui alle citate Linee Guida
ANAC e di garantire una visione completa, sia sotto il profilo giuridico che organizzativo,
e quindi assicurare la redazione di un Codice rispondente alle peculiari esigenze
dell’Università;
considerato che il gruppo di lavoro, coordinandosi con la RPCT di ateneo, ha proceduto
all’analisi, integrazione e aggiornamento del Codice attualmente in vigore, alla luce delle
novità introdotte dal D.P.R. 13 giugno 2023, n. 81, e in particolare dall’articolo 11-bis,
rubricato “Utilizzo delle tecnologie informatiche”, dall’articolo 11-ter, rubricato “Utilizzo dei
mezzi di informazione e dei social media”, dall’articolo 12, rubricato “Rapporti con il
pubblico”, dall’articolo 13, rubricato “Disposizioni particolari per i dirigenti” (comma 7);
dall’articolo 15, rubricato “Vigilanza, monitoraggio e attività formative” nonché alla luce
dei regolamenti interni nel frattempo adottati;
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’Ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” c.d. Testo Unico sul Pubblico
Impiego;
vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;
visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche
amministrazioni”;
visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento
recante Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici;

delibera n. 45 
prot. n. 36639/2026 
29 aprile 2026 

codice etico e di comportamento: approvazione stesura definitiva 

UOR: SERVIZIO AFFARI LEGALI 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella Chiellino X Angelica Morresi X 
Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 
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Giovanni Marras, hanno incontrato il prof. Gabriele Torelli e la dott.ssa Francesca 
Brofferio, in qualità di componenti del gruppo di lavoro sopra citato, ai fini di un 
confronto, riportato nella tabella allegata alla relazione di accompagnamento al codice 
che ha condotto alla modifica di alcune disposizioni; 
acquisita la nota prot. n. 27641 del 19 marzo 2026, con cui il Nucleo di Valutazione ha 
preso atto della revisione effettuata, osservando che il testo è rimasto integralmente 
immutato nella sua sostanza precettiva e nei suoi contenuti fondamentali e ha 
confermato dunque il parere positivo già espresso nella seduta del 19 gennaio 2026; 
richiamata la stesura definitiva del codice etico e di comportamento aggiornato alla luce 
delle normative soprarichiamate, presentata dalla Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza - RPCT, previa istruttoria predisposta dal gruppo di 
lavoro nominato con decreto rettorale 1 settembre 2025 n. 528; 
richiamata la relazione illustrativa di accompagnamento al codice etico e di 
comportamento dell’Università Iuav di Venezia con annessa tabella contenente i 
contributi pervenuti; 
udita la relazione del presidente, del direttore generale e della responsabile del servizio 
affari legali 
tenuto conto di quanto emerso nel corso della discussione nella quale è intervenuta 
Susanna Scarpa, le cui osservazioni sono riportate nel verbale della seduta; 
considerato di condividere ed esprimere parere positivo in ordine alla stesura definitiva 
del codice nonché alla citata relazione illustrativa con relativa tabella allegata; 
delibera di esprime unanime parere favorevole in ordine alla stesura definitiva del 
nuovo codice etico e di comportamento (allegato 1 di pagine 20), nonché alla 
relazione illustrativa di accompagnamento al codice stesso con relativa tabella 
(allegato 2 di pagine 35) allegate alla presente delibera di cui costituiscono parte 
integrante. 
Il servizio affari legali è incaricato dell’esecuzione della presente delibera. 



CODICE ETICO E DI COMPORTAMENTO DELL’UNIVERSITÀ IUAV DI VENEZIA 

Preambolo 

L'Università Iuav di Venezia, di seguito indicata anche come “Iuav”, “Università” o 
“ateneo”, si riconosce quale istituzione pubblica che ha come scopo il pieno sviluppo 
della persona umana e conforma la propria attività ai valori fondamentali che stanno 
alla base della sua funzione istituzionale e ciò anche in considerazione della finalità 
educativa a essa affidata. Il riconoscimento e la promozione di valori quali: il rispetto 
della dignità umana, la pluralità e diversità di orientamenti e opinioni, la libera 
manifestazione del pensiero e la promozione del dialogo e del confronto, il rifiuto di 
ogni ingiusta discriminazione, il rispetto delle diversità individuali e culturali, il pieno 
riconoscimento dei diritti e delle libertà fondamentali, l’adempimento dei propri doveri 
con solidarietà, leale collaborazione e trasparenza, l’impegno per raggiungere i più alti 
livelli di conoscenza, l’incentivazione dello studio e della ricerca scientifica, l’autonomia 
della ricerca scientifica e la libertà d’insegnamento, il rispetto del criterio del merito, la 
promozione di una dimensione internazionale della ricerca e della formazione 
sviluppando forme e dispositivi di contatto, dialogo, mediazione fra persone e comunità 
culturali con lingue e culture diverse, nell’intento di favorire la civile e pacifica 
convivenza, rafforzano la cultura della responsabilità che deve informare il 
comportamento di ciascun componente dell’Università, quale presupposto necessario 
e ineludibile nello svolgimento delle proprie funzioni e attività. 

Definizioni e ambito di applicazione 

Ai sensi del presente codice si intende per: 
a) comunità universitaria: l’insieme delle persone che, a vario titolo, operano
stabilmente o temporaneamente all’interno dell’ateneo, ovvero personale docente e
ricercatore, personale tecnico amministrativo, personale dirigente, componenti degli
organi collegiali dell’ateneo, studentesse e studenti dei corsi di studio, tirocinanti,
titolari di contratti o affidatari di incarichi di qualsiasi tipo, inclusi coloro che
collaborano a qualsiasi titolo all’interno di imprese fornitrici di beni o servizi o che
realizzano opere in favore dell’ateneo;
b) lavoratrici e lavoratori: tutti coloro che appartengono alla comunità universitaria di
cui alla lettera a) che svolgono attività lavorativa o professionale a favore dell’ateneo,
anche in forma autonoma o saltuaria, a esclusione delle studentesse e degli studenti;
c) dipendenti: il personale tecnico amministrativo e bibliotecario, dirigenziale, il
personale in posizione di comando o distacco presso l’ateneo;
d) studentesse e studenti: le persone che sono iscritte a un corso di studio (corso di
laurea, laurea specialistica/magistrale, master, scuola di specializzazione), dottorato o
corso singolo dell’ateneo, indipendentemente dall’ordinamento, e quelle iscritte presso
altri atenei che frequentano l’ateneo in qualità di incoming student o nell’ambito di
accordi di collaborazione didattica o di ricerca scientifica.
Le disposizioni del Capo I del presente codice (Precetti etici della comunità
universitaria) si applicano a tutta la comunità universitaria.
Le disposizioni del Capo II (Norme di comportamento)
- sezione I (Norme di comportamento comuni alle lavoratrici e ai lavoratori): si
applicano alle dipendenti e ai dipendenti; per le restanti categorie di lavoratrici e
lavoratori tali norme costituiscono principi di comportamento in quanto compatibili con
le disposizioni dei rispettivi ordinamenti e ferme restando le disposizioni sui doveri di
comportamento contenute negli stessi;



- sezione II (Norme di comportamento ulteriori e specifiche del personale dirigente): si
applicano al personale dirigente;
- sezione III (Norme di comportamento ulteriori e specifiche del personale docente e
ricercatore): si applicano al personale docente e ricercatore;
- sezione IV (Norme di comportamento delle studentesse e degli studenti): si applicano
alle studentesse e agli studenti.
Le disposizioni del Capo III (Violazioni del codice, monitoraggio e attuazione) si
applicano alle diverse componenti della comunità universitaria secondo i rispettivi
ordinamenti.

Le disposizioni del capo II, sezioni I, II, III, integrano e specificano le previsioni del 
Codice di comportamento nazionale. La violazione di tali norme costituisce 
comportamento contrario ai doveri d’ufficio ed è sanzionata ai sensi delle norme 
vigenti. 

Capo I - Precetti etici della comunità universitaria 

Articolo 1 
(Finalità) 

1. Le disposizioni del presente capo mirano a promuovere e assicurare il rispetto dei
valori fondamentali della comunità universitaria, quali:
- il rispetto della dignità umana;
- il rifiuto di ogni ingiusta discriminazione e abuso nonché il rispetto delle diversità
individuali e culturali;
- il pieno riconoscimento dei diritti e delle libertà fondamentali;
- l’adempimento dei propri doveri con responsabilità, onestà, integrità e professionalità;
- l’equità, l’imparzialità, la solidarietà, l’inclusione sociale e culturale, la leale
collaborazione e la trasparenza;
- l’impegno per raggiungere i più alti livelli di conoscenza nonché l’incentivazione dello
studio e della ricerca scientifica;
- il rispetto del criterio del merito.

Articolo 2 
(Rispetto della dignità umana, rifiuto di ogni forma di discriminazione e di abuso del 

proprio ruolo) 
1. L’Università ritiene fondamentale che ogni componente della comunità universitaria
abbia diritto a essere trattato con rispetto e a non subire discriminazioni. Allo stesso
tempo ogni componente ha il dovere di mantenere un comportamento rispettoso e non
discriminatorio. Sono discriminatorie e quindi vietate, le condotte che, in ragione di uno
o più fattori, inclusi, a titolo esemplificativo, il genere, l’identità di genere,
l'orientamento sessuale, l’età, l'aspetto fisico, la lingua, le origini etniche e sociali, le
convinzioni personali, la religione, la cittadinanza, l’orientamento politico, le condizioni
personali e di salute, la disabilità, le scelte familiari, comportano nei confronti di una
persona un trattamento meno favorevole rispetto a un’altra in situazione analoga.
2. L’Università non tollera e si impegna a inibire ogni condotta prevaricatoria,
persecutoria o discriminatoria, attuata da parte di qualsiasi componente dell’ateneo, sia
questi o no in posizione sovraordinata nei confronti di altre persone, tale da
determinare un degrado delle condizioni di lavoro e di studio.
3. L’Università contrasta qualsiasi abuso che derivi alle singole persone dalla propria
posizione accademica ovvero dal fatto di ricoprire uffici e incarichi, al fine di ottenere
vantaggi personali o per indurre altre persone a eseguire prestazioni, azioni o servizi
che non rientrino nel normale svolgimento delle libere attività didattiche, accademiche
o amministrative.



4. L’Università non tollera e persegue qualsiasi forma di nepotismo, violenza, sopruso
di natura anche sessuale nonché ogni comportamento assimilabile e assicura alle
vittime una sollecita protezione libera da pregiudizi.
5. Tutte le componenti della comunità universitaria sono tenute ad astenersi da tali
comportamenti, nonché a prevenirli e a segnalarli.

Articolo 3 
(Trasparenza e imparzialità) 

1. Ai fini del perseguimento dell’interesse pubblico cui deve tendere la propria attività,
l’Università promuove la trasparenza in relazione a ogni atto e procedimento, nel
rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali, e contrasta ogni
forma di parzialità, anche laddove derivi da situazioni di conflitto, anche potenziale, di
interessi. In tal senso, ogni componente della comunità universitaria deve astenersi dal
prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle proprie mansioni in situazioni anche
solo potenziali di conflitto di interessi, nonché ad astenersi da ogni comportamento che
possa configurarsi, direttamente o indirettamente, come una forma di favoritismo o di
nepotismo.

Articolo 4 
(Uso delle risorse dell’ateneo) 

1. Attraverso procedure lineari ed efficienti, l’Università promuove l’uso responsabile
delle risorse dell’ateneo allo scopo di preservarne la migliore funzionalità a vantaggio
di chiunque. Inoltre, allo scopo di minimizzare l’impatto sull’ambiente, la comunità
universitaria orienta i propri comportamenti verso pratiche di sostenibilità, di riuso e di
riciclo, favorendo la riduzione degli sprechi, il risparmio energetico e di acqua.
2. L’Università si impegna ad assicurare alle sue componenti l’accesso alle informazioni
e alle tecnologie nel rispetto dei “diritti digitali” che ne possono derivare.
3. Le componenti della comunità universitaria si attengono alla massima correttezza
nell’utilizzo dei mezzi di comunicazione e dei social media, rispettando il buon nome
dell’ateneo e non arrecando danno alla reputazione o all’immagine dell’Università.

Articolo 5 
(Etica della ricerca) 

1. L’Università si impegna a favorire la pratica della ricerca scientifica attraverso
procedure lineari ed efficienti, riconoscendo e promuovendo come valori centrali la
libertà, l’indipendenza e l’autonomia nel rispetto della dignità dell’essere umano.
2. In tutte le sue fasi, la ricerca scientifica deve ispirarsi a principi di onestà, diligenza,
trasparenza, indipendenza e responsabilità, nel rispetto della dignità di tutte le persone
coinvolte.
3. L'Università esige da tutte le persone che sono coinvolte nella ricerca scientifica e
nelle attività e funzioni a essa correlate la massima integrità, nonché l’impegno attivo
nella prevenzione e repressione dei comportamenti a essa contrari.
4. In considerazione della rilevanza sociale della ricerca scientifica, l’Università ritiene
che i risultati della medesima debbano contribuire allo sviluppo e al benessere della
collettività.

Articolo 6 
(Libertà accademica e di accesso alla conoscenza scientifica) 

1. L’Università riconosce la libertà dell’insegnamento e della ricerca scientifica come
essenziale presupposto al raggiungimento della propria missione istituzionale. Nel
rispetto di tale principio, il personale docente e ricercatore, compreso il personale
docente a contratto, coopera per l’attuazione degli indirizzi formativi e organizzativi
adottati dagli organismi istituzionali dell’ateneo.



2. La comunità accademica mantiene una condotta collaborativa e rispettosa nei
confronti delle decisioni accademiche adottate dagli organi di ateneo, in attuazione dei
principi di efficienza, equità, imparzialità e trasparenza.
3. La comunità accademica garantisce la massima condivisione possibile dei risultati
della ricerca scientifica svolta in ambito universitario in modo da favorire la
comprensione e la fruizione diretta dei benefici della scienza e della tecnologia, anche
in linea con le politiche nazionali in tema di terza missione.
4. Nello svolgimento dell’attività di ricerca scientifica si deve, nell’ottica di garantire la
più ampia trasparenza di tale attività e nel pieno rispetto delle vigenti norme in materia
di proprietà intellettuale, pubblicizzare e diffondere i risultati di studi e ricerche,
indicando la struttura universitaria di afferenza e gli eventuali finanziamenti ricevuti per
tale attività.
5. La comunità accademica si astiene da ogni comportamento limitativo del pieno
esercizio del diritto allo studio.

Articolo 7 
(Proprietà intellettuale, diritto d’autore e plagio) 

1. L’Università promuove il rispetto delle norme in materia di proprietà intellettuale e di
diritto di autore e condanna le violazioni di tali norme e ogni forma di plagio.
2. Le attività accademiche di rilievo scientifico svolte collettivamente devono indicare
tutti i nomi delle persone che vi hanno contribuito, specificando, se possibile, a chi sono
riferibili le singole parti. Nell’ambito di ciascun gruppo è compito della persona
coordinatrice:
- promuovere le condizioni che consentano a ciascun partecipante di operare secondo
integrità, onestà, professionalità, libertà;
- valorizzare il merito della singola persona e individuare le responsabilità di ogni
partecipante;
- sollecitare il dialogo, la cooperazione, la critica, l’argomentazione, lo sviluppo delle
idee e delle abilità personali.
3. L’Università promuove, in collaborazione con le inventrici e gli inventori e nel rispetto
dell’equo riconoscimento dovuto per legge, la tutela della valorizzazione e la gestione
della proprietà intellettuale, in conformità con la normativa vigente.

Articolo 8 
(Tutela del lavoro e dell’ambiente di lavoro) 

1. L'Università tutela e valorizza il lavoro e, a tal fine, il merito è considerato criterio di
valutazione delle capacità; le persone preposte a funzioni di direzione o di
coordinamento sono chiamate a sostenere la crescita professionale e umana delle
persone collaboratrici e a garantire un adeguato riconoscimento del contributo fornito
da ciascuna di esse al conseguimento dei risultati. Le persone collaboratrici sono
chiamate a partecipare attivamente e con impegno alle proposte di crescita e al
conseguimento dei risultati attesi nella struttura di appartenenza.
2. L’Università si impegna a garantire un ambiente di lavoro adeguato dal punto di vista
della sicurezza e a salvaguardare la salute delle persone, intesa come stato di
benessere fisico, psichico e morale.
3. Alle componenti della comunità universitaria è richiesto d’improntare i rapporti
interpersonali secondo i principi di correttezza, lealtà e rispetto reciproco nonché di
astenersi da ogni comportamento potenzialmente lesivo dell’onore, della reputazione,
della libertà e della dignità della persona, di contribuire a realizzare un clima
professionale fondato sulla fiducia e sull’ascolto promuovendo relazioni inclusive e
costruttive, prevenendo conflitti.

Articolo 9 



(Riservatezza) 
1. L’Università tutela il diritto alla riservatezza di persone fisiche e giuridiche e tutela le
informazioni confidenziali, anche nell’ambito della partecipazione agli organi
accademici.
2. Tutti i dati e le informazioni in possesso dell’ateneo sono trattati nel rispetto della
normativa vigente di livello europeo, nazionale e di ateneo.
3. Le componenti della comunità universitaria trattano ogni informazione appresa
nell’ambito della propria attività con discrezione anche quando non sia espressamente
classificata e/o ritenuta riservata.

Capo II - Norme di comportamento 

Sezione I - Norme di comportamento comuni alle lavoratrici e ai lavoratori 

Articolo 10 
(Principi generali) 

1. Le lavoratrici e i lavoratori conformano la propria condotta ai principi di buon
andamento e imparzialità dell'azione amministrativa e svolgono i propri compiti nel
rispetto della legge, perseguendo l'interesse pubblico, senza abusare della posizione o
dei poteri di cui sono titolari. Sono tenuti a conoscere e a osservare lo statuto, i
regolamenti dell’ateneo, le disposizioni organizzative interne e il presente codice. Tale
obbligo costituisce dovere d’ufficio;
2. Le lavoratrici e i lavoratori rispettano altresì i principi di integrità, correttezza, non
discriminazione, buona fede, proporzionalità, obiettività, trasparenza, equità,
ragionevolezza e agiscono in posizione di indipendenza e imparzialità, astenendosi in
caso di conflitto di interesse;
3. Le lavoratrici e i lavoratori concorrono, in quanto parte della comunità universitaria,
al perseguimento delle finalità istituzionali e degli obiettivi strategici dell’ateneo
secondo il grado di responsabilità previsto dai propri ordinamenti e dalle funzioni loro
attribuite;
4. Le lavoratrici e i lavoratori non usano a fini privati le informazioni di cui dispongono
per ragioni d’ufficio, evitano situazioni e comportamenti che possano ostacolare il
corretto adempimento dei loro compiti o nuocere agli interessi o all’immagine
dell’ateneo. Nell’ambito del presente codice i “fini privati” comprendono ogni fine
diverso da quello istituzionale e pertinente al rapporto con l’ateneo;
5. Le lavoratrici e i lavoratori esercitano i propri compiti orientando l’azione
amministrativa ai principi di economicità, efficienza ed efficacia. La gestione delle
risorse pubbliche nell’ambito dello svolgimento delle attività amministrative deve
seguire una logica di contenimento dei costi che non pregiudichi la qualità dei risultati;
6. Nei rapporti con le persone destinatarie dell’azione amministrativa, le lavoratrici e i
lavoratori assicurano uguale trattamento a parità di condizioni, astenendosi da azioni
arbitrarie che abbiano effetti negativi sulle persone destinatarie dell’azione
amministrativa o che comportino discriminazioni basate su sesso, nazionalità, origine
etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni personali o
politiche, appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di
salute, età e orientamento sessuale o su altri diversi fattori.
7. Le lavoratrici e i lavoratori dimostrano la massima disponibilità e collaborazione nei
rapporti con le altre pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la
trasmissione delle informazioni e dei dati in qualsiasi forma, anche telematica, nel
rispetto della normativa vigente.

Articolo 11 
(Regali, compensi e altre utilità) 



1. Le lavoratrici e i lavoratori non chiedono, né sollecitano, per sé o per altre persone,
regali, compensi o altre utilità.
2. Le lavoratrici e i lavoratori non accettano, per sé o per altre persone, regali o altre
utilità, salvo quelli d’uso di modico valore effettuati occasionalmente nell’ambito delle
normali relazioni di cortesia o istituzionali e nell’ambito delle consuetudini
internazionali. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca
reato, le lavoratrici e i lavoratori non chiedono, per sé o per altre persone, regali o altre
utilità, neanche di modico valore, a titolo di corrispettivo o compenso per compiere un
atto previsto dal proprio ruolo da persone che possano trarre benefici da decisioni o
attività inerenti al proprio ruolo, né da persone nei cui confronti sono chiamati a
svolgere o a esercitare attività o potestà proprie del ruolo ricoperto.
3. Le lavoratrici e i lavoratori non accettano, per sé stessi o per altre persone, da
persona subordinata, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità e non offrono,
direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo
quelli d’uso di modico valore.
4. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono
quelle di valore non superiore, in via orientativa, a € 150,00, anche sotto forma di
sconto. Il limite è riferito all’anno solare per tutte le elargizioni (regali, vantaggi
economici o altre utilità) riconducibili a ogni lavoratrice e lavoratore. Le lavoratrici e i
lavoratori non possono ricevere, per sé o per altre persone, alcun regalo, neanche di
modico valore, quando trattasi di denaro contante o altro strumento di pagamento
sostitutivo del denaro.
5. Le lavoratrici e i lavoratori comunicano tempestivamente e per iscritto alla persona
responsabile o alla direzione di dipartimento e alla persona responsabile della
prevenzione della corruzione e della trasparenza il ricevimento di regali e/o altre utilità,
fuori dai casi consentiti dal presente codice, dando evidenza dei motivi per cui non si è
potuto materialmente rifiutarli.
6. I regali e, ove possibile, le altre utilità, ricevuti al di fuori dei casi consentiti, qualora
non ne sia possibile la restituzione sono consegnati dalla persona interessata,
tempestivamente all’ateneo che, verificata l’impossibilità di restituzione, provvede a
inventariare gli stessi, qualora fattibile.
7. Le lavoratrici e i lavoratori non accettano incarichi di collaborazione da soggetti
privati che abbiano avuto, nel biennio precedente, un interesse economico significativo
in decisioni o attività dell’ufficio di appartenenza. Ai fini del presente articolo per
“incarichi di collaborazione” si intendono gli incarichi extraistituzionali come individuati
dai regolamenti di ateneo o dalla normativa vigente.

Articolo 12 
(Partecipazione ad associazioni e organizzazioni) 

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, le lavoratrici e i
lavoratori comunicano tempestivamente alla persona responsabile della struttura di
afferenza, ovvero alla direzione di dipartimento, la propria adesione o appartenenza ad
associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui
ambiti di interesse possano interferire con lo svolgimento dell’attività del proprio ufficio
o con attività istituzionali; a titolo meramente esemplificativo vanno comunicate le
adesioni a enti che operano nel settore di loro competenza e che possono influenzare
negativamente le attività di ricerca scientifica e di insegnamento, come l’adesione a enti
privati che finanziano progetti in concorrenza o in conflitto di interessi con quelli
dell’Università e/o che offrono corsi, tutoraggio o preparazione a concorsi o che
potrebbero in generale condizionare negativamente le decisioni dell’ateneo. Il presente
comma non si applica in caso di adesione a partiti politici o a sindacati. Le modalità di
tale comunicazione vengono adeguatamente rese note dall’ateneo.



2. Le lavoratrici e i lavoratori non costringono altre lavoratrici o lavoratori ad aderire ad
associazioni od organizzazioni, né esercitano pressioni a tale fine, promettendo
vantaggi o prospettando svantaggi di carriera.

Articolo 13 
(Comunicazione degli interessi finanziari) 

1. Le lavoratrici e i lavoratori, all’atto di presa di servizio, comunicano, tempestivamente
alla persona responsabile della propria struttura di riferimento o alla direzione di
dipartimento tutti i rapporti di collaborazione, diretti o indiretti, con soggetti privati in
qualunque modo retribuiti che abbiano o abbiano avuto negli ultimi tre anni,
precisando:
a) se in prima persona, o nelle persone di parenti, o affini entro il secondo grado, nella
persona coniugata o convivente, abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con
cui hanno avuto i predetti rapporti di collaborazione;
b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con persone che abbiano interessi in
attività o decisioni inerenti all’ufficio, limitatamente alle pratiche a loro affidate.
2. Le modalità di tale comunicazione vengono adeguatamente rese note dall’ateneo.

Articolo 14 
(Conflitto di interessi e obbligo di astensione) 

1. Le lavoratrici e i lavoratori si astengono:
a) dal prendere (o partecipare alle) decisioni o dallo svolgere attività inerenti alle
proprie mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi
personali propri, della persona coniugata o convivente, di parenti, di affini entro il
secondo grado;
b) dal partecipare a decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi: di persone
con cui abbiano rapporti di frequentazione abituale specie se connotati da particolare
intensità; di individui od organizzazioni con cui le lavoratrici o i lavoratori abbiano causa
pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito; di persone od organizzazioni
di cui le lavoratrici o i lavoratori siano tutrici o tutori, curatrici o curatori, procuratrici o
procuratori o agenti, di enti o associazioni anche non riconosciute, comitati, società di
cui siano amministratrici o amministratori o gerenti o dirigenti;
c) da ogni comportamento che possa configurarsi, direttamente o indirettamente, come
una forma di favoritismo o di nepotismo;
d) dal ricevere ogni donazione, finanziamento o altra utilità che possa costituire, anche
indirettamente, ostacolo al rispetto del criterio del merito e del principio
dell’eguaglianza a parità di condizioni di partenza o possa comunque porre in dubbio
l’imparziale esercizio delle proprie funzioni;
e) in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.
2. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniale, come
quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei
superiori gerarchici.
3. Si ha conflitto di interessi quando l'interesse privato di una componente dell'ateneo
contrasta realmente o potenzialmente con l'interesse, non solo economico,
dell'Università.
4. L’interesse privato, di natura non solo economica, che determina conflitto può
riguardare:
- l’interesse immediato della persona, in quanto componente dell’Università;
- l’interesse di un familiare di una componente dell’Università;
- l’interesse di enti, persone fisiche o giuridiche con cui la componente dell’Università
intrattenga un rapporto di impiego o commerciale;
- l’interesse di enti o persone giuridiche di cui la componente dell’Università abbia il
controllo o possegga una quota significativa di partecipazione finanziaria;



- l’interesse di terzi, qualora ne possano consapevolmente conseguire vantaggi al
componente dell’Università.
5. Ai fini di cui al comma 1, le lavoratrici e i lavoratori comunicano tempestivamente e in
ogni caso prima di compiere qualsiasi ulteriore atto, in forma scritta, le ragioni della
propria astensione alla persona responsabile della struttura di appartenenza o alla
direzione di dipartimento.
6. La persona responsabile della struttura di appartenenza o la direzione di
dipartimento, assunte le informazioni necessarie, si pronuncia sulla rilevanza del
conflitto di interessi, anche secondo quanto eventualmente previsto da disposizioni
interne, conformi al presente codice, appositamente approvate dagli organi competenti
e, se necessario, decide sull’astensione adottando gli atti conseguenti e dandone
comunicazione scritta alla lavoratrice o al lavoratore.
7. Qualora il conflitto di interessi riguardi il rettore o la rettrice, la decisione è assunta
dal consiglio di amministrazione, senza la presenza del rettore o della rettrice, previo
svolgimento dell'attività istruttoria da parte del decano; qualora riguardi la direzione
generale o la direzione del dipartimento, la decisione è assunta dalla rettrice o dal
rettore; se riguarda il personale dirigente, la decisione è assunta dalla direzione
generale.
8. Qualora l’organo o la persona responsabile o gerarchicamente sovraordinata venga
a conoscenza di situazioni in cui è mancata la comunicazione di cui ai commi
precedenti, può invitare la persona interessata a dar conto del proprio operato ed
eventualmente segnalare la condotta agli organi competenti in materia disciplinare.
9. La mancata, tardiva, incompleta o falsa comunicazione determina responsabilità
disciplinare.

Articolo 15 
(Prevenzione della corruzione) 

1. Le lavoratrici e i lavoratori sono tenuti a osservare le norme in materia di prevenzione
della corruzione e della trasparenza e le prescrizioni in materia contenute nel Piano
Integrato di Attività e Organizzazione – PIAO, sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”
dell’Università e a collaborare con la persona responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza nello svolgimento del processo di valutazione del
rischio, nell’attuazione delle misure e nelle relative attività di monitoraggio.
2. Le lavoratrici e i lavoratori segnalano, nell’interesse dell’integrità
dell’amministrazione, alla persona responsabile della prevenzione della corruzione e
della trasparenza, le situazioni di illecito di cui siano venuti a conoscenza in ragione del
rapporto di lavoro (c.d. whistleblowing). Resta ferma la possibilità di inoltrare la
segnalazione all’Autorità Nazionale Anticorruzione - ANAC e, in presenza dei necessari
presupposti, di denunciare il fatto all’autorità giudiziaria e/o contabile. In ordine alle
modalità e alla procedura per la segnalazione, al fine dell’attivazione del sistema di
garanzie di tutela della riservatezza e, al fine di assicurare al segnalante il rispetto della
disciplina prevista dal decreto legislativo 10 marzo 2023 n. 24, si rimanda alle linee
guida adottate dall’Università e pubblicate nel sito dell’Università, sezione
amministrazione trasparente, altri contenuti, prevenzione della corruzione.

Articolo 16 
(Trasparenza e tracciabilità) 

1. Le lavoratrici e i lavoratori impostano la propria attività secondo principi di
trasparenza e assicurano la massima tracciabilità nei processi decisionali, sia ai fini
dell’adempimento degli obblighi normativi, sia ai fini di garantire la soddisfazione
dell’utenza.
2. Le lavoratrici e i lavoratori sono tenuti all'adempimento degli obblighi di trasparenza
previsti in capo all’Università secondo le disposizioni normative vigenti, in base a



quanto previsto nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione – PIAO - sezione 
“Rischi corruttivi e trasparenza” nonché negli atti organizzativi assunti dall’Università, 
prestando la propria collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei 
dati sottoposti a obbligo di pubblicità nel sito istituzionale, in coordinamento con la 
persona responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
3. Le lavoratrici e i lavoratori pongono particolare cura nello svolgimento di una
trasparente azione amministrativa e nella gestione dei contenuti delle informazioni in
loro possesso, al fine di evitare danni all’immagine dell’ateneo.
4. Al fine di garantire la continuità dell’attività d’ufficio, nonché la reperibilità, la
tracciabilità e la condivisione delle informazioni, le lavoratrici e i lavoratori utilizzano,
ove previsto, gli strumenti informatici di ateneo, seguendo le modalità di archiviazione
previste dalle procedure interne.
5. Le lavoratrici e i lavoratori prestano particolare cura alla produzione e pubblicazione
di dati in formato aperto, ai sensi dell’articolo 7 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n.
33.

Articolo 17 
(Comportamenti nei rapporti privati) 

1. Le lavoratrici e i lavoratori, nei rapporti privati, anche con pubblici ufficiali,
nell'esercizio delle loro funzioni, non sfruttano né menzionano la posizione che
ricoprono nell’ateneo per ottenere utilità che non spettino loro e pongono particolare
cura al fine di non recare danno con i propri comportamenti all’immagine dell’ateneo. A
tal fine questi, salvo espressa autorizzazione, non usano il nome, il marchio e il logo o
altri segni distintivi dell’Università in relazione ad attività professionali, incarichi o altre
attività esterne, anche non remunerate, se non per attività collegate all’incarico svolto
presso la stessa e ai fini della propria qualificazione.

Articolo 18 
(Comportamento in servizio) 

1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, le lavoratrici
e i lavoratori, salvo giustificato motivo, non ritardano né adottano comportamenti tali da
far ricadere su altri lavoratrici o lavoratori il compimento di attività o l'adozione di
decisioni di propria spettanza.
2 Le lavoratrici e i lavoratori:
a) assumono un atteggiamento di rispetto, non discriminatorio e di leale collaborazione
con i colleghi e in generale con tutti i componenti della comunità universitaria, tale da
stabilire un rapporto di fiducia e collaborazione reciproco;
b) utilizzano i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto
delle condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi;
c) garantiscono l’effettiva presenza in servizio, ai sensi dell’articolo 55-quinquies del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, attraverso l’uso corretto dei sistemi di
rilevamento delle presenze messi a disposizione dall’ateneo;
d) utilizzano gli spazi, gli arredi, il materiale, le attrezzature, gli strumenti informatici, i
telefoni messi a disposizione dall’ateneo con cura e secondo le modalità previste
dall’ateneo. Si servono del mezzo di trasporto, eventualmente messo a disposizione
dall’ateneo, solo per lo svolgimento dei loro compiti di ufficio, astenendosi dal
trasportare terzi, se non per motivi di ufficio;
e) qualora rappresentino l’ateneo nelle controversie giudiziali o stragiudiziali, anche per
delega dell’Avvocatura di Stato, sono tenuti all’osservanza della normativa di
riferimento;
f) qualora compiano attività che possano essere oggetto di tutela quale opera
dell’ingegno informano tempestivamente la persona responsabile della loro struttura o



la persona con responsabilità scientifica, attenendosi alle disposizioni regolamentari di 
ateneo in materia; 
g) qualora facciano uso di strumentazioni, macchine o altri apparati, sono tenuti a
osservare la normativa specifica in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro di
cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le indicazioni d’uso e ogni cautela per
prevenire ed evitare rischi per la salute propria o di terzi;
h) qualora ricevano in uso per ragioni di servizio beni dell’Università o di altri enti con
cui l’Università abbia un contratto o una convenzione, assumono gli obblighi di
custodia e protezione previsti dalla normativa applicabile. Non cedono la disponibilità
dei beni, nemmeno temporaneamente, a terzi, salvo i casi previsti dalla legge o da
regolamento Iuav;
i) custodiscono con cura e gli strumenti informatici nonché le credenziali di accesso ai
sistemi informativi messi a disposizione dall’ateneo, anche al fine di non pregiudicarne
la sicurezza.

Articolo 19 
(Rapporti con il pubblico) 

1. Le lavoratrici e i lavoratori mantengono contegno e professionalità adeguati nei
rapporti con il pubblico e con l’utenza, consapevoli di rappresentare l’ateneo.
2. Nei rapporti con il pubblico le lavoratrici e i lavoratori:
a) si attengono ai principi di integrità, correttezza, buona fede, trasparenza ed equità;
b) favoriscono l’instaurazione di rapporti di fiducia e di collaborazione;
c) operano con spirito di servizio, cortesia e disponibilità;
d) si fanno riconoscere, laddove previsto, attraverso l'esposizione in modo visibile di
idoneo supporto identificativo messo a disposizione dell’ateneo o secondo le diverse
disposizioni adottate dall’Università;
e) rispondono alle richieste dell’utenza nei termini più completi, accurati e tempestivi
possibili, e, in ogni caso, orientando il proprio comportamento alla soddisfazione
dell'utenza, utilizzando i mezzi di comunicazione a propria disposizione; qualora non
siano competenti per posizione rivestita o per materia, indirizzano la persona
interessata all’ufficio competente nell’ambito della stessa amministrazione;
f) si astengono da qualsiasi trattamento preferenziale e, salvo diverse esigenze di
servizio o diverse priorità stabilite dall’ateneo, nella trattazione delle pratiche rispettano
l’ordine cronologico delle stesse;
g) assicurano il rispetto dei tempi e degli standard di qualità fissati dall'Università nei
relativi regolamenti, nelle direttive e nelle apposite carte dei servizi;
h) osservano il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati
personali;
i) si astengono da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell’ateneo, delle
colleghe e dei colleghi e di altre persone o dai quali possono derivare pregiudizi al
prestigio, al decoro, all’immagine dell’ateneo.

Articolo 20 
(Tutela del nome e dell’immagine dell’Università) 

1. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti
sindacali, le lavoratrici e i lavoratori si astengono da comportamenti, dichiarazioni o
azioni, in presenza, per iscritto o mediante strumenti di comunicazione e social media,
che possano ledere l’immagine, il prestigio, il decoro o la reputazione dell’ateneo.
2. Le lavoratrici e i lavoratori esercitano il diritto di critica nel rispetto delle disposizioni
del comma 1 del presente articolo.
Non è in ogni caso ammesso l’uso di espressioni ingiuriose, diffamatorie o comunque
offensive.



3. Non è consentito l’utilizzo del nome, del marchio o dei segni distintivi dell’Università
per scopi non istituzionali o secondo modalità non previste dalla disciplina di ateneo.
4. Le componenti della comunità universitaria non rilasciano, attraverso qualsiasi
mezzo d’informazione e comunicazione, dichiarazioni pubbliche in nome dell’ateneo
fuori dai casi previsti dalla normativa vigente o senza espressa autorizzazione.

Articolo 21 
(Utilizzo delle tecnologie informatiche) 

1. L'utilizzo di account Iuav è consentito per i soli fini connessi all’attività lavorativa e
istituzionale o a essa riconducibili. In ogni caso, l'utilizzo degli account Iuav non può in
alcun modo compromettere la sicurezza o la reputazione dell'ateneo.
2. Le comunicazioni inerenti all’attività istituzionale dell’ateneo che non richiedono la
forma della posta elettronica certificata (PEC) devono avvenire utilizzando il servizio
email istituzionale, salvi i casi di forza maggiore dovuti a circostanze in cui le lavoratrici
e i lavoratori, per qualsiasi ragione, non possano accedere all'account istituzionale.
3. Le caselle di posta elettronica istituzionali possono essere utilizzate esclusivamente
nel rispetto di tutto quanto previsto dal regolamento sul servizio di posta elettronica
istituzionale adottato dall’ateneo, ivi comprese le relative sanzioni.
4. Le lavoratrici e i lavoratori sono responsabili del contenuto dei messaggi inviati e
adottano le misure di sicurezza messe a disposizione dall’ateneo per evitare che altri
soggetti possano venire a conoscenza delle credenziali di autenticazione ai sistemi
informatici di ateneo.
5. Le lavoratrici e i lavoratori si uniformano alle modalità di firma dei messaggi di posta
elettronica di servizio individuate dall’ateneo. Ciascun messaggio in uscita deve
consentire l’identificazione delle lavoratrici e lavoratori mittenti e deve indicare un
recapito istituzionale al quale i medesimi siano reperibili.
6. È vietato l’invio di messaggi tramite posta elettronica o altri strumenti informatici di
comunicazione, all’interno o all’esterno dell’amministrazione, che siano oltraggiosi,
discriminatori o che possano essere in qualunque modo fonte di responsabilità
dell’ateneo.
7. Alle lavoratrici e ai lavoratori è consentito l'utilizzo delle attrezzature informatiche
fornite dall'Università per poter assolvere alle incombenze personali senza doversi
allontanare dalla sede di servizio, purché l'attività sia contenuta in tempi ristretti e
senza alcun pregiudizio per i compiti istituzionali, nel rispetto del regolamento sul
servizio di posta elettronica istituzionale e del regolamento Iuav per l’accesso e
l’utilizzo del servizio internet.
8. Le apparecchiature informatiche messe a disposizione dall’ateneo per lo
svolgimento dell’attività lavorativa in modalità di telelavoro devono essere utilizzate
esclusivamente per finalità istituzionali e nel rispetto delle disposizioni a tal fine
emanate dall’Università. Le lavoratrici e i lavoratori sono tenuti a custodire con
diligenza le apparecchiature assegnate evitando danneggiamenti, manomissioni e
utilizzo da parte di terzi.
9. Le lavoratrici e i lavoratori autorizzati a svolgere la propria attività lavorativa in
modalità agile possono utilizzare i propri strumenti informatici nel rispetto delle
disposizioni impartite dall’ateneo e in particolare nel rispetto di idonee misure atte a
garantire la riservatezza dei dati personali.
10. Le lavoratrici e i lavoratori, nell’accesso e utilizzo del servizio Internet, si attengono
alle disposizioni di cui al regolamento Iuav per l’accesso e l’utilizzo del servizio internet
nonché alle indicazioni impartite dall’ateneo.

Articolo 22 
(Utilizzo dei mezzi di informazione e dei social media) 



1. Nell'utilizzo dei propri account di social media, le lavoratrici e i lavoratori utilizzano
ogni cautela affinché le proprie opinioni o i propri giudizi su eventi, cose o persone non
siano in alcun modo attribuibili direttamente all’ateneo.
2. Le lavoratrici e i lavoratori, nel rispetto delle Istituzioni, sono tenuti ad astenersi da
interventi o commenti offensivi, oltraggiosi, o discriminatori, anche attraverso il web, i
social media, i blog, i forum o altre piattaforme digitali, benché aperti a un’utenza
limitata, che possano nuocere al prestigio, al decoro o all’immagine dell’ateneo,
secondo l'indirizzo giurisprudenziale prevalente esistente al momento dell'applicazione
della presente norma.
3. Al fine di garantirne i necessari profili di riservatezza, le comunicazioni afferenti
direttamente o indirettamente al servizio non si svolgono, di norma, attraverso
conversazioni pubbliche mediante l'utilizzo di piattaforme digitali o social media. Sono
escluse da tale limitazione le attività o le comunicazioni per le quali l'utilizzo delle
piattaforme digitali e/o dei social media risponde a una esigenza di carattere
istituzionale.
4. Le lavoratrici e i lavoratori non possono divulgare o diffondere, per ragioni estranee
al rapporto di lavoro con l’amministrazione, dati, documenti, anche istruttori, e
informazioni di cui abbiano la disponibilità, a meno che non siano di pubblico dominio e
fatte salve le esigenze di divulgazione scientifica e di ricerca, nel rispetto della
normativa vigente.
5. Le lavoratrici e i lavoratori si attengono scrupolosamente alla social media policy
adottata dall’ateneo.

Articolo 23 
(Utilizzo delle tecnologie basate sull’intelligenza artificiale) 

1. Le lavoratrici e i lavoratori, nello svolgimento dei propri compiti istituzionali,
utilizzano le tecnologie basate sull’intelligenza artificiale nel rispetto della normativa in
materia di privacy e di proprietà intellettuale e di ogni altra normativa applicabile,
nonché nel rispetto delle disposizioni emanate dall’ateneo.
2. Le lavoratrici e i lavoratori verificano la correttezza e la liceità dei contenuti generati,
di cui restano pienamente responsabili.

Articolo 24 
(Contratti e altri atti negoziali) 

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipula di contratti per conto dell'ateneo,
nonché nella fase di esecuzione degli stessi, le lavoratrici e i lavoratori non ricorrono a
mediazione di terzi, né corrispondono o promettono utilità a titolo di intermediazione,
né per facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto. Il presente
comma non si applica ai casi in cui l'ateneo abbia deciso di ricorrere all'attività di
intermediazione professionale.
2. Le lavoratrici e i lavoratori non concludono, per conto dell'ateneo, contratti di
appalto, fornitura, servizio, lavori, finanziamento o assicurazione con imprese con le
quali abbiano stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio
precedente, a eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del Codice civile.
3. Nel caso in cui l'ateneo concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, lavori,
finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali le lavoratrici e i lavoratori
abbiano concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente,
questi si astengono dal partecipare all'adozione delle decisioni e alle attività relative
all'esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione, da conservare
agli atti dell'ufficio.
4. Le lavoratrici e i lavoratori che concludono accordi o negozi ovvero stipulano
contratti a titolo privato, a eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del
Codice civile, con persone fisiche o giuridiche private con le quali abbiano concluso,



nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento e 
assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informano per iscritto il personale 
dirigente di riferimento. 
Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trovano: 
a) il personale dirigente, questi deve informarne per iscritto la direzione generale;
b) la direzione di dipartimento e la direzione generale, costoro devono informare per
iscritto la rettrice o rettore;
c)la rettrice o rettore, questi deve informare per iscritto il senato accademico.
5. Le lavoratrici e i lavoratori che ricevano, da persone fisiche o giuridiche partecipanti
a procedure negoziali nelle quali sia parte l'ateneo, rimostranze orali o scritte
sull'operato dell'ufficio o su quello dei propri collaboratori, ne informano
immediatamente, di regola per iscritto, il proprio superiore gerarchico o funzionale.

Sezione II - Norme di comportamento ulteriori e specifiche per il personale 
dirigente 

Articolo 25 
(Disposizioni particolari per il personale dirigente) 

1. Il personale dirigente, ivi compresi i titolari di incarico ai sensi dell’articolo 19, comma
6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono soggetti alla disciplina del
presente codice, all’applicazione del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro - CCNL
di riferimento e alla restante normativa applicabile. Il personale dirigente osserva e
vigila sul rispetto delle disposizioni del presente codice, di quanto previsto nel Piano
Integrato di Attività e Organizzazione - PIAO - sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”
dell’Università nonché della normativa applicabile in materia, da parte dei dipendenti
della struttura di cui sono responsabili.
2. Le persone di cui al comma 1:
a) svolgono con diligenza le funzioni loro spettanti e perseguono gli obiettivi assegnati,
adottando un comportamento finalizzato al miglioramento dell’organizzazione e al
conseguimento degli standard di efficienza ed efficacia dei servizi stabiliti
dall’amministrazione;
b) assicurano un’equa ripartizione dei carichi di lavoro all’interno della propria
struttura; promuovono riunioni periodiche al fine di ottimizzarne il lavoro attraverso il
dialogo e il confronto; vigilano e rimuovono eventuali deviazioni dei carichi di lavoro
dovute alla negligenza di alcune o alcuni dipendenti;
c) prima di assumere le proprie funzioni, comunicano all'ateneo le partecipazioni
azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porli in conflitto di interessi con la
funzione pubblica svolta; dichiarano altresì se hanno parenti, affini entro il secondo
grado, coniugi o conviventi, che esercitano attività politiche, professionali o
economiche che li pongano in contatti frequenti con la struttura che dovranno dirigere
o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti alla stessa; forniscono le
informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi
soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche previste dalla legge;
d) assumono atteggiamenti leali e trasparenti e adottano un comportamento esemplare
in termini di integrità, imparzialità, buona fede e correttezza, parità di trattamento,
equità, inclusione e ragionevolezza nei rapporti con le colleghe e i colleghi, con le
collaboratrici e i collaboratori e con le destinatarie e destinatari dell'azione
amministrativa; curano, altresì, che le risorse assegnate alla struttura siano utilizzate
per finalità esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali;
e) curano, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella
struttura a cui sono preposti, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra
le collaboratrici e i collaboratori, assumono iniziative finalizzate alla circolazione delle
informazioni, alla formazione, all’aggiornamento, alla crescita professionale del



personale, nonché alla promozione di opportunità di sviluppo e all'inclusione e alla 
valorizzazione delle differenze di genere, di età e di condizioni personali e nei 
procedimenti finalizzati all’erogazione al personale di previdenze, premi o ogni altro 
beneficio economico, assicurano la massima trasparenza e partecipazione; 
f) assegnano l'istruttoria delle pratiche tenendo conto delle capacità, delle attitudini e
della professionalità del personale a propria disposizione; affidano eventuali incarichi
aggiuntivi in base alla professionalità, secondo criteri di trasparenza e, per quanto
possibile, di rotazione;
g) concorrono alla valutazione del personale assegnato alla struttura cui sono preposti
con imparzialità e rispettando le indicazioni e i tempi prescritti, sulla base di quanto
previsto dal sistema di misurazione e valutazione delle performance;
h) intraprendono con tempestività le iniziative necessarie ove vengano a conoscenza di
un illecito; attivano e concludono, se competenti, il procedimento disciplinare, ovvero
segnalano tempestivamente l'illecito all'autorità disciplinare, prestando ove richiesta la
propria collaborazione e provvedono a inoltrare tempestiva denuncia all'autorità
giudiziaria o segnalazione alla Corte dei conti per le rispettive competenze; nel caso in
cui ricevano una segnalazione di illecito da parte di una o un dipendente, adottano ogni
cautela di legge affinché sia tutelato il segnalante e non sia indebitamente rivelata la
sua identità nel procedimento disciplinare, ai sensi dell'articolo 54‐bis del decreto
legislativo 30 marzo 2001;
i) nei limiti delle proprie possibilità, evitano che notizie non rispondenti al vero in
relazione all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi e
favoriscono la diffusione della conoscenza di buone prassi e di buoni esempi al fine di
rafforzare il senso di fiducia nei confronti dell'ateneo.

Sezione III - Norme di comportamento ulteriori e specifiche per il personale 
docente e ricercatore 

Articolo 26 
(Doveri istituzionali) 

1. Il personale docente e ricercatore è tenuto al rispetto degli obblighi didattici e di
ricerca scientifica e allo svolgimento delle funzioni connesse agli incarichi accademici,
in conformità alla normativa vigente, alle disposizioni statutarie e regolamentari di
ateneo, alle delibere degli organi e delle strutture della didattica e della ricerca
scientifica di ateneo, alle disposizioni organizzative interne, rispetto alle quali è tenuto
alla piena conoscenza e osservanza.
2. Il personale docente e ricercatore svolge personalmente le attività didattiche e le
attività correlate al supporto della formazione alle studentesse e agli studenti con
diligenza, puntualità e regolarità, nel rispetto dell’impegno richiesto dal proprio ruolo,
nell’ambito dell’organizzazione complessiva e della programmazione dell’ateneo.
Qualora per ragioni di salute o di ufficio, o per altro legittimo impedimento, il personale
docente e ricercatore non possa momentaneamente assolvere ai compiti di cui sopra,
dovrà comunicarlo al servizio personale docente e alla direzione di dipartimento
secondo le direttive e le tempistiche impartite dall’ateneo.
In caso di sciopero, il personale docente e ricercatore è tenuto a comunicare la propria
partecipazione al servizio personale docente e alla direzione di dipartimento secondo
le direttive e le tempistiche impartite dall’ateneo.
La valutazione della preparazione delle studentesse e degli studenti è svolta secondo
procedure trasparenti e prestabilite. Il personale docente e ricercatore si impegna a un
costruttivo confronto e dialogo con le studentesse e gli studenti, al fine di favorire un
alto livello delle attività formative, garantendo, inoltre, un servizio di ascolto e di
ricevimento per favorire il processo di formazione e di sviluppo delle competenze nel
rispetto delle esigenze e delle peculiarità individuali.



3. Il personale docente e ricercatore è tenuto alla compilazione del registro delle
lezioni, da trasmettere al direttore di dipartimento secondo le modalità prescritte
dall’ateneo.
4. Il personale docente e ricercatore adotta un comportamento esemplare in termini di
integrità, buona fede e correttezza, parità di trattamento, equità e inclusione nei
rapporti con la comunità universitaria, favorendo altresì l'instaurarsi di rapporti cordiali
e rispettosi.
5. È fatto divieto di porre in essere comportamenti che, direttamente o indirettamente,
offendano, umilino o ledano la dignità altrui. Costituisce violazione grave della presente
norma qualsiasi comportamento offensivo, così come definito nel “Codice per la
prevenzione di fenomeni di discriminazione, molestie e mobbing e il loro contrasto
dell’Università Iuav di Venezia”, e ogni abuso che, come tale, leda la dignità e l’onore
del docente.
6. Nell’attività di ricerca scientifica il personale docente e ricercatore deve osservare
una condotta corretta e responsabile. Esso è tenuto:
a) all’aggiornamento continuo delle proprie conoscenze, garantendo il legame tra
ricerca scientifica e insegnamento;
b) alla partecipazione alle attività di monitoraggio e di valutazione dell’attività di ricerca
scientifica con spirito di collaborazione, certificando in modo corretto e veritiero i
propri prodotti scientifici. Nell’ambito dei gruppi di ricerca, è compito della persona
responsabile o coordinatrice:
- promuovere le condizioni che consentano a ciascuna e ciascun partecipante di
operare secondo integrità e professionalità;
- valorizzare i meriti individuali e definire i compiti e le responsabilità di ciascuna e
ciascun partecipante;
- sollecitare il dialogo, la cooperazione, lo sviluppo delle idee e dei contributi personali,
in particolare nello svolgimento di attività scientifiche che richiedono un approccio
metodologico multidisciplinare;
- assicurare una corretta gestione del diritto d’autore, della proprietà intellettuale dei
risultati della ricerca scientifica, in osservanza delle norme di legge e delle disposizioni
statutarie e regolamentari di ateneo;
c) a presentare le relazioni triennali al fine di rendere conto delle proprie attività
didattiche, di ricerca e gestionali svolte.
7. Il personale docente e ricercatore garantisce il rispetto dei principi di trasparenza,
correttezza, imparzialità, astensione in caso di conflitto di interesse, con particolare
attenzione alle procedure di revisione tra pari e di valutazione della ricerca scientifica,
anche rendendo apposita dichiarazione in tal senso.
8. Non è ammessa alcuna forma di plagio, sia essa intenzionale o derivante da
comportamento negligente, o dall’abuso della posizione gerarchica o di altro tipo di
influenza. Per “plagio” si intende l’attribuzione parziale o totale a sé di progetti, idee,
risultati di ricerche, o invenzioni appartenenti ad altre persone, nonché l’omissione e la
falsificazione nella citazione delle fonti. Ogni componente della comunità accademica
contrasta e segnala i casi di plagio di cui è venuto a conoscenza.
9. Il personale docente e ricercatore è tenuto a svolgere le attività extraistituzionali nel
pieno rispetto del regolamento in materia adottato dall’ateneo.
10. Il personale docente e ricercatore adempie scrupolosamente a quanto disposto
nella presente sezione, ferma restando l’applicazione dei restanti obblighi di cui al
presente capo II che costituiscono principi di comportamento, in quanto compatibili
con il proprio ordinamento.

Articolo 27 
(Conflitto di interessi) 



1. Il personale docente e ricercatore, fermo restando il dovere di osservanza dell’articolo
14, quale principio di comportamento, e di quanto previsto dal medesimo articolo per le
ipotesi in cui il conflitto riguardi la rettrice o il rettore, è tenuto ad astenersi da ogni
comportamento che possa dar luogo a conflitti di interesse secondo quanto previsto
dalla normativa vigente, dalle disposizioni regolamentari di ateneo e dal presente
codice, oltre che da quanto eventualmente previsto da disposizioni interne, conformi al
presente codice, approvate dagli organi competenti, nell’assunzione di decisioni o nello
svolgimento di attività inerenti alle loro mansioni.
2. In particolare, il personale docente e ricercatore deve:
a) rendere note alla direzione di dipartimento o agli organi competenti di volta in volta
individuati, a seconda dell’ambito in cui si trova a espletare le proprie funzioni e
affinché gli stessi ne possano tenere conto nell’esercizio delle proprie funzioni, le
situazioni di conflitto di interessi, anche solo potenziale, riferibili alla propria persona;
in tal caso, tali situazioni vengono tempestivamente comunicate ai suddetti soggetti,
unitamente a ogni informazione utile a valutare la rilevanza del conflitto;
b) astenersi dal partecipare a decisioni che possano coinvolgere interessi propri, della
persona coniugata o convivente, di parenti, di affini fino al secondo grado con la
persona interessata;
c) astenersi dal partecipare a decisioni che possano coinvolgere interessi di persone od
organizzazioni con cui la persona interessata o le altre persone indicate alla lettera b)
abbiano causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito; di persone od
organizzazioni di cui la persona interessata sia tutrice o tutore, curatrice o curatore,
procuratrice o procuratore o agente; di enti, di associazioni anche non riconosciute,
comitati, società di cui l’interessata o interessato sia amministratrice o amministratore
o gerente o dirigente, fermo restando quanto disposto dal precedente articolo 12 del
presente codice;
d) astenersi da ogni comportamento che possa configurarsi, direttamente o
indirettamente, come una forma di favoritismo o di nepotismo;
e) rifiutare ogni donazione, finanziamento o altra utilità che possa costituire, anche
indirettamente, ostacolo al rispetto del criterio del merito e del principio
dell’eguaglianza a parità di condizioni di partenza o possa comunque porre in dubbio
l’imparziale esercizio delle proprie funzioni.
3. Il personale docente e ricercatore si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi
ragioni di convenienza.

Sezione IV - Norme di comportamento delle studentesse e degli studenti 

Articolo 28 
(Norme di comportamento delle studentesse e degli studenti) 

1. Le studentesse e gli studenti devono:
a) osservare comportamenti rispettosi delle norme di legge, statutarie e regolamentari
di ateneo e dell’integrità personale e della dignità altrui, nonché dei precetti etici del
capo I del presente codice;
b) assumere comportamenti rispettosi del decoro dei luoghi nei quali si svolgono
l’insegnamento e la ricerca scientifica;
c) astenersi dal danneggiamento di beni dell’ateneo che hanno anche
temporaneamente in uso;
d) rispettare i regolamenti e le disposizioni di ateneo in merito all’utilizzo degli spazi
interni ed esterni, nel rispetto altresì degli orari di apertura e chiusura delle sedi;
e) nell'esercizio del proprio diritto di critica e di libera manifestazione del proprio
pensiero, rispettare i fini e i luoghi dell’Università e della libertà altrui, ovvero, senza
adottare comportamenti e/o svolgere attività che possano ostacolare l’esercizio, da



parte degli altri studenti, dei diritti correlati all’accesso all’attività didattica negli spazi 
universitari; 
f) astenersi da comportamenti lesivi dell’immagine e del decoro dell’istituzione
universitaria;
g) restituire nei termini previsti i materiali presi in prestito dalle strutture dell’ateneo;
h) utilizzare le tecnologie e l’account istituzionale nel rispetto delle disposizioni di cui
agli articoli 21, 22 e 23 del presente per quanto compatibili;
i) astenersi da ogni forma di plagio, sia essa intenzionale o derivante da
comportamento negligente e impegnarsi a segnalare i casi di plagio di cui siano venuti
a conoscenza. Per “plagio” si intende l’attribuzione parziale o totale a sé di progetti,
idee, risultati di ricerche, invenzioni appartenenti ad altre persone, nonché l’omissione
e la falsificazione nella citazione delle fonti.
2. Le studentesse e gli studenti iscritti all’Università Iuav di Venezia sono tenuti a
soddisfare gli impegni formativi assunti e in particolare a:
a) svolgere le prove di esame attenendosi a un comportamento di correttezza e lealtà,
astenendosi da comportamenti che arrechino disturbo, ostacolo ovvero risultino lesivi
e/o disonesti nei confronti di altri studenti e dell’istituzione, come l’utilizzo di dispositivi
o sistemi elettronici e informatici non autorizzati;
b) svolgere la tesi o la prova finale esclusivamente attraverso la propria personale
elaborazione del tema prescelto, nel pieno rispetto delle norme che regolano il diritto
d’autore e la proprietà delle opere d’ingegno;
c) rispettare gli obblighi e gli impegni, assunti verso l’Università in relazione allo
svolgimento di attività ricreative e culturali;
d) conoscere e rispettare i regolamenti nonché le disposizioni impartite dall’ateneo che
li riguardano.
3. Ferma restando la responsabilità in sede civile e penale, costituisce illecito
disciplinare la modificazione o la contraffazione di atti riguardanti la propria o l’altrui
carriera universitaria.
4. La violazione dei doveri di comportamento comporta l’attivazione dei procedimenti.
disciplinari e l’applicazione delle relative sanzioni, così come disciplinati dal
Regolamento Interno in materia di carriere amministrative universitarie dell’Università
Iuav di Venezia.
5. Alle dottorande e ai dottorandi, oltre a quanto previsto dal presente articolo, si
applicano le disposizioni di cui al Regolamento di ateneo dei corsi di dottorato e in
materia di dottorato di ricerca e, in particolare, per quanto qui di interesse, si applica il
titolo IV: diritti e doveri dei dottorandi.

Capo III - Violazioni del codice, monitoraggio e attuazione 

Articolo 29 
(Violazioni del codice) 

1. Le violazioni delle disposizioni del presente codice che non integrano illecito
disciplinare ma violazione dei precetti etici, come individuati al capo I, sono accertate e
decise, ai sensi dell’articolo 34, comma 4, dello statuto di ateneo, dal senato
accademico su proposta della rettrice o rettore. A tal fine, il senato e la rettrice o il
rettore si avvalgono della commissione etica di cui al successivo articolo 30. Il relativo
procedimento viene trattato ai sensi del successivo articolo 31.
2. Le violazioni delle disposizioni di cui capo II del presente codice nonché di quelle
previste dal codice di comportamento nazionale e dal Piano Integrato di Attività e
Organizzazione PIAO – sezione Rischi corruttivi e trasparenza - integrano
comportamenti contrari ai doveri d’ufficio, costituiscono illecito disciplinare e sono
perseguite e sanzionate ai sensi delle norme e dei regolamenti vigenti in materia
disciplinare nonché dei contratti collettivi. La violazione dei suddetti obblighi può dar



luogo, altresì, a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile della lavoratrice 
e del lavoratore. L’irrogazione delle sanzioni avviene nel rispetto dei principi di 
gradualità e proporzionalità, in relazione alla gravità della violazione accertata. 
3. La violazione degli obblighi di cui al capo II del presente codice da parte di
consulenti e di collaboratori nonché collaboratori di imprese fornitrici di beni o servizi o
che realizzino opere in favore dell’ateneo, in virtù di un contratto/lettera di incarico con
lo stesso, è oggetto di apposita procedura di accertamento dei fatti. Sono demandate
ai regolamenti emanati dall’ateneo in materia nonché ai contratti sottoscritti tra le parti
le modalità di accertamento delle eventuali violazioni e le conseguenze delle stesse. In
particolare, dovranno essere individuate apposite disposizioni o clausole di risoluzione
del rapporto, di cessazione o decadenza dall’incarico. Le procedure dovranno garantire
il principio del contraddittorio e della proporzionalità.
4. Le disposizioni di cui al capo II, sezione I del presente codice costituiscono per il
personale docente e ricercatore principi di comportamento in quanto compatibili con le
disposizioni dei rispettivi ordinamenti.
5. Laddove una condotta integri non solo la violazione di precetti etici ma anche un
illecito disciplinare, prevale la responsabilità disciplinare.
6. Le segnalazioni di violazione delle disposizioni del codice, non anonime e
debitamente circostanziate, vanno trasmesse al competente organo disciplinare (il
dirigente della propria struttura o ufficio procedimenti disciplinari, per il personale
tecnico-amministrativo; rettrice o rettore oppure collegio di disciplina, qualora la
sanzione da irrogare sia superiore alla censura, per il personale docente e ricercatore;
commissione di disciplina per gli studenti).
7. L’organo disciplinare competente, valutata la segnalazione, in caso di rilevanza
disciplinare, procede secondo quanto disposto dalle norme disciplinari. Qualora invece
l’organo disciplinare valuti la segnalazione non rilevante ai fini disciplinari ma solo ai
fini etici trasmette tempestivamente gli atti alla commissione etica di cui al successivo
articolo 30.

Articolo 30 
(Commissione etica) 

1. Il senato accademico, ai fini dell’accertamento dell’eventuale violazione dei precetti
etici di cui al presente codice, istituisce un’apposita commissione etica,
determinandone precisamente composizione, funzioni e compiti, attraverso un
apposito regolamento.
2. Alla commissione etica spetteranno comunque funzioni:
a) consultive in materia di aspetti etici, raccordandosi con il comitato etico per la
ricerca, per gli aspetti etici relativi alle attività di ricerca scientifica;
b) istruttorie di cui al successivo articolo 31 ai fini dell’accertamento dell’eventuale
violazione dei precetti etici.

Articolo 31 
(Procedimento per l’accertamento delle violazioni dei precetti etici e per l’irrogazione di 

sanzioni) 
1. La commissione etica, nel termine massimo di venti giorni dalla ricezione della
segnalazione, valuta gli atti e, qualora emerga una possibile violazione del presente
codice inerente ai precetti etici, avvia la necessaria istruttoria per la verifica dei fatti
dandone comunicazione scritta all’interessata o interessato contestando gli addebiti.
Contestualmente, convoca la persona interessata, con congruo preavviso, per
l’audizione a propria difesa. La persona interessata ha facoltà di farsi assistere da un
proprio rappresentante o da un difensore di fiducia e può depositare una memoria
scritta entro la data dell’audizione.



2. La commissione etica ha facoltà di convocare chiunque sia a conoscenza dei fatti
oggetto di accertamento, nel rispetto della dignità delle persone, del diritto di ogni
persona alla riservatezza, nonché del diritto alla difesa del soggetto sottoposto al
procedimento.
3. La commissione etica, all’esito dell’istruttoria, la cui durata non può eccedere i
quaranta giorni, trasmette alla rettrice o al rettore gli atti, unitamente a una relazione
sugli accertamenti effettuati nonché la proposta della possibile sanzione da irrogare
ovvero dell’archiviazione.
4. La rettrice o rettore, entro dieci giorni dalla ricezione degli atti, trasmette al senato
accademico le risultanze dell’intero procedimento e la proposta di sanzione o di
archiviazione.
5. Il senato accademico, a seguito della trasmissione degli atti da parte della rettrice o
del rettore ed entro sessanta giorni a decorrere dalla prima seduta utile successiva alla
data di trasmissione della proposta, può deliberare nei confronti della persona, della
cui infrazione si tratta, le sanzioni previste dall’articolo 34, comma 3, dello statuto o la
definitiva archiviazione.

Articolo 32 
(Vigilanza, monitoraggio e attività formative) 

1. Il personale dirigente, gli organi/organismi disciplinari competenti, la o il RPCT,
vigilano sull’applicazione e sulla diffusione delle disposizioni di cui al presente codice.
Nell’ambito delle attività conoscitive e di vigilanza, anche prima della contestazione
degli addebiti, gli organi/organismi disciplinari competenti hanno accesso a ogni atto
e possono acquisire ogni informazione pertinente.
2. Le attività svolte ai sensi del presente articolo si conformano alle previsioni
contenute nel PIAO adottato dall’ateneo ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 6
novembre 2012, n. 190. La o il RPCT, oltre a quanto previsto nel comma 1, in raccordo
con gli organi/organismi disciplinari competenti, cura l’aggiornamento del codice, il
raccordo con il PIAO di ateneo, la pubblicazione nel sito dell’ateneo, il monitoraggio
annuale sull’attuazione e la comunicazione dei risultati del monitoraggio all’ANAC.
3. Alla comunità universitaria dell’ateneo sono rivolte attività formative in materia di
trasparenza e integrità, che consentano alle lavoratrici e ai lavoratori di conseguire una
piena conoscenza dei contenuti del presente codice, nonché un aggiornamento
annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti.

Articolo 33 
(Attuazione e diffusione) 

1. Gli appartenenti alla comunità universitaria sono tenuti a prendere visione e a
osservare il presente codice nonché ad adoperarsi, in relazione al proprio ruolo e alla
propria responsabilità, per la prevenzione dei comportamenti che costituiscono
violazione delle norme in esso contenute.
2. L’Università si adopera alla più ampia diffusione del presente codice con attività di
comunicazione e formazione. Il presente codice viene pubblicato all’albo ufficiale e sul
sito web.
3. L'ateneo, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza,
all'atto di conferimento dell'incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con
rapporti di qualsiasi tipo, copia del presente codice.

Articolo 34 
(Disposizioni finali) 

1. Per quanto non esplicitamente previsto nel presente codice si fa rinvio allo statuto, al
codice per la prevenzione di fenomeni di discriminazione, molestie e mobbing e il loro
contrasto dell’Università Iuav di Venezia, ai regolamenti dell’Università Iuav di Venezia,



al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150, alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, alla legge n. 6 novembre 2012, n. 190, al 
decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, al CCNL, comparto 
Istruzione e Ricerca, alla specifica normativa applicabile al personale docente e 
ricercatore e alla normativa generale in materia. 
2. Il presente codice viene sottoposto a revisione periodica ed entra in vigore il giorno
successivo alla sua pubblicazione nel sito web dell’ateneo.



Relazione illustrativa di accompagnamento al Codice etico e di comportamento dell’Università Iuav di Venezia 

La presente Relazione illustrativa di accompagnamento al Codice etico e di comportamento dell’Università Iuav di Venezia 
(di seguito Codice), secondo quanto previsto dalla delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione ANAC n.75/2013 “Linee 
guida in materia di codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni”, intende dare conto delle modalità e soggetti 
coinvolti nella procedura di approvazione, delle proposte, osservazioni e integrazioni presentate dagli stakeholder nel corso 
della consultazione.  

Si premette che l’adozione di tale Codice deve tenere conto, in via primaria, delle regole contenute nel D.P.R. 16 aprile 
2013, n. 62, intitolato “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” (da ora in poi “Codice nazionale”). Tale D.P.R. è stato aggiornato dal D.P.R. 13 
giugno 2023, n. 81, che ha introdotto norme più stringenti e severe in ordine a tutto ciò che riguarda la tutela dell'immagine, 
della reputazione e del prestigio della pubblica amministrazione.  

In particolare, gli articoli del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 interessati dalla modifica normativa sono stati i seguenti: 

articolo 11-bis, rubricato “Utilizzo delle tecnologie informatiche”; articolo 11-ter, rubricato “Utilizzo dei mezzi di informazione 
e dei social media”; articolo 12, rubricato “Rapporti con il pubblico”; articolo 13, rubricato “Disposizioni particolari per i 
dirigenti” (comma 7); articolo 15, rubricato “Vigilanza, monitoraggio e attività formative”. 

Il citato DPR 62/2013, così come aggiornato, deve quindi costituire la base minima e indefettibile di ciascun codice di 
comportamento adottato dalle singole amministrazioni. 

Ciò significa che, a prescindere dai contenuti specifici di ciascun codice, il regolamento n. 62/2013 trova applicazione in 
via integrale in ogni amministrazione e, dunque, il Codice dell’ateneo, per espressa previsione legislativa, può integrare il 
Codice nazionale ma non può prescindere dallo stesso. 

Procedura 

In applicazione delle delibere ANAC 75/2013, 177/2020 e di quanto disposto dall’art. 54, comma 5, del D.lgs. 30 marzo 
2001, n. 165, laddove dispone che: “Ciascuna pubblica amministrazione definisce, con procedura aperta alla 
partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione, un proprio codice di 
comportamento”, l’ateneo ha proceduto, tramite il gruppo di lavoro costituito con decreto rettorale rep. 528/2025 e la RPCT, 
a una stesura preliminare del Codice. Il predetto gruppo di lavoro è stato composto da personale tecnico amministrativo, 
rappresentativo di ciascuna area tecnico amministrativa dell’ateneo, e da un componente del personale docente, esperto 
in diritto amministrativo nonché componente della Comitato etico per la ricerca. Questa composizione ha permesso di 
avvalersi di competenze trasversali, di assicurare un approccio partecipativo e condiviso in linea con i principi di cui alle 
citate Linee Guida ANAC e di garantire una visione completa, sia sotto il profilo giuridico che organizzativo, e, quindi, di 
assicurare la redazione di un Codice rispondente alle peculiari esigenze dell’Università.  

Il gruppo di lavoro ha proceduto all’analisi, all’integrazione e all’aggiornamento del Codice attualmente in vigore, alla luce 
delle novità normative introdotte dal D.P.R. 13 giugno 2023, n. 81, che ha modificato il Codice nazionale, in particolare 
con l’introduzione dell’articolo 11-bis, rubricato “Utilizzo delle tecnologie informatiche”, dell’articolo 11-ter, rubricato “Utilizzo 
dei mezzi di informazione e dei social media”, con la modifica  dell’articolo 12, rubricato “Rapporti con il pubblico”, 
dell’articolo 13, rubricato “Disposizioni particolari per i dirigenti” (comma 7); dell’articolo 15, rubricato “Vigilanza, 
monitoraggio e attività formative” nonché alla luce dei regolamenti interni nel frattempo adottati dall’ateneo.  

Il Codice è stato redatto nel rispetto delle Linee guida per la comunicazione inclusiva e accessibile adottate dall’ateneo. 

La preliminare stesura del Codice è stata preventivamente sottoposta al Nucleo di valutazione, che ha espresso parere 
positivo, come da nota del 4 ottobre 2025, nonché agli uffici/organismi disciplinari di ateneo. 

Il Senato accademico e il Consiglio di amministrazione, nelle sedute rispettivamente del 19 e del 26 novembre 2025 hanno 
approvato la stesura preliminare del nuovo Codice etico e di comportamento e deliberato di sottoporre il testo approvato 
al vaglio di tutti gli interessati, sia interni, individuati principalmente nel personale docente e tecnico amministrativo 
dell’Ateneo, nei collaboratori, nelle organizzazioni sindacali rappresentative presenti all’interno dell’Università, nei 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, nonché negli studenti, sia esterni all’ateneo quali l’ESU -Azienda Regionale 
per il Diritto allo Studio Universitario, il Comune di Venezia, la Regione Veneto, la Fondazione Iuav, attraverso idonea 
procedura partecipativa, da indirsi mediante apposito avviso che dovrà essere pubblicato sul sito internet istituzionale 
dell'ateneo, con l'invito a far pervenire eventuali proposte ed osservazioni, entro 20 giorni dalla pubblicazione del Codice 
sul sito dell’ateneo. 

In esecuzione di tali delibere, è stato pubblicato sul sito dell’ateneo l’avviso della consultazione pubblica accompagnato 
da un modulo per esprimere le proprie osservazioni, proposte. Di tale pubblicazione è stata data notizia con mail del 27 
novembre  



a tutto il personale docente, ricercatore e tecnico amministrativo 
a tutti gli studenti 
ai collaboratori e consulenti 
ai componenti delle RSU e RLS di Ateneo 
ai componenti del Comitato Unico di  Garanzia 
ai componenti del Comitato Etico per la Ricerca 
ai componenti del Senato degli Studenti. 

Contestualmente, il testo è stato inviato agli stakeholders esterni quali l’ESU -Azienda Regionale per il Diritto allo Studio 
Universitario, il Comune di Venezia, la Regione Veneto, la Fondazione Iuav. 

Alla scadenza della consultazione pubblica (16 dicembre 2025) sono pervenute n. 9 riscontri (2 da parte del personale 
tecnico amministrativo, 1 da un componente del senato degli studenti, 1 da parte di un dottorando, 1 da rappresentanti dei 
dottorandi, 3 da parte del personale docente e ricercatore, 1 da parte dei collaboratori), alcuni dei quali contengono più 
osservazioni/proposte, per un totale di 17.  

Nessuna osservazione è pervenuta dagli stakeholders esterni.  

Il gruppo di lavoro ha proceduto al vaglio delle proposte pervenute, redigendo a tal fine apposita tabella allegata alla 
presente relazione (allegato 1- Tabella – sezione A) nella quale sono stati riportati gli esiti della consultazione pubblica; 
più precisamente, nella tabella sono riportate le osservazioni pervenute durante la consultazione pubblica, l'articolo di 
riferimento del Codice e, infine, il riscontro predisposto in cui si evidenzia se il contributo è stato accolto, accolto 
parzialmente o non accolto.  

Si evidenzia che la maggior parte delle osservazioni/proposte hanno riguardato gli articoli oggetto di modifica da parte del 
DPR 81/2023 da cui, come sopra detto, non si può prescindere. 

Il Codice è stato dunque rielaborato con i contributi pervenuti che si è ritenuto di poter accogliere, quindi trasmesso per il 
previsto obbligatorio parere al Nucleo di Valutazione che, con nota prot. n. 2299 del 19 gennaio 2026 ha espresso parere 
favorevole. 

Nella seduta del senato accademico del 26 gennaio 2026, i rappresentanti dei docenti hanno espresso la necessità di una 
loro ulteriore riflessione su alcune disposizioni del Codice, pertanto, l’argomento è stato rinviato alla seduta successiva. 
Successivamente, tali riflessioni sono state trasmesse al Gruppo di lavoro e, a seguire, i rappresentanti dei docenti, 
prof.ssa Angela Mengoni e prof. Giovanni Marras, hanno incontrato il prof. Gabriele Torelli e la dott.ssa Francesca 
Brofferio, in qualità di componenti del gruppo di lavoro sopra citato, ai fini di un confronto, riportato nella tabella allegata 
alla presente (il dettaglio del confronto è riportato nella sezione B della tabella allegata), che ha condotto alla modifica di 
alcune disposizioni. Con nota prot. n. 27641 del 19 marzo 2026 il Nucleo di Valutazione ha preso atto della revisione 
osservando che il testo è rimasto integralmente immutato nella sua sostanza precettiva e nei suoi contenuti fondamentali, 
confermando dunque il parere positivo già espresso nella seduta del 19 gennaio 2026. 

Il Consiglio di Amministrazione si esprimerà nella seduta odierna del 29 aprile 2026.  

Il Senato Accademico si esprimerà nella seduta nella seduta del 13 maggio 2026. 

 

Struttura del Codice 

Preambolo 

Definizioni e ambito di applicazione:  

a) Comunità universitaria: l’insieme delle persone che, a vario titolo, operano stabilmente o temporaneamente all’interno 
dell’Ateneo, ovvero personale docente e ricercatore, personale tecnico amministrativo, personale dirigente, componenti 
degli organi collegiali dell’Ateneo, studentesse e studenti dei corsi di studio, tirocinanti, titolari di contratti o affidatari di 
incarichi di qualsiasi tipo, inclusi coloro che collaborano a qualsiasi titolo all’interno di imprese fornitrici di beni o servizi o 
che realizzano opere in favore dell’Ateneo; 

b) lavoratrici e lavoratori: tutti coloro che appartengono alla Comunità universitaria di cui alla lettera a) che svolgono 
attività lavorativa o professionale a favore dell’Ateneo, anche in forma autonoma o saltuaria, a esclusione delle studentesse 
e degli studenti; 

c) dipendenti: il personale tecnico amministrativo e bibliotecario, dirigenziale, il personale in posizione di comando o 
distacco presso l’Ateneo; 

d) studentesse e studenti: le persone che sono iscritte a un corso di studio (corso di laurea, laurea 
specialistica/magistrale, master, scuola di specializzazione), dottorato o corso singolo dell’Ateneo, indipendentemente 



dall’ordinamento, e quelle iscritte presso altri atenei che frequentano l’Ateneo in qualità di incoming student o nell’ambito 
di accordi di collaborazione didattica o di ricerca scientifica. 

Capo I - Precetti etici della Comunità universitaria: si tratta di disposizioni che mirano a promuovere e assicurare il 
rispetto dei valori fondamentali della Comunità universitaria. Le violazioni di tali precetti non costituisce illecito disciplinare 
ma sono accertate e decise, ai sensi dell’articolo 34, comma 4, dello Statuto di Ateneo, dal senato accademico su proposta 
della Rettrice o Rettore. A tal fine, il senato e la Rettrice o il Rettore si avvalgono della commissione etica. 

Articolo 1 (Finalità) 

Articolo 2 (Rispetto della dignità umana, rifiuto di ogni forma di discriminazione e di abuso del proprio ruolo) 

Articolo 3 (Trasparenza e imparzialità) 

Articolo 4 (Uso delle risorse dell’ateneo) 

Articolo 5 (Etica della ricerca) 

Articolo 6 (Libertà accademica e di accesso alla conoscenza scientifica) 

Articolo 7 (Proprietà intellettuale, diritto d’autore e plagio) 

Articolo 8 (Tutela del lavoro e dell’ambiente di lavoro) 

Articolo 9 (Riservatezza) 

Capo II - Norme di comportamento 

sezione I (Norme di comportamento comuni alle lavoratrici e ai lavoratori) si applicano alle e ai dipendenti; per le 
restanti categorie di lavoratori e lavoratrici tali norme costituiscono principi di comportamento in quanto compatibili con le 
disposizioni dei rispettivi ordinamenti e ferme restando le disposizioni sui doveri di comportamento contenute negli stessi; 

Articolo 10 (Principi generali) 

Articolo 11 (Regali, compensi e altre utilità) 

Articolo 12 (Partecipazione ad associazioni e organizzazioni) 

Articolo 13 (Comunicazione degli interessi finanziari) 

Articolo 14 (Conflitto di interessi e obbligo di astensione) 

Articolo 15 (Prevenzione della corruzione) 

Articolo 16 (Trasparenza e tracciabilità) 

Articolo 17 (Comportamenti nei rapporti privati) 

Articolo 18 (Comportamento in servizio) 

Articolo 19 (Rapporti con il pubblico) 

Articolo 20 (Tutela del nome e dell’immagine dell’Università) 

Articolo 21 (Utilizzo delle tecnologie informatiche) 

Articolo 22 (Utilizzo dei mezzi di informazione e dei social media) 

Articolo 23 (Utilizzo delle tecnologie basate sull’intelligenza artificiale) 

Articolo 24 (Contratti ed altri atti negoziali) 

- sezione II (Norme di comportamento ulteriori e specifiche del personale dirigente) si applicano al personale 
dirigente; 

Articolo 25 (Disposizioni particolari per il personale dirigente) 

- sezione III (Norme di comportamento ulteriori e specifiche del personale docente e ricercatore) si applicano al 
personale docente e ricercatore; 

Articolo 26 (Doveri istituzionali) 

Articolo 27 (Conflitto di interessi) 



- sezione IV (Norme di comportamento delle studentesse e degli studenti) si applicano alle studentesse e agli studenti. 

Articolo 28 (Norme di comportamento degli studenti) 

La violazione delle norme del Capo II integra illecito disciplinare sanzionabile dagli organismi disciplinari competenti, previo 
procedimento disciplinare. 

Capo III (Violazione del codice, monitoraggio e attuazione) tali disposizioni si applicano alle diverse componenti della 
Comunità universitaria secondo i rispettivi ordinamenti. 

Articolo 29 (Violazioni del Codice) 

Articolo 30 (Commissione Etica) 

Articolo 31 (Procedimento per l’accertamento delle violazioni di principi etici e l’irrogazione di sanzioni) 

Articolo 32 (Vigilanza, monitoraggio e attività formative) 

Articolo 33 (Attuazione e diffusione) 

Articolo 34 (Disposizioni finali) 

Approvazione e entrata in vigore 

Il Codice, dopo l’approvazione degli organi di governo, sarà adottato con decreto rettorale e pubblicato nel sito web 
dell’Ateneo.  



 

 

Allegato 1 

 

TABELLA - Sezione A 
Si riporta di seguito una tabella che evidenzia, con citazione testuale, i contributi pervenuti durante la consultazione pubblica, secondo l’ordine di ricezione, l’articolo di 
riferimento del Codice e i riscontri predisposti. Nei riscontri è riportato altresì l’esito del confronto, successivo alla consultazione pubblica, tra i rappresentanti dei docenti e 
del gruppo di lavoro. 

Si ringrazia per i contributi apportati che hanno reso possibile una migliore revisione del Codice. 

 

Codice etico e di comportamento Iuav (di seguito Codice) – esiti consultazione  
 Contributo pervenuto  Articolo del 

Codice 
Riscontri  

1 Osservazioni, proposte, pervenute da componente personale 
tecnico amministrativo (citazione testuale) 

   

1.1. non conforme ai principi contenuti in preambolo e negli articoli 1-2 Articolo 12 

(Partecipazione 
ad associazioni e 
organizzazioni) 

l’articolo, così come formulato, richiama integralmente l’art. 5 del DPR 
62/2013 “Codice di comportamento nazionale”.  

Art. 5 DPR 62/2013” Partecipazione ad associazioni e organizzazioni” 

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il 
dipendente comunica tempestivamente al responsabile dell'ufficio di 
appartenenza la propria adesione o appartenenza ad associazioni od 
organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui 
ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dell'attività 

 



dell'ufficio. Il presente comma non si applica all'adesione a partiti politici o 
a sindacati. 

2. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad 
associazioni od organizzazioni, né esercita pressioni a tale fine, 
promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera. 

Il testo dell’art. 12 risulta quindi conforme alla normativa nazionale vigente 
nonché al preambolo e articoli successivi del Codice che riconoscono i 
diritti e le libertà fondamentali ma anche l’adempimento dei propri doveri 
con responsabilità. Qualora venisse eliminato, troverebbe applicazione la 
norma nazionale, che prevale su ogni diversa previsione.  

Si evidenzia che l’articolo premette “Nel rispetto della disciplina vigente del 
diritto di associazione”, per poi precisare che la comunicazione è dovuta 
(solo) nel caso in cui gli ambiti di interessi dell’associazione a cui si aderisce 
possano interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio. La 
disposizione rientra nell’ambito delle norme dedicate alla prevenzione e 
gestione del conflitto di interessi. Per questi motivi l’art. 12 risulta 
conforme alla normativa vigente e ai principi contenuti nel preambolo e 
articoli successivi del Codice. 

Contributo non accolto 

1.2. così come formulati sono lesivi della libertà di espressione e di 
opinione. Servirebbe tenere presente che le critiche possono 
spesso essere fatte proprio a tutela dell'immagine dell'ateneo. 

Articolo 20  

(Tutela del nome 
e dell’immagine 
dell’Università) 

commi 1 e 2  

 

L’articolo 20 richiama l’art. 11 ter del DPR 62/2013 “codice di 
comportamento nazionale” che è stato a sua volta aggiornato dal DPR 
81/2023.  

Il vigente DPR 62/2013 all’art. 11 ter “Utilizzo dei mezzi di informazione e 
dei social media” dispone al comma 2 che:  “In ogni caso il dipendente è 
tenuto ad astenersi da qualsiasi intervento o commento che possa nuocere 
al prestigio, al decoro o all'immagine dell'amministrazione di appartenenza 
o della pubblica amministrazione in generale”; 

all’art. 12 comma 2 dispone che:” Salvo il diritto di esprimere valutazioni e 
diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il dipendente si astiene 

 



da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell'amministrazione o 
che possano nuocere al prestigio, al decoro o all'immagine 
dell'amministrazione di appartenenza o della pubblica amministrazione in 
generale”. 

Si rileva che la modifica del DPR 62/2013 ad opera del DPR 81/2023 e che 
ha reso necessaria la modifica anche del Codice di ateneo, così come anche 
raccomandato dall' ANAC, consiste proprio nell'aver introdotto specifiche 
disposizioni in ordine ai comportamenti da osservare ai fini della tutela del 
nome, dell'immagine, reputazione della pubblica amministrazione.  A 
seguito del confronto avvenuto con i rappresentanti dei docenti che pure 
hanno rappresentato una certa preoccupazione sull’utilizzo di termini 
quali immagine, prestigio, reputazione, termini ritenuti generici che 
potrebbero consentire un’eccessiva discrezionalità nella valutazione della 
sussistenza o meno di una eventuale lesione di tali beni, chiedendo 
quindi se e in che termini l’ateneo avesse margini per intervenire, si 
evidenzia che il Consiglio di Stato ha ribadito come “si tratti di espressioni 
dotate di sufficiente determinatezza, rispetto alle quali il datore di lavoro 
pubblico non ha concreti margini di tipizzazione delle condotte siccome già 
definite nei loro contenuti sostanziali. 

Si tratta, più in particolare, di norme di natura sanzionatoria 
sufficientemente tipizzate in quanto agevolmente interpretabili in modo 
determinato sulla base dei principi affermati dalla giurisprudenza, 
segnatamente quella penale (ad esempio, come per il concetto di 
"reputazione)”.  

Ciò detto, si consideri che i giudici della Corte dei Conti e i giudici civili 
condannano al risarcimento del danno derivante dalla lesione del bene 
immagine, reputazione della P.A..  Rendere allora chiari quali siano i 
comportamenti da osservare e le importanti conseguenze che derivano da 
una loro violazione è un dovere dell'amministrazione e un diritto dei 
lavoratori. 



In ordine al diritto di critica, lo stesso è stato evidenziato dall’ateneo per 
sottolinearne l’importanza quale strumento di partecipazione democratica; 
tale previsione però non può contrastare con le disposizioni dettate dalla 
normativa nazionale in ordine alla tutela del nome, dell’immagine e della 
reputazione della pubblica amministrazione.  La recente giurisprudenza 
della Cassazione ha esplicitato i limiti in ordine alle modalità di esercizio del 
diritto di critica: “… sempre che dette notizie siano vere, si connotino di 
pubblico interesse e di continenza formale, non trasmodando la 
comunicazione in attacchi personali portati direttamente alla sfera privata 
dell'offeso e non sconfini nella contumelia e nella lesione della reputazione 
dell'avversario...”.  

Ciò premesso e a seguito del confronto con i rappresentanti dei docenti in 
Senato si ritiene di poter modificare il comma 1, introducendo:” Salvo il 
diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti 
sindacali …”  

e il comma 2 con la seguente formulazione: 

” Le lavoratrici e i lavoratori esercitano il diritto di critica nel rispetto delle 
disposizioni del comma 1 del presente articolo 

Non è ammesso l’uso di espressioni ingiuriose, diffamatorie o comunque 
offensive.” 

 

Contributo accolto in parte 

1.3 in merito alla comunicazione preventiva di sciopero: non è dovuta 
da parte di nessuno, nemmeno da parte dei docenti. Eliminare. 

Articolo 26 

(Doveri 
istituzionali) 

Nella formulazione originaria dell’articolo, anche con riferimento allo 
sciopero, si era utilizzato il termine tempestività (non di comunicazione 
preventiva). Questo perché ai sensi dell’art. 5 della legge 146/1990"Le 
amministrazioni o le imprese erogatrici di servizi di cui all'articolo 1 sono 
tenute a rendere pubblico tempestivamente il numero dei lavoratori che 
hanno partecipato allo sciopero, la durata dello stesso e la misura delle 
trattenute effettuate secondo la disciplina vigente". Quindi, la 

 



comunicazione tempestiva da parte del lavoratore permette al datore di 
lavoro di adempiere all’obbligo di legge di comunicare/pubblicare a sua 
volta tempestivamente. 

La comunicazione da parte del personale tecnico amministrativo può 
essere ovviata dalla mancata timbratura della propria presenza in servizio 
nel sistema iris; per il personale docente, per cui non è previsto un obbligo 
di timbratura, è invece necessaria la comunicazione (tempestiva) non 
potendo essere diversamente desunta la partecipazione o meno allo 
sciopero. L’articolo in ordine alla malattia e sciopero precisa poi: “in caso di 
malattia e sciopero secondo le direttive impartite dal servizio stesso e 
pubblicate nel sito dell’Ateneo”. Per esempio l’ultima comunicazione 
ufficiale dell’ateneo sul punto è stata quella relativa allo sciopero del 12 
dicembre “il personale docente che aderirà allo sciopero dovrà inviare 
entro il giorno lavorativo successivo all'evento una mail a 
personale.docente@iuav.it.”. 

Ciò premesso, a seguito di confronto con i rappresentanti dei docenti in 
senato, al fine di una maggiore chiarezza della norma, si è modificato 
parzialmente il comma 2 dell’art. 26 eliminando l’avverbio 
“tempestivamente” che viene sostituito da “secondo le direttive e 
tempistiche impartite dall’ateneo” e distinguendo le ipotesi di malattia o 
altro impedimento dall’ipotesi di sciopero.  

Contributo accolto in parte 

1.4 art. 21, articolo 1 e 3: la limitazione dell'uso degli account di posta 
elettronica all'attività lavorativa e 

istituzionale, data anche l'interpretazione vigente al regolamento 
sull'utilizzo della posta elettronica, si è già rivelata lesiva del diritto 
al dibattito e alla libera comunicazione nell'ambito della comunità 
Iuav e tra le sue diverse componenti. La comunicazione e gli scambi 

Articolo 21,  

(Utilizzo delle 
tecnologie 
informatiche) 

commi 1 e 3  

questo articolo richiama quanto disposto dall’art. 11 bis del DPR 62/2013, 
come modificato dal DPR 81/2023, che, ai commi 2,3,4 e 5, dispone: “2. 
L'utilizzo di account istituzionali è consentito per i soli fini connessi 
all'attività lavorativa o ad essa riconducibili e non può in alcun modo 
compromettere la sicurezza o la reputazione dell'amministrazione. L'utilizzo 
di caselle di posta elettroniche personali è di norma evitato per attività o 
comunicazioni afferenti il servizio, salvi i casi di forza maggiore dovuti a 
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di carattere sindacale, politico, sociale devono essere ricompresi 
tra le attività ammesse tramite gli account istituzionali. 

circostanze in cui il dipendente, per qualsiasi ragione, non possa accedere 
all'account istituzionale. 

3. Il dipendente è responsabile del contenuto dei messaggi inviati. I 
dipendenti si uniformano alle modalità di firma dei messaggi di posta 
elettronica di servizio individuate dall'amministrazione di appartenenza. 
Ciascun messaggio in uscita deve consentire l'identificazione del dipendente 
mittente e deve indicare un recapito istituzionale al quale il medesimo è 
reperibile. 

4. Al dipendente è consentito l'utilizzo degli strumenti informatici forniti 
dall'amministrazione per poter assolvere alle incombenze personali senza 
doversi allontanare dalla sede di servizio, purché l'attività sia contenuta in 
tempi ristretti e senza alcun pregiudizio per i compiti istituzionali. 

5. È vietato l'invio di messaggi di posta elettronica, all'interno o all'esterno 
dell'amministrazione, che siano oltraggiosi, discriminatori o che possano 
essere in qualunque modo fonte di responsabilità dell'amministrazione”. 

Si tratta di norme che il legislatore ha voluto appositamente introdurre con 
il DPR 81/2023 per meglio tutelare la pubblica amministrazione garantendo 
un uso corretto e responsabile degli strumenti di comunicazione messi a 
disposizione e prevenire utilizzi impropri che possano arrecare danno 
all’immagine della pubblica amministrazione.  Pertanto, posto che la 
norma del Codice deve necessariamente essere conforme alla normativa 
nazionale, pena la sua illegittimità (e comunque, troverebbe applicazione 
la norma nazionale, che prevale su ogni diversa previsione), per quanto 
riguarda ulteriori specifiche relative all’utilizzo della mail istituzionale, il 
Codice rinvia al regolamento sulla posta elettronica, normativa di settore, 
che può essere eventualmente più facilmente modificato rispetto al 
Codice. 

La parola istituzionale viene sostituita da Iuav. 

Contributo non accolto.  



 

2 Osservazioni, proposte pervenute da studenti (Senato Studenti)    

2.1 Gentili, con la presente desideriamo sottoporre alla vostra 
attenzione alcune osservazioni e una richiesta di revisione relativa 
all’articolo 28 del Codice Etico e di Comportamento, nella parte 
dedicata alle norme delle studentesse e degli studenti. In 
particolare, riteniamo opportuno segnalare alcune criticità 
interpretative e di coerenza interna del comma 1, lettere e) e f). 
Per quanto riguarda la lettera e), rileviamo come l’utilizzo del verbo 
“inibire” risulti ambiguo e poco adeguato al contesto normativo. La 
formulazione attuale non consente di individuare con chiarezza 
quali comportamenti concreti possano essere considerati limitativi 
delle “legittime prerogative” altrui, lasciando spazio a 
interpretazioni ampie e discrezionali. Tale indeterminatezza appare 
particolarmente problematica se inserita nel riferimento esplicito 
al diritto di critica e alla libera manifestazione del pensiero, che 
dovrebbero invece essere tutelati in modo chiaro e non equivoco. 
Analoga criticità emerge dall’uso del termine “lesivi”, presente sia 
nella lettera e) sia, in modo ancora più rilevante, nella lettera f). 
Anche in questo caso si tratta di una nozione generica, priva di 
criteri oggettivi o parametri di valutazione, che rischia di rendere 
incerta la delimitazione tra comportamenti legittimi e condotte 
sanzionabili, soprattutto in relazione all’esercizio della libertà di 
espressione. Con riferimento alla lettera f), che richiede agli 
studenti di “astenersi da comportamenti lesivi dell’immagine e del 
decoro dell’istituzione universitaria, anche al di fuori delle strutture 
universitarie”, riteniamo che tale previsione presenti profili di 
particolare problematicità. Essa appare difficilmente compatibile 
con lo status delle studentesse e degli studenti, che non sono 
dipendenti dell’Ateneo e non possono essere assimilati a soggetti 
tenuti a un obbligo di rappresentanza dell’istituzione nella propria 
sfera extra-universitaria. Riteniamo inoltre che questa disposizione 

Articolo 28,  

(Norme di 
comportamento 
delle studentesse 
e degli studenti) 

comma 1, lettere 
e) ed f)  

La lettera e) viene riformulata come segue (parte eliminata evidenziata in 
rosso) 

e) nell'esercizio del proprio diritto di critica e di libera manifestazione del 
proprio pensiero, rispettare i fini e i luoghi dell’Università e della libertà 
altrui, ovvero, senza adottare comportamenti e/o svolgere attività che 
possano inibire ad altri studenti ostacolare l’esercizio, da parte degli altri 
studenti, dei diritti correlati all’accesso all’attività didattica delle proprie 
legittime prerogative negli spazi universitari; 

la lettera f) viene riformulata nei seguenti termini: 

“astenersi da comportamenti lesivi dell’immagine e del decoro 
dell’istituzione universitaria e”. 

Si evidenzia che i termini, immagine, reputazione, decoro, sono termini 
utilizzati dal legislatore nazionale e corrispondono a concetti chiariti dalla 
giurisprudenza (danno all’immagine: lesione della reputazione e 
dell'identità personale di un individuo anche persona giuridica, discredito 
provocato nella pubblica opinione; concetto di credibilità dell’ente o 
ancora meglio di prestigio dello stesso da intendersi come il buon nome, 
l’autorevolezza o la credibilità sociale. 

La disposizione è stata ripresa dal vigente Regolamento Iuav in materia di 
carriere amministrative universitarie dell’Università Iuav di Venezia 
(emanato con decreto rettorale 12 maggio 2023, n. 229), in particolare 
dall'art. 53, laddove dispone: “Sono altresì tenuti ad astenersi da 
comportamenti lesivi dell’immagine e del decoro dell’istituzione 
universitaria, anche al di fuori delle strutture universitarie". Si consideri 
anche il vigente art. 16 del RDL 1071/1935 che dispone: “La giurisdizione 
disciplinare sugli studenti spetta al rettore o ... e si esercita anche per fatti 
compiuti dagli studenti fuori della cerchia dei locali e stabilimenti 

 



entri in tensione con quanto affermato alla lettera e), poiché il 
richiamo a concetti ampi e indeterminati quali “immagine”, 
“decoro” e “comportamenti lesivi”, esteso anche al di fuori degli 
spazi dell’Ateneo, rischia di comprimere in modo significativo 
l’effettivo esercizio del diritto di critica e della libertà di 
manifestazione del pensiero precedentemente riconosciuti. 

Alla luce di queste considerazioni, chiediamo cortesemente che 
l’articolo 1 venga oggetto di una revisione, con l’obiettivo di: - 
chiarire e rendere più puntuale la formulazione della lettera e), 
evitando termini ambigui come “inibire”; - definire in modo più 
preciso il significato e l’ambito applicativo dell’espressione 
“comportamenti lesivi”; - riconsiderare la portata e la legittimità 
della lettera f), in particolare nella sua applicazione a 
comportamenti tenuti al di fuori delle strutture universitarie; - 
garantire una maggiore coerenza complessiva tra le disposizioni, 
nel rispetto dei diritti fondamentali delle studentesse e degli 
studenti. Ringraziandovi per l’attenzione e confidando nella 
disponibilità a un confronto su questi temi, 

universitari, quando essi siano riconosciuti lesivi della dignità e dell'onore 
...". 

A seguito del confronto avvenuto con i rappresentati dei docenti in 
senato, la lettera h) viene riformulata come segue: “utilizzare le tecnologie 
e l’account istituzionale nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 21, 
22 e 23 del presente Codice, per quanto compatibili”. 

Contributo accolto in parte 

3 Personale docente     

3.1 Nel preambolo (già ricco e condivisibile) espliciterei che lo IUAV si 
riconosce come parte della scuola pubblica italiana e come servizio 
pubblico che ha come scopo il pieno sviluppo della persona umana. 
Aggiungerei, inoltre, che lo IUAV intende tutelare e valorizzare le 
differenze, rimuovendo o riducendo le diseguaglianze sociali. Lo 
IUAV é una 'comunità di progetto’ e in quanto tale è sede (non 
certo secondaria) di pensiero critico, di libera ricerca e di libera 
formazione, di studio, di apprendimento e di libera elaborazione 
delle conoscenze. Si riconosce come istituzione pubblica a 
carattere indipendente e pluralistico; si ispira ai principi antifascisti, 
oltre che ai principi della Costituzione della Repubblica italiana. 
Condivide le disposizioni della Magna Charta sottoscritta dalle 

Preambolo Preambolo riformulato nei limiti della sintesi imposta dal testo normativo 
(parte evidenziata in blu). 

L'Università Iuav di Venezia, di seguito indicata anche come “Iuav”, 
“Università” o “Ateneo”, si riconosce quale istituzione pubblica che ha 
come scopo il pieno sviluppo della persona umana e conforma la propria 
attività ai valori fondamentali che stanno alla base della sua funzione 
istituzionale e ciò anche in considerazione della finalità educativa a essa 
affidata. Il riconoscimento e la promozione di valori quali: il rispetto della 
dignità umana; il rifiuto di ogni ingiusta discriminazione; il rispetto delle 
diversità individuali e culturali; il pieno riconoscimento dei diritti e delle 
libertà fondamentali; l’adempimento dei propri doveri con responsabilità, 

 



Università europee e di altri Paesi. Oltre a persegue obiettivi 
generali di promozione della conoscenza per il progresso culturale, 
civile ed economico della Repubblica, dell’Unione Europea, 
dell’umanità, lo IUAV intende respingere ogni forma di 
nazionalismo, riconoscendo come ecosistema sociale il mondo 
intero e l’umanità tutta. In questa accezione planetaria, lo IUAV 
sostiene il diritto alla libertà di movimento e di residenza entro i 
confini di ogni Stato, il diritto di ingresso e uscita in qualsiasi Paese, 
incluso il proprio. Lo IUAV ripudia la guerra, in ogni sua forma e 
favorisce le forme di obiezione di coscienza previste dalla legge. 
Accoglie, nei limiti delle proprie capacità, docenti, studentesse e 
studenti, ricercatrici e ricercatori perseguitati nei loro Paesi. Si 
propone di formare generazioni capaci di prevenire la guerra, 
attraverso il contatto multiculturale e la diffusione del 
plurilinguismo in sintonia con i principi riconosciuti dalle istituzioni 
europee e dall’ONU. Educando al progetto, lo IUAV pratica e 
diffonde i principi della sostenibilità e della giustizia ambientale. 
Contribuisce a rimuovere gli ostacoli all’istruzione universitaria e a 
garantire il diritto allo studio a tutte e a tutti. Lo IUAV intende 
promuovere e favorire la dimensione internazionale della ricerca e 
della formazione, sviluppando forme e dispositivi di contatto, 
dialogo, mediazione fra persone e comunità culturali con lingue e 
culture diverse, nell’intento di favorire la civile e pacifica 
convivenza. 

onestà, integrità e professionalità; i principi di equità, imparzialità, 
solidarietà, leale collaborazione e trasparenza; l’impegno per raggiungere i 
più alti livelli di conoscenza; l’incentivazione dello studio e della ricerca 
scientifica; il rispetto del criterio del merito; la promozione di una 
dimensione internazionale della ricerca e della formazione sviluppando 
forme e dispositivi di contatto, dialogo, mediazione fra persone  e 
comunità culturali con lingue e culture diverse, nell’intento di favorire la 
civile e pacifica convivenza. Tali valori rafforzano la cultura della 
responsabilità che deve informare il comportamento di ciascun 
componente dell’Università, quale presupposto necessario e ineludibile 
nello svolgimento delle proprie funzioni e attività. 

A seguito del confronto avvenuto con i rappresentanti dei docenti in 
Senato è stato altresì aggiunto:  

“la pluralità e diversità di orientamenti e opinioni, la libera manifestazione 
del pensiero e la promozione del dialogo e del confronto … ’autonomia 
della ricerca scientifica e la libertà dell’insegnamento”. 

Contributo accolto. 

 

4 Osservazioni, proposte pervenute da Dottorandi     

4.1 Emerge una criticità nella formulazione del Codice Etico e di 
Comportamento dell’Università IUAV di Venezia, in particolare 
nella sezione Definizioni e Ambito di applicazione, punto d). In tale 
passaggio, sotto la voce “studentesse e studenti”, vengono 
ricomprese anche le persone iscritte ai corsi di dottorato. Tuttavia, 
i dottorandi e le dottorande, pur essendo formalmente iscritti a un 
percorso formativo, svolgono un’attività di lavoro di ricerca 

Definizioni e 
ambito di 
applicazione  

ai sensi della normativa interna di ateneo, redatta in conformità della 
normativa nazionale, e per quanto di interesse ai fini dell’applicazione del 
presente Codice, si ritiene che il dottorando risulti essere uno studente, 

-da un punto di vista formale: 

 



strutturata, riconosciuta e regolata da un rapporto economico 
continuativo (borsa di studio o stipendio), con obblighi, 
responsabilità e funzioni che li distinguono sostanzialmente dalla 
condizione studentesca. La loro collocazione all’interno della 
categoria “studentesse e studenti” risulta quindi ambigua e 
riduttiva, poiché non tiene conto della specificità del loro ruolo, 
che si colloca in una posizione intermedia e peculiare tra 
formazione e lavoro. Questa assimilazione rischia di produrre 
effetti normativi e interpretativi impropri, oscurando la natura 
lavorativa del dottorato e la responsabilità istituzionale dell’Ateneo 
nei confronti di chi contribuisce attivamente alla produzione di 
ricerca scientifica. Sarebbe pertanto auspicabile una distinzione 
esplicita nel Codice, che riconosca dottorandi e dottorande come 
una categoria autonoma, evitando di identificarli impropriamente 
come studenti. 

Una possibile soluzione consiste nell’introdurre una riformulazione 
puntuale e strutturale del Codice, che chiarisca lo status dei 
dottorandi e delle dottorande, evitando ambiguità interpretative e 
garantendo coerenza giuridica e istituzionale. In particolare si 
propone: Scissione della definizione Separare la categoria 
“studentesse e studenti” da quella dei “dottorandi e dottorande”, 
introducendo una voce autonoma nelle Definizioni e Ambito di 
applicazione. Ad esempio: d) Studentesse e studenti: persone 
iscritte a corsi di laurea, laurea magistrale, master, scuole di 
specializzazione o corsi singoli. e) Dottorande e dottorandi: 
persone iscritte a corsi di dottorato di ricerca, beneficiarie di borsa 
di studio o altro trattamento economico, che svolgono attività di 
ricerca e formazione avanzata nell’ambito dell’Ateneo. 
Riconoscimento esplicito della natura lavorativa del dottorato: 
Integrare una specificazione che riconosca il dottorato come 
attività di ricerca continuativa, regolata da diritti e doveri distinti 
rispetto alla condizione studentesca, pur rimanendo all’interno di 

REGOLAMENTO DIDATTICO DI ATENEO (emanato con decreto rettorale 14 
luglio 2025 n. 454)     

   Articolo 2 (Definizioni) 1. Ai sensi del presente regolamento s’intende: a) 
… c) per corsi di studio: i corsi di laurea, di laurea magistrale e di 
specializzazione e i corsi di dottorato di ricerca, come individuati 
nell’articolo 1 del decreto ministeriale 22 ottobre 2004 n. 270; 

Articolo 3 (Titoli rilasciati dall’università) 1. L’ateneo rilascia al termine dei 
rispettivi corsi di studio i seguenti titoli: a) laurea (L) b) laurea magistrale 
(LM) c) diploma di specializzazione (DS) d) dottorato di ricerca (DR) 

 Articolo 22 (Procedure amministrative relative alle carriere degli studenti) 
1. Le disposizioni relative alle procedure amministrative relative alle 
carriere degli studenti, e in particolare ai diritti e doveri degli studenti, 
all’immatricolazione e iscrizione ai corsi di studio, alle modificazioni della 
condizione dello studente e alla decadenza sono disciplinate dal 
regolamento studenti, ai sensi del decreto ministeriale 22 ottobre 2004 n. 
270.   

La formulazione delle disposizioni normative nazionali e regolamentari di 
ateneo “iscrizione ai corsi di dottorato … l’ammissione all’anno 
successivo … concessione borsa di studio …” sono nel senso di qualificare il 
dottorando quale studente; 

-da un punto di vista sostanziale: le norme comportamentali del Capo II 
che meglio possono applicarsi ai dottorandi, sono quelle relative alla 
sezione dedicata agli studenti e non quelle di cui alla sezione dei lavoratori; 

-da un punto di vista di gestione disciplinare: la procedura è la stessa 
prevista per gli studenti, compreso l’organo disciplinare (la Commissione di 
disciplina) 

Tuttavia, proprio in considerazione della specificità del ruolo ricoperto dal 
dottorando (che può percepire una borsa di studio ma non uno stipendio, 
che si iscrive a un corso e non stipula un contratto di lavoro), all’interno 



un percorso formativo. Applicazione differenziata delle norme del 
Codice: Prevedere, ove necessario, che alcune disposizioni del 
Codice siano applicate in modo differenziato alle diverse categorie 
(personale docente, tecnico-amministrativo, studentesse e 
studenti, dottorandi e dottorande), in ragione dei ruoli e delle 
responsabilità effettivamente esercitate. Chiarezza interpretativa e 
tutela: Esplicitare che tale distinzione non è meramente 
terminologica, ma finalizzata a garantire una corretta attribuzione 
di responsabilità, tutele e doveri etici, evitando sovrapposizioni o 
vuoti normativi. Questa soluzione permetterebbe al Codice Etico di 
riflettere in modo più accurato la realtà dell’Ateneo, riconoscendo 
il contributo scientifico e lavorativo dei dottorandi e delle 
dottorande, senza indebolirne la collocazione formativa ma 
superando l’assimilazione impropria alla figura dello studente. 

dell’art. 28 del Codice, dedicato agli studenti, si può prevedere un comma 
dedicato ai dottorandi che richiami la normativa di settore e un ulteriore 
comma di maggior raccordo: 

comma 4: la violazione dei doveri di comportamento comporta 
l’attivazione dei procedimenti disciplinari e l’applicazione delle relative 
sanzioni, così come disciplinate dal REGOLAMENTO INTERNO IN MATERIA 
DI CARRIERE AMMINISTRATIVE UNIVERSITARIE DELL’UNIVERSITÀ IUAV DI 
VENEZIA  

comma 5: alle dottorande, ai dottorandi, oltre a quanto previsto dal 
presente articolo, si applica quanto previsto dal REGOLAMENTO DI 
ATENEO DEI CORSI DI DOTTORATO E IN MATERIA DI DOTTORATO DI 
RICERCA, in particolare, per quanto qui di interesse, si applica il  

  TITOLO IV DIRITTI E DOVERI DEI DOTTORANDI. 

 

Contributo accolto in parte. 

 

5 Osservazioni, proposte pervenute da Rappresentanti dottorandi     

5.1 1 Osservazione: Articolo 6 (Libertà accademica e di accesso alla 
conoscenza scientifica) 2. La comunità accademica mantiene una 
condotta collaborativa e rispettosa nei confronti delle decisioni 
accademiche adottate, in attuazione dei principi di efficienza, 
equità, imparzialità e trasparenza. L’articolo in esame appare 
formulato in termini generici e suscettibili di interpretazioni 
ambigue. In particolare, non risulta chiaramente definito cosa si 
intenda per “condotta collaborativa e rispettosa”, né l’ambito di 
applicazione dell’espressione “decisioni accademiche adottate”, 
che sembra riferirsi indistintamente a qualsiasi decisione, senza 
ulteriori specificazioni. Una simile formulazione potrebbe prestarsi 

Articolo 6  

(Libertà 
accademica e di 
accesso alla 
conoscenza 
scientifica) 

L’espressione “condotta collaborativa e rispettosa nei confronti delle 
decisioni accademiche …” per quanto generica (dovendo in un testo 
normativo attenersi anche a una regola di sintesi) richiama, nella sua 
formulazione letterale, alla regola del rispetto nell’esercitare qualsiasi 
diritto. Pertanto, non si ritiene che, sia dal punto di vista letterale che 
logico, la stessa possa essere intesa come un obbligo di adesione acritica 
alle decisioni assunte, né come una limitazione del diritto di dissentire o di 
segnalare criticità quanto già espressamente già consentito dal Codice. 
L’interpretazione della norma, inoltre, è delimitata dal riferimento, nella 
seconda parte della frase, “… in attuazione dei principi di efficienza, equità, 
imparzialità e trasparenza”. È infatti, in funzione di tali principi, che 

 



a letture tali da comprimere, anche solo indirettamente, la libertà 
di espressione critica e il diritto di manifestare dissenso motivato 
rispetto a decisioni o comportamenti ritenuti non conformi ai 
principi e ai valori dell’istituzione accademica. La possibilità di 
formulare osservazioni, critiche e contestazioni, purché espresse 
con modalità corrette e rispettose, costituisce infatti un elemento 
essenziale del dibattito accademico e della vita democratica 
dell’ateneo. Si ritiene pertanto opportuno chiarire espressamente 
che il richiamo a una condotta collaborativa e rispettosa non possa 
essere inteso come un obbligo di adesione acritica alle decisioni 
assunte, né come una limitazione del diritto di dissentire o di 
segnalare criticità, ma piuttosto come un invito a esercitare tali 
prerogative nel rispetto reciproco e delle regole di correttezza 
istituzionale. 

 

costituiscono la base dell’attività amministrativa, che la condotta deve 
essere collaborativa e rispettosa delle decisioni accademiche che vengono 
assunte dagli organi di ateneo. 

Con riferimento all’osservazione per cui: “decisioni accademiche adottate”, 
che sembra riferirsi indistintamente a qualsiasi decisione, senza ulteriori 
specificazioni”, si può precisare: decisioni accademiche adottate dagli 
organi di ateneo. 

Contributo accolto in parte. 

5.2 Emerge una criticità nella formulazione del Codice Etico e di 
Comportamento dell’Università IUAV di Venezia, in particolare 
nella sezione Definizioni e Ambito di applicazione, punto d). In tale 
passaggio, sotto la voce “studentesse e studenti”, vengono 
ricomprese anche le persone iscritte ai corsi di dottorato. Tuttavia, 
i dottorandi e le dottorande, pur essendo formalmente iscritti a un 
percorso formativo, svolgono un’attività di lavoro di ricerca 
strutturata, riconosciuta e regolata da un rapporto economico 
continuativo (borsa di studio o stipendio), con obblighi, 
responsabilità e funzioni che li distinguono sostanzialmente dalla 
condizione studentesca. La loro collocazione all’interno della 
categoria “studentesse e studenti” risulta quindi ambigua e 
riduttiva, poiché non tiene conto della specificità del loro ruolo, 
che si colloca in una posizione intermedia e peculiare tra 
formazione e lavoro. Questa assimilazione rischia di produrre 
effetti normativi e interpretativi impropri, oscurando la natura 
lavorativa del dottorato e la responsabilità istituzionale dell’Ateneo 

Definizioni e 
ambito di 
applicazione  

Si veda il punto 4.1  

Contributo accolto in parte nel senso di una precisazione inserita nell’art. 
28 

 



nei confronti di chi contribuisce attivamente alla produzione di 
ricerca scientifica. Sarebbe pertanto auspicabile una distinzione 
esplicita nel Codice, che riconosca dottorandi e dottorande come 
una categoria autonoma, evitando di identificarli impropriamente 
come studenti. Una possibile soluzione consiste nell’introdurre una 
riformulazione puntuale e strutturale del Codice, che chiarisca lo 
status dei dottorandi e delle dottorande, evitando ambiguità 
interpretative e garantendo coerenza giuridica e istituzionale. In 
particolare si propone: Scissione della definizione Separare la 
categoria “studentesse e studenti” da quella dei “dottorandi e 
dottorande”, introducendo una voce autonoma nelle Definizioni e 
Ambito di applicazione. Ad esempio: d) Studentesse e studenti: 
persone iscritte a corsi di laurea, laurea magistrale, master, scuole 
di specializzazione o corsi singoli. e) Dottorande e dottorandi: 
persone iscritte a corsi di dottorato di ricerca, beneficiarie di borsa 
di studioo altro trattamento economico, che svolgono attività di 
ricerca e formazione avanzata nell’ambito dell’Ateneo. 
Riconoscimento esplicito della natura lavorativa del dottorato: 
Integrare una specificazione che riconosca il dottorato come 
attività di ricerca continuativa, regolata da diritti e doveri distinti 
rispetto alla condizione studentesca, pur rimanendo all’interno di 
un percorso formativo. Applicazione differenziata delle norme del 
Codice: Prevedere, ove necessario, che alcune disposizioni del 
Codice siano applicate in modo differenziato alle diverse categorie 
(personale docente, tecnico-amministrativo, studentesse e 
studenti, dottorandi e dottorande), in ragione dei ruoli e delle 
responsabilità effettivamente esercitate. Chiarezza interpretativa e 
tutela: Esplicitare che tale distinzione non è meramente 
terminologica, ma finalizzata a garantire una corretta attribuzione 
di responsabilità, tutele e doveri etici, evitando sovrapposizioni o 
vuoti normativi. Questa soluzione permetterebbe al Codice Etico di 
riflettere in modo più accurato la realtà dell’Ateneo, riconoscendo 
il contributo scientifico e lavorativo dei dottorandi e delle 



dottorande, senza indebolirne la collocazione formativa ma 
superando l’assimilazione impropria alla figura dello studente. Una 
possibile soluzione consiste nell’introdurre una riformulazione 
puntuale e strutturale del Codice, che chiarisca lo status dei 
dottorandi e delle dottorande, evitando ambiguità interpretative e 
garantendo coerenza giuridica e istituzionale. In particolare si 
propone: Scissione della definizione Separare la categoria 
“studentesse e studenti” da quella dei “dottorandi e dottorande”, 
introducendo una voce autonoma nelle Definizioni e Ambito di 
applicazione. Ad esempio: d) Studentesse e studenti: persone 
iscritte a corsi di laurea, laurea magistrale, master, scuole di 
specializzazione o corsi singoli. e) Dottorande e dottorandi: 
persone iscritte a corsi di dottorato di ricerca, beneficiarie di borsa 
di studio o altro trattamento economico, che svolgono attività di 
ricerca e formazione avanzata nell’ambito dell’Ateneo 

Riconoscimento esplicito della natura lavorativa del dottorato 
Integrare una specificazione che riconosca il dottorato come 
attività di ricerca continuativa, regolata da diritti e doveri distinti 
rispetto alla condizione studentesca, pur rimanendo all’interno di 
un percorso formativo. Applicazione differenziata delle norme del 
Codice Prevedere, ove necessario, che alcune disposizioni del 
Codice siano applicate in modo differenziato alle diverse categorie 
(personale docente, tecnico-amministrativo, studentesse e 
studenti, dottorandi e dottorande), in ragione dei ruoli e delle 
responsabilità effettivamente esercitate. Chiarezza interpretativa e 
tutela Esplicitare che tale distinzione non è meramente 
terminologica, ma finalizzata a garantire una corretta attribuzione 
di responsabilità, tutele e doveri etici, evitando sovrapposizioni o 
vuoti normativi. Questa soluzione permetterebbe al Codice Etico di 
riflettere in modo più accurato la realtà dell’Ateneo, riconoscendo 
il contributo scientifico e lavorativo dei dottorandi e delle 
dottorande, senza indebolirne la collocazione formativa ma 



superando l’assimilazione impropria alla figura dello studente. Se 
decadono questi presupposti, art.11 (regali, compensi, utilità) 
decade totalmente per dottorandi, così come Art. 18. 

6 Osservazioni, proposte pervenute da componente Personale 
docente  

   

6.1 vengono introdotte limitazioni nuove e molto estese che nel Codice 
2022 non c’erano, e quindi proibite dichiarazioni considerate lesive 
dell’immagine, del prestigio, del decoro, della reputazione 
dell’Ateneo. Inoltre, il diritto di critica viene condizionato ai principi 
di “veridicità, pertinenza e continenza dei toni”. Infine, sono 
vietate dichiarazioni pubbliche “in nome dell’Ateneo” senza 
autorizzazione. La libertà di parola ed espressione è un diritto che 
la singola persona ha il diritto di esercitare, quindi, se l’Ateneo 
dovesse assumere posizioni contestabili o semplicemente non 
condivisibili, lavoratori e lavoratrici hanno il diritto di sentirsi liberi 
di dissentire. Nei casi di diffamazione sarà il Codice penale ad 
occuparsene. Non si coglie quindi la necessità di essere così 
restrittivi spingendo verso una interpretazione negativa del 
dissenso che invece è parte integrante della formazione di un 
pensiero critico dentro e fuori l’Ateneo. È come se l’estensore del 
Codice si fosse maggiormente preoccupato dell’atteggiamento e 
delle posizioni critiche che possono essere rivolte all’Ateneo e alle 
scelte fatte dallo stesso ma che sono parte fondante dell’esercizio 
democratico, che del garantire informazione, trasparenza e 
partecipazione alla vita democratica dell’istituzione. 

Riscrivere complessivamente l’articolo e introdurre un esplicito 
riferimento alla tutela del diritto di critica di personale docente, 
tecnico e amministrativo e degli studenti. 

Articolo 20 

(Tutela del nome 
e dell’immagine 
dell’Università) 

Si veda il riscontro al punto 1.2 

Contributo accolto in parte  

 

6.2  “l’utilizzo di account istituzionali è consentito per i soli fini 
connessi all’attività lavorativa e istituzionale o a essa riconducibili” 

Articolo 21 Si veda il punto 1.4  





termini di: Coerenza editoriale Trasparenza e responsabilità 
Rispetto verso studenti, docenti, collaboratori e partner esterni 
Tutela dell’immagine dell’Ateneo Porto la mia esperienza 
personale: da oltre un anno mi batto contro un evidente abuso di 
potere nei miei confronti legato alla gestione dei social istituzionali 
di IUAV. Non ho ricevuto alcun supporto, né protezione 
dall’istituzione. Le conseguenze sono state gravi: professionisti 
internazionali del settore si sono allontanati dalle attività del corso 
dopo aver visto la cancellazione dei propri contributi dai canali 
ufficiali, con modalità riconducibili a ragioni di ripicca personale del 
tutto estranee alla didattica. Questo ha danneggiato non solo la 
mia persona, ma soprattutto la reputazione internazionale 
dell’Ateneo. Ritengo indispensabile aprire una discussione seria su: 
Definizione di un codice etico e di responsabilità per la gestione dei 
social istituzionali Un coordinamento centrale che stabilisca linee 
guida comuni e verificabili 

L’obbligo di trasparenza nel processo decisionale editoriale La 
protezione delle persone coinvolte da abusi e comportamenti 
ritorsivi Un investimento reale nella comunicazione, tramite figure 
professionali retribuite, interne o esterne, selezionate con criteri 
chiari Perdere terreno sulla comunicazione significa perdere 
competitività rispetto ad altri atenei che, pur con risorse inferiori e 
progetti meno significativi, attraggono più studenti e maggiore 
interesse internazionale proprio grazie a un lavoro accurato e 
collaborativo. Chiedo quindi che il tema venga inserito 
formalmente tra le priorità di discussione dell’assemblea e che si 
avvii un percorso di regolamentazione e tutela. 

Il contributo viene accolto quale possibile elemento di valutazione nella 
redazione delle disposizioni interne di ateneo sul tema.  

8 Osservazioni, proposte pervenute da componente del Personale 
tecnico-amministrativo 

   

8.1 In diversi articoli si utilizzano svariati termini per identificare 
l'ateneo e in particolare alcuni attributi dell'ateneo che i dipendenti 

Articoli 20 e 21  prestigio", "decoro", "immagine", "reputazione”   



devono astenersi dal ledere: "prestigio", "decoro", "immagine", 
"reputazione" (es. art. 20). Trovo opportuno limitarsi a utilizzare un 
solo termine oppure, se utilizzati con accezioni diverse, specificare 
per ciascuno che cosa si intende. In generale vengono usati molti 
sinonimi, ripetuti più volte, per indicare concetti che da questa 
ripetizione non giovano di maggiore chiarezza, ma anzi rende di 
difficile deteminazione l'ambito di applicazione delle norme (es. 
art. 22 "offensivi" e "oltraggiosi"). 

Articolo 20 comma 2 Si opera quello che si definisce "tone 
policing": a prescindere dal contenuto, che comunque deve 
rispettare il principio di veridicità, trovo inopportuno che il Codice 
richieda che la critica debba essere caratterizzata dalla "continenza 
dei toni". Il dissenso e la protesta sono, per loro stessa natura, non 
sempre "piacevoli", non sempre "cortesi". Il codice non dovrebbe 
costituire un manuale di galateo, ma garantire il rispetto dei diritti 
di tutte le componenti che tendono a costruire la comunità e a 
partecipare secondo i valori propri della democrazia alla vita 
universitaria. Propongo quindi l'eliminazione di questo riferimento. 

Sono termini richiamati dal DPR 62/2013; si tratta di concetti distinti anche 
se correlati tra loro. 

Si veda il punto 1.2. 

Contributo accolto in parte in relazione al diritto di critica  

9 Osservazioni, proposte pervenute da componente del Personale 
docente  

   

9.1 Con la presente, si intendono formulare alcune osservazioni con 
riferimento agli artt. 20, 21 e 22 della Stesura preliminare del 
Codice etico e di comportamento, nonché alle disposizioni che 
riguardano indirettamente l’esercizio del dissenso e delle 
prerogative sindacali. Le modifiche proposte, rispetto al Codice 
etico vigente (2022), introducono significativi irrigidimenti in 
materia di comunicazione, utilizzo degli strumenti digitali e libertà 
di critica, con potenziali effetti limitativi su diritti 
costituzionalmente garantiti per il personale e la comunità 
studentesca. 

Articolo 20  

(Tutela del nome 
e dell’immagine 
dell’Università) 

Si veda il punto 1.2 contributo accolto in parte e 1.4 contributo non accolto 

 

 

 



 1. Art. 20 – Dichiarazioni pubbliche, diritto di critica e tutela 
dell’immagine L’articolo introduce limitazioni nuove e molto 
estese, che nel Codice 2022 non erano presenti. In particolare: • 
viene proibita qualunque dichiarazione che possa “ledere 
immagine, prestigio o decoro dell’Ateneo”; • il diritto di critica 
viene condizionato ai criteri di veridicità, pertinenza e continenza; • 
si vietano dichiarazioni pubbliche “in nome dell’Ateneo” senza 
autorizzazione, con formulazione molto ampia e interpretabile. 

Osservazioni critiche 1. La nozione di “lesione dell’immagine” è 
ampia e indeterminata e si presta a colpire anche critiche legittime, 
specie in contesti accademici caratterizzati da dibattito aperto e 
pluralismo. 2. La previsione ricade in un’area già regolata dalla 
normativa penale (ingiuria/diffamazione) e disciplinare generale, 
rendendo superflua — e potenzialmente invasiva — una disciplina 
ulteriore. 3. Il richiamo alla “continenza dei toni” può facilmente 
tradursi in una limitazione soggettiva e discrezionale del dissenso. 
4. Non appare coerente con il principio di libertà accademica (art. 
33 Cost.) e con l’art. 21 Cost., secondo cui la libertà di espressione 
è garantita “a tutti”, non solo ai professori. 5. Manca 
completamente un riconoscimento del valore del dissenso 
argomentato, fondamentale per una comunità accademica 
democratica. Proposta • Riformulare l’articolo in modo da evitare 
riferimenti indeterminati e introdurre una clausola esplicita di 
tutela del diritto di critica del personale e degli studenti, come già 
avviene in diversi codici universitari italiani ed europei 

9.2 Uso della posta elettronica e degli strumenti digitali. L’articolo 
introduce norme nuove, non presenti nel codice del 2022: • la 
posta elettronica istituzionale può essere utilizzata “solo per fini 
lavorativi e istituzionali”; • si vieta l’invio di messaggi che possano 
“essere fonte di responsabilità per l’Ateneo”; • si impone l’uso 
esclusivo dell’email istituzionale per le comunicazioni interne; • si 
introduce un obbligo vincolante di firma e identificazione. 

Articolo 21  

(Utilizzo delle 
tecnologie 
informatiche) 

Si veda il punto 1.4 

Contributo non accolto 

 



Osservazioni critiche 1. La definizione di “fini istituzionali” è 
estensivamente interpretabile: rischia di escludere comunicazioni 
sindacali, assemblee, iniziative collegiali, attività di discussione e 
partecipazione democratica alla vita dell’Ateneo. 2. Il divieto di 
inviare messaggi che “possano essere fonte di responsabilità” è 
indeterminato e potrebbe essere utilizzato per sanzionare 
segnalazioni di disfunzioni, denunce pubbliche, whistleblowing 
informale, o normali comunicazioni sindacali. 3. L’obbligo di firma 
elimina la possibilità di comunicazioni collettive che, in contesti di 
conflitto o paura di ritorsioni, possono essere essenziali. 4. La 
disciplina non tiene conto dell’art. 39 Cost. (libertà sindacale) né 
dell’art. 40 Cost. (diritto di sciopero), per i quali l’uso degli 
strumenti comunicativi è strumentale e non può essere ostacolato 
da norme amministrative interne. 5. L’email istituzionale è spesso il 
mezzo unico e universalmente riconosciuto di comunicazione 
sindacale nelle università italiane: limitarne l’uso significa limitare 
di fatto il sindacato. 

Proposta • Espungere o riformulare i passaggi relativi all’uso 
esclusivo per “fini istituzionali”, prevedendo un’esplicita tutela 
dell’uso per comunicazioni sindacali, informative, assembleari e di 
partecipazione democratica. • Eliminare la clausola generica che 
vieta messaggi “potenzialmente responsabili”, sostituendola con 
un riferimento più preciso ai soli comportamenti vietati dalla legge. 

9.3 Utilizzo dei social media La formulazione attuale impone al 
personale obblighi ulteriori rispetto al codice 2022, prescrivendo 
che le opinioni espresse online non siano “attribuibili all’Ateneo”. 
Osservazioni critiche 1. Nessun codice universitario italiano 
richiede al personale di prevenire potenziali attribuzioni esterne di 
opinioni personali: si tratta di una restrizione nuova, eccessiva e 
potenzialmente lesiva della libertà individuale. 2. Le attività 
sindacali e le proteste pubbliche dei lavoratori si svolgono spesso 
sui social media: questa norma ne potrebbe limitare la portata. 3. 

Articolo 22  

(Utilizzo dei 
mezzi di 
informazione e 
dei social media) 

Il testo della disposizione richiama quasi integralmente l’art. 11 ter del 
vigente DPR 62/2013,  

1. Nell'utilizzo dei propri account di social media, il dipendente utilizza ogni 
cautela affinché le proprie opinioni o i propri giudizi su eventi, cose o 
persone, non siano in alcun modo attribuibili direttamente alla pubblica 
amministrazione di appartenenza. 

 



La responsabilizzazione sull’“interpretazione altrui” delle opinioni 
personali è giuridicamente insostenibile e apre a possibili sanzioni 
per comportamenti leciti. Proposta • Limitare l’articolo alla sola 
proibizione di spacciarsi per portavoce dell’Ateneo, evitando 
formule generiche sulla percezione esterna delle opinioni 
personali. 4. Assenza di tutela del dissenso, della partecipazione 
democratica e dell’attività sindacale 

Il codice 2022 non poneva alcun limite in queste aree, mentre la 
nuova stesura può impedire: 

• comunicazioni collettive; 

• interventi pubblici critici; 

• assemblee annunciate tramite strumenti digitali d’Ateneo; 

• attività sindacale via email; 

• mobilitazioni studentesche. 

Il nuovo testo non riconosce mai il legittimo conflitto, parte 
fisiologica della vita democratica e 

lavorativa in un ente pubblico. 

Proposta 

• Inserire un articolo dedicato alla tutela del dissenso, delle attività 
sindacali e della 

partecipazione democratica, in coerenza con la natura pubblica 
dell’Ateneo e con gli artt. 21, 

33, 39 e 40 della Costituzione. 

 

2. In ogni caso il dipendente è tenuto ad astenersi da qualsiasi intervento o 
commento che possa nuocere al prestigio, al decoro o all'immagine 
dell'amministrazione di appartenenza o della pubblica amministrazione in 
generale. 

3. Al fine di garantirne i necessari profili di riservatezza le comunicazioni, 
afferenti direttamente o indirettamente il servizio non si svolgono, di 
norma, attraverso conversazioni pubbliche mediante l'utilizzo di 
piattaforme digitali o social media. Sono escluse da tale limitazione le 
attività o le comunicazioni per le quali l'utilizzo dei social media risponde ad 
una esigenza di carattere istituzionale. 

4. Nei codici di cui all'articolo 1, comma 2, le amministrazioni si possono 
dotare di una "social media policy" per ciascuna tipologia di piattaforma 
digitale, al fine di adeguare alle proprie specificità le disposizioni di cui al 
presente articolo. In particolare, la "social media policy" deve individuare, 
graduandole in base al livello gerarchico e di responsabilità del dipendente, 
le condotte che possono danneggiare la reputazione delle amministrazioni. 

Per ogni specifica sulle modalità di utilizzo di tali mezzi, il Codice rinvia 
necessariamente a una policy di ateneo. 

Anche a seguito del confronto avvenuto con i rappresentanti dei docenti 
in Senato, si chiarisce che: 

 si tratta di una disposizione fondamentale, costituisce  il fulcro della 
riforma del DPR 62/2013: il legislatore è intervenuto sul tema, sollecitato 
anche dalla Commissione europea e dall'ANAC che hanno evidenziato 
come a fronte dell'uso sempre più frequente di queste nuove forme di 
comunicazione emerge ... la necessità di individuare un nuovo equilibrio 
tra la libertà di manifestazione del pensiero del lavoratore, più nello 
specifico nella sua forma del diritto di critica, da un lato, e il potere 
datoriale di controllo, dall'altro...",  

non riportare in modo chiaro ed espresso tale norma  



Richiesta conclusiva  

Alla luce delle considerazioni sopra esposte, si ritiene necessario: 1. 
modificare profondamente gli artt. 20, 21 e 22; 2. introdurre una 
clausola generale che garantisca il diritto alla libera espressione, 
alla critica, al dissenso e all’attività sindacale; 3. evitare 
formulazioni indeterminate che possano essere utilizzate in modo 
restrittivo o sanzionatorio. Il Codice etico dovrebbe essere uno 
strumento di tutela e valorizzazione dei valori democratici 
dell’Università, non un atto limitativo della partecipazione. Nota 
giuridica su libertà di espressione, comunicazione istituzionale, 
dissenso e attività sindacale nella Stesura preliminare del Codice 
etico e di comportamento 

1. Rilevanza costituzionale dei diritti coinvolti Gli articoli toccati 
dalla nuova bozza incidono su diritti protetti dalla Costituzione: • 
Art. 21 Cost. – Libertà di manifestazione del pensiero Vincola anche 
le pubbliche amministrazioni (Corte Cost. n. 11/1968, n. 9/1965). • 
Art. 33 Cost. – Libertà accademica Tutela in particolare il dissenso e 
il pluralismo interno all’università. • Art. 39 Cost. – Libertà 
sindacale Impedisce che un’amministrazione limiti strumenti 
necessari all’esercizio dell’attività sindacale. • Art. 40 Cost. – Diritto 
di sciopero Impedisce che codici di comportamento possano di 
fatto scoraggiare o ostacolare mobilitazioni. 2. Giurisprudenza 
rilevante sul diritto di critica dei dipendenti pubblici Cassazione, 
Sezioni Unite, 2007 n. 3677 

Il dipendente pubblico mantiene pieno diritto di critica verso 
l’amministrazione, purché: • non diffonda notizie false sapendo 
che sono false, • non ricorra a offese gratuite. I requisiti di 
veridicità, pertinenza e continenza NON possono essere usati per 
comprimere la critica quando essa riguarda il funzionamento 
dell’ente. Cass. 17.2.2017 n. 4231 La libertà di critica può includere 
toni anche aspri o polemici. La bozza invece impone un concetto 

sarebbe contrario ai principi di buona amministrazione, trasparenza e 
chiarezza; il codice ha una funzione preventiva e deve costituire uno 
strumento a tutela del lavoratore. 

Si evidenzia che a seguito della recente sentenza del Consiglio di Stato (n. 
8642 del 6 novembre 2025), ormai è stato definitivamente chiarito e 
statuito che :"Si tratta di norme di natura sanzionatoria sufficientemente 
tipizzate in quanto agevolmente interpretabili in modo determinato sulla 
base dei principi affermati dalla giurisprudenza, ...L'uso di parole generiche 
o l'attribuzione di fatti non specificati, che parte appellante brandisce come 
regole di condotta generiche, non impedisce, infatti, la rilevanza 
disciplinare del fatto, poiché descrive in modo adeguatamente percepibile 
da una collettività di persone, secondo una interpretazione delle norme 
disciplinari operata in chiave evolutiva e adattata al mutare dei tempi, il 
contenuto della condotta cui il dipendente deve conformarsi, il grado di 
lesività che la stessa deve raggiungere per incorrere nel giudizio di disvalore 
nonché il bene giuridico tutelato. 26. E invero, al fine della verifica della 
sussistenza della condotta normata dagli articoli 11-bis e 11ter del decreto 
in esame, occorre tenere in considerazione la continua evoluzione dei 
costumi sociali, a cui il contenuto delle suddette norme accede; evoluzione 
che fa sì che espressioni o parole che apparentemente appaiono generiche 
e indeterminate fondino, in realtà, un insieme di principi fondamentali etici, 
politici e giuridici utili a garantire la stabilità e la coerenza del sistema 
legale. ...". 

 

Anche a seguito del confronto avvenuto con i rappresentanti dei docenti 
in Senato, al fine quindi di precisare i concetti di immagine, prestigio ecc… 
si è aggiunto al comma 2 la seguente dicitura: “… secondo l'indirizzo 
giurisprudenziale prevalente esistente al momento dell'applicazione della 
presente norma”. 

Al comma 1 si sono eliminate le parole personali e non istituzionali  



rigido (“continenza dei toni”) che contraddice la giurisprudenza. 
Corte Europea dei Diritti dell’Uomo (CEDU) – Guja c. Moldova 
(2008) Il dipendente pubblico ha diritto di denunciare 
malfunzionamenti: la tutela dell’immagine dell’amministrazione 
non può prevalere. La bozza rischia di contrastare gli standard 
CEDU. 3. Limiti alla possibilità delle PA di disciplinare la 
comunicazione dei lavoratori La PA può disciplinare l’uso degli 
strumenti tecnici di lavoro, ma: • non può impedire l’espressione 
del dissenso, salvo casi estremi (segreto d’ufficio, diffamazione). • 
Non può introdurre clausole generiche che abbiano effetto 
dissuasivo sulla libertà di espressione (Corte Cost. 138/2010). La 
posta istituzionale, quando è lo strumento standard di 
comunicazione interna, rientra nel perimetro protetto della libertà 
sindacale: Cass. 21.1.1999 n. 589 Il datore di lavoro non può 
impedire ai sindacati di utilizzare strumenti aziendali di 
comunicazione, se questi sono strumenti ordinari. 4. ANAC – Linee 
guida sui codici di comportamento (Delibera 177/2020) Le Linee 
guida ANAC richiedono che i codici: “non introducano oneri tali da 
comprimere diritti costituzionali del personale” Delibera numero 
177 del 19 e che non scendano sotto i doveri minimi né aggiungano 
restrizioni non necessarie all’interesse pubblico. 

La bozza eccede chiaramente questo limite quando: • impone 
criteri rigidi al diritto di critica; • limita implicitamente l’attività 
sindacale attraverso la disciplina degli strumenti; • amplia 
eccessivamente concetti come “immagine” e “decoro”. 5. 
Indeterminatezza delle clausole e rischio di applicazione arbitraria 
Clausole come: • “lesione all’immagine”, • “ledere prestigio o 
decoro”, • “fonte di responsabilità per l’Ateneo”, • “attribuibilità 
delle opinioni personali all’Ateneo” sono giuridicamente vaghe, 
quindi incompatibili con il principio di tassatività richiesto dalla 
Corte dei Conti e dal sistema disciplinare pubblico. La dottrina 

 

Contributo accolto in parte. 

 

 



concorda: il codice di comportamento non può introdurre norme 
sanzionabili prive di determinatezza 

6. Mancato riconoscimento del dissenso come elemento fisiologico 
della vita universitaria Le università europee e italiane di solito 
includono nei codici etici: • tutela del dissenso, • pluralismo delle 
opinioni, • protezione della critica verso l’amministrazione. La 
stesura preliminare invece: • non tutelala critica interna; • non 
riconosce l’agibilità sindacale; • produce effetti dissuasivi (chilling 
effect) sulle manifestazioni di dissenso. Conclusioni giuridiche La 
disciplina proposta agli artt. 20, 21 e 22, per come formulata: 1. 
oltrepassa i limiti di legittimità dei codici di comportamento 
delineati da ANAC; 2. contrasta con la giurisprudenza consolidata 
sulla libertà di critica del dipendente pubblico; 3. è in potenziale 
frizione con gli artt. 21, 33, 39 e 40 Cost.; 4. rischia di comprimere 
illegittimamente l’attività sindacale e il dissenso; 5. utilizza clausole 
vaghe che non possono essere base di responsabilità disciplinare. 
Si suggerisce quindi una profonda revisione degli articoli in oggetto, 
alla luce dei rilievi qui esposti 

  Art. 14  

(Conflitto di 
interessi e 
obbligo di 
astensione) 

Si precisa che Il conflitto di interessi può essere attuale o potenziale. Il 
conflitto di interessi potenziale è un istituto previsto dalla legge e 
richiamato non solo nel DPR 62/2013 ma in numerose normative, si citano 
quelle più importanti e che riguardano il rapporto di lavoro con una p.a. e 
quindi con un'Università: legge 241/1990 sul procedimento 
amministrativo, legge 190/2012 in materia di anticorruzione, D.lgs. 
165/2001 in materia di pubblico impiego. Il PIAO - sezione anticorruzione e 
trasparenza di Iuav che costituisce un obbligo di comportamento, prevede 
e disciplina il conflitto di interessi potenziale.  La modulistica Iuav, in 
generale, contiene la disposizione specifica sull'assenza del conflitto di 
interessi potenziale. A seguito del confronto avvenuto con i 
rappresentanti dei docenti in senato che pure hanno sollevato 
preoccupazione in ordine alla valutazione del conflitto potenziale e che 
occorrerebbe fornire elementi più precisi al riguardo, si precisa che le 

 



situazioni di “potenziale conflitto”, come statuito dalla giurisprudenza 
amministrativa, “sono quelle che, per loro natura, pur non integrando allo 
stato una delle situazioni tipizzate, siano destinate ad evolvere in un 
conflitto tipizzato”, pertanto occorrerà effettuare una valutazione  caso per 
caso. Al riguardo si terrà conto anche degli atti che l’ateneo ha adottato e 
adotterà nel tempo per supportare una valutazione che terrà conto anche 
della giurisprudenza del momento. 

  Art. 21,  

(Utilizzo delle 
tecnologie 
informatiche) 

comma 5 

A seguito del confronto con i rappresentanti dei docenti in senato, si è 
chiarito che anche il comma 5 dell’art. 21 “Le lavoratrici e i lavoratori si 
uniformano alle modalità di firma dei messaggi di posta elettronica di 
servizio individuate dall’Ateneo. Ciascun messaggio in uscita deve 
consentire l’identificazione delle lavoratrici e lavoratori mittenti e deve 
indicare un recapito istituzionale al quale i medesimi siano reperibili” è 
previsto dalla legge, più precisamente dall’art.11 bis, comma 3. 

 

 

 

 

 

 



TABELLA  Sezione B 
Al termine della consultazione pubblica, in sede di Senato accademico per l’approvazione definitiva del Codice, i rappresentanti dei docenti hanno 
manifestato la necessità di un proprio approfondimento in relazione ad alcune disposizioni del Codice, chiedendo il rinvio dell’approvazione del testo 
proposto. Tale approfondimento ha portato, preliminarmente, alla formulazione di alcune osservazioni a cui il gruppo di lavoro ha riscontrato e, 
successivamente, a un confronto tra i rappresentanti dei docenti e del gruppo di lavoro. Per completezza, dunque, il  dettaglio delle osservazioni, dei 
riscontri e degli esiti del confronto vengono riportati nella tabella che segue. 
Osservazione Preambolo: Proponiamo di inserire dopo "il rispetto della dignità umana": 

"la pluralità e diversità di orientamenti e opinioni, la libera manifestazione del pensiero e la promozione del dialogo e del confronto"  
 
Prenderei in considerazione anche questo ulteriore punto da inserire prima di "incentivazione dello studio e della ricerca scientifica" è 
un principio fondamentale costituzionale: 
"l’autonomia della ricerca scientifica e la libertà dell’insegnamento" 

Riscontro Accolto  
Osservazione  Articolo 10 

(Principi generali): proponiamo di eliminare "o all'immagine" dato che questo punto viene affrontato sotto e che l'immagine ha margine 
più discrezionale degli "interessi"; inoltre si rischia di ripetere il medesimo principio più volte. 

Riscontro  
 
 

la tutela del bene immagine della pubblica amministrazione è fondamentale: costituisce il principio che deve guidare ogni 
comportamento, ecco perché è importante che rientri nei principi generali, così come richiede il DPR 62/2013. Si consideri che il danno 
all'immagine della P.A. costituisce responsabilità amministrativa accertata dalla Corte dei Conti con conseguente risarcimento del danno 

Osservazione Art. 12 (Partecipazione ad associazioni e organizzazioni): l’articolo, così come formulato, richiama integralmente l’art. 5 del DPR 
62/2013 “Codice di comportamento nazionale”.  
Art. 5 DPR 62/2013” Partecipazione ad associazioni e organizzazioni”  
1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica tempestivamente al responsabile dell'ufficio di 
appartenenza la propria adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i 
cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio. Il presente comma non si applica all'adesione a 
partiti politici o a sindacati 
Qualora venisse eliminato, troverebbe applicazione la norma nazionale. Tuttavia il problema è nella valutazione di che cosa possa 
interferire, sarebbe una tutela per le/i docenti e lavoratrici  eliminare l'oggettività di qualcosa che non è oggettivo, come si evince dal 
fatto che si deve ricorrere ad esempi per chiarire, ci sembrerebbe più appropriato: "i cui ambiti di interesse essi ritengono possano 



interferire..." , ciò darebbe almeno la garanzia ad esempio per dei docenti di rivendicare la propria buona fede nell'aderire a associazioni 
o organi che non ritengano interferire con la loro attività. 

Riscontro La formulazione della legge è più ampia rispetto a quanto proposto, che lascerebbe ampia discrezionalità all'interessato. Si propone la 
seguente formulazione che tiene conto dell'istanza, ma nello stesso tempo introduce alcuni criteri al fine di rendere legittima la 
disposizione del codice: 
Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica tempestivamente al responsabile dell'ufficio di 
appartenenza la propria adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i 
cui ambiti di interessi ritengano possano interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio. Tale valutazione dovrà essere svolta dal 
dipendente secondo criteri di diligenza e buona fede. Il presente comma non si applica all'adesione a partiti politici o a sindacati. 

Esito confronto  I rappresentanti dei docenti, preso atto delle motivazioni di cui al riscontro, in sede di confronto concordano nel confermare l’originaria 
formulazione 

Osservazione Articolo 14 (Conflitto di interessi e obbligo di astensione) 
1.Le lavoratrici e i lavoratori si astengono: 
a) dal prendere (o partecipare alle) decisioni o dallo svolgere attività inerenti alle proprie mansioni in situazioni di conflitto, anche 
potenziale: questa espressione apre a discrezionalità, il conflitto al momento della decisione/provvedimento in questione, o c'è o non 
c'è non può essere potenziale. Proponiamo di togliere questa dicitura pleonastica. 

Riscontro Il conflitto di interessi può essere attuale o potenziale. Il conflitto di interessi potenziale è un istituto previsto dalla legge e richiamato 
non solo nel DPR 62/2013 ma in numerose normative; si citano quelle più importanti e che riguardano il rapporto di lavoro con una P.A. 
e quindi con un'Università: legge 241/1990 sul procedimento amministrativo, legge 190/2012 in materia di anticorruzione, d.lgs. 
165/2001 in materia di pubblico impiego. Le disposizioni del PIAO - sezione anticorruzione e trasparenza di Iuav, che costituiscono 
obblighi di comportamento, prevedono e disciplinano il conflitto di interessi potenziale.  D'altra parte la modulistica Iuav, in generale, 
contiene la disposizione specifica sull'assenza del conflitto di interessi potenziale.  È, in definitiva, una norma di legge da cui non si può 
prescindere. 

Osservazione  Dal partecipare a decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi di persone con cui abbia rapporti di frequentazione 
abituale: invitiamo a riflettere sull'ampiezza dell'espressione "di persone con cui abbia rapporti abituali"  che immette un criterio 
diverso da tutti gli altri più oggettivi ( con cui abbia causa pendente etc.), per cui ad esempio la partecipazione a un progetto di ricerca o 
la collaborazione con un ente potrebbe risultare in conflitto di interessi per il solo fatto che riguarda una comunità che ad esempio il 
docente frequenta: ma perché? Inoltre il tratto dirimente del conflitto di interessi deve essere solo il trarre vantaggio privato dall'attività 
pubblica non il fatto che tale attività "coinvolga interessi" di altre persone perché questo accade sistematicamente, il problema è non 
trarne vantaggio privato. Proponiamo quindi di riformulare come segue: "dal partecipare a decisioni o attività che possano far derivare 
vantaggio privato dal coinvolgimento di persone con cui abbia rapporti di abituale e intensa frequentazione" etc. 

Riscontro  la dicitura "...di persone con cui abbia rapporti di frequentazione abituale ..." è contenuta in una disposizione di legge, l’art. 7 del DPR 
62/2013. La formula proposta renderebbe illegittima la disposizione del Codice in quanto restringerebbe il campo di applicazione. Si 
propone allora la seguente formulazione che tiene comunque conto dell'istanza: "di persone con cui abbia rapporti di frequentazione 
abituale, specie se connotati da particolare intensità". 



Si consideri che l'art. 14 si applica al personale tecnico amministrativo, mentre al personale docente, come per tutte le norme del Capo 
II, si applica quale principio di comportamento 

Osservazione Articolo 18 (Comportamento in servizio) 
1. … 
2 Le lavoratrici e i lavoratori: 
a) assumono un atteggiamento di rispetto, non discriminatorio e di leale collaborazione con i colleghi e in generale con tutti i 
componenti della Comunità universitaria, tale da stabilire un rapporto di fiducia e collaborazione tra i cittadini e l'amministrazione: il 
comma si riferisce ai rapporti interni, sembra incoerente citare il rapporto con i cittadini a chiusura; suggeriamo di verificare la coerenza 
del comma. 

Riscontro Accolto: inseriremo reciproco al posto di “tra i cittadini e l'amministrazione” 
Osservazione Articolo 18 (Comportamento in servizio) d) utilizzano gli spazi, gli arredi, il materiale, le attrezzature, gli strumenti informatici, i telefoni 

messi a disposizione dall’Ateneo con particolare cura e diligenza: proponiamo di eliminare questo aggettivo che ha connotazioni a 
nostro avviso ampiamente discrezionali e connotate. Il richiamo all'uso corretto ci sembra sufficiente. 

Riscontro  Accolto 
Osservazione Articolo 19, lettera i)  si astengono da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell’Ateneo, delle colleghe e dei colleghi e di 

altre persone o dai quali possono derivare pregiudizi al prestigio, al decoro, all’immagine dell’Ateneo: Come espresso in senato, 
riteniamo questi articoli, pur presenti nel testo di legge, ampiamente discrezionali; pur nella consapevolezza che prevarranno in 
eventuale sede giudiziaria sui regolamenti interni, riteniamo che il nostro Ateneo non sia obbligato a recepirli in modo tanto aderente 
nel proprio codice. A nostro avviso è sufficiente che il codice indichi di astenersi "da dichiarazioni offensive nei confronti dell'Ateneo, 
delle colleghe e colleghi e di altre persone". proponiamo di eliminare la seconda parte del comma 

Riscontro Accolto 
Esito confronto I rappresentanti dei docenti, alla luce delle ulteriori motivazioni fornite in sede di confronto, hanno convenuto di confermare la 

formulazione originaria 
Osservazione Articolo 20 “Tutela del nome e dell’immagine” L’articolo 20 richiama il vigente DPR 62/2013 che, all’art. 11 ter “Utilizzo dei mezzi di 

informazione e dei social media”, dispone, al comma 2:  “In ogni caso il dipendente è tenuto ad astenersi da qualsiasi intervento o 
commento che possa  nuocere al prestigio, al decoro o all'immagine dell'amministrazione di appartenenza o della pubblica  
amministrazione in generale”; 
Di nuovo proponiamo di non recepire questa formulazione ampiamente discrezionale: chi stabilisce se una espressione sull'operato 
dell'ateneo possa lederne il prestigio o il 'decoro'? Sono due elementi di carattere discrezionale, ciò che è prestigio per alcuni può non 
esserlo per altri. Per questo chiederemmo una riformulazione che espliciti il solo obbligo che "comportamenti, dichiarazioni, azioni" dei 
lavoratori rispettino le leggi vigenti in materia di diffamazione, offensività, rispetto della persona. 
Facciamo anche presente che nella stessa norma l’art. 12 comma 2 salvaguarda da restrizioni i diritti sindacali:” Salvo il diritto di 
esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali". Sarebbe importante recepirlo. 

Riscontro  Si recepisce l'integrazione "Salvo il diritto di esprimere ...". 



Si rileva che la modifica del DPR 62/2013 a opera del DPR 81/2023 e che ha reso necessaria la modifica anche del nostro Codice, così 
come anche raccomandato dall' ANAC, consiste proprio nell'aver introdotto specifiche disposizioni in ordine ai comportamenti da 
osservare ai fini della tutela del nome, dell'immagine e della reputazione della pubblica amministrazione.  Si consideri che i giudici della 
Corte dei Conti e i giudici civili condannano (sempre più facilmente) al risarcimento del danno derivante dalla lesione del bene 
immagine, reputazione della P.A. La disciplina processuale è contenuta nella legge n. 20/1994.  Rendere allora chiari quali siano i 
comportamenti da osservare e le importanti conseguenze che derivano da una loro violazione è un dovere dell'amministrazione e un 
diritto dei lavoratori. 

Osservazione Articolo 20, comma 2. È ammesso il diritto di critica da esercitarsi nel rispetto della disposizione di cui al precedente comma 1. 
 L'espressione "è ammesso" è concessiva, ma questo diritto è istituzionale e la frase concessiva ci pare impropria. Proponiamo di 

riformulare: "Le lavoratrici e i lavoratori esercitano il diritto di critica nel rispetto delle disposizioni del comma 1 del presente articolo", 
questo naturalmente posto che venga modificato il comma 1, altrimenti si introduce il richiamo a un diritto costituzionale limitandolo 
con richiamo a altra norma. 

Riscontro Accolto   
Osservazione Articolo 21 L'utilizzo di account istituzionali è consentito per i soli fini connessi all’attività lavorativa e istituzionale o a essa 

riconducibili. In ogni caso, l'utilizzo degli account istituzionali non può in alcun modo compromettere la sicurezza o la reputazione 
dell'Ateneo. 
Il testo immette la parola istituzionale laddove l'articolo non lo prevede: Art. 11 bis del DPR 62/2013, come modificato dal DPR 81/2023, 
commi 2, 3, 4 e 5: “2. L'utilizzo di account istituzionali è consentito per i soli fini connessi all'attività lavorativa o ad essa  
riconducibili e non può in alcun modo compromettere la sicurezza o la reputazione dell'amministrazione." 
Proponiamo di togliere 'istituzionale': "fini connessi all'attività lavorativa o a essa riconducibili" sempre perché la parola istituzionale in 
ambito accademico può dare origine a diverse interpretazioni se non specificata. 
Di nuovo sulla 'reputazione' dell'amministrazione vale per noi quanto espresso sopra: è nel testo di legge, ma per una università che è 
istituzione plurale e di produzione del sapere l'idea di reputazione è declinabile in modi diversi, l'interpretazione della sua eventuale 
lesione è discrezionale. Noi proponiamo di togliere il riferimento alla reputazione. Quello della sicurezza è più oggettivo. 

Riscontro Accolto in parte: va bene eliminare la parola istituzionale; invece la parola reputazione non si può eliminare perché vorrebbe dire 
restringere il campo di applicazione della norma; così facendo, per quanto detto anche nel commento precedente, l'amministrazione 
non renderebbe chiaro al lavoratore un obbligo cui è tenuto per legge. 
In ordine alla discrezionalità, la stessa è alla base dell'attività amministrativa, come sancito anche dalla legge 241/1990. Qualora tale 
attività venga esercitata in modo illegittimo sono esperibili diverse azioni previste dalla legge, compresa l'azione giudiziaria. 
Restringendo il campo a un eventuale procedimento disciplinare attivato per violazione di tali comportamenti, l'attività di cui sopra 
incontra il limite del contraddittorio e dell'impugnazione del provvedimento finale qualora non condiviso. 

Osservazione Articolo 21, comma 5 Le lavoratrici e i lavoratori si uniformano alle modalità di firma dei messaggi di posta 
elettronica di servizio individuate dall’Ateneo: Mentre la seconda parte del comma è nel testo di legge questa prima è aggiunta. A 
nostro avviso non va inserita nel codice etico, qualora qualcuno volesse firmare con nome e cognome e non con le modalità previste 
dall'Ateneo (ruolo etc.) non può essere passibile di provvedimenti perché non contravviene alla legge, dal momento che si rende 



identificabile. Per noi andrebbe tolta perché restrittiva (è auspicabile che tutti usino la firma d'Ateneo ma non può diventare un obbligo 
da codice a nostro avviso) 

Riscontro anche la prima parte del comma è prevista dalla legge: art.11 bis, comma 3 DPR 62/2013 
Osservazione Articolo 21, comma 6 È vietato l’invio di messaggi tramite posta elettronica o altri strumenti informatici di comunicazione, all’interno 

o all’esterno dell’amministrazione, che siano oltraggiosi, discriminatori o che possano essere in qualunque modo fonte di 
responsabilità dell’Ateneo.: L'articolo ricalca il comma 5 del succitato DPR: 5. È vietato l'invio di messaggi di posta elettronica, 
all'interno o all'esterno dell'amministrazione, che siano oltraggiosi, discriminatori o che possano essere in qualunque modo fonte di 
responsabilità dell'amministrazione”. 
A nostro avviso il codice etico Iuav dovrebbe specificare che i messaggi non siano fonti di responsabilità penale dell'Ateneo, non 
qualunque responsabilità e "in qualunque modo" sebbene siamo consapevoli che ciò è nel testo di legge. A nostro avviso rifletterebbe 
meglio l'identità Iuav la dicitura: "oltraggiosi o discriminatori o che possano essere fonte di responsabilità penale dell'Ateneo". 

Riscontro la proposta formulata non è accoglibile, perché limita la disposizione di legge e quindi risulterebbe illegittima. Le responsabilità cui è 
esposto l'ateneo sono molteplici, tra cui la responsabilità civile da cui deriva il risarcimento danni a titolo contrattuale ed 
extracontrattuale. 

Osservazione Articolo 22 (Utilizzo dei mezzi di informazione e dei social media) 
1. Nell'utilizzo dei propri profili personali non istituzionali di social media, le lavoratrici e i lavoratori utilizzano ogni cautela affinché le 
proprie opinioni o i propri giudizi su eventi, cose o persone, non siano in alcun modo attribuibili direttamente all’Ateneo. 
2. Le lavoratrici e i lavoratori, nel rispetto delle Istituzioni, sono tenuti ad astenersi da dichiarazioni pubbliche o interventi o 
commenti offensivi, oltraggiosi, discriminatori, anche attraverso il web, i social media, i blog, i forum o altre piattaforme digitali, 
benché aperti a un’utenza limitata, che possano nuocere al prestigio, al decoro o all’immagine dell’Ateneo. Nel primo comma si parla 
di "profili personali non istituzionali" quindi gli account aperti ad esempio con gmail e dove non sia indicata l'istituzione di appartenenza. 
Il legislatore invece è stato più vago, parla solo di 'account di social media': DPR 62/2013 aggiornato Art. 11-ter 
(Utilizzo dei mezzi di informazione e dei social media) 
1. Nell'utilizzo dei propri account di social media, il dipendente utilizza ogni cautela affinché le proprie opinioni o i propri giudizi su 
eventi, cose o persone, non siano in alcun modo attribuibili direttamente alla pubblica amministrazione di appartenenza. 
Resta discrezionale a nostro avviso nel testo del decreto l'utilizzo di "ogni cautela" (chi stabilisce che tutte le cautele siano state 
impiegate o no?) e l'attribuzione da parte di altri delle proprie opinioni all'ateneo, dato che sulla percezione esterna il lavoratore non 
può garantire e non può esserne responsabile. A nostro avviso il codice di Ateneo non deve recepire queste parti discrezionali.  
Propiniamo riformulazione: 
"Nell'utilizzo dei propri account di social media lavoratrici e lavoratori si esprimono a titolo personale a meno che non indichino 
espressamente di parlare a nome dell'Ateneo. In ogni caso si esprimono nel rispetto dell'art. 20 del presente codice" (se questo viene 
riformulato naturalmente). 
 

Riscontro Accolto in parte: si elimina “personali non istituzionali”; per il resto si propone la seguente formulazione: 



“nell'utilizzo dei propri account di social media, Le lavoratrici e i lavoratori esprimono le proprie opinioni o i propri giudizi su eventi, cose 
o persone, in modo tale che non possano in alcun modo essere attribuite direttamente all'Ateneo”. 

Esito confronto I rappresentanti dei docenti, alla luce delle ulteriori motivazioni fornite in sede di confronto, convengono di confermare la formulazione 
originaria eliminando però “personali non istituzionali”. 

Osservazione Articolo 26 (Doveri istituzionali) Qualora per ragioni di salute o di ufficio, o per altro legittimo impedimento, compresa la 
partecipazione a eventuali scioperi, il personale docente e ricercatore non possa momentaneamente assolvere ai compiti di cui sopra, 
dovrà comunicarlo: a) al servizio personale docente, in caso di malattia e sciopero secondo le direttive e le tempistiche impartite dal 
servizio stesso e pubblicate nel sito dell’Ateneo; Questi due commi riguardano esclusivamente il personale docente e ricercatore 
dunque sono di nostro massimo interesse. L'articolo è stato rivisto sostituendo 'preventivamente' con 'tempestivamente' ai sensi 
dell’art. 5 della legge 146/1990 "Le amministrazioni o le imprese erogatrici di servizi di cui all'articolo 1 sono tenute a rendere pubblico 
tempestivamente il numero dei lavoratori che hanno partecipato allo sciopero, la durata dello stesso e la misura delle trattenute 
effettuate secondo la disciplina vigente". 
 A nostro avviso sarebbe più chiaro ed eviterebbe inutile confusione SEPARARE I CASI DI IMPEDIMENTO E MALATTIA DALLA 
PARTECIPAZIONE A SCIOPERO: 
 "qualora per ragioni di salute o di ufficio o per altro legittimo impedimento il personale docente e ricercatore non possa 
momentaneamente assolvere ai compiti di cui sopra dovrà tempestivamente comunicarlo al Servizio personale docente e alla direzione 
del dipartimento" 
 "In caso di sciopero il personale docente e ricercatore è tenuto a comunicare la propria partecipazione al Servizio personale docente e 
alla Direzione del Dipartimento, non in modo preventivo ma secondo le direttive e tempistiche previste dal servizio e pubblicate nel sito 
di Ateneo". 

Riscontro Accolto in parte: si possono separare le due casistiche non inserendo però "non in modo preventivo" perché questa dicitura potrebbe 
generare solo confusione non essendo prevista una norma in tal senso. Il testo preliminare del Codice, approvato dal Senato accademico 
nella seduta del 19 novembre 2025 (come da verbale n. 10) e posto in consultazione pubblica, riportava l'avverbio "tempestivamente". A 
seguito di osservazioni che lamentavano l'introduzione della comunicazione preventiva dello sciopero, dicitura tuttavia non esistente, si 
è risposto motivando l'introduzione dell’avverbio “tempestivamente” in quanto presente già previsto nel testo della nella legge 
146/1990: a ogni modo si sarebbe potuto modificare "secondo le tempistiche adottate dall'ateneo". 

Osservazione  Articolo 28 (Norme di comportamento degli studenti) e) nell'esercizio del proprio diritto di critica e di libera manifestazione del 
proprio pensiero, rispettare i fini e i luoghi dell’Università e della libertà altrui, ovvero, senza adottare comportamenti e/o svolgere 
attività che possano ostacolare l’esercizio, da parte degli altri studenti, dei diritti correlati all’accesso all’attività didattica negli spazi 
universitari; 
f) astenersi da comportamenti lesivi dell’immagine e del decoro dell’istituzione universitaria in conformità ai principi e a quanto 
espressamente previsto dal Codice: gli studenti non sono dipendenti, non sono stipendiati ma anzi pagano per usufruire dei servizi che 
noi eroghiamo (la loro formazione) dunque non possono essere loro estesi gli obblighi del DPR62/2013 che riguardano i "dipendenti 
pubblici". Questo comma cita una normativa che non riguarda la categoria per cui è formulato quindi ci pare illegittimo.  a nostro avviso 
il comma f andrebbe eliminato. 



 

Riscontro la disposizione è stata ripresa dal vigente Regolamento Iuav in materia di carriere amministrative universitarie dell’Università Iuav di 
Venezia (emanato con decreto rettorale 12 maggio 2023 n. 229) e, in particolare dall'art. 53 del medesimo, che dispone: "Sono altresì 
tenuti ad astenersi da comportamenti lesivi dell’immagine e del decoro dell’istituzione universitaria, anche al di fuori delle strutture 
universitarie". Si consideri anche il vigente art. 16 del RDL 1071/1935 che dispone:” La giurisdizione disciplinare sugli studenti spetta al 
rettore o ... e si esercita anche per fatti compiuti dagli studenti fuori della cerchia dei locali e stabilimenti universitari, quando essi siano 
riconosciuti lesivi della dignità e dell'onore ...". 
Riunire nel Codice le disposizioni vigenti presenti in differenti testi normativi ha lo scopo di rendere più semplice e più chiara la 
conoscenza dei comportamenti da adottare da parte degli studenti 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio la proposta di modifica del 
regolamento per la disciplina delle procedure per le progressioni tra le aree del 
personale tecnico amministrativo in servizio presso l'Università Iuav di Venezia. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- nel mese di marzo 2026 si è conclusa la prima procedura valutativa per la progressione
verticale per la copertura di n. 14 posti area funzionari prevista dall’articolo 92 del
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro - CCNL del Comparto Istruzione Ricerca
sottoscritto in data 18 gennaio 2024 che deroga sul possesso del titolo di studio quale
requisito per l’accesso a dette procedure e attivata con decreto del direttore generale 17
dicembre 2025 n. 841;
- tali procedure sono finalizzate a riconoscere e a valorizzare le competenze
professionali sviluppate e l’esperienza acquisita e le capacità acquisite, necessarie per
svolgere le attività dell’area professionale superiore, in relazione alle specifiche esigenze
dell’amministrazione;
- il CCNL Istruzione e ricerca 2019/2021 prevede che i regolamenti di ateneo,
limitatamente alle parti degli stessi che abbiano riflessi sul rapporto di lavoro sono
oggetto di informazione ai sensi dell’articolo 5, comma 6;
- in mancanza di nuove Rappresentanza Sindacale Unitaria - RSU elette, in data 9 aprile
2026 è stata inviata l’informazione alle organizzazioni sindacali firmatarie del CCNL;
- il senato accademico nella seduta del 22 aprile 2026 ha espresso parere positivo in
merito al regolamento oggetto della presente deliberazione;
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e in particolare l’articolo 52, comma 1
bis;
visto il vigente CCNL Istruzione e ricerca 2019/2021, in particolare gli articoli 89 e 92;
richiamato lo statuto dell'Università Iuav di Venezia;
richiamata la sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” di cui al Piano Integrato di
Attività e Organizzazione (PIAO) Iuav adottato per il triennio 2026-2028;
richiamato il decreto rettorale 6 maggio 2025 n. 275 di emanazione del regolamento in
oggetto;
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione risorse umane e
organizzazione;
considerato che:
- la modifica proposta riguarda l’articolo 7 comma 4 del regolamento e prevede di
lasciare alla commissione in sede di riunione preliminare per la determinazione dei criteri
la possibilità di fissare un punteggio minimo per l’inserimento in graduatoria, ora fissato
da regolamento in 60/100;

delibera n. 46 
prot. n. 36640/2026 
29 aprile 2026 

regolamento per la disciplina delle progressioni tra le aree del personale tecnico 
amministrativo in servizio presso l'Università Iuav di Venezia: modifica 

UOR: DIVISIONE RISORSE UMANE E ORGANIZZAZIONE (DRUO) 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella Chiellino X Angelica Morresi X 
Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 





REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE PROGRESSIONI TRA LE AREE 
DEL PERSONALE TECNICO AMMINISTRATIVO IN SERVIZIO PRESSO 

L’UNIVERSITA’ IUAV DI VENEZIA 

Articolo 1 
(Oggetto e ambito di applicazione) 

1. Il presente regolamento disciplina, in conformità alle previsioni dell’articolo 52,
comma 1-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e alle disposizioni dettate
dall’articolo 89 del CCNL Comparto Istruzione e Ricerca 2019-2021 sottoscritto in data
18 gennaio 2024 (CCNL 2019), i criteri, requisiti e modalità di svolgimento delle
progressioni tra le aree professionali del personale tecnico ammnistrativo in servizio a
tempo indeterminato presso l’Università Iuav di Venezia (progressioni ordinarie).
2. Il presente regolamento disciplina altresì le progressioni effettuate in applicazione
dell’articolo 92 comma 5 del CCNL 2019 (progressioni straordinarie) e attivate entro il
termine del 30 giugno 2026.
3. Per “progressioni tra aree” si intende il passaggio del/della dipendente dalla propria
area professionale di inquadramento a quella immediatamente superiore, nell’ambito
del sistema di classificazione del personale vigente.
4. Il numero massimo di posti riservati alle progressioni non può superare il 50% dei
posti previsti per l’accesso dall’esterno per ciascuna area nell’ambito della
programmazione triennale del fabbisogno del personale.
5. Dal computo di cui al precedente comma sono escluse le progressioni effettuate in
applicazione dell’articolo 92 comma 5 del CCNL 2019 a valere sulle risorse dedicate
dal comma 7 del medesimo articolo (0,55% del monte salari dell’anno 2018).
6. La disciplina transitoria dettata dal presente regolamento per le progressioni di cui
al comma 2 non si applica alle procedure per le progressioni tra l’area dei funzionari e
l’area delle elevate professionalità.

Articolo 2 
(Principi generali e finalità 

1. Le procedure disciplinate dal presente regolamento si conformano ai principi di
adeguata pubblicità, imparzialità, trasparenza, efficacia ed efficienza, nonché ai principi
previsti dall’articolo 35 comma 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165.
2. Le procedure disciplinate dal presente regolamento sono volte alla valorizzazione di
competenze, capacità, professionalità ed esperienze acquisite dal personale in servizio
a tempo indeterminato presso l’ateneo e finalizzate al riconoscimento del merito,
coniugando la crescita professionale del personale e le esigenze organizzative
dell’ateneo.

TITOLO I - PROGRESSIONI TRA LE AREE (PROGRESSIONI ORDINARIE) 

Articolo 3 
(Requisiti di partecipazione) 

1. Le procedure di cui al presente articolo, attivate ai sensi dell’articolo 52 comma 1-bis
del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e dell’articolo 89 del CCNL 2019, sono
riservate al personale in possesso dei seguenti requisiti:
- in servizio a tempo indeterminato presso l’ateneo con una anzianità minima di 36
mesi di servizio, anche a tempo determinato, nell’area immediatamente inferiore a
quella per cui si concorre. Viene considerata anche l’anzianità maturata anche a tempo
determinato in altre amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1 comma 2 del decreto
legislativo 30 marzo 2001 n. 165, purché non si sia verificata alcuna interruzione del
rapporto di lavoro tra i due enti;



- in possesso del titolo di studio previsto per l’accesso dell’esterno come indicato nel
CCNL 2019:
a) per l’Area dei Funzionari: laurea (triennale o magistrale o vecchio ordinamento);
b) per l’Area delle Elevate professionalità: laurea magistrale (o vecchio ordinamento)
accompagnata da un periodo triennale di esperienza lavorativa in funzioni
specialistiche e/o di responsabilità che possono richiedere anche l’iscrizione ad albi
professionali o abilitazioni professionali maturata nell’area dei Funzionari;
c) che non sia incorso in sanzioni disciplinari negli ultimi due anni;
- che abbia conseguito una valutazione annuale positiva negli ultimi tre anni di servizio.
2. I requisiti di cui al presente articolo potranno essere integrati da ulteriori requisiti
richiesti da disposizioni di legge, in considerazione di particolari figure da reclutare.
3. I requisiti richiesti dovranno essere posseduti alla data di scadenza stabilita nel
bando per la presentazione della domanda di partecipazione.

Articolo 4 
(Criteri di valutazione) 

1. La selezione avviene tramite procedura comparativa basata su una valutazione dei
titoli prodotti da ciascun candidato, desumibili dal curriculum vitae, reso sottoforma di
autocertificazione ai sensi degli articoli 46 e 47del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, sulla base di criteri predeterminati dalla
commissione.
2. La commissione dispone per la valutazione di titoli di un totale di 100 punti attribuiti
sulla base dei seguenti criteri:
Criterio Area dei funzionari Area delle elevate 

professionalità 
1. Valutazione positiva conseguita
ultimi 3 anni di servizio

Max 25 punti Max 25 punti 

2. Titoli e competenze
professionali ovvero titoli di studio
ulteriori rispetto a quelli previsti
per l’accesso all’area dall’esterno

Max 50 punti Max 45 punti 

3. Numero e tipologia di incarichi
(conferiti con decreto del direttore
generale o del rettore)

Max 25 punti Max 30 punti 

3. Per il criterio 1 la valutazione complessiva è calcolata come media del punteggio
conseguito negli ultimi 3 anni senza considerare, ove presente, il punteggio derivante
dall’obiettivo di performance.
4. Per il criterio 2 saranno valutati:
a) titoli di studio ulteriori rispetto a quelli previsti per l’accesso all’area dall’esterno:
titolo di studio Area dei funzionari 

Max 15 punti 
Area delle elevate 
professionalità 
Max 10 punti 

L (ulteriore) 2 - 
LM/LS 5 2 (ulteriore) 
LAUREA VO 5 2 (ulteriore) 
MASTER 
UNIVERSITARIO I 
LIVELLO 

3 3 

MASTER 
UNIVERSITARIO II 
LIVELLO 

4 4 

DOTTORATO DI 
RICERCA 

6 6 



DIPLOMA DI 
SPECIALIZZAZIONE 
UNIVERSITARIA 

3 3 

CORSI UNIVERSITARI 
DI PERFEZIONAMENTO 

2 2 

b) titoli professionali (max 5 punti). Rientrano esclusivamente le abilitazioni
professionali che danno diritto all’iscrizione ad albi professionali (se non richiesti quali
requisito di accesso);
- abilitazione all’esercizio della professione attinente al profilo oggetto di selezione: 5
punti;
- abilitazione all’esercizio della professione non attinente al profilo oggetto di selezione:
2 punti;
c) competenze professionali desumibili da:
- incarichi attribuiti con decreto del direttore generale o del rettore, valutabili sulla base
dell’attinenza al ruolo e alla loro durata (max 15 punti). A titolo di esempio: nomina a
commissione di concorso dell’ateneo, anche con funzioni di segretario; incarico di
RSPP; incarico di DPO, partecipazione a gruppi di lavoro pertinenti al profilo richiesto;
- esperienza maturata nell’area di provenienza, al netto del requisito eventualmente
previsto per l’accesso alla procedura (max 15 punti).
5. Per il criterio 3 saranno valutati gli incarichi di responsabilità organizzativa,
responsabilità ad interim, funzioni specialistiche conferiti con decreto del direttore
generale o del rettore, valutabili sulla base dell’attinenza al ruolo e alla loro durata, con
particolare riguardo agli ultimi 5 anni.

TITOLO II - PROGRESSIONI TRA LE AREE IN DEROGA EX ARTICOLO 92 
COMMA 5 CCNL 18 GENNAIO 2024 

Articolo 5 
(Requisiti di partecipazione) 

1. Le procedure di cui al presente articolo, in fase di prima applicazione del nuovo
ordinamento professionale previsto dal CCNL e comunque attivate non oltre il 30
giugno 2026, ai sensi dell’articolo 92 comma 5 del CCNL 2019 sono riservate al
personale in possesso dei seguenti requisiti:
- essere in servizio a tempo indeterminato presso l’ateneo nell’area professionale
immediatamente inferiore a quella per la quale si partecipa;
- non essere incorso, nei due anni precedenti alla data di scadenza del termine fissato
per la presentazione delle domande, in sanzioni disciplinari;
- essere in possesso del seguente titolo di studio e esperienza professionale:
a) per l’Area dei Funzionari: laurea (triennale o magistrale o vecchio ordinamento) e
almeno 5 anni di esperienza maturata nell’area dei collaboratori e/o nell’equivalente
categoria del precedente sistema di classificazione

oppure 
diploma di scuola secondaria di secondo grado e almeno 10 anni di esperienza 
maturata nell’area dei collaboratori e/o nell’equivalente categoria del precedente 
sistema di classificazione; 
- aver conseguito una valutazione annuale positiva negli ultimi tre anni di servizio come
da vigente sistema di misurazione e valutazione della performance.
2. Ai fini del computo dell’esperienza maturata nell’area di provenienza utile per
l’ammissione si tiene conto anche dell’eventuale servizio nell’area professionale (o
categoria equivalente del precedente sistema di classificazione) prestato, sia a tempo
determinato che indeterminato, presso altra università statale italiana. Sono esclusi i
periodi di congedo/aspettativa senza decorrenza dell’anzianità.



3. I requisiti di cui al presente articolo potranno essere integrati da ulteriori requisiti
richiesti da disposizioni di legge, in considerazione di particolari figure da reclutare.
4. I requisiti richiesti dovranno essere posseduti alla data di scadenza stabilita nel
bando per la presentazione della domanda di partecipazione.

Articolo 6 
(Criteri di valutazione) 

1. La selezione avviene tramite procedura valutativa basata su una valutazione dei titoli
prodotti da ciascun candidato, desumibili dal curriculum vitae, reso sottoforma di
autocertificazione ai sensi degli articoli 46 e 47del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445 sulla base di criteri predeterminati dalla
commissione.
2. La commissione dispone per la valutazione di titoli di un totale di 100 punti attribuiti
sulla base dei seguenti criteri:

Criterio Area dei funzionari 
1 Esperienza maturata nell’area di 
appartenenza 

Max 30 punti 

2. Titolo di studio Max 25 punti 
3. Competenze professionali Max 45 punti 

3. Per il criterio 1 viene valutata l’esperienza lavorativa maturata nell’area di provenienza
nell’ambito delle attività pertinenti al servizio di destinazione. Il punteggio massimo
attribuibile è pari a 30 punti e viene attribuito come segue:
a) attività lavorativa prestata con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato
o a tempo determinato presso l’ateneo, nell’area immediatamente inferiore a quella
oggetto di progressione verticale, attinente al profilo richiesto, al netto di quello
previsto quale requisito di accesso: max 20 punti;
b) incarichi di funzione specialistica conferiti con decreto del direttore generale o del
rettore, partecipazione a gruppi di lavoro attivati con decreto del direttore generale o
del rettore, valutabili sulla base dell’attinenza al ruolo e alla loro durata, con particolare
riguardo agli ultimi 5 anni, fino a un max di 10 punti.
4. Per il criterio 2 saranno valutati i titoli di studio ulteriori rispetto a quelli previsti per
l’accesso all’area dall’esterno come segue:
titolo di studio Area dei funzionari 
L (ulteriore) 2 
LM/LS 5 
LAUREA VO 5 
MASTER UNIVERSITARIO I 
LIVELLO 

3 

MASTER UNIVERSITARIO II 
LIVELLO 

4 

DOTTORATO DI RICERCA 6 
DIPLOMA DI 
SPECIALIZZAZIONE 
UNIVERSITARIA 

3 

CORSI UNIVERSITARI DI 
PERFEZIONAMENTO 

2 

5. Per il criterio 3 il punteggio massimo assegnabile, pari a 45 punti, è attribuito come
segue:
a) valutazione individuale complessiva calcolata come media del punteggio conseguito
negli ultimi 3 anni senza considerare, ove presente, il punteggio derivante dall’obiettivo
di performance: max 10 punti;



b) verifica delle competenze tecnico-specialistiche e delle competenze trasversali
(comportamenti organizzativi che rivelano capacità e attitudini idonee a svolgere il
proprio ruolo) attraverso un apposito colloquio valutativo diretto ad approfondire le
esperienze professionali e formative del/della candidato/a e a verificare che lo/la
stesso/a abbia acquisito un livello di conoscenze, abilità e autonomia adeguati allo
svolgimento dei compiti propri dell’area di destinazione: max 30 punti. In sede di
avviso, l’amministrazione potrà fissare un punteggio minimo per il superamento del
colloquio;
c) le competenze formative certificate acquisite negli ultimi 5 anni: max 5 punti.
In sede di avviso l’amministrazione potrà scegliere gli ambiti formativi da valutare, sulla
base del profilo richiesto.

TITOLO III - PARTI COMUNI 

Articolo 7 
(Attivazione e modalità di svolgimento delle procedure) 

1. Le procedure di progressione fra le aree vengono attivate, nel rispetto del piano
triennale dei fabbisogni di personale tecnico amministrativo, con bando emanato dal
direttore generale.
2. Il bando è pubblicato sul sito dell’ateneo alla pagina dedicata alle procedure del
personale tecnico amministrativo e all’albo ufficiale e indica:
a) il settore, l’area contrattuale, le strutture organizzative e il numero dei posti
disponibili;
b) il profilo richiesto;
c) i requisiti di ammissione;
d) la modalità e il termine di presentazione delle domande;
e) le modalità di valutazione;
f) le modalità di comunicazione con i candidati;
g) le cause di esclusione;
h) le informazioni in materia di trattamento dei dati personali;
i) il responsabile del procedimento;
j) ogni altra prescrizione o notizia ritenuta utile.
Dalla data di pubblicazione decorre il termine per la presentazione delle domande, che
non potrà essere inferiore a 15 giorni decorrente dalla suddetta data.
3. La procedura si svolge mediante valutazione dei titoli e, ove previsto dal presente
regolamento, del colloquio, sulla base dei criteri predeterminati dalla commissione nel
corso della prima riunione.
4. Al termine della procedura la commissione redige una graduatoria di merito secondo
l’ordine decrescente del punteggio complessivo riportato da ciascun/a candidato/a. In
sede di riunione preliminare per la determinazione dei criteri, la commissione potrà
fissare un punteggio minimo per l’inserimento nella graduatoria.
5. È onere del/della candidato/a produrre un curriculum vitae aggiornato, nonché
un’autocertificazione ai sensi degli articoli 46 e 47del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445 dei titoli e delle competenze professionali
dichiarate che presenta ai fini della valutazione.

Articolo 8 
(Commissioni valutatrici) 

1. La commissione valutatrice è nominata con decreto del direttore generale dopo la
scadenza del termine di presentazione delle domande ed è formata da tre componenti,
di cui uno potrà essere esterno, scelti secondo criteri di trasparenza e imparzialità tra
esperti di comprovata competenza in relazione al profilo messo a bando, e da un/una



segretario/a, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 35, 35-bis e 53 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001 n. 165 in tema di incompatibilità e pari opportunità. 
2. Il Presidente, se scelto tra il personale tecnico-amministrativo, deve appartenere ad
un’area superiore rispetto a quella messa a concorso.
I componenti scelti tra il personale tecnico amministrativo devono appartenere ad
un’area almeno pari a quella del posto messo a concorso.
Le funzioni di segretario sono svolte da personale tecnico-amministrativo di area non
inferiore a quella dei collaboratori.
3. Tutti i componenti della commissione non dovranno trovarsi nelle situazioni di
incompatibilità previste all’articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 9
maggio 1994 n. 487.
4. Il decreto di nomina della commissione e di eventuali membri aggregati è pubblicato
sul sito web di ateneo alla pagina dedicata e all’albo ufficiale di ateneo.
5. La commissione può avvalersi di strumenti telematici di lavoro e può espletare i
lavori da remoto o in modalità mista o in presenza.

Articolo 9 
(Graduatoria e approvazione atti) 

1. La graduatoria di merito, formulata dalla commissione valutatrice, è approvata con
decreto del direttore generale che contestualmente individua i vincitori in relazione al
numero dei posti disponibili. Il decreto è pubblicato sul sito web di ateneo e all’albo
ufficiale di ateneo. Dalla data di pubblicazione decorre il termine per eventuali
impugnative.
2. In caso di parità di merito e di titoli la preferenza è determinata dalla maggiore
anzianità di servizio nella categoria immediatamente inferiore a quella posta a
selezione. In caso di ulteriore parità, è preferito il/la candidato/a con minore età
anagrafica.
3. La graduatoria ha valore solo per la relativa procedura valutativa e può essere
utilizzata esclusivamente per ricoprire i posti messi a bando, senza possibilità alcuna di
ulteriori scorrimenti.

Articolo 10 
(Assunzione dei vincitori) 

1. I vincitori della procedura sono chiamati a sottoscrivere un nuovo contratto
individuale con inquadramento nell’area professionale immediatamente superiore a
quella di provenienza.
2. Il personale inquadrato nell’area immediatamente superiore a seguito delle presenti
procedure non è sottoposto a periodo di prova.

Articolo 11 
(Disposizioni finali) 

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si rinvia alle
vigenti disposizioni di legge in materia, nonché al CCNL per il personale del Comparto
Istruzione e Ricerca vigente.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 
 
Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la proposta di 
adozione del piano di adeguamento per l’implementazione delle misure tecnico-
organizzative previste dalla Direttiva NIS 2 in materia di sicurezza informatica e la 
proposta di regolamento di organizzazione della sicurezza informatica in parziale 
ottemperanza di detto piano. 
Il consiglio di amminsitrazione 
premesso che: 
- l'Università Iuav di Venezia è classificata come “soggetto importante” ai sensi della 
Direttiva (UE) 2022/2555 (NIS 2), recepita nell'ordinamento italiano tramite il decreto 
legislativo 4 settembre 2024, n. 138. (nel seguito “la norma”). Il Ministero dell'Università 
e della Ricerca - MUR, quale Autorità NIS di settore, ha condotto un programma 
strutturato di valutazione basato sul Framework Nazionale per la Cybersecurity - FNCS, 
articolato - per i soggetti importanti - in 6 domini e 87 controlli. In base agli esiti di tale 
programma sono stati proposti per ciascuna Università aderente i piani di adeguamento 
per l’implementazione delle misure tecnico/organizzative di base che devono condurre 
all’adozione delle 37 misure e 87 requisiti - come da allegato 1 alla determina ACN 
379907/2025 - entro il 31 ottobre 2026. In caso di inadempienza l’ACN, oltre a diffidare 
per l’ottemperanza, può applicare una sanzione da € 8.300 a € 41.600. Inoltre, è prevista 
una sanzione accessoria di particolare severità: la sospensione temporanea dalla 
capacità di svolgere funzioni dirigenziali, ove per “funzioni dirigenziali” si intendono le 
funzioni di gestione e rappresentanza esercitate dagli organi di amministrazione e organi 
direttivi come oltre indicati (e pertanto i soggetti sanzionabili non sono solamente i 
"dirigenti" intesi come categoria contrattuale); 
- come chiarito dalla determinazione ACN n. 283727/2025 e dalle FAQ pubblicate 
dall’Agenzia, per “organi di amministrazione” si intendono il consiglio di amministrazione 
o organi ad esso assimilabili, dotati di potere di direzione e gestione. Gli “organi direttivi” 
sono invece le strutture interne che partecipano, in base alla natura giuridica dell’ente, al 
governo dell’organizzazione e alla determinazione delle sue politiche; per l’Università 
Iuav di Venezia si tratta, in base alla vigente struttura organizzativa, del direttore del 
dipartimento, del direttore della scuola di dottorato, del direttore generale e dei dirigenti; 
- la norma stabilisce che gli organi di amministrazione e gli organi direttivi sono tenuti a:  
· approvare le modalità di implementazione delle misure di gestione dei rischi per la 
sicurezza informatica di cui all’articolo 24;  
· sovraintendere all’implementazione degli obblighi di cui al Capo IV e all’articolo 7;  
· seguire una formazione specifica in materia di sicurezza informatica e promuovere 
l’offerta periodica di una formazione analoga ai dipendenti.  
Tali attribuzioni non sono delegabili; la delega può infatti riguardare esclusivamente lo 
svolgimento delle attività finalizzate all’attuazione degli obblighi (aspetti operativi e 
tecnici), senza che ciò comporti un trasferimento della responsabilità in capo al delegato. 

delibera n. 47 
prot. n. 36641/2026 
29 aprile 2026 
 
 
 
adempimenti Direttiva NIS 2 - Piano delle attività e approvazione del regolamento per 
l'organizzazione della sicurezza informatica 
 
 
UOR: AREA TECNICA 
 

Nominativo F C A As Nc  Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X      Susanna Scarpa X     
Gabriella Chiellino X      Angelica Morresi X     
Nohad Haj Salih X            
Alessandro 
Marcello 

X       
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Il comma 5 dell’articolo 23 introduce inoltre una forma di responsabilità personale: “Le 
persone fisiche che svolgono funzioni dirigenziali a livello di amministratore delegato o 
rappresentante legale per i soggetti essenziali e importanti, o che fanno parte degli 
organi di amministrazione e degli organi direttivi di tali soggetti, possono essere ritenute 
responsabili dell’inadempimento in caso di violazione del presente decreto da parte del 
soggetto di cui hanno rappresentanza”; 
- le Linee Guida ACN di settembre 2025 hanno individuato undici documenti strategici 
che devono essere formalmente approvati dagli organi apicali, tra cui: il piano di gestione 
del rischio, i piani di business continuity e disaster recovery, il piano di trattamento del 
rischio, il piano di gestione delle vulnerabilità, il piano di risposta agli incidenti e il piano 
di formazione in materia di sicurezza informatica; 
- il piano di adeguamento suggerito dal MUR, acquisito a protocollo Iuav numero 35412 
del 23 aprile 2026 per l’Università Iuav individua 18 azioni correttive (“remediation plan”) 
distribuite su 6 domini, con 4 livelli di priorità; si riportano nel seguito le misure 
raggruppate per scadenza, come previsto nel cronoprogramma 2026: 
aprile 2026 
- LG.1 formalizzazione di ruoli, responsabilità e autorità per la gestione del rischio di 
cybersecurity, con approvazione degli organi di amministrazione, comunicazione interna 
e riesame biennale 
- RM.3 aggiornamento dell'inventario degli apparati fisici (hardware) e completamento 
dell'inventario di servizi, sistemi e applicazioni software 
- RM.8 definizione e attuazione di misure per garantire riservatezza, integrità e 
disponibilità dei dati archiviati: cifratura su dispositivi portatili e supporti removibili, 
scansione preventiva per codici malevoli, documentazione delle procedure operative 
maggio 2026 
- LG.2 adozione e documentazione delle politiche di sicurezza informatica per tutti gli 
ambiti non ancora coperti, con approvazione formale e revisione annuale 
- SA.1 definizione e approvazione di un piano di formazione in cybersecurity per tutto il 
personale, con pianificazione delle attività e aggiornamento del registro della formazione 
- RM.2 definizione di misure organizzative per integrare la cybersecurity nella gestione 
delle risorse umane: selezione, autorizzazione e gestione del personale con accesso ai 
sistemi rilevanti 
- SC.1 definizione di un programma per la gestione del rischio di cybersecurity nella 
catena di approvvigionamento, con coinvolgimento dell'organizzazione ICT nelle 
acquisizioni e definizione dei requisiti di sicurezza per i fornitori 
giugno 2026 
- RM.1 definizione, attuazione e approvazione formale di un piano di gestione dei rischi 
informatici, comprensivo di valutazione, trattamento e monitoraggio, con cadenza 
almeno biennale 
luglio 2026 
- RM.6 definizione di un processo strutturato per la gestione delle identità, credenziali e 
autenticazione, con estensione dell'autenticazione multi-fattore e documentazione delle 
procedure operative 
agosto 2026 
- RM.5 definizione di un processo di miglioramento continuo della sicurezza informatica, 
con piano di adeguamento e relazioni periodiche agli organi di amministrazione 
- RM.10 implementazione di misure per il monitoraggio continuo delle reti e dei servizi, 
con strumenti tecnici adeguati, definizione dei livelli di servizio attesi (SLA) e procedure 
operative 
settembre 2026 
- RM.4 definizione di un piano di gestione delle vulnerabilità, con identificazione, 
monitoraggio, analisi e risposta strutturata, e approvazione formale 
- RM.7 definizione di un processo per la gestione dei permessi e delle autorizzazioni di 
accesso, basato su separazione dei compiti e principio del minimo privilegio 
- RM.9 documentazione di procedure operative per: installazione aggiornamenti di 
sicurezza, gestione e conservazione dei log, attività consentite da remoto 
- BC.1 completamento e formalizzazione del Piano di Continuità Operativa, del Piano di 
Ripristino in caso di Disastro (con RTO/RPO) e redazione del Piano di Gestione delle 
Crisi, con approvazione formale 
ottobre 2026 
- BC.2 conservazione di copie di backup offline per i sistemi rilevanti, con 
documentazione delle procedure operative di esecuzione e gestione 
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- SC.2 completamento degli inventari aggiornati dei fornitori e dei servizi ICT erogati 
(inclusi servizi cloud), con indicazione della criticità per la sicurezza 
- SC.3 valutazione documentata dei rischi associati a fornitori, prodotti, servizi e terze 
parti, con processo periodico di verifica della conformità 
- lo stato di avanzamento di tale piano, con riferimento alle scadenze previste per il mese 
di aprile 2026 è il seguente: 
azione LG.1: con la presente deliberazione viene approvato il regolamento per 
l’organizzazione della sicurezza informatica, come da bozza allegata, il quale definisce i 
ruoli, le responsabilità e le autorità relative alla gestione della sicurezza informatica 
nell’ambito dell’Università Iuav di Venezia, in attuazione degli obblighi derivanti dalla 
Direttiva (UE) 2022/2555 (NIS 2), dal decreto legislativo 4 settembre 2024, n. 138 e dalla 
determinazione ACN n. 164179 del 14 aprile 2025. Le entità ditate nel regolamento 
sono, con diversi gradi di attribuzione delle responsabilità, quelli riportati in sintesi nella 
seguente matrice RACI in cui i simboli hanno il seguente significato: Accountable (A): 
responsabilità ultima e potere di approvazione; Responsible (R): esecutore materiale 
dell’attività; Consulted (C): emissione di pareri o supporto tecnico Informed (I): informato 
e aggiornato sugli esiti o sulle decisioni. Nella bozza di regolamento sono individuati i 
seguenti ruoli direttivi: direttore generale: figura gestionale apicale; Responsabile IT: 
figura gestionale attuativa. Delegato del Rettore: raccordo tra la governance e le 
strutture gestionali e operative.  
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azione RM.3: l’inventario è gestito dal servizio infrastrutture ICT nell’ambito delle proprie 
funzioni ordinarie; è stato integrato con il coinvolgimento del servizio sistemi informativi 
con le informazioni relative ai database e applicazioni software e viene periodicamente 
aggiornato; 
azione RM.8: Il dirigente dell’area tecnica ha emanato la circolare numero 2/2026 nella 
quale sono definite le misure di cui trattasi, la cui attuazione è in capo al servizio 
infrastrutture ICT per gli aspetti tecnici e in capo a tutti gli utenti per gli aspetti di 
operatività quotidiana; 
udita la relazione del presidente e de dirigente dell’area tecnica; 
considerato che si rende necessario: 
- adottare il piano di adeguamento proposto dal MUR; 
- approvare il regolamento sull’organizzazione della sicurezza informatica in 
ottemperanza al punto LG.1 del piano di cui sopra; 
- nominare il delegato del rettore per la sicurezza informatica 
delibera all’unanimità di: 
1) adottare e approvare il piano di adeguamento proposto dal MUR per il 
raggiungimento della compliance normativa al decreto legislativo 4 settembre 
2024, n. 138 alla scadenza prevista del 31 ottobre 2026; 
2) approvare il regolamento di organizzazione della sicurezza informatica secondo 
lo schema allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante, in 
ottemperanza alla misura di adeguamento LG.1 entro la scadenza di aprile 2026 
prevista dal piano di cui nelle premesse; 
3) nominare quale delegato del rettore per la sicurezza informatica il professore 
Simone Spagnol; 
4) incaricare il dirigente dell’area tecnica dell’attuazione del piano di adeguamento 
di cui sopra. 
L’area tecnica è incaricata dell’esecuzione della presente delibera. 
 



REGOLAMENTO PER L'ORGANIZZAZIONE DELLA SICUREZZA INFORMATICA 

1. Finalità e ambito di applicazione 

Il presente Regolamento definisce i ruoli, le responsabilità e le autorità relative alla 

gestione della sicurezza informatica nell'ambito dell'Università Iuav di Venezia, in 

attuazione degli obblighi derivanti dalla Direttiva (UE) 2022/2555 (NIS 2), dal D.Lgs. 

138/2024 e dalla Determina ACN n. 164179 del 14 aprile 2025. 

L'Ateneo, classificato come “soggetto importante” ai sensi della normativa richiamata, 

è tenuto a dotarsi di un'organizzazione formalmente strutturata per la gestione della 

sicurezza informatica, che assicuri una chiara attribuzione delle responsabilità, 

l'assenza di vuoti di governo e la piena tracciabilità delle decisioni in materia. 

Il presente Regolamento si applica agli organi di governo, alle strutture 

amministrative, ai dipartimenti, ai centri e a qualsiasi altra articolazione organizzativa 

dell'Ateneo, nonché al personale tecnico-amministrativo, docente e ai collaboratori 

esterni che operano sui sistemi informativi e di rete dell'Università. 

2. Riferimenti normativi  

• Direttiva (UE) 2022/2555 del Parlamento Europeo e del Consiglio (NIS 2) 

• D.Lgs. 138/2024 — Recepimento della Direttiva NIS 2 

• Determina ACN n. 164179 del 14 aprile 2025 

• Statuto dell'Università IUAV di Venezia 

• Regolamento Generale di Ateneo 

• D.Lgs. 165/2001 — Ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche 

• Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) 

• Framework Nazionale per la Cybersecurity (FNCS) — ACN 

3. Principi generali 

L'organizzazione per la sicurezza informatica dell'Ateneo si fonda sui seguenti 

principi: 

1. Responsabilità distribuita e non delegabile. La sicurezza informatica è una 

responsabilità condivisa a tutti i livelli dell'organizzazione. Ciascun ruolo 

individuato nel presente Regolamento risponde delle proprie attribuzioni in 

modo diretto e non può delegarle integralmente ad altri soggetti. 

2. Proporzionalità. Le misure e i processi di governance della sicurezza 

informatica sono proporzionati alla natura, alla dimensione e al profilo di rischio 

dell'Ateneo, tenendo conto delle specificità del contesto universitario pubblico. 

3. Integrazione con la governance di Ateneo. La sicurezza informatica è parte 

integrante della governance complessiva dell'Ateneo e si raccorda con i 



processi di gestione del rischio istituzionale, di programmazione strategica e di 

controllo interno. 

4. Continuità e aggiornamento. L'organizzazione per la sicurezza informatica è 

oggetto di riesame periodico per garantirne l'adeguatezza rispetto 

all'evoluzione delle minacce, della tecnologia e dell'assetto organizzativo 

dell'Ateneo. 

4. Struttura organizzativa per la sicurezza informatica 

4.1 Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione è l'organo di indirizzo strategico e di supervisione in 

materia di sicurezza informatica. In tale veste: 

• approva il presente Regolamento e i suoi aggiornamenti; 

• approva la Policy di sicurezza informatica dell'Ateneo e le sue revisioni 

periodiche; 

• approva il Piano di gestione dei rischi di natura informatica e il relativo piano di 

trattamento; 

• approva il Piano di adeguamento NIS 2 e le eventuali misure compensative per i 

rischi residui accettati; 

• riceve, con cadenza almeno annuale, una relazione sullo stato di attuazione 

delle misure di sicurezza informatica e sull'avanzamento del Piano di 

adeguamento; 

• delibera sulle risorse finanziarie e umane necessarie all'attuazione del 

programma di sicurezza informatica. 

Il Consiglio di amministrazione può avvalersi del supporto tecnico del Responsabile 

della sicurezza informatica e del Comitato per la sicurezza informatica di cui ai 

paragrafi successivi per l'esercizio delle proprie funzioni in materia. 

4.2 Rettore 

Il Rettore esercita la responsabilità di indirizzo politico-amministrativo in materia di 

sicurezza informatica e rappresenta l'Ateneo nei confronti delle autorità competenti, 

inclusa l'Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (ACN) e il MUR quale Autorità NIS 

di settore. In particolare: 

• designa formalmente il Punto di contatto NIS e il relativo sostituto, con 

comunicazione all'ACN; 

• può delegare le funzioni operative in materia ICT e sicurezza informatica, con 

atto formale pubblicato sul sito istituzionale dell'Ateneo; 

• assicura che la sicurezza informatica sia considerata nella pianificazione 

strategica e nella programmazione delle risorse dell'Ateneo; 

• promuove la cultura della sicurezza informatica a tutti i livelli 

dell'organizzazione. 



4.3 Delegato del Rettore per le materie ICT e sicurezza informatica 

Il Rettore può nominare, con proprio decreto, un delegato per le materie ICT e 

sicurezza informatica, scelto preferibilmente tra i professori o ricercatori dell'Ateneo 

con competenze nel settore. Il delegato: 

• supporta il Rettore e il Consiglio di Amministrazione nelle decisioni strategiche 

in materia di sicurezza informatica; 

• presiede il Comitato per la Sicurezza Informatica di cui al paragrafo 4.5; 

• coordina il raccordo tra gli organi di governance e le strutture operative; 

• riferisce periodicamente al Rettore e al Consiglio di Amministrazione 

sull'andamento del programma di sicurezza informatica. 

In assenza di nomina del Delegato, le funzioni di cui al presente paragrafo sono 

esercitate direttamente dal Rettore o dal Direttore Generale per la parte di 

competenza amministrativa. 

4.4 Direttore Generale 

Il Direttore Generale assicura il raccordo tra gli indirizzi strategici degli Organi di 

governo e la gestione operativa della sicurezza informatica da parte delle strutture 

amministrative. In particolare: 

• garantisce che le misure di sicurezza informatica siano integrate nei processi 

amministrativi e organizzativi dell'Ateneo; 

• assicura la disponibilità delle risorse umane e strumentali necessarie 

all'attuazione del presente Regolamento e del Piano di Adeguamento NIS 2; 

• sovrintende all'attuazione delle decisioni degli Organi di Governo in materia di 

sicurezza informatica da parte delle strutture amministrative; 

• partecipa, o delega un proprio rappresentante, alle riunioni del Comitato per la 

Sicurezza Informatica. 

4.5 Comitato per la Sicurezza Informatica 

È istituito il Comitato per la Sicurezza Informatica (di seguito "il Comitato"), organo 

collegiale con funzioni di coordinamento, indirizzo operativo e raccordo tra le diverse 

componenti dell'organizzazione per la sicurezza informatica. 

Il Comitato è composto da: 

• il Delegato del Rettore per le materie ICT e sicurezza informatica, o in sua 

assenza, il Direttore Generale, con funzioni di Presidente; 

• il Responsabile IT  

• il Responsabile della Sicurezza Informatica  

• il Data Protection Officer (DPO); 

• il Punto di Contatto NIS o suo sostituto; 



• un rappresentante per ciascuna delle seguenti strutture: Area Finanza e Risorse 

Umane, Servizio Affari Legali e Servizio Affari Istituzionali; 

Il Comitato può essere estemporaneamente integrato nella sua composizione da 

eventuali esperti e/o referenti di struttura  in ragione degli argomenti trattati. 

Il Comitato: 

• approva le procedure operative in materia di sicurezza informatica; 

• monitora l'attuazione del Piano di Adeguamento NIS 2 e propone eventuali 

aggiornamenti; 

• esamina i risultati delle attività di valutazione del rischio e propone le priorità di 

trattamento; 

• analizza gli incidenti di sicurezza significativi e definisce le azioni correttive; 

• propone al Consiglio di Amministrazione le misure che richiedono 

approvazione formale. 

Il Comitato si riunisce con cadenza almeno semestrale e ogni qualvolta venga 

convocato dal Presidente per ragioni di urgenza, in particolare a seguito di incidenti 

significativi o mutamenti rilevanti del profilo di rischio. Le riunioni sono verbalizzate e i 

verbali conservati agli atti dell'Ateneo. 

4.6 Responsabile della Sicurezza Informatica 

Il Responsabile della Sicurezza Informatica è nominato con decreto del Rettore, su 

proposta del Direttore Generale, e risponde funzionalmente al Delegato del Rettore 

per le materie ICT. Costituisce il punto di riferimento operativo per tutte le questioni 

relative alla cybersecurity dell'Ateneo. In assenza di nomina le sue funzioni sono svolte 

dal Responsabile IT.  

Il Responsabile della Sicurezza Informatica 

• coordina la definizione, l'attuazione e il mantenimento del sistema di gestione 

della sicurezza informatica dell'Ateneo; 

• supervisiona l'attuazione del Piano di Adeguamento NIS 2 e delle singole azioni 

di rimedio; 

• gestisce il processo di valutazione e trattamento del rischi di natura informatica; 

• supervisiona le attività di gestione degli incidenti e coordina la risposta agli 

eventi di sicurezza significativi; 

• predispone le relazioni periodiche per gli Organi di Governo sull'andamento 

della sicurezza informatica; 

• mantiene aggiornato l'elenco del personale con ruoli e responsabilità in materia 

di sicurezza informatica; 

• coordina le attività di formazione e sensibilizzazione del personale; 



• gestisce i rapporti con l'ACN, il CSIRT Italia e il MUR per le questioni di 

competenza. 

4.7 Responsabile IT 

Il Responsabile IT è responsabile della gestione operativa delle infrastrutture 

tecnologiche dell'Ateneo e dell'implementazione tecnica delle misure di sicurezza 

informatica. In particolare: 

• implementa e mantiene le misure tecniche di sicurezza definite nel Piano di 

Adeguamento NIS 2; 

• gestisce gli inventari degli asset hardware e software (misura RM.3); 

• sovrintende alla gestione delle identità, delle credenziali e dei controlli di 

accesso (misura RM.6 e RM.7); 

• gestisce il processo di patching e aggiornamento dei sistemi; 

• supervisiona il monitoraggio continuo delle reti e dei sistemi (misura RM.10); 

• gestisce i backup e le misure di continuità operativa dal punto di vista tecnico 

(misura BC.2); 

• supporta il Responsabile della Sicurezza Informatica nelle attività di valutazione 

del rischio e gestione degli incidenti. 

Le Funzioni di Responsabile IT sono svolte dal Dirigente dell’Area Tecnica. 

4.8 Punto di Contatto NIS e Sostituto 

Il Punto di Contatto NIS è il referente ufficiale dell'Ateneo nei confronti dell'ACN e del 

MUR per gli adempimenti previsti dalla normativa NIS 2. È nominato dal Rettore con 

apposito provvedimento formale, comunicato all'ACN entro i termini di legge, e 

aggiornato annualmente sulla piattaforma ACN tra il 1° gennaio e il 28 febbraio di 

ciascun anno. È designato altresì un Sostituto che esercita le funzioni del Punto di 

Contatto NIS in caso di assenza o impedimento. 

Il Punto di Contatto NIS: 

• riceve e trasmette le comunicazioni ufficiali con l'ACN e il MUR; 

• coordina gli adempimenti di registrazione e aggiornamento sulla piattaforma 

ACN; 

• garantisce il flusso informativo tra l'Ateneo e le autorità competenti in caso di 

incidenti significativi; 

• partecipa alle iniziative e agli aggiornamenti promossi dall'ACN e dal MUR 

nell'ambito del programma NIS 2. 

4.9 Data Protection Officer (DPO) 

Il Data Protection Officer, già nominato ai sensi del GDPR, collabora con il 

Responsabile della Sicurezza Informatica per assicurare la coerenza tra le misure di 

sicurezza informatica e gli obblighi in materia di protezione dei dati personali. In 



particolare, è coinvolto nella valutazione del rischio per i trattamenti di dati personali, 

nella gestione degli incidenti con potenziale impatto sui dati degli interessati e nella 

definizione delle politiche di sicurezza dei dati. 

4.10 Referenti per la Sicurezza Informatica di Struttura 

Per le strutture di maggiore complessità (quali dipartimento, scuola di dottorato, 

biblioteca, aree dirigenziali ecc.), il Responsabile della Sicurezza Informatica può 

proporre la designazione di Referenti per la Sicurezza Informatica di Struttura, 

nominati dal Direttore Generale su proposta dei responsabili delle strutture 

interessate. I Referenti: 

• costituiscono il punto di contatto locale per le questioni di sicurezza 

informatica; 

• facilitano la diffusione delle policy e delle procedure operative all'interno della 

struttura; 

• segnalano al Responsabile della Sicurezza Informatica eventuali criticità, 

anomalie o incidenti rilevati nella struttura di appartenenza; 

• partecipano alle attività formative e le promuovono presso il personale della 

struttura. 

5. Elenco del personale con ruoli e responsabilità in materia di cybersecurity 

Il Responsabile della Sicurezza Informatica con il supporto dell’Area Finanza e 

Risorse Umane mantiene e aggiorna un elenco nominativo del personale che riveste 

ruoli e responsabilità in materia di sicurezza informatica ai sensi del presente 

Regolamento. L'elenco comprende almeno: 

• nominativo e recapiti di contatto; 

• ruolo ricoperto ai sensi del presente Regolamento; 

• struttura di appartenenza; 

• data di designazione e, ove applicabile, data di scadenza dell'incarico. 

L'elenco è aggiornato entro 30 giorni dal verificarsi di variazioni (nuove nomine, 

cessazioni, variazioni organizzative) ed è reso disponibile, in forma appropriata, agli 

Organi di Governo e alle strutture competenti. 

6. Processo di riesame periodico 

Il presente Regolamento e l'assetto organizzativo da esso definito sono sottoposti a 

riesame formale con cadenza almeno biennale, nonché in occasione di: 

• incidenti di sicurezza significativi che abbiano evidenziato carenze 

organizzative; 

• variazioni rilevanti nell'assetto organizzativo dell'Ateneo; 

• mutamenti significativi nel profilo di rischio di natura informatica; 

• aggiornamenti normativi che richiedano l'adeguamento dell'organizzazione; 



• indicazioni provenienti dall'ACN o dal MUR a seguito di attività di vigilanza. 

Il riesame è condotto dal Comitato per la Sicurezza Informatica, che predispone una 

relazione con le eventuali proposte di modifica, da sottoporre all'approvazione del 

Consiglio di Amministrazione. 

7. Sanzioni e responsabilità 

Il mancato rispetto degli obblighi previsti dal presente Regolamento da parte del 

personale dell'Ateneo può costituire violazione dei doveri d'ufficio, con le 

conseguenze previste dalla normativa vigente in materia di responsabilità disciplinare 

dei dipendenti pubblici. Per i collaboratori esterni e i fornitori, le violazioni rilevanti 

sono gestite nell'ambito dei contratti e degli accordi stipulati con l'Ateneo. 

8. Comunicazione e diffusione 

Il presente Regolamento è: 

• pubblicato sul sito istituzionale dell'Ateneo  

• trasmesso a tutto il personale tecnico-amministrativo e docente 

• incluso nei materiali di onboarding per il personale di nuova assunzione e per i 

collaboratori esterni; 

• comunicato all'ACN e al MUR per le parti di competenza. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone al consiglio di amministrazione la proposta di revisione dello 
statuto della Fondazione universitaria Iuav aggiornata a seguito dei rilievi espressi in 
merito dal Ministero dell’Università e della Ricerca - MUR. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- nella riunione del 2 febbraio 2026 il consiglio di amministrazione della Fondazione Iuav
ha valutato di proporre all’ente di riferimento -e cioè all’Università Iuav di Venezia- di
modificare lo statuto della Fondazione stessa allo scopo di efficientare l’assetto
organizzativo rendendolo maggiormente aderente alla sua attuale dimensione operativa
e migliorando il coordinamento con l’ateneo. Le principali modifiche proposte hanno
riguardato dunque:
• la revisione della governance (articoli 10, 11, 12, e 13 relativi al presidente, al
consiglio di amministrazione e al direttore): è stata istituita una figura dirigenziale con
competenze meglio perimetrate, definendo con precisione i confini tra le funzioni di
indirizzo del consiglio, quelle di rappresentanza del presidente e quelle gestionali della
direzione
• l’ampliamento delle finalità operative (articolo 4, lett. h): è stata inserita
esplicitamente la facoltà per la Fondazione di supportare l’ateneo non solo
nell'esecuzione tecnica, ma anche attraverso il finanziamento diretto di specifiche attività
e progetti istituzionali di Iuav
• la gestione finanziaria e liquidità (articolo 7): è stato introdotto un nuovo articolo
dedicato alla gestione della liquidità eccedente. La norma definisce con rigore le
tipologie di operazioni finanziarie consentite, garantendo che l'impiego delle risorse
avvenga secondo criteri di prudenza e trasparenza, a tutela del patrimonio della
Fondazione
• la semplificazione e la digitalizzazione (articoli 14, 15, 16). Al fine di snellire i
processi, si è intervenuti su tre fronti:
- collegio dei revisori (articolo 14): è istituzionalizzata la possibilità di svolgere le riunioni
in teleconferenza o videoconferenza, favorendo così anche la tempestività dei controlli
- i rapporti Fondazione-Iuav (articolo 15): è eliminata la procedura di aggiornamento
annuale delle linee guida da parte dell'ateneo e il conseguente piano annuale delle
attività riducendo così il carico amministrativo per entrambi gli enti, ferma restando la
coerenza strategica di fondo
- la programmazione economica (articolo 16): è eliminato l'obbligo del bilancio preventivo
ex articolo 2423 c.c. (non richiesto dalla normativa per questa tipologia di fondazioni) in
favore dell'adozione di budget annuali, strumento più dinamico e adatto alla
pianificazione finanziaria dell'ente
- il senato accademico e il consiglio di amministrazione dell’ateneo, rispettivamente nelle
sedute del 18 e del 25 febbraio 2026, hanno approvato la proposta di modifica dello

delibera n. 48 
prot. n. 36642/2026 
29 aprile 2026 

statuto della Fondazione Universitaria Iuav: accoglimento rilievi MUR 

UOR: SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella Chiellino X Angelica Morresi X 
Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 
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statuto presentata dal consiglio di amministrazione della Fondazione Iuav senza nulla 
rilevare in merito; 
- in data 27 febbraio 2026, a seguito del parere favorevole espresso dall'Università Iuav,
la Fondazione Iuav ha trasmesso al MUR, a mezzo pec, la proposta di modifica dello
statuto;
- in data 3 marzo 2026 è pervenuto a Fondazione Iuav, sempre a mezzo pec, il parere
del Ministero con le seguenti richieste di adeguamento della proposta di modifica dello
statuto:
• ripristino della dicitura "direttore generale" in luogo della proposta dicitura "direttore". La
motivazione di tale richiesta fa riferimento l’articolo 9, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 24 maggio 2001, n. 254 (Regolamento recante criteri e
modalità per la costituzione di fondazioni universitarie di diritto privato, a norma
dell'articolo 59, comma 3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388.), in cui è indicato che "Il
consiglio di amministrazione nomina un direttore generale”;
• riformulazione della parte dell'art. 14 "Collegio dei revisori dei conti" relativa alla nomina
dei membri del collegio, secondo quanto disposto dall'art. 19, comma 4, del decreto
legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito con legge 11 settembre 2020 n. 120;
- il consiglio di amministrazione della Fondazione Iuav, nella seduta del 10 aprile 2026,
ha deliberato di accogliere le osservazioni del MUR e ha conseguentemente approvato
l’aggiornamento della proposta di modifica dello statuto della Fondazione stessa;
- nella seduta del 22 aprile 2026 il senato accademico ha accolto le osservazioni del
MUR e approvato l’aggiornamento della modifica dello statuto della Fondazione Iuav
così come deliberata dal suo consiglio di amministrazione nella seduta del 10 aprile
2026
visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 2001, n. 254, recante il
regolamento sulla disciplina delle fondazioni universitarie e in particolare l’articolo 9;
visto il decreto legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito con legge 11 settembre 2020 n.
120 e in particolare l’articolo 19, comma 4;
visto lo statuto vigente della "Fondazione Iuav", ente totalmente partecipato dall’ateneo;
vista la nota del 3 marzo 2026 con la quale il segretariato generale del Ministero
dell’Università e della Ricerca ha trasmesso il proprio parere sulla proposta di modifica
dello statuto della Fondazione universitaria Iuav e contestualmente ha richiesto di
riformulare l’articolo 13 rubricato “Direttore della Fondazione” e l’articolo 14 rubricato
“Collegio dei revisori dei conti”;
vista la delibera del 10 aprile 2026 con la quale il consiglio di amministrazione della
Fondazione Iuav ha accolto le osservazioni del MUR e la riformulato gli articoli 13 e 14
della proposta di nuovo statuto della Fondazione stessa;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia;
richiamate le delibere n.18 del 18 febbraio 2026 e n.19 del 25 febbraio 2026 con le quali
rispettivamente il senato accademico e il consiglio di amministrazione avevano
approvato la proposta di modifica dello statuto presentata dal consiglio di
amministrazione della Fondazione Iuav;
udita la relazione del presidente;
tenuto conto di quanto emerso nel corso della discussione nella quale sono intervenuti
Susanna Scarpa e il direttore generale, le cui osservazioni sono contenute nel verbale
della seduta;
considerata la necessità di aggiornare lo statuto della Fondazione Iuav per:
- adeguare la struttura amministrativa alle sue effettive dimensioni organiche,
ottimizzando il rapporto tra organi di indirizzo e figure dirigenziali;
- semplificare i flussi documentali tra ateneo e Fondazione in termini di efficacia ed
economicità dell'azione amministrativa, senza sottrarre alla governance universitaria i
poteri di indirizzo strategico;
- inserire la possibilità di supporto e finanziamento diretto all'ateneo come elemento di
forte valorizzazione della missione della Fondazione;
considerato che la richiesta di riformulazione degli articoli 13 e 14 dello statuto proposta
dal MUR sono maggiormente coerenti e rispondenti alle disposizioni normative citate
delibera all’unanimità di accogliere favorevolmente le osservazioni del MUR e di
approvare l’aggiornamento del testo del nuovo statuto della Fondazione Iuav, così
come deliberate dal consiglio di amministrazione della Fondazione nella seduta
del 10 aprile 2026 e risultanti dal testo allegato alla presente deliberazione per
farne parte integrante e sostanziale.
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Lo statuto della fondazione sarà in seguito trasmesso dagli uffici competenti al Ministero 
dell’Università e della Ricerca per gli adempimenti necessari alla formalizzazione 
dell'atto. 









Assumono la qualifica di "Partecipanti istituzionali» alla Fondazione, previo gradimento della stessa 
e dell'ente di riferimento, enti ed amministrazioni pubbliche e soggetti privati che condividendo le 
finalità della Fondazione, contribuiscono alla realizzazione dei suoi scopi mediante contributi in 
denaro annuali o pluriennali, in attività o beni materiali e immateriali, nella misura e secondo le 
modalità stabilite all’uopo dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione. L’attribuzione della 
qualifica di Partecipante istituzionale è deliberata nella prima seduta utile dal Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione, su richiesta del soggetto interessato alla contribuzione, previo 
gradimento del Consiglio di Amministrazione dell’Università, che si considera comunque acquisito 
decorsi sessanta giorni dal ricevimento della richiesta, inoltrata all’Università a cura del Presidente 
della Fondazione. 
Assumono la qualifica di "Partecipanti" enti ed amministrazioni pubbliche e soggetti privati che 
contribuiscono in via non continuativa agli scopi della Fondazione con mezzi e risorse di misura 
non inferiore a quella all'uopo stabilita dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione. 
Il Consiglio di Amministrazione decide, con deliberazione assunta con il voto favorevole della 
maggioranza assoluta dei suoi membri e sentito il parere non vincolante dell'ente di riferimento, 
l'esclusione dei Partecipanti istituzionali e/o dei Partecipanti per grave e reiterato inadempimento 
degli obblighi e doveri derivanti dal presente statuto, tra cui in via esemplificativa e non tassativa: 

a) inadempimento dell'obbligo di effettuare le contribuzioni ed i conferimenti previsti 
secondo quanto sopra stabilito nel presente statuto; 

b) condotta incompatibile con gli scopi della Fondazione di cui al precedente articolo 3 e con 
il dovere di collaborazione con le altre componenti della Fondazione; 

c) comportamento contrario al dovere di prestazioni non patrimoniali; 
d) nell'ipotesi di enti e/o persone giuridiche: 

 estinzione a qualsiasi titolo dovuta; 
 apertura di procedure di liquidazione; 
 fallimenti e/o apertura delle procedure concorsuali anche stragiudiziali. 

I Partecipanti istituzionali ed i Partecipanti possono, in ogni momento, recedere dalla Fondazione, 
fermo restando il dovere di adempimento delle obbligazioni assunte fino al momento del recesso. 

Titolo II 
Organi 

Articolo 9 
Organi 

Sono organi della Fondazione: 
a) il Presidente; 
b) il Consiglio di Amministrazione; 
c) il Collegio dei Revisori dei Conti. 

La durata degli organi della Fondazione, nonché le norme per la nomina ed il loro funzionamento 
sono stabiliti negli articoli seguenti dal presente statuto. 

Al fine di assicurare la continuità dell’attività della Fondazione, gli organi suindicati continuano a 
svolgere le rispettive funzioni nel rispetto della normativa vigente. 

 
 



























Ciro Palermo
Macchina da scrivere
SEDE DEI TOLENTINI - LOCALI ASSEGNATI AL C.R.A.L. IUAV

Ciro Palermo
Macchina da scrivere
SCALA ACCESSO BIBLIOTECA

Ciro Palermo
Macchina da scrivere
DEP. COMPATTO
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4. Intercambio de información relativa a su 

organización, estructura y funcionamiento, 

así como el desarrollo de los programas 

anuales. 

5. Impartición de cursos, seminarios, 

simposios, etc., en los que participen 

profesores de las dos instituciones. 

6. Intercambio de material bibliográfico, 

ediciones, etc., así como su adecuada difusión 

a través de los canales que tengan 

establecidos. 

 

Si fuera necesario, con el fin de implementar 

todas las iniciativas mencionadas anteriormente, 

las partes establecerán acuerdos bilaterales 

específicos en los que se detallarán las 

condiciones en las que se llevarán a cabo las 

distintas iniciativas. 

 

TERCERA. El presente convenio podrá ser 

modificado o adicionado por mutuo acuerdo de 

las partes, a petición de una de ellas. Las 

modificaciones entrarán en vigor en la fecha en 

que sea acordada por ambas instituciones. 

 

CUARTA. El presente convenio tendrá una 

duración de cuatro años a contar desde la fecha 

de la última de sus firmas.  En cualquier 

momento antes de su finalización, las partes 

podrán acordar su prórroga por un periodo de 

hasta cuatro años adicionales. No obstante, 

cualquiera de las partes podrá denunciarlo 

unilateralmente, mediante preaviso escrito con 

tres meses de anticipación a la fecha en que 

deseen darlo por concluido 

 
QUINTA. La financiación de las actividades 

desarrolladas en el marco del presente convenio 

estará supeditada a la disponibilidad de crédito al 

efecto en los presupuestos de cada una de las 

instituciones. 

 

SEXTA. Para la ejecución del presente 

convenio de colaboración, ambas instituciones 

acuerdan constituir una comisión de 

seguimiento que estará integrada por al menos 

dos representantes designados por cada una de 

las partes.  

 

4. The aim of sharing information about   

their organisation, structure, and 

evaluation of their annual programmes. 

 

5. Courses, seminars, symposia involving 

professors of both institutions. 

 

6. The exchange and dissemination of 

publications and reference material. 

 

 

 

If needed, in order to implement all the 

abovementioned initiatives, the parties will 

establish particular bilateral agreements 

detailing the terms under which the various 

initiatives will take place. 

 

 

THIRD. This agreement may be amended or 

expanded by mutual agreement should one of 

the parties request it. The modifications will 

come into force from the date agreed upon by 

both institutions. 

 

FOURTH.  This Agreement will come into 

force during four years from the date of its 

last signing. At any moment prior to the 

expiry date, the parties will be able to extend 

it for four more years. Nevertheless, either of 

the parties may notify the other of its wish to 

terminate the agreement, in written notice, 

with at least three months prior to the 

preferred expiry date. 

 

 

FIFTH. The funding of activities set up 

within the framework of the present 

agreement will depend upon the funds 

available to each institution. 

 

  

SIXTH. In order to execute this collaboration 

agreement, both institutions agree to establish 

a steering committee, comprising for at least 

two designated representatives of each of the 

two parties. 
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La comisión de seguimiento tendrá las 

siguientes funciones:  

 

a) Asumir la labor de seguimiento del presente 

convenio.  

b) Coordinar los trabajos necesarios para la 

ejecución del convenio. 

c) Informar sobre la interpretación, 

seguimiento y posibles prórrogas.  

 

d) Conocer, informar y propiciar la resolución 

amistosa de las cuestiones derivadas de la 

ejecución y cumplimiento del convenio. 

 

e) Las restantes funciones establecidas en el 

presente convenio de colaboración. 

 

SÉPTIMA. El régimen de protección de datos 

de carácter personal que han de cumplir las 

partes en las actuaciones que se desarrollen en 

ejecución del presente convenio será el previsto 

en,  lo que afecte a cada una de ellas, las 

disposiciones de la Ley Orgánica 3/2018 de 5 

de diciembre (España) y de la Ley 58/2019, de 

8 de Agosto (Portugal),  de Protección de Datos 

Personales y garantía de los derechos digitales y 

del Reglamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

Europeo y del Consejo, de 27 de abril de 2016 

relativo a la protección de las personas físicas, 

en lo que respecta al tratamiento de datos 

personales y a la libre circulación de estos 

datos, y en su caso a la normativa específica 

aplicable a cada parte. 

 

A estos efectos, las entidades firmantes del 

convenio deberán aplicar a los tratamientos de 

datos personales que en su caso se realizarán en 

ejecución del presente convenio, los principios, 

garantías y medidas técnicas y organizativas 

establecidas en la normativa citada para la 

adecuada protección de los derechos y 

libertades de las personas en el tratamiento que 

se haga de sus datos personales. 

 

Las partes mantendrán la confidencialidad en el 

tratamiento de la información facilitada por las 

partes y de la información, de cualquier clase o 

naturaleza, generada como consecuencia de la 

 

The steering committee is charged with the 

following functions: 

 

a) To monitor the present agreement. 

 

b) To coordinate the work required for the 

execution of the agreement. 

c) To provide information concerning the 

agreement’s interpretation, its monitoring, 

and any possible extensions.  

d) To be aware of, to provide information and 

to facilitate the amicable solution of any 

disputes arising from the execution and 

fulfilment of the agreement. 

e) All remaining functions provided for in the 

present collaboration agreement 

 

SEVENTH. The personal data protection 

legislation that both parties must obey when 

undertaking actions in the execution of the 

present Agreement is that provided for, as far 

as it affects each party, in Spanish Organic 

Law  3/2018 of December 5th and in 

Portuguese Law 58/2019 of 8th August on 

Personal Data Protection and EU Regulation 

2016/679 of the European Parliament and 

Council of April 27th 2016 on the protection 

of individuals with regard to the processing of 

personal data and on the free movement of 

such data and, where applicable, the specific 

regulations for each party.    

 

 

 

To these effects, the signatory institutions of 

this Agreement must apply the principles, 

guarantees and technical and organisational 

measures provided for in the abovementioned 

Regulation to the treatment of personal data in 

order to ensure the correct protection of the 

rights and liberties of individuals with respect 

to the treatment given to their personal data.  

 

 

The parties will maintain confidentiality in 

treating the information supplied by the 

parties, as well as the information, of 

whatever type or nature, generated as a result 
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ejecución del presente convenio; dicha 

obligación se extenderá indefinidamente, 

aunque el convenio se hubiera extinguido. Todo 

ello sin perjuicio de la eventual autorización de 

las partes o de que, en su caso, dicha 

información pasara a ser considerada como de 

dominio público. 

  

 

Los representantes de ambas instituciones firman 

el presente convenio y estampan en ellos sus 

respectivos sellos, en la fecha y lugar indicados. 

 

 

 

En Sevilla, a la fecha de la firma 
 

 

 

 

POR LA UNIVERSIDAD 

DE SEVILLA 

 

 

 

 

Carmen Vargas Macías 

 

 

 

POR LA 

UNIVERSITA’ IUAV DI VENEZIA 

 

 

 

 

Rector,  

Professor Benno Albrecht 
 

of the execution of this present Agreement. 

This obligation will remain in force 

indefinitely, even though the Agreement has 

lapsed.  All the above is without prejudice to 

the possible authorisation of the parties or, if 

applicable, if such information comes to be 

regarded as being in the public domain. 

 

 

This agreement is hereby signed and sealed by 

the representatives of both institutions on the 

given date and place. 

 

 

 

Seville, on   the date of signature. 

 

 

 
ON BEHALF OF UNIVERSITY 

 OF SEVILLE 

 

 

 

 

Carmen Vargas Macías 

 

 

 

ON BEHALF OF  

UNIVERSITA’ IUAV DI VENEZIA 

 

 

 

 

Rector,  

Professor Benno Albrecht 
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- è opportuno per l’ateneo stipulare accordi con istituzioni estere al fine di collaborare in 
campi e ambiti di attività di interesse comune, sulla base del principio di reciprocità e 
anche al fine di stabilire attività di cooperazione accademica e di ricerca tra le parti 
contraenti sulla base dell'amicizia, dell'uguaglianza e del reciproco vantaggio; 
delibera all’unanimità di: 
1) approvare la stipula del protocollo di intesa con la Kenya Methodist University | 
KeMU (Kenya), secondo lo schema allegato alla presente delibera di cui 
costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 2). 
Il responsabile scientifico del protocollo di intesa oggetto della presente 
deliberazione è il prof. Michele Sinico; 
2) approvare la stipula della convenzione con la Lviv Polytechnic National 
University | LPNU (Ucraina), secondo lo schema allegato alla presente delibera di 
cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 6). 
Il responsabile scientifico della convenzione oggetto della presente deliberazione 
è il prof. Jacopo Galli; 
3) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che 
si rendessero necessarie alla stipula degli stessi. 
Il servizio mobilità internazionale è incaricato dell’esecuzione della presente delibera. 
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AGREEMENT ON COOPERATION 

 

between 

LVIV POLYTECHNIC NATIONAL UNIVERSITY (UKRAINE) 

and 

UNIVERSITÀ IUAV DI VENEZIA (ITALY) 
 

Lviv Polytechnic National University represented by the Rector Professor Nataliya 
Shakhovska which operates on the basis of the Charter on the one side and Università Iuav di 
Venezia (Italy), represented by the Rector Professor Benno Albrecht which operates on the 
basis of the Charter on the other side, hereinafter together - the Parties, 

guided by a mutual desire to cooperate in the field of higher education and scientific research, and 
considering that this cooperation meets the interests of both Parties, and also having a desire to 
develop cooperation in the following fields: Architecture, Design, Fashion, Urban Planning, 
Visual Arts, other fields in which the Parties have significant achievements and which are of 
mutual interest, concluded the following Agreement on cooperation, hereinafter - the Agreement. 

1. Subject of the Agreement 
The subject of the Agreement is cooperation in the following areas: 

1.1. Scientific research. 
1.2. The exchange between the faculty members and students.  
1.3. The organization of joint scientific - methodological conferences and seminars. 
1.4. Exchange of publications. 
1.5. Organization of joint cultural events.  
1.6. Implementation of joint educational and research projects and programs. 
 

2. Organization of the Cooperation 

2.1. The parties will organize the following events: 
• Annual exchange of groups of students. 
• Research and pedagogical training of teachers and graduate students. 
• Conducting specialized courses by teachers from both sides. 
• Exchange of experience in the use of new information technologies in the educational and 
scientific process. 
• Training of teachers and scientists of the Parties. 
• Joint organization of sports, health and cultural events. 
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• Mutual exchange of published educational and research materials. 
• Facilitating the placement of scientific articles in scientific journals published by the Parties. 
• Mutual exchange of educational programs. 
• Organization of joint scientific conferences and symposia. 
• Facilitating the participation of teachers, scientists, graduate students and doctoral students in 
scientific conferences and symposia held jointly or separately by the Parties. 
• Participation of the representatives of the Parties in significant events in the life of universities. 
• Development of joint applications for financing educational and scientific programs through 
national and international funds. 
• Other measures in which the Parties have a mutual interest. 
2.2. The parties will share information about upcoming events, and will provide opportunities for 
staff and students of both parties to participate in them. 
2.3. The parties will develop and agree on curricula for the introduction of bachelor's, master's 
and/or postgraduate programs of double degrees. 
2.4. Before the start of any specific cooperation measures provided for in clause 2.1. of this 
Agreement, a written agreement specifying and agreeing on the details of cooperation measures 
must be concluded. 
 

3. Responsibilities of the Parties  

3.1. The parties are responsible for actions in accordance with the provisions of the Agreement. In 
the event that the Party cannot fulfill the terms of the Agreement, it must immediately notify the 
other Party and offer an acceptable solution. 
3.2. Any disputes that may arise during the execution of the Agreement will be resolved by 
concluding a joint additional agreement. 
3.3. Any changes or additions to the Agreement must be agreed in writing. 
 

4. The financing 

4.1. Under this Agreement, the Parties do not bear any mutual financial obligations. 
4.2. Both institutions will be trying to get funds for organization of exchanges from Ukrainian, 
Country's and International foundations and programs which support education and science. 
 

5. Validity of the Agreement  

5.1. This agreement comes into force from the moment of its signing by representatives of both 
sides. It will be valid for a period of five years and may be prolonged for the next period of five 
years by a mutual agreement of the sides. 
5.2. Either Party may terminate this Agreement by giving official written notice to the other Party 
in three months before the supposed date of cancellation of the Agreement.  
5.3. The termination of this Agreement does not affect the measures mentioned in Article 2 of this 
Agreement which are already being implemented and which are being implemented under the 
Agreements concluded in accordance with clause 2.4. These activities must be completed 
according to their calendar plans and in accordance with the conditions stipulated in the mentioned 
Agreements, unless otherwise previously agreed by the Parties. 
 

6. Final Provisions 
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6.1. This Agreement is drawn up in four copies, two in the Ukrainian and English languages, 
which are identical and have equal legal force. Each side receives one copy of the Agreement in 
the Ukrainian and English languages. 
6.2. All activities under this agreement are governed by the law of Ukraine and Italy. 
 
 

Lviv Polytechnic National University 
 

Partner Institution 
 

S.Bandery Str. 12, 
Lviv 79013, Ukraine 
tel/fax +38 (032) 2582601 / 2582680 
e-mail: international.office@lpnu.ua 
 
 
Sign: _______________________________ 

Santa Croce 191, Tolentini 
30135 Venezia, Italy 
tel.: +39 041 257 1750 
e-mail: rettorato@iuav.it 
 
 
 
Sign: _______________________________ 

 
professor Nataliya SHAKHOVSKA 
Rector 

 
professor Benno ALBRECHT 
Rector 

 
Date: _____________ 

 
Date: _______________ 

 
 



1 

  

 

УГОДА ПРО СПІВПРАЦЮ 

між 

НАЦІОНАЛЬНИМ УНІВЕРСИТЕТОМ «ЛЬВІВСЬКА ПОЛІТЕХНІКА» 
(УКРАЇНА) 

і 

ЗАКЛАД-ПАРТНЕР (КРАЇНА) 
 

Національний університет "Львівська політехніка", в особі ректора професора Наталії 
Шаховської, яка діє на основі Статуту з одного боку, та Заклад партнер (Країна), в особі 
посада, професора Ім’я Прізвище, який діє на основі Статуту з іншого боку, надалі разом – 
Сторони, 

керуючись взаємним бажанням співпрацювати у сфері вищої освіти та наукових досліджень, 
і вважаючи, що ця співпраця відповідає інтересам обох Сторін, а також маючи бажання 
розвинути співпрацю у таких галузях: (перелік галузей, наприклад архітектура та 
будівництво, хімічні науки, енергетика та електротехніка, тощо), інші галузі, в яких Сторони 
мають вагомі напрацювання та які становлять взаємний інтерес, уклали таку Угоду про 
співпрацю, надалі - Угоду. 

 

1. Предмет Угоди 
Предметом цієї Угоди є співпраця у таких сферах: 

1.1. Наукові дослідження. 
1.2. Обмін між викладачами та студентами. 
1.3. Організація спільних науково-методичних конференцій та семінарів. 
1.4. Обмін публікаціями. 
1.5. Організація спільних культурних заходів. 
1.6. Впровадження спільних освітніх і наукових проектів та програм. 
1.7. Інші сфери, які становлять взаємний інтерес. 
 

2. Організація співробітництва 
2.1. Сторони організують наступні заходи: 

• Щорічний обмін групами студентів. 
• Науково-дослідна та педагогічна підготовка викладачів та аспірантів. 
• Проведення спеціалізованих курсів викладачами з обох сторін. 
• Обмін досвідом використання нових інформаційних технологій у навчально-науковому 
процесі. 
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• Проходження стажування викладачів та науковців Сторін. 
• Спільна організація спортивних, оздоровчих та культурних заходів. 
• Взаємний обмін опублікованими навчальними та дослідницькими матеріалами. 
• Сприяння розміщенню наукових статей у наукових журналах, які видаються 
Сторонами.  
• Взаємний обмін навчальними програмами.  
• Організація спільних наукових конференцій та симпозіумів. 
• Сприяння участі викладачів, науковців, аспірантів та докторантів у наукових 
конференціях та симпозіумах, які проводяться Сторонами спільно або окремо. 
• Участь представників Сторін у визначних подіях життя університетів. 
• Розробка спільних заявок на фінансування освітніх та наукових програм через 
національні та міжнародні фонди. 
• Інші заходи, у яких Сторони мають взаємний інтерес. 

2.2. Сторони будуть ділитися інформацією про майбутні події, а також будуть надавати 
можливість співробітникам та студентам обох сторін брати у них участь. 
2.3. Сторони розроблятимуть і погоджуватимуть навчальні плани для запровадження 
бакалаврських, магістерських та/або аспірантських програм подвійних дипломів. 
2.4. Перед початком будь-яких конкретних заходів по співпраці, передбачених пункті 2.1. 
цієї Угоди повинна бути укладена письмова угода в якій конкретизуються та узгоджуються 
деталі заходів по співпраці. 
 

3. Обов'язки сторін 
3.1. Сторони несуть відповідальність за дії відповідно до положень Угоди. У випадку, коли 
Сторона не може виконати умови Угоди, вона повинна негайно повідомити іншу Сторону та 
запропонувати прийнятне рішення. 
3.2. Будь-які спори, які можуть виникнути в ході виконання Угоди, будуть вирішені шляхом 
укладення спільної додаткової угоди. 
3.3. Будь-які зміни або доповнення до Угоди повинні бути погоджені в письмовій формі. 
 

4. Фінансування 
4.1. За цією Угодою Сторони не несуть жодних взаємних фінансових зобов’язань. 
4.2. Обидві установи намагатимуться отримати кошти на організацію обмінів з українських, 
польських та міжнародних фондів і програм, що підтримують освіту та науку. 
 

5. Термін дії Угоди 
5.1. Ця Угода набуває чинності з моменту її підписання представниками обох Сторін. Вона 
діятиме протягом п'яти років і може бути продовжена на наступний період строком п'ять 
років за взаємною згодою Сторін. 
5.2. Будь-яка із Сторін може скасувати цю Угоду шляхом офіційного письмового 
повідомлення іншій Cтороні за три місяці передбачуваної дати скасування Угоди. 
5.3. Припинення дії цієї Угоди не впливає на заходи, згадані в Статті 2 цієї Угоди які вже 
виконуються а також які виконуються за Угодами, укладеними згідно пункту 2.4. Ці заходи 
повинні бути завершені згідно їх календарних планів та відповідно до умов, передбачених у 
згаданих Угодах, якщо інше попередньо не погоджено Сторонами. 
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6. Заключні положення 
6.1. Ця Угода складена в чотирьох примірниках, по два українською та англійською мовами, 
які є ідентичними і мають однакову юридичну силу. Кожна сторона отримує по одному 
примірнику Угоди українською та англійською мовами. 
6.2. Всі види діяльності, передбачені цією Угодою, регулюються законодавством України та 
законами Країна. 
 
 

Національний університет  
"Львівська політехніка" 

 

Заклад партнер 
 

вул. С.Бандери 12, 
м. Львів 79013, Україна 
тел/факс: +38 (032) 2582601 / 2582680 
ел. пошта: international.office@lpnu.ua 
 
 
підпис: _______________________________ 

Адреса 
 
телефон: 
ел. пошта: 
 
 
підпис: _______________________________ 

 
професор Наталія ШАХОВСЬКА 
ректор 

 
професор Ім’я ПРІЗВИЩЕ 
посада 

 
дата: _____________ 

 
дата: _______________ 

 



   
MEMORANDUM OF UNDERSTANDING 

BETWEEN 
Università Iuav di Venezia 

AND 
Kenya Methodist University 

 
 

Whereas 
- Università Iuav di Venezia, whose activities are institutionally limited to teaching, training and research 
in the academic areas of architecture, town and territorial planning, restoration, the arts, theatre and 
design, has a network of relations with numerous specialised national and international bodies and with 
which it has cooperative relations in the fields of research, teaching, training together with other activities 
related to the institute's primary functions; and 
 
Kenya Methodist University is a duly chartered university under the laws of Kenya, mandated to provide 
higher education through the offering of degree, diploma and certificate programmes, to promote research, 
innovation and scholarship, to confer academic qualifications, and to contribute to societal development 
through the advancement and dissemination of knowledge, all in accordance with its Charter and in 
furtherance of its mission to deliver holistic, values-based education. 
 

Whereas 
Università Iuav di Venezia and Kenya Methodist University (KeMU) have expressed their wish to set up 
cooperative relations in the areas of activity of common interest; 
 

it is agreed as follows 
 
Article 1 - Principle of Reciprocity 
The Università Iuav di Venezia, hereinafter termed Iuav and Kenya Methodist University hereinafter termed 
KeMU intend to cooperate in fields and areas of activity of common interest on the basis of the principle of 
reciprocity. 
 
Article 2 - Activities 
The cooperation will, in particular, concern the following activities: 
1. the implementation of exchange programmes for both teachers and students in the framework of 

European programmes and other, possible, arrangements or agreements;  
2. cooperation in the performance of research and design on matters of common interest as between the 

structures of Iuav and those of KeMU; 
3. planning and performance of teaching activities in a coordinated manner, including the possible 

institution of activities that entail reciprocity in the academic qualifications awarded;  
4. promotion of seminars, meetings, exhibitions and fairs; and 
5. the exchange of documentation, publishing activities. 
 
This MOU does not create any legally binding obligations between the parties whatsoever, nor does it place 
any financial obligations or supplementary funding commitments on either party.  Specific activities may 
be established and defined through separate binding written agreements that detail the terms, conditions, 
and commitment of resources (financial or otherwise) required of each party in connection with the specific 
activity. 
 
 
Article 3 - Convention 
The activities of common interest referred to under article 2, appropriately detailed in terms of their content 
and duration, form the subject matter of a separate convention in which specific mention must be made to 
the present Memorandum of Understanding.  
 
The convention, whose academic content has been prepared by coordinators designated by each of the 
institutions, shall be submitted, for approval, to the governing bodies of the institutions signatory to the 
present Memorandum. 
 
Article 4 - Validity 
The present agreement shall have a validity of three years commencing from the most recent date of its 
execution.  
 



On condition that no amendments to the current text are needed, the Understanding may be renewed by 
a written request authorised by the legal representatives of the respective institutions. The renewal request 
must reach the other party no later than two months before the expiry date.  
 
The date indicated on the "endorsement for acceptance" shall represent the new commencement date of 
the Memorandum. 
 
In the event that at the expiry date of the Memorandum the conventions as indicated under article 3, or 
agreements for the participation in specific research programmes remain in force, the latter shall continue 
to remain valid until their natural expiry. 
 
Article 5- Confidentiality and Data Protection 
 
Each Party shall not disseminate confidential information that may arise in the course of Implementation 
of this MOU. For purposes of this MOU, confidential information shall mean information provided by one 
party to the other in writing and designated as “confidential information”. Confidential information does not 
include information that is generally known, or that may become generally known through independent 
sources or information that is required to be disclosed or published under any written law. 

 

Each Party shall, at its own expense, ensure that it complies with the requirements of all legislation and 
regulatory requirements in force from time to time relating to the use of personal data and the privacy of 
electronic communications required by the Laws of the respective countries. 
 
 
The present Memorandum replaces any other previously stipulated Memorandum or framework agreement.  
 
 
Kenya Methodist University 

Vice Chancellor 

KeMU Main Campus, Meru Kaaga 

 
Name: Prof. John Kobia Ataya, Ph.D 
 
Title: Vice Chancellor 
 
Signature: 
 
Date: 
 
 
 
 
 
 
 

Università Iuav di Venezia 

The Rector 

Venice 

 
Name: Benno Albrecht 
 
Title: Rector 
 
Signature: 
 
Date: 
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localizzazione, proprietà e gestione degli immobili, costi di costruzione, gestione (per la 
costruzione di un quadro di affordability), tipologia degli spazi, barriere architettoniche, 
anno di avvio e disponibilità di posti etc., nel collaborare allo sviluppo un database 
digitale ad accesso pubblico, dotato di interfaccia user-friendly e strumenti di ricerca 
avanzati, comprensivo di funzioni di geolocalizzazione e nl collaborare attivamente alla 
costruzione di un network istituzionale tra enti pubblici e privati per garantire 
l’aggiornamento continuo del database e la sostenibilità di lungo termine dello strumento; 
- le convenzioni di partenariato in oggetto termineranno il 3 febbraio 2027; 
- il senato accademico nella seduta del 22 aprile 2026 ha espresso parere positivo in 
merito alle convenzioni in oggetto; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3; 
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità; 
richiamata la sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” di cui al piano integrato di 
attività e organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2026-2028; 
richiamato il regolamento Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale; 
accertato che le convenzioni oggetto della presente delibera, non impegnano le parti a 
flussi finanziari tra di esse a titolo di corrispettivo o contributo; 
udita la relazione del presidente; 
considerato che: 
- si rende necessario approvare la convenzione di partenariato di rete con IPAV - 
Istituzioni Pubbliche di Assistenza Veneziana e Fondazione La Casa Onlus; 
- le convenzioni oggetto della presente delibera si raccordano con l’obiettivo del Piano 
Strategico Iuav 2023-2027 “Essere catalizzatore di innovazione”, in particolare per 
quanto attiene l’azione “Aumentare i servizi agli enti pubblici e privati”; 
- ai sensi dell’articolo 3, comma 3 del regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività 
convenzionale sopra richiamato, tutti i contratti non riconducibili a uno schema-tipo o di 
importo superiore a € 100.000,00 sono approvati dal consiglio di amministrazione previo 
parere del senato accademico per le attività di didattica e per le attività di ricerca, in cui 
l’interesse prevalente è dell’ateneo; 
- gli schemi di convenzione oggetto della presente delibera non sono riconducibili a uno 
schema-tipo di cui al già menzionato regolamento 
delibera all’unanimità di: 
1) approvare la stipula delle convenzioni di partenariato di rete con IPAV - 
Istituzioni Pubbliche di Assistenza Veneziana e con Fondazione La Casa Onlus 
nell’ambito del bando pubblico per la selezione di progetti di studio volti a favorire 
la creazione delle condizioni necessarie a sostenere progetti pilota sperimentali 
finalizzati allo sviluppo di programmi di edilizia sociale che mirino a favorire 
l’inclusione abitativa delle persone anziane CUP F73C25001030002 titolo progetto 
- “Co-abitare in Veneto. Forme e modalità di cohousing per la terza età.”, secondo 
gli schemi allegati alla presente delibera di cui costituiscono parte integrante 
(allegato 1 di pagine 12 e allegato 2 di pagine 12). 
La responsabile scientifica delle convenzioni di partenariato oggetto della 
presente deliberazione è la prof.ssa Laura Fregolent; 
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che 
si rendessero necessarie alla stipula delle stesse. 
Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione è incaricato dell’esecuzione 
della presente delibera. 
 



 

Convenzione di partenariato di rete tra Università Iuav di Venezia e IPAV - 

Istituzioni Pubbliche di Assistenza Veneziana, nell’ambito del bando pub-

blico per la selezione di progetti di studio volti a favorire la creazione 

delle condizioni necessarie a sostenere progetti pilota sperimentali fina-

lizzati allo sviluppo di programmi di edilizia sociale che mirino a favorire 

l'inclusione abitativa delle persone anziane CUP F73C25001030002 titolo pro-

getto - “Co-abitare in Veneto. Forme e modalità di cohousing per la terza età.” 

Tra 

Università Iuav di Venezia, di seguito denominata “Università”, con sede le-

gale in Santa Croce Tolentini 191 – 30135 Venezia, C.F./partita I.V.A. 

80009280274/00708670278, rappresentata dal Rettore pro tempore prof. Benno 

Albrecht, nato a Caracas (VEN) il 10 novembre 1957, ivi domiciliato per la 

carica e autorizzato alla firma del presente atto con delibera del 

………………………………………….. 

e 

IPAV - Istituzioni Pubbliche di Assistenza Veneziana, di seguito denominata 

“Partner di Rete”, codice fiscale/partita iva: 04587130271, con sede legale 

in San Marco 4301 - Venezia, rappresentato dal Presidente Luigi Polesel nato 

a Venezia il 15/07/1971, domiciliato per la carica presso San Marco 4301 - 

Venezia legittimato alla firma del presente atto; 

Premesso che 

– l’Università Iuav, ai sensi dell’art. 3, comma 2 del proprio Statuto, 

nell’esercizio della propria autonomia funzionale, può promuovere, organiz-

zare e gestire, in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati ope-

ranti a scala locale, nazionale, sovranazionale ed internazionale, attività 



 

di comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzio-

nali,  

- l’Università ha partecipato al bando pubblico per la selezione di progetti 

di studio volti a favorire la creazione delle condizioni necessarie a soste-

nere progetti pilota sperimentali finalizzati allo sviluppo di programmi di 

edilizia sociale che mirino a favorire l'inclusione abitativa delle persone 

anziane CUP F73C25001030002 titolo progetto - “Co-abitare in Veneto. Forme e 

modalità di cohousing per la terza età.”; 

- la Regione del Veneto con decreto del direttore dell’unità organizzativa 

non autosufficienza delle persone anziane n. 12793 del 20 novembre 2025 pub-

blicato nel Bur n. 159 del 02/12/2025 ha individuato come vincitore il pro-

getto di ricerca “Co-abitare in Veneto. Forme e modalità di cohousing per la 

terza età”, presentato dall’Università Iuav di Venezia (di seguito denomi-

nato Progetto) che prevede come Partner di Rete La Fondazione La Casa Onlus; 

- la Regione del Veneto e l’Università Iuav di Venezia hanno sottoscritto in 

data 25 marzo 2026 apposita convenzione Repertorio n.591/2026 approvata con 

il Decreto del Rettore rep. n.  55/2025 del 02/02/2026 in merito all’attua-

zione del Progetto; 

- il Progetto approvato dalla Regione Veneto prevede, da parte del Partner 

di Rete, una collaborazione descritta all’articolo 2 della presente conven-

zione; 

- il Partner di Rete possiede risorse umane qualificate ed il know-how ne-

cessario per fornire il valore aggiunto auspicato e richiesto per la realiz-

zazione del Progetto; 



 

- per i peculiari requisiti di cui al punto precedente, l’Università ritiene 

il Partner di Rete qualificato per la realizzazione del Progetto succitato; 

- l’Università e il Partner di Rete, hanno manifestato comune volontà di 

collaborazione nelle tematiche oggetto della presente convenzione;  

Si conviene e si stipula quanto segue 

Articolo 1 (Premesse) 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente ac-

cordo.  Le parti dichiarano di aver preso completa visione, di conoscere e 

di accettare - in relazione al proprio ruolo - le direttive, le disposizioni 

e i provvedimenti della Regione del Veneto, nonché le norme da essa richia-

mate. Le parti, in ordine alla gestione, realizzazione, rendicontazione e ad 

ogni adempimento collegato, si impegnano a fare riferimento al Progetto fi-

nanziato e alla normativa suddetta. 

Articolo 2(Oggetto della convenzione) 

1. L’Università affida al Partner di Rete un’attività di collaborazione fi-

nalizzata alla raccolta di dati e all’individuazione di immobili di pro-

prietà destinati a futuri progetti di cohousing. In particolare IPAV suppor-

terà il capofila nei seguenti Obiettivi specifici: 

• Obiettivo 1: collaborazione al censimento e sistematizzare tutte le 

esperienze di cohousing per anziani attive e nello specifico fornendo e rac-

cogliendo dati su localizzazione, e gestione degli immobili di proprietà o 

gestiti dall’Ente: (Costi di costruzione, gestione (per la costruzione di un 

quadro di affordability), tipologia degli spazi, barriere architettoniche, 

anno di avvio e disponibilità di posti etc.)  



 

• Obiettivo 2: collaborare allo sviluppo un database digitale ad ac-

cesso pubblico, dotato di interfaccia user-friendly e strumenti di ricerca 

avanzati, comprensivo di funzioni di geolocalizzazione. 

• Obiettivo 3: realizzare una ricognizione approfondita del patrimonio 

di IPAV al fine di individuare immobili destinati a futuri progetti di co-

housing. 

• Obiettivo 4 (trasversale): collaborare attivamente alla costruzione 

di un network istituzionale tra enti pubblici e privati per garantire l'ag-

giornamento continuo del database e la sostenibilità di lungo termine dello 

strumento. 

Articolo 3(Obblighi) 

1. L'Università si impegna a: 

− rappresentare tutti i Partner di fronte alla Regione del Veneto e 

concordare con essi la suddivisione delle singole responsabilità/at-

tività, così come indicato nel Progetto;  

− garantire una corretta gestione finanziaria dei fondi destinati al 

Progetto; 

− prevedere un sistema di contabilità che distingua chiaramente le 

transazioni relative al Progetto; 

− inviare alla Regione del Veneto tutte le comunicazioni inerenti la 

gestione del Progetto e le richieste di modifica del Progetto 

stesso; 

− ottemperare agli obblighi di informazione e pubblicità secondo 

quanto previsto dalla Delibera della Giunta Regionale ……………………….. e 

consentire l'accesso ai dati e ai documenti nonché ai luoghi in cui 



 

sono realizzate le attività del Progetto, da parte delle autorità 

responsabili, dei valutatori e dei controllori, per gli adempimenti 

di loro competenza;  

− garantire una corretta gestione finanziaria dei fondi relativamente 

alla propria parte di Progetto.  

2.ll Partner di Rete si impegna ad operare nel rispetto degli obiettivi, dei 

contenuti, dei tempi, delle modalità organizzative previsti nel progetto e 

ad osservare quanto contemplato a loro carico in ordine agli adempimenti di 

carattere amministrativo, tecnico, informativo, informatico, assicurando che 

le attività in oggetto non usufruiscono né usufruiranno di altri finanzia-

menti pubblici. 

3. La figura del Partner di Rete è assimilata a quella dell’Università e ne 

condivide, per i compiti specifici ad esso affidati, la responsabilità nella 

gestione e nell’attuazione degli interventi, nell’ambito dell’attività con-

cordata nell’art. 1 della presente convenzione.  

4. Il responsabile scientifico per le attività svolte dall’Università è la 

prof.ssa Laura Fregolent. Il Referente del progetto per il Partner di Rete è 

l’architetta Laura Mascino responsabile Ufficio di Ricerca, Programmazione e 

Pianificazione Strategica. 

Articolo 4 (Durata) 

L’attività di cui all’articolo 2 verrà espletata dalla sottoscrizione sino 

al 3 febbraio 2027 salvo proroghe concordate tra le parti.  

Articolo 5(Sede dello svolgimento delle attività) 



 

Le attività di cui all’articolo 2 saranno svolte presso la sede della Iuav e 

del Partner di Rete a seconda delle necessità organizzative delle attività 

previste, in accordo tra le parti.  

Articolo 6 (Obbligo di  Riservatezza) 

1. Fatti salvi gli obblighi previsti dalla Delibera citata nelle pre-

messe, ciascuna Parte si impegna a non divulgare a terzi, né 

utilizzare per scopi diversi da quelli previsti dalla presente 

Convenzione le informazioni Riservate dell’altra Parte 

2. La natura riservata delle Informazioni trasmesse da una parte (Parte 

Rivelante) all’altra (Parte Ricevente), dovrà essere evidenziata 

mediante timbro o indicazione dell’apposita dicitura “RISERVATO” o 

“Confidenziale”, onde consentire alle Parti medesime e ai soggetti 

autorizzati l’immediata individuazione degli stessi e il conseguente 

rispetto degli obblighi di riservatezza previsti dalla presente 

Convenzione.  

3. Le Informazioni Riservate che siano trasmesse verbalmente dovranno 

essere identificate come tali al momento della loro comunicazione e 

successivamente trascritte e ritrasmesse alla Parte Ricevente, con 

l’apposita dicitura “RISERVATO” o “Confidenziale” non oltre 15 

(quindici) giorni dalla data della comunicazione orale. 

4. Le Parti si impegnano a mantenere confidenziali le Informazioni 

Riservate e a non comunicarle a terzi se non in quanto strettamente 

necessario per la realizzazione degli obiettivi di cui alla presente 

Convenzione, a condizione che dette persone si impegnino 

preventivamente per iscritto a tenere a loro volta riservate le 



 

Informazioni in questione e a non usarle se non per gli scopi 

permessi dalla presente Convenzione.  

5. Le Parti si impegnano altresì a restituire o distruggere 

immediatamente al termine o alla risoluzione della presente 

Convenzione, dietro richiesta scritta della Parte che ne abbia 

diritto, ogni e qualsiasi file, atto, documento, elenco, registro, 

rapporto, nota, disegno, schema, scheda, lettera ed ogni altro 

materiale, comprese le loro eventuali copie o riproduzioni, 

contenenti una o più Informazioni Riservate, sempre che non vi sia 

un obbligo di legge che ne prescriva la conservazione; 

6. L’obbligo di Riservatezza sussiste per tutta la durata della 

presente Convenzione e per un periodo ulteriore di anni 5 (cinque). 

7. Le Parti assumono in ogni caso la piena responsabilità per ogni 

eventuale violazione da parte di qualsiasi persona ad esse collegata 

o da terzi ai quali le Informazioni Riservate siano state fornite 

nell’ambito della presente Convenzione, degli obblighi di 

riservatezza qui contenuti. 

8. L’obbligo di Riservatezza sopra indicato non si applicherà alle 

Informazioni Riservate per le quali la Parte Ricevente possa 

dimostrare che: 

a. si tratta d'informazioni già di pubblico dominio, o divenute di 

pubblico dominio non a seguito di violazione dell'obbligo di 

riservatezza da parte della Parte Ricevente, o 

b. si tratta d'informazioni che la Parte Ricevente è tenuta a rivelare 

per disposizione di legge o di regolamento, per disposizione di 



 

qualsiasi autorità competente in materia purché le Parti si siano 

previamente consultate circa le modalità e i contenuti di tale 

divulgazione, salvo diversa previsione di legge, di regolamento o 

della pubblica autorità, o 

c. si tratta d'informazioni che la Parte Ricevente ha ottenuto 

legittimamente da terzi senza obbligo di riservatezza, o 

d. si tratta di Informazioni che la Parte Ricevente è in grado di 

dimostrare con idonea documentazione essere già nel suo legittimo 

possesso prima che venissero fornite dall’altra Parte, o 

e. si tratta di informazioni sviluppate indipendentemente e in buona 

fede da personale della Parte Ricevente che non abbia avuto 

possibilità di accesso alcuno alle Informazioni Riservate dell’altra 

Parte. 

Articolo 7(Proprietà intellettuale) 

1. Ciascuna parte rimane proprietaria di tutte le conoscenze e di tutta la 

proprietà intellettuale acquisite anteriormente all’entrata in vigore della 

presente convenzione e rimane libera di utilizzarle o rivelarle a sua sola 

discrezione. Nulla in questa convenzione è interpretabile quale concessione 

o trasferimento – in forma espressa o implicita – di qualsivoglia diritto, 

titolo o interesse per licenza, come pure di qualsiasi conoscenza o pro-

prietà intellettuale di una parte, sviluppata al di fuori di ogni eventuale 

accordo particolare, sia che questo avvenga prima, durante o dopo tale ac-

cordo. 

2. Ferma restando la normativa in materia di diritto d’autore, la titolarità 

dei risultati conseguiti resta in capo all’Università Iuav e viene gestita 



 

nel rispetto dei regolamenti dell’Ateneo in materia di proprietà intellet-

tuale. Salvo specifici accordi scritti tra le parti, è escluso l’utilizzo 

diretto del nome e/o del logo dell’Università per scopi pubblicitari. 

L’eventuale brevettazione dei risultati conseguiti in comune sarà oggetto di 

separato accordo tra le parti; in questo caso le eventuali pubblicazioni sa-

ranno subordinate all’espletamento di tutte le procedure atte alla prote-

zione brevettuale dei risultati. 

Articolo 8(Modifiche del progetto) 

Qualsiasi modifica apportata al Progetto deve essere concordata e formaliz-

zata tra l'Università e il Partner di Rete e debitamente motivata prima di 

essere inoltrata alla Regione del Veneto. 

Le parti si impegnano a non ritirarsi dal Progetto. Nel caso in cui il Part-

ner di Rete si ritiri dovrà tempestivamente informare l'Università, al fine 

di permettere un'eventuale integrazione del partenariato o, se possibile, 

una suddivisione delle attività tra i Partner rimanenti. 

Articolo 9(Controversie) 

Le parti si impegnano a definire in via amichevole qualsiasi controversia 

che possa nascere dall’esecuzione della presente convenzione. Nel caso in 

cui non sia possibile raggiungere un accordo le parti accettano la compe-

tenza del Foro di Venezia. 

Articolo 10(Privacy) 

Le parti acconsentono, ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento EU 2016/679 

“Regolamento Generale sulla protezione dei dati personali” (d’ora in avanti 

“GDPR”), che i dati personali raccolti in relazione al presente protocollo 

siano trattati esclusivamente per le finalità di cui al presente accordo. Il 



 

Titolare del trattamento è la Regione del Veneto/Giunta Regionale, con sede 

a Palazzo Balbi - Dorsoduro,3901, 30123 – Venezia. Ai sensi dell’articolo 28 

del (General Data Protection Regulation – GDPR), il Responsabile del tratta-

mento è l’Università Iuav di Venezia che tratta dati personali per conto del 

Titolare del trattamento”, mettendo in atto misure tecniche ed organizzative 

adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del Regola-

mento 2016/679/UE - GDPR e garantisca la tutela dei diritti dell’Interessato 

(colui al quale i dati personali si riferiscono). 

L’Università Iuav di Venezia, Santa Croce 191, 30135 Venezia, può essere 

contattata al seguente indirizzo email: privacy@iuav.it 

Il Responsabile della protezione dei dati può essere contattato ai seguenti 

indirizzi: email dpo@iuav.it PEC dpo@pec.iuav.it  

Il contraente si impegna a trattare i dati personali provenienti dall’Uni-

versità unicamente per le finalità previste dal presente contratto. 

Articolo 11(Responsabilità e rischi) 

L’Università è sollevata da ogni responsabilità per gli eventuali danni che 

dovessero derivare al personale del Partner di Rete impiegato nell’attività 

oggetto della presente convenzione. 

Il Partner di Rete provvederà a proprie spese alla copertura assicurativa 

contro gli infortuni del proprio personale che partecipi alle attività con-

trattuali.  

Articolo 12(Copertura assicurativa) 

L’ Università assicura gli assegnisti contro gli infortuni durante il pe-

riodo di ricerca svolto presso il Partner di Rete, nonché per la responsabi-

lità civile presso compagnie assicurative operanti nel settore. Il Partner 

mailto:privacy@iuav.it
mailto:dpo@pec.iuav.it


 

di Rete dichiara di disporre di locali e attrezzature in regola con le vi-

genti norme in tema di antinfortunistica, di igiene, di tutela ambientale, 

di edilizia scolastica, di tutela della salute negli ambienti di lavoro, 

prevenzione incendi e accreditamento. 

Le parti si impegnano a rispettare la normativa in materia fiscale, previ-

denziale di formazione e di sicurezza dei lavoratori e dei partecipanti alle 

iniziative secondo le disposizioni vigenti e ad ottemperare agli obblighi 

relativi.  

Articolo 13(Inosservanza degli obblighi) 

L'Università si impegna alla regolare esecuzione degli obblighi posti a suo 

carico in qualità di beneficiario, ma resta esonerata nei confronti 

dell'ente partner o di terzi da ogni e qualsiasi responsabilità contrattuale 

o extracontrattuale per danni diretti e/o indiretti connessi alla sospen-

sione, decurtazione, revoca o mancata erogazione del finanziamento regionale 

per causa ad essa non imputabile, nonché per qualsiasi inconveniente o ri-

tardo che dovesse verificarsi nell'erogazione del finanziamento. 

Articolo 14(Norme di rinvio) 

Per quanto non disposto nella presente convenzione o nelle norme più volte 

richiamate, si fa rinvio alle disposizioni di legge e ai regolamenti 

dell’Università Iuav di Venezia applicabili in materia. 

Il Partner Aziendale è a conoscenza che la partecipazione al progetto com-

porta l’accettazione senza riserva delle specifiche indicazioni formulate 

nella Delibera della Giunta Regionale di cui in premessa e delle disposi-

zioni regionali riguardanti la materia. 

Articolo 15 (Oneri fiscali)   



 

L’imposta di bollo è assolta in modo virtuale ai sensi dell'art.15 D.P.R. 

642̀ 72 - Autorizzazione Agenzia delle Entrate di Venezia n. 29074/1999.  

Il presente contratto sarà registrato in solo caso d’uso. Tutte le spese re-

lative al presente contratto sono a carico del richiedente.  

Letto, approvato e sottoscritto. 

Venezia, 

 

Per l’Università  

Università Iuav di Venezia  

Il Rettore pro tempore 

Benno Albrecht 

 

 

 

Per il Partner di Rete 

IPAV - Istituzioni Pubbliche di Assistenza Veneziana  

Il legale rappresentante 

Luigi Polesel 



 

Convenzione di partenariato di rete tra Università Iuav di Venezia e Fonda-

zione La Casa Onlus nell’ambito del bando pubblico per la selezione di pro-

getti di studio volti a favorire la creazione delle condizioni necessarie a 

sostenere progetti pilota sperimentali finalizzati allo sviluppo di program-

mi di edilizia sociale che mirino a favorire l'inclusione abitativa delle 

persone anziane CUP F73C25001030002 titolo progetto - “Co-abitare in Veneto. 

Forme e modalità di cohousing per la terza età.” 

Tra 

Università Iuav di Venezia, di seguito denominata “Università”, con sede le-

gale in Santa Croce Tolentini 191 – 30135 Venezia, C.F./partita I.V.A. 

80009280274/00708670278, rappresentata dal Rettore pro tempore prof. Benno 

Albrecht, nato a Caracas (VEN) il 10 novembre 1957, ivi domiciliato per la 

carica e autorizzato alla firma del presente atto con delibera del 

………………………………………….. 

e 

Fondazione La Casa Onlus, di seguito denominata “Partner di Rete”, codice 

fiscale: 92141440286, con sede legale in Padova, Via Del Commissario,42 rap-

presentata da Conte Mario Antonio nato a Campodoro (PD) il 27/01/1949, domi-

ciliato per la carica presso «sede» legittimato alla firma del presente at-

to; 

Premesso che 

– l’Università Iuav, ai sensi dell’art. 3, comma 2 del proprio Statuto, 

nell’esercizio della propria autonomia funzionale, può promuovere, organiz-

zare e gestire, in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati ope-

ranti a scala locale, nazionale, sovranazionale ed internazionale, attività 



 

di comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituziona-

li,  

- l’Università ha partecipato al bando pubblico per la selezione di progetti 

di studio volti a favorire la creazione delle condizioni necessarie a soste-

nere progetti pilota sperimentali finalizzati allo sviluppo di programmi di 

edilizia sociale che mirino a favorire l'inclusione abitativa delle persone 

anziane CUP F73C25001030002 titolo progetto - “Co-abitare in Veneto. Forme e 

modalità di cohousing per la terza età.”; 

- la Regione del Veneto con decreto del direttore dell’unità organizzativa 

non autosufficienza delle persone anziane n. 12793 del 20 novembre 2025 pub-

blicato nel Bur n. 159 del 02/12/2025 ha individuato come vincitore il pro-

getto di ricerca “Co-abitare in Veneto. Forme e modalità di cohousing per la 

terza età”, presentato dall’Università Iuav di Venezia (di seguito denomina-

to Progetto) che prevede come Partner di Rete La Fondazione La Casa Onlus; 

- la Regione del Veneto e l’Università Iuav di Venezia hanno sottoscritto in 

data 25 marzo 2026 apposita convenzione Repertorio n.591/2026 approvata con 

il Decreto del Rettore rep. n.  55/2025 del 02/02/2026 in merito 

all’attuazione del Progetto; 

- il Progetto approvato dalla Regione Veneto prevede, da parte del Partner 

di Rete, una collaborazione descritta all’articolo 2 della presente conven-

zione; 

- il Partner di Rete possiede risorse umane qualificate ed il know-how ne-

cessario per fornire il valore aggiunto auspicato e richiesto per la realiz-

zazione del Progetto; 



 

- per i peculiari requisiti di cui al punto precedente, l’Università ritiene 

il Partner di Rete qualificato per la realizzazione del Progetto succitato; 

- l’Università e il Partner di Rete, hanno manifestato comune volontà di 

collaborazione nelle tematiche oggetto della presente convenzione;  

Si conviene e si stipula quanto segue 

Articolo 1 (Premesse) 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accor-

do.  Le parti dichiarano di aver preso completa visione, di conoscere e di 

accettare - in relazione al proprio ruolo - le direttive, le disposizioni e 

i provvedimenti della Regione del Veneto, nonché le norme da essa richiama-

te. Le parti, in ordine alla gestione, realizzazione, rendicontazione e ad 

ogni adempimento collegato, si impegnano a fare riferimento al Progetto fi-

nanziato e alla normativa suddetta. 

Articolo 2(Oggetto della convenzione) 

1. L’Università affida al Partner di Rete un’attività di collaborazione fi-

nalizzata alla raccolta dati anche nel settore privato e sociale e nel net-

working con altri soggetti coinvolti. In particolare La Fondazione La Casa 

Onlus supporterà il capofila nei seguenti obiettivi specifici: 

• Obiettivo 1: censire e sistematizzare le esperienze di cohousing per an-

ziani attive nei Comuni del Veneto, raccogliendo dati su localizzazione, 

proprietà e gestione degli immobili, costi di costruzione, gestione (per 

la costruzione di un quadro di affordability), tipologia degli spazi, 

barriere architettoniche, anno di avvio e disponibilità di posti etc. 



 

• Obiettivo 2: collaborare allo sviluppo un database digitale ad accesso 

pubblico, dotato di interfaccia user-friendly e strumenti di ricerca 

avanzati, comprensivo di funzioni di geolocalizzazione. 

• Obiettivo 3: trasversale): collaborare attivamente alla costruzione di un 

network istituzionale tra enti pubblici e privati per garantire l'aggior-

namento continuo del database e la sostenibilità di lungo termine dello 

strumento. 

Articolo 3(Obblighi) 

1. L'Università si impegna a: 

− rappresentare tutti i Partner di fronte alla Regione del Veneto e 

concordare con essi la suddivisione delle singole responsabili-

tà/attività, così come indicato nel Progetto;  

− garantire una corretta gestione finanziaria dei fondi destinati al 

Progetto; 

− prevedere un sistema di contabilità che distingua chiaramente le 

transazioni relative al Progetto; 

− inviare alla Regione del Veneto tutte le comunicazioni inerenti la 

gestione del Progetto e le richieste di modifica del Progetto stes-

so; 

− ottemperare agli obblighi di informazione e pubblicità secondo quan-

to previsto dalla Delibera della Giunta Regionale ……………………….. e con-

sentire l'accesso ai dati e ai documenti nonché ai luoghi in cui so-

no realizzate le attività del Progetto, da parte delle autorità re-

sponsabili, dei valutatori e dei controllori, per gli adempimenti di 

loro competenza;  



 

− garantire una corretta gestione finanziaria dei fondi relativamente 

alla propria parte di Progetto.  

2.ll Partner di Rete si impegna ad operare nel rispetto degli obiettivi, dei 

contenuti, dei tempi, delle modalità organizzative previsti nel progetto e 

ad osservare quanto contemplato a loro carico in ordine agli adempimenti di 

carattere amministrativo, tecnico, informativo, informatico, assicurando che 

le attività in oggetto non usufruiscono né usufruiranno di altri finanzia-

menti pubblici. 

3. La figura del Partner di Rete è assimilata a quella dell’Università e ne 

condivide, per i compiti specifici ad esso affidati, la responsabilità nella 

gestione e nell’attuazione degli interventi, nell’ambito dell’attività con-

cordata nell’art. 1 della presente convenzione.  

4. Il responsabile scientifico per le attività svolte dall’Università è la 

prof.ssa Laura Fregolent. Il Referente del progetto per il Partner di Rete è 

il direttore Maurizio Trabuio. 

Articolo 4 (Durata) 

L’attività di cui all’articolo 2 verrà espletata dalla sottoscrizione sino 

al 3 febbraio 2027 salvo proroghe concordate tra le parti.  

Articolo 5(Sede dello svolgimento delle attività) 

Le attività di cui all’articolo 2 saranno svolte presso la sede della Iuav e 

del Partner di Rete a seconda delle necessità organizzative delle attività 

previste, in accordo tra le parti.  

Articolo 6 (Obbligo di  Riservatezza) 

1. Fatti salvi gli obblighi previsti dalla Delibera citata nelle pre-

messe, ciascuna Parte si impegna a non divulgare a terzi, né 



 

utilizzare per scopi diversi da quelli previsti dalla presente 

Convenzione le informazioni Riservate dell’altra Parte 

2. La natura riservata delle Informazioni trasmesse da una parte (Parte 

Rivelante) all’altra (Parte Ricevente), dovrà essere evidenziata 

mediante timbro o indicazione dell’apposita dicitura “RISERVATO” o 

“Confidenziale”, onde consentire alle Parti medesime e ai soggetti 

autorizzati l’immediata individuazione degli stessi e il conseguente 

rispetto degli obblighi di riservatezza previsti dalla presente 

Convenzione.  

3. Le Informazioni Riservate che siano trasmesse verbalmente dovranno 

essere identificate come tali al momento della loro comunicazione e 

successivamente trascritte e ritrasmesse alla Parte Ricevente, con 

l’apposita dicitura “RISERVATO” o “Confidenziale” non oltre 15 

(quindici) giorni dalla data della comunicazione orale. 

4. Le Parti si impegnano a mantenere confidenziali le Informazioni 

Riservate e a non comunicarle a terzi se non in quanto strettamente 

necessario per la realizzazione degli obiettivi di cui alla presente 

Convenzione, a condizione che dette persone si impegnino 

preventivamente per iscritto a tenere a loro volta riservate le 

Informazioni in questione e a non usarle se non per gli scopi 

permessi dalla presente Convenzione.  

5. Le Parti si impegnano altresì a restituire o distruggere 

immediatamente al termine o alla risoluzione della presente 

Convenzione, dietro richiesta scritta della Parte che ne abbia 

diritto, ogni e qualsiasi file, atto, documento, elenco, registro, 



 

rapporto, nota, disegno, schema, scheda, lettera ed ogni altro 

materiale, comprese le loro eventuali copie o riproduzioni, 

contenenti una o più Informazioni Riservate, sempre che non vi sia 

un obbligo di legge che ne prescriva la conservazione; 

6. L’obbligo di Riservatezza sussiste per tutta la durata della 

presente Convenzione e per un periodo ulteriore di anni 5 (cinque). 

7. Le Parti assumono in ogni caso la piena responsabilità per ogni 

eventuale violazione da parte di qualsiasi persona ad esse collegata 

o da terzi ai quali le Informazioni Riservate siano state fornite 

nell’ambito della presente Convenzione, degli obblighi di 

riservatezza qui contenuti. 

8. L’obbligo di Riservatezza sopra indicato non si applicherà alle 

Informazioni Riservate per le quali la Parte Ricevente possa 

dimostrare che: 

a. si tratta d'informazioni già di pubblico dominio, o divenute di 

pubblico dominio non a seguito di violazione dell'obbligo di 

riservatezza da parte della Parte Ricevente, o 

b. si tratta d'informazioni che la Parte Ricevente è tenuta a rivelare 

per disposizione di legge o di regolamento, per disposizione di 

qualsiasi autorità competente in materia purché le Parti si siano 

previamente consultate circa le modalità e i contenuti di tale 

divulgazione, salvo diversa previsione di legge, di regolamento o 

della pubblica autorità, o 

c. si tratta d'informazioni che la Parte Ricevente ha ottenuto 

legittimamente da terzi senza obbligo di riservatezza, o 



 

d. si tratta di Informazioni che la Parte Ricevente è in grado di 

dimostrare con idonea documentazione essere già nel suo legittimo 

possesso prima che venissero fornite dall’altra Parte, o 

e. si tratta di informazioni sviluppate indipendentemente e in buona 

fede da personale della Parte Ricevente che non abbia avuto 

possibilità di accesso alcuno alle Informazioni Riservate dell’altra 

Parte. 

Articolo 7(Proprietà intellettuale) 

1. Ciascuna parte rimane proprietaria di tutte le conoscenze e di tutta la 

proprietà intellettuale acquisite anteriormente all’entrata in vigore della 

presente convenzione e rimane libera di utilizzarle o rivelarle a sua sola 

discrezione. Nulla in questa convenzione è interpretabile quale concessione 

o trasferimento – in forma espressa o implicita – di qualsivoglia diritto, 

titolo o interesse per licenza, come pure di qualsiasi conoscenza o proprie-

tà intellettuale di una parte, sviluppata al di fuori di ogni eventuale ac-

cordo particolare, sia che questo avvenga prima, durante o dopo tale accor-

do. 

2. Ferma restando la normativa in materia di diritto d’autore, la titolarità 

dei risultati conseguiti resta in capo all’Università Iuav e viene gestita 

nel rispetto dei regolamenti dell’Ateneo in materia di proprietà intellet-

tuale. Salvo specifici accordi scritti tra le parti, è escluso l’utilizzo 

diretto del nome e/o del logo dell’Università per scopi pubblicitari. 

L’eventuale brevettazione dei risultati conseguiti in comune sarà oggetto di 

separato accordo tra le parti; in questo caso le eventuali pubblicazioni sa-



 

ranno subordinate all’espletamento di tutte le procedure atte alla protezio-

ne brevettuale dei risultati. 

Articolo 8(Modifiche del progetto) 

Qualsiasi modifica apportata al Progetto deve essere concordata e formaliz-

zata tra l'Università e il Partner di Rete e debitamente motivata prima di 

essere inoltrata alla Regione del Veneto. 

Le parti si impegnano a non ritirarsi dal Progetto. Nel caso in cui il Part-

ner di Rete si ritiri dovrà tempestivamente informare l'Università, al fine 

di permettere un'eventuale integrazione del partenariato o, se possibile, 

una suddivisione delle attività tra i Partner rimanenti. 

Articolo 9(Controversie) 

Le parti si impegnano a definire in via amichevole qualsiasi controversia 

che possa nascere dall’esecuzione della presente convenzione. Nel caso in 

cui non sia possibile raggiungere un accordo le parti accettano la competen-

za del Foro di Venezia. 

Articolo 10(Privacy) 

Le parti acconsentono, ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento EU 2016/679 

“Regolamento Generale sulla protezione dei dati personali” (d’ora in avanti 

“GDPR”), che i dati personali raccolti in relazione al presente protocollo 

siano trattati esclusivamente per le finalità di cui al presente accordo. Il 

Titolare del trattamento è la Regione del Veneto/Giunta Regionale, con sede 

a Palazzo Balbi - Dorsoduro,3901, 30123 – Venezia. Ai sensi dell’articolo 28 

del (General Data Protection Regulation – GDPR), il Responsabile del tratta-

mento è l’Università Iuav di Venezia che tratta dati personali per conto del 

Titolare del trattamento”, mettendo in atto misure tecniche ed organizzative 



 

adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del Regolamen-

to 2016/679/UE - GDPR e garantisca la tutela dei diritti dell’Interessato 

(colui al quale i dati personali si riferiscono). 

L’Università Iuav di Venezia, Santa Croce 191, 30135 Venezia, può essere 

contattata al seguente indirizzo email: privacy@iuav.it 

Il Responsabile della protezione dei dati può essere contattato ai seguenti 

indirizzi: email dpo@iuav.it PEC dpo@pec.iuav.it  

Il contraente si impegna a trattare i dati personali provenienti 

dall’Università unicamente per le finalità previste dal presente contratto. 

Articolo 11(Responsabilità e rischi) 

L’Università è sollevata da ogni responsabilità per gli eventuali danni che 

dovessero derivare al personale del Partner di Rete impiegato nell’attività 

oggetto della presente convenzione. 

Il Partner di Rete provvederà a proprie spese alla copertura assicurativa 

contro gli infortuni del proprio personale che partecipi alle attività con-

trattuali.  

Articolo 12(Copertura assicurativa) 

L’ Università assicura gli assegnisti contro gli infortuni durante il perio-

do di ricerca svolto presso il Partner di Rete, nonché per la responsabilità 

civile presso compagnie assicurative operanti nel settore. Il Partner di Re-

te dichiara di disporre di locali e attrezzature in regola con le vigenti 

norme in tema di antinfortunistica, di igiene, di tutela ambientale, di edi-

lizia scolastica, di tutela della salute negli ambienti di lavoro, preven-

zione incendi e accreditamento. 

mailto:privacy@iuav.it
mailto:dpo@pec.iuav.it


 

Le parti si impegnano a rispettare la normativa in materia fiscale, previ-

denziale di formazione e di sicurezza dei lavoratori e dei partecipanti alle 

iniziative secondo le disposizioni vigenti e ad ottemperare agli obblighi 

relativi.  

Articolo 13(Inosservanza degli obblighi) 

L'Università si impegna alla regolare esecuzione degli obblighi posti a suo 

carico in qualità di beneficiario, ma resta esonerata nei confronti dell'en-

te partner o di terzi da ogni e qualsiasi responsabilità contrattuale o ex-

tracontrattuale per danni diretti e/o indiretti connessi alla sospensione, 

decurtazione, revoca o mancata erogazione del finanziamento regionale per 

causa ad essa non imputabile, nonché per qualsiasi inconveniente o ritardo 

che dovesse verificarsi nell'erogazione del finanziamento. 

Articolo 14(Norme di rinvio) 

Per quanto non disposto nella presente convenzione o nelle norme più volte 

richiamate, si fa rinvio alle disposizioni di legge e ai regolamenti 

dell’Università Iuav di Venezia applicabili in materia. 

Il Partner Aziendale è a conoscenza che la partecipazione al progetto com-

porta l’accettazione senza riserva delle specifiche indicazioni formulate 

nella Delibera della Giunta Regionale di cui in premessa e delle disposizio-

ni regionali riguardanti la materia. 

Articolo 15 (Oneri fiscali)   

L’imposta di bollo è assolta in modo virtuale ai sensi dell'art.15 D.P.R. 

642̀ 72 - Autorizzazione Agenzia delle Entrate di Venezia n. 29074/1999.  

Il presente contratto sarà registrato in solo caso d’uso. Tutte le spese re-

lative al presente contratto sono a carico del richiedente.  



 

Letto, approvato e sottoscritto. 

Venezia, 

 

Per l’Università  

Università Iuav di Venezia  

Il Rettore pro tempore 

Benno Albrecht 

 

Per il Partner di Rete 

La Fondazione La Casa Onlus  

Il legale rappresentante 

…………………………… 
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finalizzate all’approfondimento di competenze e allo sviluppo di opportunità di 
avvicinamento delle studentesse e degli studenti a contesti professionali e progettuali 
reali; 
- la stipula del MoU arricchisce l’offerta di percorsi formativi e di orientamento al lavoro 
volti a sviluppare competenze professionali e scientifiche coerenti con le esigenze del 
sistema produttivo e culturale promossi dall’Università Iuav di Venezia; 
- Iuav, tramite il MoU, persegue l’obiettivo di favorire le attività di job placement 
dell’ateneo dedicate a studentesse e studenti che si affacceranno al mondo del lavoro 
delibera all’unanimità di: 
1) approvare la stipula del memorandum of understanding con la Parrocchia di 
Campese S. Croce (Bassano-Vicenza) per lo sviluppo congiunto di attività di 
studio, ricerca, formazione e valorizzazione del Monastero di Santa Croce di 
Campese e del relativo contesto territoriale secondo lo schema allegato alla 
presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 6). 
La referente scientifica del presente accordo è la prof.ssa Maria Antonia Barucco; 
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che 
si rendessero necessarie alla stipula dello stesso. 
Il servizio promozione e orientamento è incaricato dell’esecuzione della presente 
delibera. 
 



 
 

 

Memorandum of Understanding per attività congiunte di studio, ricerca, formazione e 

valorizzazione culturale  

 

tra 

 

Parrocchia di Campese S. Croce (Bassano - Vicenza), di seguito denominata Parrocchia, 

codice fiscale 82001250248, rappresentata pro tempore dall’Arciprete e Parroco moderatore 

Marchioretto don Dario, domiciliato ai fini del presente atto presso il Monastero della Santa 

Croce in via IV Novembre 79, 36061 Bassano del Grappa 

 

e 

 

Università Iuav di Venezia, di seguito denominata Iuav, codice fiscale 80009280274, partita 

IVA 00708670278, rappresentata dal Rettore pro-tempore Prof. Benno Albrecht, domiciliato 

ai fini del presente atto presso Università Iuav, Santa Croce 191, 30135 Venezia. 

 

Considerato che: 

- il Monastero di Santa Croce di Campese rappresenta un luogo di rilevante valore storico, 

spirituale, territoriale e simbolico, all’ingresso del Canale di Brenta e in continuità con 

l’esperienza cluniacense;  

- il Monastero di Santa Croce di Campese, nel novecentenario della sua fondazione e in 

risposta alle trasformazioni contemporanee, è un contesto privilegiato per sviluppare 

riflessioni dedicate sia ai sistemi territoriali e paesaggistici e che agli interventi puntuali, 

materiali e spaziali, orientati al miglioramento della qualità ambientale, d’uso e di relazione 

sociale, culturale e scientifica; 

- la Parrocchia partecipa al presente Memorandum in qualità di soggetto custode del 

complesso monastico e della sua tradizione di ricerca spirituale, storica e comunitaria. La 

Parrocchia sostiene le attività di studio, ricerca e formazione previste dal presente accordo, 

riconoscendo nel dialogo tra memoria, comunità locale e Iuav un’opportunità per la 

valorizzazione consapevole del monastero e del suo ruolo nel territorio; 

- Iuav partecipa al presente Memorandum in qualità di istituzione universitaria pubblica 

impegnata nella formazione, nella ricerca, nella terza missione e nella sperimentazione 

progettuale sui temi dell’architettura, del territorio e del paesaggio.  

- Iuav, consapevole delle pregresse attività di ricerca nel Canale di Brenta, riconosce nel 

Monastero di Campese e nel suo contesto territoriale un ambito privilegiato per attività di 

studio, ricerca e formazione, orientate alla costruzione di visioni integrate e allo sviluppo di 

interventi capaci di connettere memoria storica e prospettive future. 

 

Le parti convengono quanto segue: 

 

 

 

 



 
 

Articolo 1 

Oggetto del Memorandum of Understanding 

Il presente Memorandum of Understanding (MoU) si fonda sulla collaborazione tra le Parti 

per la realizzazione di attività tese a comprendere e valorizzare il Monastero di Santa Croce 

di Campese e al suo contesto territoriale. Le Parti esprimono il comune interesse a 

sviluppare attività di studio, ricerca e formazione, nonché azioni di comunicazione, 

divulgazione e pubblicazione volte ad accrescere la conoscenza, la visibilità e la 

consapevolezza culturale dei temi simbolici, storici, territoriali e progettuali futuri connessi a 

Campese. In tale ambito, le Parti promuovono inoltre iniziative di ricerca applicata e 

partecipazione a bandi regionali, nazionali e europei. Queste sono finalizzate alla 

valorizzazione delle capacità progettuali e di ricerca (anche storica) e al progressivo 

miglioramento della qualità e del ruolo del Monastero nel contesto contemporaneo.  

 

Articolo 2 

Ambiti e modalità di cooperazione 

Lo scopo del MoU è istituire un quadro di riferimento volto a sviluppare e rafforzare la 

cooperazione tra le Parti attraverso:  

● la progettazione e realizzazione di attività di studio e progetto dedicate al Monastero 

di Santa Croce di Campese e al suo contesto territoriale;  

● l’approfondimento dei temi simbolici, storici, territoriali, paesaggistici e architettonici 

del complesso monastico, alle diverse scale di analisi e intervento;  

● il coinvolgimento di studenti, docenti, studiosi, istituzioni e soggetti locali in attività di 

studio, confronto e restituzione pubblica; 

● la promozione di attività di ricerca e di candidature a bandi coerenti con le finalità del 

presente MoU; 

● la produzione e diffusione di materiali di comunicazione e pubblicazioni, finalizzati a 

valorizzare e rendere visibili i contenuti e gli esiti delle attività svolte. 

 

Articolo 3 

Assenza di obblighi automatici e accordi attuativi 

Il MoU non comporta obblighi finanziari o impegni operativi automatici a carico delle Parti. I 

termini e le condizioni di eventuali attività, inclusi aspetti finanziari, organizzativi, di 

responsabilità, protezione dei dati e proprietà intellettuale, saranno definiti in specifici accordi 

scritti separati. Eventuali ulteriori attività non previste dal presente MoU potranno essere 

disciplinate mediante addendum, previa approvazione e sottoscrizione tra le Parti. 

 

Articolo 4 

Referenti tra le parti 

Ciascuna Parte individua un referente scientifico e operativo per il presente MoU che è 

incaricato di coordinare le attività di studio, ricerca e formazione previste dall’accordo e di 

contribuire alla definizione dei programmi e delle iniziative attuative. In particolare: 

● l’Università Iuav di Venezia individua la prof.ssa Maria Antonia Barucco quale 

referente per il presente MoU; 

 



 
 

● la Parrocchia della Invenzione della Santa Croce del Monastero di Campese 

individua Angelo Chemin quale proprio referente per il presente MoU;  

È compito dei referenti individuare e definire i potenziali programmi e attività che potranno 

essere realizzati mediante specifici accordi attuativi. Ciascuna Parte potrà designare in 

qualsiasi momento un nuovo referente, dandone comunicazione scritta alle altre Parti. Il 

referente non ha in alcun caso l’autorità di vincolare la Parte che rappresenta ad impegni 

finanziari o operativi, che restano disciplinati esclusivamente dagli accordi attuativi. 

 

Articolo 5 

Definizione e coordinamento delle attività 

È compito dei referenti individuati dalle Parti proporre, coordinare e definire i programmi e le 

attività coerenti con le finalità del presente MoU, da attuarsi mediante specifici accordi 

attuativi separati, nei quali saranno disciplinati contenuti, modalità operative, tempi e 

responsabilità.  

 

Articolo 6 

Attivazione delle attività e risorse 

Le Parti riconoscono che l’attivazione di ciascun programma o attività è subordinata alla 

condivisione degli obiettivi, alla disponibilità delle risorse necessarie e all’approvazione da 

parte delle Parti coinvolte. La partecipazione a singole attività non comporta obblighi 

automatici per le altre Parti.  

 

Articolo 7 

Comunicazione, diffusione e pubblicazioni 

Nell’ambito delle attività attuate ai sensi del presente MoU, le Parti collaborano, nei limiti 

delle rispettive competenze, alla valorizzazione e diffusione pubblica dei contenuti e degli 

esiti del lavoro, anche attraverso iniziative di comunicazione, eventi e pubblicazioni, secondo 

modalità che saranno definite nei relativi accordi attuativi. 

 

Articolo 8 

Durata, rinnovo e verifica dell’accordo 

Il MoU entra in vigore alla data di sottoscrizione da parte dei rappresentanti autorizzati di 

tutte le Parti e ha durata annuale, con rinnovo automatico. Ciascuna Parte può comunicare 

la volontà di non rinnovare il MoU mediante comunicazione scritta all’altra Parte, con un 

preavviso di almeno trenta (30) giorni di calendario. L’eventuale mancato rinnovo non 

pregiudica la prosecuzione delle attività alle Parti in modo indipendente. Entro tre (3) anni 

dalla sottoscrizione, le Parti procederanno a una valutazione condivisa del funzionamento 

del MoU, al fine di confermarlo, modificarlo o aggiornarlo di comune accordo.  

 

Articolo 9 

Informazione e diffusione del Memorandum 

Le Parti si impegnano a favorire un’adeguata informazione e diffusione del presente MoU 

all’interno delle rispettive comunità di riferimento, contribuendo alla sua attuazione e alla 

valorizzazione delle attività e degli esiti prodotti.  



 
 

Articolo 10 

Recesso 

Ciascuna Parte può recedere dal presente MoU in qualsiasi momento mediante 

comunicazione scritta sottoscritta dal proprio rappresentante e con un preavviso di almeno 

trenta (30) giorni di calendario. Il recesso non pregiudica le attività già avviate, che restano 

disciplinate dagli eventuali accordi attuativi in essere. 

 

Articolo 11 

Legge applicabile e risoluzione delle controversie 

Il presente MoU è disciplinato dalla legge italiana. Le Parti si impegnano a risolvere in via 

amichevole eventuali controversie derivanti dall’interpretazione o dall’attuazione del 

presente MoU. Qualora non sia possibile pervenire a una soluzione condivisa, la 

competenza è attribuita al foro territorialmente competente, secondo quanto previsto dalla 

normativa vigente.   

 

Articolo 12 

Proprietà Intellettuale 

Le Parti riconoscono che il presente MoU non incide sulla titolarità né sui diritti di proprietà 

intellettuale già spettanti a ciascuna Parte. Eventuali diritti relativi ai risultati delle attività 

svolte nell’ambito del presente MoU saranno disciplinati nei singoli accordi attuativi. 

 

Articolo 13 

Informazioni Riservate 

Per Informazioni Riservate si intendono esclusivamente le informazioni che una Parte (di 

seguito Parte Divulgante) comunichi a un’altra Parte (di seguito Parte Ricevente) nell’ambito 

delle attività previste dal presente MoU, qualificandole espressamente come “riservate” al 

momento della comunicazione, in forma scritta o orale.  

La Parte Ricevente si impegna a non divulgare le Informazioni Riservate senza il preventivo 

consenso scritto della Parte Divulgante e ad adottare misure di protezione non inferiori a 

quelle applicate alle proprie informazioni riservate di analoga natura.  

Gli obblighi di riservatezza si applicano per un periodo di cinque (5) anni dalla data di 

comunicazione delle informazioni.  

Non sono in ogni caso considerate Informazioni Riservate le informazioni che: non siano 

state espressamente qualificate come riservate dalla Parte Divulgante; siano o divengano di 

pubblico dominio senza violazione del presente MoU; siano già legittimamente note alla 

Parte Ricevente o da essa acquisite o sviluppate in modo indipendente; debbano essere 

divulgate per obbligo di legge o per ordine dell’autorità competente, previa comunicazione 

alla Parte Divulgante; siano ottenute legittimamente da terzi autorizzati alla loro 

divulgazione.  

Le Informazioni Riservate possono essere utilizzate esclusivamente per le finalità del 

presente MoU. La loro divulgazione all’interno di ciascuna Parte è limitata ai soggetti che ne 

abbiano necessità per lo svolgimento delle attività previste.  

 

 



 
 

 

Su richiesta della Parte Divulgante, la Parte Ricevente provvede alla restituzione o 

distruzione della documentazione contenente Informazioni Riservate, fatti salvi gli obblighi di 

conservazione previsti dalla legge.  

La Parte Divulgante non fornisce alcuna garanzia in merito all’accuratezza o completezza 

delle Informazioni Riservate comunicate. 

 

Articolo 14 

Protezione dei dati personali 

Ciascuna Parte, in qualità di Titolare del trattamento, tratta i dati personali raccolti 

nell’ambito del presente MoU esclusivamente per le finalità connesse alla sua attuazione, 

all’adempimento degli obblighi di legge e alle proprie finalità istituzionali, nel rispetto del 

Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e della normativa nazionale applicabile.  

I ruoli e le responsabilità delle Parti in relazione al trattamento dei dati personali connessi 

alle attività svolte nell’ambito del MoU saranno disciplinati, ove necessario, nei singoli 

accordi attuativi.  

 

Articolo 15 

Legge applicabile e risoluzione delle controversie 

Le Parti sono reciprocamente esonerate da responsabilità per danni a persone o beni delle 

altre Parti, salvo i casi di dolo o colpa grave, nell’ambito delle attività disciplinate dal 

presente MoU.  

Per le attività o i programmi attuati mediante specifici accordi attuativi, i partecipanti 

dovranno essere adeguatamente assicurati contro i rischi di infortunio e per la responsabilità 

civile verso terzi, secondo modalità che saranno definite nei relativi accordi, sollevando la 

Parte ospitante da ogni responsabilità non imputabile.  

 

Articolo 16 

Trattamento dei dati dei referenti 

Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679, le Parti dichiarano che i dati personali dei 

rappresentanti legali e dei referenti indicati nel presente MoU sono trattati esclusivamente 

per la gestione e l’attuazione dell’accordo, per l’adempimento degli obblighi di legge e per 

finalità istituzionali. Eventuali ulteriori trattamenti connessi alle attività operative saranno 

disciplinati nei relativi accordi attuativi, anche con riferimento alla qualificazione dei ruoli ai 

sensi della normativa in materia di protezione dei dati personali.  

 

Articolo 17 

Registrazione 

Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso, a cura e a spese della parte 

richiedente. L'imposta di bollo viene assolta da Iuav in modo virtuale ai sensi dell'art. 15 del 

D.P.R. 642/1972 – Autorizzazione Agenzia Entrate UT Venezia 1 prot. 170233/2021 

 

 

 



 
 

Articolo 18 

Cessione e rispetto della normativa 

Nessuna Parte può cedere, in tutto o in parte, i diritti o gli obblighi derivanti dal presente 

MoU senza il preventivo consenso scritto delle altre Parti. Ciascuna Parte si impegna a 

rispettare le leggi, i regolamenti e le norme ad essa applicabili nell’esecuzione del presente 

MoU e degli eventuali accordi attuativi. 

 

 

Per la Parrocchia di Campese S. Croce 

don Dario Marchioretto 

 

 

Per Università Iuav di Venezia 

Prof. Benno Albrecht, Rettore 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 
 
Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la proposta di 
rinnovo dell’accordo di collaborazione con la Regione del Veneto - Direzione 
Programmazione Lavori Pubblici ed Edilizia. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- l’articolo 5 della legge regionale 3 novembre 2017, n. 39 prevede l’istituzione di un 
Osservatorio regionale sulla casa con il compito di: 
· effettuare studi e analisi per l’elaborazione dei programmi regionali, generali e di 
settore riguardanti l’edilizia residenziale 
· formulare proposte alla giunta regionale inerenti il comparto dell’edilizia residenziale; 
pubblicare e diffondere dati e analisi sulla situazione abitativa; 
- tra l’Università Iuav di Venezia e la Direzione Programmazione Lavori Pubblici ed 
Edilizia è stato sottoscritto in data 13 dicembre 2023, l’accordo di collaborazione con la 
Regione del Veneto per lo svolgimento dell’attività di struttura tecnica di supporto 
all’Osservatorio regionale sulla casa (rif. repertorio n. 2104/20233 del 15 dicembre 2023) 
approvato con decreto del rettore 12 dicembre 2023 n. 677; 
- successivamente tra le parti è stato sottoscritto, in data 23 luglio 2025, il rinnovo per 
l’annualità 2024 dell’accordo di collaborazione con la Regione del Veneto per lo 
svolgimento dell’attività di struttura tecnica di supporto all’Osservatorio regionale sulla 
casa repertorio n. 1254/2025 del 30 luglio 2025, approvato con decreto del rettore 5 
giugno 2025 n. 343; 
- Iuav e Regione del Veneto hanno manifestato la comune volontà di proseguire nella 
collaborazione nelle tematiche oggetto del presente accordo e con decreto del direttore 
della Direzione Programmazione Lavori Pubblici ed Edilizia n. 230 del 13 ottobre 2025 è 
stato autorizzato il secondo e ultimo rinnovo del citato accordo per l’annualità 2025; 
- nella cornice dell’accordo sopra richiamato, Iuav si occuperà di soddisfare le esigenze 
informative del decisore pubblico - in relazione alla definizione, attuazione e revisione 
delle scelte di politica abitativa, fornire le conoscenze relative all’insieme degli interventi 
offerti dagli enti operanti nel settore abitativo correlate con le informazioni sull’evoluzione 
della condizione abitativa della popolazione regionale, anche al fine di verificare la 
congruità delle politiche attivate rispetto alle caratteristiche della domanda sociale e alle 
dinamiche del settore, assicurare la permanenza, nel tempo, del flusso informativo in 
modo da garantire una continuità di conoscenze per il governo del settore abitativo, 
predisporre eventuali monografie tematiche su singoli aspetti rilevanti per la definizione 
di politiche settoriali pubbliche (domanda sociale, aree, degrado, stock pubblici, mercato 
della casa); 

delibera n. 54 
prot. n. 36648/2026 
29 aprile 2026 
 
 
 
accordo di collaborazione con la Regione del Veneto - Osservatorio regionale sulla 
casa: rinnovo 
 
 
UOR: SERVIZIO TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, TERRITORIO E INNOVAZIONE 
(TRAS-TEC) 
 

Nominativo F C A As Nc  Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X      Susanna Scarpa X     
Gabriella Chiellino X      Angelica Morresi X     
Nohad Haj Salih X            
Alessandro 
Marcello 

X       
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- l’accordo di collaborazione in oggetto avrà una durata di 12 mesi a decorrere dalla data 
della sua sottoscrizione; 
- il senato accademico nella seduta del 22 aprile 2026 ha espresso parere positivo in 
merito al rinnovo dell’accordo in oggetto; 
richiamato l’articolo 15, commi 1 e 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3; 
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità; 
richiamata la sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” di cui al piano integrato di 
attività e organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2026-2028; 
richiamato il regolamento Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale; 
accertato che l’accordo oggetto della presente delibera prevede per Iuav un contributo 
pari a € 100.000,00; 
udita la relazione del presidente; 
considerato che: 
- l’accordo oggetto della presente delibera si raccorda con l’obiettivo del Piano Strategico 
Iuav 2023-2027 “Essere catalizzatore di innovazione”, in particolare per quanto attiene 
l’azione “Aumentare i servizi agli enti pubblici e privati”; 
- ai sensi dell’articolo 3, comma 3 del regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività 
convenzionale sopra richiamato, tutti i contratti non riconducibili a uno schema-tipo o di 
importo superiore a € 100.000,00 sono approvati dal consiglio di amministrazione previo 
parere del senato accademico per le attività di didattica e per le attività di ricerca, in cui 
l’interesse prevalente è dell’ateneo; 
- lo schema di accordo oggetto della presente delibera non è riconducibile a uno 
schema-tipo di cui al già menzionato regolamento, ma risulta tuttavia congruo alla 
normativa nazionale in materia; 
delibera all’unanimità di: 
1) approvare il rinnovo dell’accordo di collaborazione con la Regione del Veneto 
Osservatorio Regionale sulla Casa, allegato alla presente delibera di cui 
costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 6). 
La responsabile scientifica dell’accordo è la prof.ssa Laura Fregolent; 
2) approvare la scheda di programmazione per attività convenzionale istituzionale 
allegata alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 2 di 
pagine 2); 
3) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che 
si rendessero necessarie alla stipula dello stesso. 
Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca, sistema 
bibliotecario e documentale è incaricato dell’esecuzione del presente provvedimento. 
 



 

 

 

 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE OSSERVATORIO REGIONALE SULLA CASA- 

RINNOVO 

 

 

per lo svolgimento in comune dell’attività di Struttura Tecnica di supporto all’Osservatorio regionale 

sulla casa di cui all'art. 5 della legge regionale 3 novembre 2017, n. 39  

 

tra 

 

la Regione del Veneto, con sede legale in Venezia, Dorsoduro 3901, codice fiscale n. 80007580279, 

rappresentata dall’ing. Marco Dorigo, nato a Venezia, il 10 ottobre 1960, in qualità di Direttore della 

Direzione Programmazione Lavori Pubblici ed Edilizia 

 

e 

 

Università Iuav di Venezia - ClusterLab H-City – Santa Croce 191 Venezia 30035 Cod. Fisc. 

80009280274 - P. IVA 00708670278, rappresentata dal prof. Benno Albrecht, nato a Caracas il 10 

novembre 1957, in qualità di Rettore pro-tempore di Iuav, domiciliato per la carica in Venezia, S. 

Croce 191 autorizzato alla stipula del presente atto con………….. 

 

 

 

PREMESSO CHE  

 

- l’art. 5 della Legge Regionale n. 39/2017 e successive modificazioni ed integrazioni prevede 

l'istituzione di un Osservatorio regionale sulla casa con il compito di: effettuare studi e analisi per 

l'elaborazione dei programmi regionali, generali e di settore riguardanti l'edilizia residenziale; 

formulare proposte alla giunta regionale inerenti il comparto dell’Edilizia residenziale; pubblicare 

e diffondere dati e analisi sulla situazione abitativa; 

- l’art. 49 della Legge Regionale n. 39/2017 e successive modificazioni ed integrazioni demanda alla 

giunta regionale l'individuazione di una Struttura Tecnica di supporto al suddetto Osservatorio; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1517 del 4/12/2023 ha individuato l’Università Iuav di 

Venezia - ClusterLab H-City quale struttura tecnica di supporto ai sensi dell’art. 49 della Legge 

Regionale n. 39/2017; 

- Iuav, ai sensi dell’art. 3, comma 2 del proprio Statuto, nell’esercizio della propria autonomia 

funzionale, può promuovere, organizzare e gestire, in collaborazione con altri soggetti pubblici e 

privati operanti a livello nazionale e internazionale, attività di comune interesse nei settori relativi 

alle proprie finalità istituzionali, nonché svolgere, con riferimento agli stessi settori, prestazioni per 

conto di terzi; 

- Iuav, in particolare mediante il ClusterLab H-City, ha sviluppato ricerche di base specifiche nel 

settore dell’edilizia residenziale ed è interessata a sperimentare attività di ricerca relativa allo studio 

e all’analisi per l'elaborazione dei programmi regionali riguardanti l'edilizia residenziale pubblica; 

- Tra le parti è stato sottoscritto, in data 12/12/2023 e 13/12/2023, l’Accordo di collaborazione con 

la Regione del Veneto per lo svolgimento dell’attività di struttura tecnica di supporto 



all’Osservatorio regionale sulla casa (rif. Repertorio n. 2104/20233 del 15/12/2023) approvato con 

Decreto del Rettore rep 677/2023 Protocollo 97062/2023 del 12/12/2023; 

- Iuav e Regione del Veneto hanno manifestato la comune volontà di proseguire nella collaborazione 

nelle tematiche oggetto della presente convenzione per gli ulteriori due anni, come previsto dal 

suddetto Accordo di collaborazione siglato nel 2023; 

- con Decreto n. 101 del 13 novembre 2024 del Direttore della Direzione Programmazione Lavori 

Pubblici ed Edilizia è stato autorizzato il primo rinnovo del citato accordo per l’annualità 2024; 

- Tra le parti è stato sottoscritto, in data 14/07/2025 e 23/07/2025, il rinnovo per l’annualità 2024 

dell’Accordo di collaborazione con la Regione del Veneto per lo svolgimento dell’attività di 

struttura tecnica di supporto all’Osservatorio regionale sulla casa Repertorio n. 1254/2025 del 

30/07/2025, approvato con Decreto del Rettore repertorio n. 343/2025 del 05/06/2025; 

- con Decreto del Direttore della Direzione Programmazione Lavori Pubblici ed Edilizia n. 230 del 

13 ottobre 2025 è stato autorizzato il secondo ed ultimo rinnovo del citato accordo per l’annualità 

2025; 

 

 

 

CONSIDERATO CHE 

 

Gli accordi tra pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990 sono lo strumento 

per disciplinare lo svolgimento di attività di interesse comune ed idonei a comporre, in un quadro 

unitario, gli interessi pubblici di cui ciascuna amministrazione è portatrice. Un accordo tra 

amministrazioni pubbliche rientra nell’ambito di applicazione dell’art. 15 della Legge 241/1990, ove 

regoli la realizzazione di interessi pubblici effettivamente comuni alle parti, con una reale divisione di 

compiti e responsabilità, in assenza di remunerazione ad eccezione di movimenti finanziari 

configurabili solo come ristoro delle spese sostenute e senza interferire con gli interessi salvaguardati 

dalla normativa degli appalti pubblici. 

 

La Regione del Veneto e Iuav - ClusterLab H-City sono soggetti cui la legge ha affidato il compito di 

soddisfare interessi pubblici in parte coincidenti, attribuendo competenze in parte diverse per ampiezza 

e prospettiva, il cui esercizio congiunto permette di massimizzare i risultati delle attività istituzionali 

da svolgere. 

 

L’art. 7 comma 4 del Decreto Legislativo n. 36/2023 indica che la cooperazione tra stazioni appaltanti 

o enti concedenti volta al perseguimento di obiettivi di interesse comune non rientra nell’ambito di 

applicazione del codice quando concorrono tutte le seguenti condizioni: a) interviene esclusivamente 

tra due o più stazioni appaltanti o enti concedenti, anche con competenze diverse; b) garantisce la 

effettiva partecipazione di tutte le parti allo svolgimento di compiti funzionali all’attività di interesse 

comune, in un’ottica esclusivamente collaborativa e senza alcun rapporto sinallagmatico tra 

prestazioni; c) determina una convergenza sinergica su attività di interesse comune, pur nella eventuale 

diversità del fine perseguito da ciascuna amministrazione, purché l’accordo non tenda a realizzare la 

missione istituzionale di una sola delle amministrazioni aderenti; d) le stazioni appaltanti o gli enti 

concedenti partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate 

dalla cooperazione. 

Tali presupposti al fine della legittimità dell’impegno dello strumento dell’Accordo sono come di 

seguito soddisfatti: 



- il presente accordo regola la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai 

partecipanti, che le parti hanno l’obbligo di perseguire quale finalità istituzionale degli enti 

coinvolti; 

- alla base dell’accordo vi è una reale divisione di compiti e responsabilità; 

- le parti non svolgono sul mercato aperto attività interessate al presente Accordo di 

collaborazione; 

- i movimenti finanziari tra i soggetti sottoscrittori l’Accordo si configurano solo come ristoro 

delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo, 

comprensivo di margine di guadagno; 

- il ricorso al presente accordo non interferisce con il perseguimento dell’obiettivo principale 

delle norme comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e 

l’apertura alla concorrenza non falsata negli stati membri. 

 

La collaborazione tra la Regione del Veneto e Iuav - ClusterLab H-City nel presente Accordo, sarà 

svolta secondo criteri di efficienza ed economicità e risponde ad un reciproco interesse comune, 

finalizzato al raggiungimento di obiettivi istituzionali condivisi e alla promozione delle attività nei 

rispettivi campi di azione. 

 

La Regione del Veneto e Iuav - ClusterLab H-City intendono stipulare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

15 della Legge n. 241/1990 e smi e dell’art. 7 comma 4 del Decreto Legislativo 36/2023 e della 

giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia, un accordo di cooperazione finalizzato allo 

svolgimento di attività di interesse comune, coerente con le finalità istituzionali di entrambi e senza il 

pagamento di alcun corrispettivo, eccetto il rimborso dei costi: 

 

 

si conviene e si stipula quanto segue: 

 

Art.1 - Oggetto dell’Accordo 

Iuav - ClusterLab H-City si impegna, con il presente atto, a fornire all’Osservatorio regionale sulla 

casa di cui all'art. 5 della legge regionale n. 39/2017 e successive modificazioni ed integrazioni, il 

supporto tecnico necessario per l’assolvimento, da parte del medesimo, dei compiti assegnati. 

 

Art. 2 - Obiettivi e contenuti 

Obiettivo del presente accordo è quello di fornire, tempestivamente, all’Osservato regionale sulla casa 

di cui al precedente articolo e alla Giunta regionale su richiesta, ogni elemento, studio e analisi per 

l'elaborazione dei programmi regionali riguardanti l'edilizia residenziale pubblica nonché quant’altro 

funzionalmente necessario per l'assolvimento degli adempimenti previsti dalla legge. 

Nel particolare, Iuav - ClusterLab H-City si impegna, con la sottoscrizione del presente atto a: 

- soddisfare le esigenze informative del decisore pubblico ln relazione alla definizione, attuazione e 

revisione delle scelte di politica abitativa; 

- fornire le conoscenze relative all'insieme degli interventi offerti dagli enti operanti nel settore 

abitativo correlate con le informazioni sull'evoluzione della condizione abitativa della popolazione 

regionale, anche al fine di verificare la congruità delle politiche attivate rispetto alle caratteristiche 

della domanda sociale e alle dinamiche del settore; 

- assicurare la permanenza, nel tempo, del flusso informativo in modo da garantire una continuità di 

conoscenze per il governo del settore abitativo; 

- predisporre eventuali monografie tematiche su singoli aspetti rilevanti per la definizione di politiche 

settoriali pubbliche (domanda sociale, aree, degrado, stock pubblici, mercato della casa). 



Nell’ambito del presente accordo verranno finanziate borse di ricerca ai fini della realizzazione delle 

attività. 

 

Art. 3 - Referenti del progetto 

L’attività di supporto di cui alla presente convenzione è svolta da Iuav - ClusterLab H-City, con la 

responsabilità scientifica della prof.ssa Laura Fregolent, sotto la diretta vigilanza e in costante rapporto 

di collaborazione e di informazione con la Direzione Programmazione Lavori Pubblici ed Edilizia – 

Unità Organizzativa Edilizia. 

 

Art. 4 - Obblighi delle parti 

1) La Regione del Veneto mette a disposizione le proprie competenze e professionalità per il 

coordinamento istituzionale delle attività. 

2) Iuav - ClusterLab H-City si impegna a mettere a disposizione le proprie competenze, esperienze e 

professionalità per lo svolgimento della ricerca e delle attività di cui al presente accordo. 

3) La Regione del Veneto e Iuav - ClusterLab H-City operano e collaborano su tutte le attività 

previste e si impongono come criterio di azione il principio di reciprocità per una completa e 

integrata visione unitaria dell’attività da svolgere in uno spirito di collaborazione. 

4) Ogni attività si esplica nel rispetto della normativa che disciplina il funzionamento di ciascuna 

amministrazione nonché della legge nazionale. 

5) La Regione del Veneto e Iuav - ClusterLab H-City hanno completa autonomia nello svolgimento 

delle modalità con cui realizzare i propri compiti e le proprie attività. 

6) Iuav - ClusterLab H-City redigerà un “Rapporto informativo sulla condizione abitativa in Veneto” 

così composto: 

- una sezione relativa allo stato dell’arte, con analisi di dati e statistiche raccolte annualmente 

per fornire una fotografia analitica del cambiamento in corso; 

- una sezione di approfondimento delle principali tematiche emergenti, quali, a titolo puramente 

esemplificativo, il rinnovamento energetico, la povertà abitativa, le misure di controllo degli 

affitti, ecc.; 

- una sezione dedicata a politiche risolutorie di specifici problemi, con evidenziazione di casi 

di studio e di soluzioni e progettualità innovative in Italia e all’estero; 

7) Iuav - ClusterLab H-City redigerà: 

- relazioni intermedie sullo stato dell’attività che, oltre a dettagliare le attività svolte nell’ambito 

del programma nel periodo di riferimento, evidenzieranno gli eventuali risultati raggiunti 

durante detto periodo sul complesso dei lavori stabiliti nel programma ed il programma dei 

lavori previsti per il periodo successivo; 

- una relazione finale con una descrizione di tutti i risultati ottenuti.   

 

 

Art. 5 - Durata 

Il presente accordo ha validità a far data dal Decreto n. 230 del 13/10/2025, di rinnovo per l’anno 2025, 

trasmesso con nota prot. regionale n. 648969 del 01/12/2025 e non potrà più essere rinnovato. 

 

Art. 6 - Oneri 

Per l'attività di supporto di cui all'atto in oggetto della durata di un anno decorrente dalla sottoscrizione 

del presente accordo, la Giunta Regionale corrisponde a Iuav - ClusterLab H-City un contributo 

onnicomprensivo di euro 100.000,00, così erogato: 

- 50% alla sottoscrizione della presente Convenzione, su presentazione di apposito programma di 

ricerca; 

- 50% a saldo su presentazione alla Unità Organizzativa Edilizia di regolare rendicontazione delle 

spese sostenute, della bozza definitiva del “Rapporto informativo sulla condizione abitativa in 



Veneto”, nonché di apposita relazione sull'attività svolta da Iuav - ClusterLab H-City nel periodo 

considerato. 

Eventuali inadempienze daranno diritto alla Regione di ridurre adeguatamente, con proprio 

provvedimento, il compenso o anche, nel caso di inadempienze gravi, di dare corso alla immediata 

risoluzione della convenzione. 

 

Art. 7 - Proprietà dei dati e riservatezza 

1) I dati raccolti e i documenti prodotti attraverso le attività svolte nell’ambito del presente accordo 

saranno di proprietà di entrambe le parti. 

2) La Regione del Veneto e Iuav - ClusterLab H-City potranno pubblicare i risultati e i prodotti 

derivanti dal presente Accordo, provvedendo a citare gli opportuni riferimenti alla Regione, a Iuav 

e alla Deliberazione di Giunta n. 1517 del 4/12/2023. 

3) La Regione del Veneto e Iuav - ClusterLab H-City si impegnano reciprocamente a dare atto, in 

occasione di presentazioni pubbliche dei risultati conseguiti o in caso di redazione e pubblicazione 

di documenti di qualsiasi tipo, che quanto realizzato consegue alla collaborazione instaurata con 

il presente Accordo di collaborazione e a darne evidenza anche tramite l’utilizzo dei rispettivi 

loghi. 

 

 

Art. 8 - Responsabilità 

1) Ai fini dell’esecuzione delle attività di propria competenza, ciascuna parte si avvarrà di proprio 

personale, strumentazione e/o mezzi, assumendo in proprio ogni rischio e responsabilità connessi 

con lo svolgimento di quanto previsto. 

2) Ciascuna parte è esonerata da ogni responsabilità derivante dai rapporti di lavoro che venissero 

instaurati dall’altra nell’ambito dell’attività del presente accordo. 

 

Art. 9 - Riservatezza 

1) La Regione del Veneto e Iuav - ClusterLab H-City si impegnano a mantenere la riservatezza su 

tutte le informazioni di cui vengano a conoscenza nel corso dell’attività. 

2) La Regione del Veneto e Iuav - ClusterLab H-City si danno reciprocamente atto che tratteranno i 

dati in conformità di quanto previsto dal Regolamento Europeo 2016/679/UE (DGPR) e dal D.lgs. 

196/2003 (Codice Privacy). 

 

Art. 10 - Recesso 

1) La Regione del Veneto e Iuav - ClusterLab H-City hanno la facoltà di recedere dal presente 

accordo in qualsiasi momento, previa comunicazione scritta da inviare all’altra parte con un 

preavviso di un mese. Il recesso dovrà essere esercitato in modo da non arrecare pregiudizio 

all’altra parte. 

2) Vengono fatte salve, in ogni caso, da parte dell’Ente le spese già sostenute o per le quali sussiste 

un’obbligazione giuridicamente vincolante, che dovranno essere comunque riconosciute. 

 

Art. 11 - Legge applicabile e controversie 

1) Per quanto non espressamente richiamato, si rinvia agli artt. 15 e 11 della legge n. 241/1990 alla 

DGR n. 1517 del 4/12/2023 nonché alle norme del codice civile in quanto compatibili. 

2) La Regione del Veneto e Iuav - ClusterLab H-City si impegnano con spirito di collaborazione a 

risolvere e superare eventuali controversie e problemi operativi che dovessero insorgere nello 

svolgimento dell’attività. 

 

ART.12 Foro Competente 



Per ogni controversia attinente e/o relativa all’applicazione e/o validità e/o interpretazione del presente 

accordo, il foro competente sarà quello di Venezia. 

 

ART. 13 - Modalità di sottoscrizione, oneri e clausola d’uso 

1) Il presente Accordo, a pena di nullità, è sottoscritto con firma digitale, ai sensi dell'articolo 24 del 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell'articolo 1, 

comma 1, lettera q-bis), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero con altra firma 

elettronica qualificata. 

2) Il presente accordo è soggetto a registrazione in caso d’uso ai sensi dell’art. 5 (Tariffa, Parte II, 

art. 4) del D.P.R. 131/86 e ss.mm.ii. Le correlate spese sono a carico della parte richiedente. 

3) Le spese relative all’imposta di bollo che derivano dal presente Accordo sono a carico di Iuav- 

ClusterLab H-City e assolte da IUAV in modo virtuale ai sensi dell’art. 15 D.P.R. 642/72 – 

Autorizzazione Agenzia delle Entrate di Venezia n. 29074/1999. 

 

 

 

 

Regione del Veneto 

Il Direttore della Direzione Programmazione Lavori Pubblici ed Edilizia 

Ing. Marco Dorigo 

______________________________________ 

 

IUAV - ClusterLab H-City 

Il Rettore 

Prof. Benno Albrecht 

______________________________________ 



Parte 1) PROGRAMMA DI RICERCA

Codice unico di progetto - 

CUP 

Centro di Responsabilità

Responsabile Scientifico 

Dipartimento

Responsabile Progetto 

Marco 

Dorigo

Direttore della Direzione Lavori Pubblici ed Edilizia

Regione del Veneto

Venezia, Dorsoduro 3901

. 80007580279

. 80007580279

Venezia

tel. 041/2794439 (diretto)

enrico.baschiera@regione.veneto.it

Area disciplinare e SSD 

prevalenti  (rif. Aree Miur)  

SCHEDA DI PROGRAMMAZIONE PER ATTIVITA' CONVENZIONALE ISTITUZIONALE

Divisione Ricerca

Laura Fregolent

Culture del progetto

telefono uff.

telefono cell.

fax 

e -mail 

Oggetto della convenzione Attività di supporto finalizzata a fornire ricerca e conoscenza sulla condizione del patrimonio 

residenziale pubblico in Veneto e sulla condizione abitativa della popolazione regionale, anche 

al fine di verificare la congruità delle politiche attivate rispetto alle caratteristiche della domanda 

sociale e alle dinamiche del settore- 2^ RINNOVO 

Committente:

nome:

cognome

ruolo ricoperto:

ente/società:

indirizzo 

CAP

PARTITA IVA

C.F.

città 

Senato Accademico solo se sup. 100.000

Area 08; SSD: ICAR20; ICAR18; ICAR14; ICAR12; SECS-P06; ICAR21; ICAR06; ICAR19

Attività svolta : Svolgere attività di analisi e ricerca aggiornata annualmente a supporto delle decisioni e delle 

politiche della Regione del Veneto per costruire politiche abitative che rispettino i principi di 

transizione ecologica, giustizia sociale ed economica

Prodotti scientifici attesi e/o 

Ricadute didattiche

Rapporto informativo sulla condizione abitativa in Veneto; pubblicazioni scentifiche su riviste di 

settore e un libro; un convegno sul tema casa e agenzie sociali per la casa; una mostra su 

alcuni quartieri di edilizia residenziale pubblica

Principali scadenze Operative stesura del Report ; Programmazione attività culturali e di disseminazione (convegno e mostra) 

Deliberazioni autorizzative degli organi di Governo:

C.d Dip.to/Decreto Direttore 

Riunione Commissione (Centro) 

Data di stipula del contratto:

Durata del Contratto (mesi) 12

Consiglio di Amministrazione solo se sup. 

100.000

Decreto Rettorale (procedura d'urgenza):

Data di inizio attività: alla stipula

mailto:enrico.baschiera@regione.veneto.it


IMPORTO

A 100.000,00

B 48.000,00

C 2.400,00

D 4.160,00

D1 2.000,00

E=(A-B-C-D-D1-D2) 37.440,00

F 14.400,00

G 0,00

H

I 6.000,00

L 5.000,00

M

N 5.000,00

O 7.040,00

37.440,00

Articolazione prestazioni personale docente  (punto 1)

N° COGNOME NOME TIPO PRESTAZIONE ORE/UOMO COSTO FIGURATIVO

1

0,00

Articolazione prestazioni personale tecnico  (punto 2)

N° COGNOME NOME TIPO PRESTAZIONE ORE/UOMO COSTO FIGURATIVO

1

0,00

Articolazione prestazioni professionali esterne (punto 2)

N° TIPO PRESTAZIONE ORE/UOMO IMPORTO

1 analisi e ricerca  a supporto delle decisioni e 

delle politiche della Regione del Veneto per 

costruire politiche abitative

188 6.000,00

6.000,00

PIANO DELLA SPESA

COAN Importo

CG.3.10.04.06 6.000,00

CG.3.11.01.09 COMP.SU PROVENTI DA TERZI PERS. T.A.  T.IND. 0,00

CG.3.10.07.04 5.000,00

CG.3.11.01.18 0,00

CG.3.10.05.01 48.000,00

CG.3.10.04.33 0,00

CG.3.10.04.40 0,00

CG.3.10.05.12 0,00

CG.3.11.06.01 0,00

CG.3.10.01.07 14.400,00

CG.3.10.10 0,00

CG.3.11 02 5.000,00

CG.3.11.03.03 0,00

CG.3.10.10.07 spese per materiale promozionale 0,00

CG.3.11.03.03 0,00

CG.3.10.03.02 Pubblicazioni di Ateneo in Modalità Standard 7.040,00

CG.3.10.03.05 Pubblicazioni di Ateneo in Open Access (produzione) 0,00

CG.3.10.03.06 Spese per Servizi Editoriali (es. color charges, editing) 0,00

CG.3.11.04.22 0,00

CG.3.10.05.07  6.000,00

CG.3.11.04.29 0,00

CG.3.11.04.02 0,00

CG.3.11.04.05 0,00

CG.3.10.09 0,00

Cg.3.16.02.08 0,00

CG.1.11.02 0,00

91.440,00

TRASFERIMENTI A PARTNER DI PROGETTI COORDINATI 

Trasferimenti interni laboratori 

IMPIANTI E ATTREZZATURE

Totale piano della spesa

borse di ricerca 

acquisto materiali (consumo)

acquisto pubblicazioni e stampe

noleggio attrezzature Informatiche 

noleggio attrezzature Varie

altri costi specifici (organizzazione di eventi culturali)

iscrizione a convegni, congressi

pubblicazioni e stampe (acquisto)

traduzioni

Prestazioni Professionali e Occasionali su Progetti di Ricerca

Ritenuta a favore dell’ateneo, quale contributo a copertura delle spese generali, su 

provento globale pari all'8%

Parte 2)  BUDGET DI COMMESSA 

COMPONENTI

Provento Globale 

Assegni di ricerca (solo rinnovi-proroghe), contratti di ricerca ex art. 22 L-240/2010, 

incarichi di ricerca (22bis e 22ter)

Ritenuta a favore dell’ateneo su assegni di ricerca pari al 5%

D2 Quota destinata ai compensi aggiuntivi a professori, ricercatori e personale 

tecnico e amministrativo max 20% provento globale (ai sensi del Regolamento per 

la disciplina del fondo di ateneo per la premialità e per i compensi aggiuntivi 

previsti dalla legge 30 dicembre 2010, n. 240 e dalla legge 4 novembre 2005, n. 230 

emanato con DR n. 755 del 22.12.2022) *

6.000,00

Provento effettivo

Ritenuta a favore del Fondo per la premialità, su provento globale pari al 2%

Costo Personale Docente Interno ovvero costo figurativo da inserire fuori budget 

SOLO  a fini di rendicontazione (dettaglio nella tabella sotto riportata punto 1)

Costo Personale Tecnico-Amministrativo Interno ovvero costo figurativo da 

inserire fuori budget SOLO  a fini di rendicontazione (dettaglio nella tabella sotto 

riportata punto 2)

Borse di ricerca 

Prestazioni professionali esterne (dettaglio nella tabella sotto riportata punto 3)

 Viaggi /Missioni

Acquisto/ammortamento/manutenzione  Attrezzature

Consumo

Altro (pubblicazioni)

TOT. (=E+F+G+H+I+L+M+N+O)

Totale complessivo (=3)

descrizione

Missioni - Indennita' E Rimborso Spese Pers.Docente 

Missioni - Indennita' E Rimborso Spese Pers. T.A.

COMP. SU PROVENTI DA TERZI DOCENTI T.IND. 

*Il responsabile scientifico dovrà formulare successivamente alla redazione della scheda di programmazione le proposte di incarico e di compenso, con nomi e 

cognomi, incluso se stesso. I provvedimenti di attribuzione (Decreto Rettorale per i docenti, Decreto del DG per il personale tecnico amministrativo) dovranno 

dettagliare il contenuto dell’incarico e indicare tutti gli elementi utili per la verifica dei risultati.

Totale complessivo (=1)

Totale complessivo (=1)

Rinnovi proroghe Assegni Di Ricerca

Contratti di Ricerca

Incarichi Post-Doc (art. 22 bis)

Incarichi di Ricerca (art.22 ter)

Missioni - Indennita' E Rimborso Spese Pers.Esterno 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 
 
Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la proposta di 
stipula dell’accordo con Museo Storico e il Parco del Castello di Miramare - Direzione 
regionale Musei nazionali Friuli- Venezia Giulia e Il Dipartimento di Ingegneria e 
Architettura dell’Università degli Studi di Trieste. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- il Museo archeologico nazionale di Aquileia e il Museo Paleocristiano di Aquileia sono 
istituti afferenti alla Direzione Regionale e prevedono nei rispettivi statuti attività mirate 
alla ricerca scientifica, alla promozione e alla valorizzazione delle proprie collezioni, 
favorendo la partecipazione attiva degli utenti e garantendo effettive esperienze di 
conoscenza e di pubblico godimento, con l’impegno di rendere il museo un luogo vitale, 
inclusivo e accessibile; 
- il Museo archeologico nazionale di Aquileia e il Museo Paleocristiano di Aquileia hanno 
in consegna nei propri depositi reperti provenienti da ricerche archeologiche effettuate 
nel corso dei decenni nel territorio aquileiese, spesso ancora poco noti e studiati, le cui 
attività di studio, schedatura e rilievo ne favorirebbero la tutela e la valorizzazione; 
- il Museo, l’Università Iuav di Venezia e il Dipartimento di Ingegneria e Architettura 
dell’Università degli Studi di Trieste intendono instaurare una collaborazione per 
svolgere attività di ricerca incentrate sui reperti della collezione del Museo, che 
riguardino in particolare attività di rilievo e documentazione grafica e fotografica dei 
reperti, attività di studio incentrate sulla collezione del Museo a cura del personale 
tecnico scientifico, del personale docente, delle studentesse e degli studenti e del 
personale ricercatore dei rispettivi istituti, finalizzate alla redazione di tesi di laurea, tesi 
di dottorato e altri elaborati, attività di disseminazione dei risultati delle ricerche, in 
occasione di convegni, incontri di studio, seminari e lezioni nell’ambito delle attività 
didattiche e di ricerca dei rispettivi istituti e attività di sperimentazione di nuove 
tecnologie di rilievo, documentazione, riproduzione e elaborazione di contenuti, anche 
finalizzate alla divulgazione e alla valorizzazione dei contenuti presso diverse categorie 
di pubblico; 
- l’accordo di collaborazione scientifica in oggetto avrà una durata di 3 anni a decorrere 
dalla sua sottoscrizione; 
- il senato accademico nella seduta del 22 aprile 2026 ha espresso parere positivo in 
merito all’accordo in oggetto; 
richiamato l’articolo 15, commi 1 e 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3; 
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità; 

delibera n. 55 
prot. n. 36649/2026 
29 aprile 2026 
 
 
 
accordo di collaborazione scientifica con il Museo Storico e il Parco del Castello di 
Miramare - Direzione regionale Musei nazionali Friuli-Venezia Giulia 
 
 
UOR: SERVIZIO TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, TERRITORIO E INNOVAZIONE 
(TRAS-TEC) 
 

Nominativo F C A As Nc  Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X      Susanna Scarpa X     
Gabriella Chiellino X      Angelica Morresi X     
Nohad Haj Salih X            
Alessandro 
Marcello 

X       
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richiamata la sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” di cui al piano integrato di 
attività e organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2026-2028; 
richiamato il regolamento Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale; 
accertato che l’accordo oggetto della presente delibera, non impegna le parti a flussi 
finanziari tra di esse a titolo di corrispettivo o contributo; 
udita la relazione del presidente; 
considerato che: 
- l’accordo oggetto della presente delibera si raccorda con l’obiettivo del Piano Strategico 
Iuav 2023-2027 “Essere catalizzatore di innovazione”, in particolare per quanto attiene 
l’azione “Aumentare i servizi agli enti pubblici e privati”; 
- ai sensi dell’articolo 3, comma 3 del regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività 
convenzionale sopra richiamato, tutti i contratti non riconducibili a uno schema-tipo o di 
importo superiore a € 100.000,00 sono approvati dal consiglio di amministrazione previo 
parere del senato accademico per le attività di didattica e per le attività di ricerca, in cui 
l’interesse prevalente è dell’ateneo; 
- lo schema di accordo oggetto della presente delibera non è riconducibile a uno 
schema-tipo di cui al già menzionato regolamento; 
delibera all’unanimità di: 
1) approvare la stipula dell’accordo di collaborazione scientifica con il Museo 
Storico e il Parco del Castello di Miramare - Direzione regionale Musei nazionali 
Friuli- Venezia Giulia, secondo lo schema allegato alla presente delibera di cui 
costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 7). 
Il responsabile scientifico dell’accordo oggetto della presente deliberazione è il 
prof. Benno Albrecht coadiuvato dalla prof.ssa Gabriella Liva; 
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che 
si rendessero necessarie alla stipula dello stesso. 
Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca, sistema 
bibliotecario e documentale è incaricato dell’esecuzione del presente provvedimento. 



 

 

 

 

 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE SCIENTIFICA 

TRA 

Museo Storico e il Parco del Castello di Miramare - Direzione regionale Musei nazionali Friuli- 

Venezia Giulia, d’ora in poi denominata “Direzione Regionale”, con sede legale a Trieste, Piazza 

Libertà, n. 7, cap 34135, C.F. 90145690328, indirizzo drm-fvg@pec.cultura.gov.it, rappresentato per 

la firma del presente atto dalla Direttrice delegata, dott.ssa Marianna Bressan, domiciliata per la carica 

presso la sede legale; 

E 

l’Università Iuav di Venezia, di seguito denominata “Iuav”, codice fiscale 80009280274, partita I.V.A. 

00708670278, rappresentata dal rettore pro-tempore prof. Benno Albrecht, domiciliato per la carica 

presso l’Università Iuav – Santa Croce, 191 – 30135 Venezia, legittimato alla firma del presente atto 

con delibere del Senato Accademico del ________ e del Consiglio di Amministrazione del ________ 

E 

Il Dipartimento di Ingegneria e Architettura dell’Università degli Studi di Trieste, d’ora in poi 

denominato “Dipartimento”, con sede legale a Trieste, via Valerio, n. 6/1, cap 34135, 

C.F.  80013890324, indirizzo segreteria@dia.units.it, rappresentato per la firma del presente atto dal 

Direttore, prof.  Giorgio Sulligoi, domiciliato per la carica presso la sede legale; 

PREMESSO CHE 

Il DM 23 dicembre 2014 (Organizzazione e funzionamento dei musei statali), art. 1, c. 3 

(successivamente modificato con il DM n. 22 del 28 gennaio 2020) e il decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 2 dicembre 2019, n. 169 (Regolamento di organizzazione del MIBACT, degli 

uffici di diretta collaborazione del ministro e dell’organismo di valutazione della performance), artt. 

42 e 43 e s.m.i. prevedono la possibilità da parte dei musei statali di attivare, anche per fini di didattica, 

convenzioni e accordi con enti pubblici e istituti di studio; 

l’art. 15 della L. 241/1990 dispone che “Anche al di fuori delle ipotesi previste dall’articolo 14, le 

amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo 

svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune…”; 

la Direzione Regionale definisce strategie e obiettivi comuni di valorizzazione per la più ampia 

fruizione del patrimonio culturale e per la creazione di servizi museali integrati, assicura elevanti 

standard qualitativi nella gestione e comunicazione, nell'innovazione didattica e tecnologica dei 

musei di propria competenza, collabora con enti statali e locali per la definizione di programmi e 

piani strategici di sviluppo culturale del territorio, lavora con gli enti e le istituzioni del territorio per 

l'integrazione di percorsi di fruizione e servizi in itinerari turistico-culturali; 

 

la Direzione Regionale mira ad assicurare elevati standard qualitativi nella gestione del patrimonio 

culturale custodito nelle sedi museali di sua competenza e opera in stretta sinergia con le istituzioni 

impegnate nelle attività di ricerca scientifica; 

il Museo archeologico nazionale di Aquileia e il Museo Paleocristiano di Aquileia sono Istituti 

afferenti alla Direzione Regionale e prevedono nei rispettivi Statuti attività mirate alla ricerca 

scientifica, alla promozione e alla valorizzazione delle proprie collezioni, favorendo la partecipazione 

attiva degli utenti e garantendo effettive esperienze di conoscenza e di pubblico godimento, con 

l'impegno di rendere il museo un luogo vitale, inclusivo e accessibile; 



 

 

 

 

 

il Museo archeologico nazionale di Aquileia e il Museo Paleocristiano di Aquileia (d’ora in poi 

denominati “Museo”) hanno in consegna nei propri depositi reperti provenienti da ricerche 

archeologiche effettuate nel corso dei decenni nel territorio aquileiese, spesso ancora poco noti e 

studiati, le cui attività di studio, schedatura e rilievo ne favorirebbero tutela e valorizzazione; 

Iuav ai sensi dell’articolo 3, comma 2 del suo statuto, nell’esercizio della propria autonomia funzio-

nale, può promuovere, organizzare e gestire in collaborazione con altri soggetti, pubblici e privati, 

operanti a scala locale, nazionale, sovranazionale ed internazionale, attività di comune interesse nei 

settori relativi alle proprie finalità istituzionali; 

 

l’Università degli Studi di Trieste ha, tra le finalità statutarie, la promozione, lo sviluppo e il pro-

gresso della cultura e delle scienze attraverso la ricerca, la formazione, la collaborazione scientifica, 

didattica e culturale con istituzioni italiane ed estere, contribuendo con ciò allo sviluppo civile, cul-

turale, sociale ed economico del Friuli Venezia-Giulia, anche con la collaborazione e il supporto di 

soggetti pubblici e privati; 

 

Iuav, la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, alla formazione e alla ricerca riguar-

danti le discipline dell’Architettura, dell’Urbanistica, della Pianificazione Territoriale, del Restauro, 

delle Arti, del Teatro e del Design, rappresenta un qualificato polo di formazione e ricerca con com-

petenza specifica nel settore  della tutela e della valorizzazione del patrimonio storico culturale con-

nesso alle nuove tecnologie anche con riguardo alla rete di relazioni con numerosi organismi specia-

lizzati italiani ed internazionali, con i quali Iuav intrattiene rapporti di collaborazione nel campo 

della ricerca, della didattica, dei tirocini nonché di altre attività collegate con le funzioni primarie 

dell’Università; 

 

Il Dipartimento la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, alla formazione e alla ricerca 

riguardanti le discipline dell’Architettura e dell’Ingegneria, si caratterizza per un’elevata 

professionalità nell’ambito del Digital Heritage (rilievo e documentazione), dell’accessibilità e della 

tutela del patrimonio materiale e immateriale. Ambiti di ricerca specifici del Dipartimento sono 

indirizzati alla fruizione dei beni storico-artistici attraverso l’impiego di tecnologie immersive, 

ricostruzioni digitali e metodi di salvaguardia. 

Iuav, il Dipartimento e il Museo intendono collaborare nei settori e nelle discipline di comune inte-

resse e dispongono di competenze scientifiche in materia di analisi grafica, modellazione digitale e 

processi documentativi e interpretativi delle immagini, attraverso gli strumenti critici del disegno e 

della rappresentazione digitale in particolare in relazione ai reperti archeologici esposti, in fase di 

allestimento o conservati in deposito e alle ricadute in ambito artistico e/o architettonico. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 - Premessa 

Le premesse, accettate dalle Parti, formano parte integrante e sostanziale del presente accordo. 

Art. 2 - Oggetto 

Il presente accordo ha per oggetto la collaborazione scientifica tra il Museo, IUAV e il Dipartimento 

per: 

- Attività di ricerca incentrate sui reperti della collezione del Museo, che riguardino in 



 

 

 

 

 

particolare attività di rilievo e documentazione grafica e fotografica dei reperti; 

- Attività di studio incentrate sulla collezione del Museo a cura del personale tecnico 

scientifico, dei docenti, degli studenti e dei ricercatori dei rispettivi Istituti, finalizzate alla 

redazione di tesi di laurea, tesi di dottorato e altri elaborati; 

- Attività di disseminazione dei risultati delle ricerche, in occasione di convegni, incontri di 

studio, seminari e lezioni nell’ambito delle attività didattiche e di ricerca dei rispettivi 

istituti; 

- Attività di sperimentazione di nuove tecnologie di rilievo, documentazione, riproduzione e 

elaborazione di contenuti, anche finalizzate alla divulgazione e alla valorizzazione dei 

contenuti presso diverse categorie di pubblico. 

La definizione degli specifici ambiti di azione sarà concordata tra le parti coinvolte, ferma restando 

la facoltà di programmazione, indirizzo, coordinamento e monitoraggio propri della Direzione Re-

gionale. 

 

Art. 3 - Responsabili Scientifici 

Iuav individua quale responsabile dell’attuazione del presente accordo il rettore coadiuvato dalla 

prof.ssa Gabriella Liva. 

Il responsabile scientifico dell’attuazione del presente Accordo per il Dipartimento è il prof. Alessio 

Bortot. 

Le responsabili scientifiche per la Direzione Regionale sono la dott.ssa Marta Novello, direttrice del 

Museo, e la dott.ssa Elena Braidotti, responsabile delle collezioni del Museo. 

 

Art. 4 - Impegni del Museo 

La Direzione del Museo conserva la direzione scientifica e il coordinamento del progetto per le 

proprie competenze, concordando con IUAV e con il Dipartimento i singoli progetti di ricerca e 

svolgendo regolare attività di controllo sull’effettivo progresso del lavoro. 

Il Museo si impegna, inoltre, a: 

− favorire lo svolgimento dell'attività di cui all'art. 2; 

− curare tutte le operazioni di inventariazione e schedatura dei reperti che saranno di volta in 

volta oggetto di studio, anche guidando le operazioni di ricerca e approfondimento effettuate 

nell’archivio storico del museo e nella bibliografia edita; 

− fornire consulenza scientifica su aspetti strettamente connessi alla metodologia della ricerca 

archeologica e al particolare contesto storico archeologico del sito Unesco di Aquileia; 

− mettere a disposizione gli spazi del museo per lo svolgimento delle attività di ricerca e per 

l’organizzazione di convegni, conferenze, e altre attività di didattica e disseminazione, 

favorendo anche l’accesso – previa richiesta specifica e formale autorizzazione - negli 

ambienti di lavoro quali i depositi, gli uffici della direzione, la biblioteca, l’archivio e il 

laboratorio di restauro; 

− promuovere con i propri mezzi di comunicazione e promozione le attività oggetto della 

presente convenzione, indicando nelle sedi appropriate la partecipazione di IUAV, del 

Dipartimento e dei rispettivi collaboratori alle attività suddette. 

 

Art. 5 - Impegni di Iuav 

L’Università si impegna a programmare, svolgere e coordinare le seguenti attività scientifiche nel 

rispetto degli obiettivi, dei contenuti, dei tempi e delle modalità organizzative concordate tra le parti, 

impegnandosi a condividere costantemente con la Direzione del Museo i risultati del lavoro e il grado 

di avanzamento delle attività: 

- Assegnare a studenti, dottorandi e assegnisti di ricerca tematiche relative alla collezione del 



 

 

 

 

 

Museo per la redazione di tesi e altri elaborati; 

- Fornire alla direzione del Museo tutti gli elaborati prodotti nel corso delle attività di ricerca 

concordate, che saranno acquisiti nel patrimonio dell’archivio e della biblioteca del Museo e 

che potranno essere utilizzati, previo accordo tra le parti, anche per successivi sviluppi dei 

progetti. 

 

Art. 6 – Impegni del Dipartimento 

Il Dipartimento si impegna a programmare, svolgere e coordinare le seguenti attività scientifiche nel 

rispetto degli obiettivi, dei contenuti, dei tempi e delle modalità organizzative concordate tra le parti, 

impegnandosi a condividere costantemente con la Direzione del Museo i risultati del lavoro e il grado 

di avanzamento delle attività: 

- Assegnare a studenti, dottorandi e assegnisti di ricerca tematiche relative alla collezione del 

Museo per la redazione di tesi e altri elaborati; 

- Fornire alla direzione del Museo tutti gli elaborati prodotti nel corso delle attività di ricerca 

concordate, che saranno acquisiti nel patrimonio dell’archivio e della biblioteca del Museo e 

che potranno essere utilizzati, previo accordo tra le parti, anche per successivi sviluppi dei 

progetti; 

 

Art. 6 - Strutture e Personale 

Le attività in oggetto saranno condotte presso gli spazi espositivi, di deposito e i laboratori del Museo.  

Direzione regionale, Iuav e Dipartimento si impegnano a mettere a disposizione il personale e le 

strutture necessarie allo svolgimento delle attività specifiche indicate negli artt. 2, 4, 5 e 6. 

 

Art. 7 - Riprese fotografiche 

Nel corso della ricerca saranno realizzate fotografie e altre riproduzioni dei reperti. Copia di tutte le 

immagini dovrà essere consegnata con regolarità e comunque al termine dei diversi progetti di ricerca 

all'archivio del Museo.  

Resta inteso che, una volta individuati eventuali materiali da riprodurre (mediante foto o disegno) per 

la pubblicazione di contributi scientifici, dovrà essere sottoposta specifica richiesta, con allegato 

elenco, per ottenere la relativa autorizzazione (a norma del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, artt. 106-

109 come modificato dal D.L. 31 maggio 2014, n. 83 convertito con L. 29 luglio 2014, n. 106, art.12 

co. 3 e in conformità con il DM 11 aprile 2023 n. 161 recante Linee guida per la determinazione degli 

importi minimi dei canoni e dei corrispettivi per la concessione d’uso dei beni in consegna agli istituti 

e luoghi della cultura statali e il successivo DM 21 marzo 2024 n. 108 recante Modifiche al Decreto 

del Ministro della Cultura 11 Aprile 2023, Rep.n. 161).  

 

Art. 8 - Assicurazione e Sicurezza 

Gli obblighi previsti dal D.Lgs 81/2008 in materia di sicurezza sul lavoro gravano su ciascuno degli 

Enti partner della presente convenzione, ciascuno per il proprio personale, tra i quali sono ricompresi 

a norma di legge, studenti, tirocinanti e ogni altra figura che dipenda organizzativamente dall’Ente. 

Gli Enti sottoscrittori si impegnano a portare a conoscenza, a osservare e a far osservare, le norme in 

materia di prevenzione e protezione dettate dall’Ente ospitante. 

IUAV e Dipartimento garantiscono che il personale universitario e gli studenti impegnati nelle attività 

svolte presso le strutture del Museo sono assicurati per responsabilità civile e contro gli infortuni. 

La Direzione Regionale, analogamente, garantisce che il proprio personale eventualmente impegnato 

nelle attività scientifiche previste dalla Convenzione è assicurato per responsabilità civile e contro gli 

infortuni. 

 



 

 

 

 

 

Art. 9 – Risultati e pubblicazioni 

I Responsabili Scientifici per Iuav e per il Dipartimento consegneranno alla direzione del Museo nei 

tempi e con le modalità concordate con la direttrice del Museo, tutta la documentazione prodotta 

attraverso l’attività in oggetto.  

L’eventuale pubblicazione e la diffusione dei risultati da parte della Direzione Regionale, di Iuav e 

del Dipartimento dovranno essere condivise tra tutti gli Enti e dovranno recare l’indicazione dei 

soggetti che hanno prodotto i risultati.  

Eventuali progetti editoriali relativi ai reperti oggetto di questa convenzione non saranno quindi 

soggetti al pagamento di alcun rimborso per le riproduzioni, in quanto del progetto si riconosce già il 

carattere scientifico secondo quanto dal DM 21 marzo 2024 n. 108 che sostituisce il precedente DM 11 

aprile 2023 n. 161 recante Linee guida per la determinazione degli importi minimi dei canoni e dei 

corrispettivi per la concessione d’uso dei beni in consegna agli istituti e luoghi della cultura statali.  

Resta inteso l’obbligo da parte di Iuav e del Dipartimento di chiedere la concessione in uso delle 

riproduzioni di beni culturali all’Istituto a cui compete la tutela degli stessi prima di ogni 

pubblicazione, allegando il relativo elenco dei beni da riprodurre.   

 

Art. 10 - Privacy 

Le parti si impegnano ad osservare quanto disposto dal D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 e ss.mm.ii. 

in materia di protezione dei dati personali eventualmente acquisiti e/o utilizzati per lo svolgimento 

della presente attività.  

 

Art. 11 – Durata e costi 

Il presente accordo avrà una durata di 3 (tre) anni, a decorrere dalla data di sottoscrizione da parte di 

entrambi i contraenti.  

Il presente accordo non comporta oneri per le Parti e non impegna economicamente i contraenti nella 

copertura di spese derivate dalle attività. 

 

Art. 12 – Imposta di registro e di bollo 

Il presente accordo è soggetto all’imposta di bollo e sarà registrato solo in caso d’uso ai sensi degli 

artt. 5 e 39 del D.P.R. del 26 aprile 1986, n. 131. 

L’imposta di bollo sull’originale informatico di cui all’art. 2 della Tabella Allegato A- tariffa parte I 

del DPR n. 642/1972 è a carico dell’Università di Trieste ed è assolta da quest’ultima Parte in modo 

virtuale ai sensi dell’art. 15 del D.P.R. n.642/1972 e successive modificazioni, come da autorizza-

zione Agenzia delle Entrate n. 410481 del 1993. 

 

Art. 13 – Uffici di riferimento 

Gli uffici incaricati dell'esecuzione e dell'eventuale modifica o estensione di accordo sono:  

 

nome dell’ente partner Museo Storico e il Parco del Castello di Mira-

mare - Direzione regionale Musei nazionali 

Friuli-Venezia Giulia 

Servizio________________ Museo archeologico nazionale di Aquileia 

Indirizzo _______________ Via Roma, 1 

Città __________________ 33051 Aquileia 

Tel. ___________________ 

e-mail _________________  

PEC: __________________ 

     Tel.: +39 043191035 

e-mail: museoarcheoaquileia@cultura.gov.it 

     PEC: drm-fvg@pec.cultura.gov.it 

  

 



 

 

 

 

 

nome dell’ente partner Università Iuav di Venezia 

Servizio________________ Servizio di Staff del rettore 

Indirizzo _______________ Tolentini 191 – S. Croce 

Città __________________ I - 30135 Venezia 

Tel. ___________________ 

e-mail _________________  

PEC: __________________ 

     Tel.: +39 041 2571750 

e-mail: rettorato@iuav.it 

     PEC: ufficio.protocollo@pec.iuav.it  

  

 

nome dell’ente partner  Università degli Studi di Trieste 

Servizio________________ Dipartimento di Ingegneria e Architettura 

Indirizzo _______________ Via Valerio 6/1 

Città __________________ Trieste 

Tel. ___________________ 

e-mail _________________  

PEC: __________________        

     +39 0405587300 

     segreteria@dia.units.it 

    dia@pec.units.it 

     

         

Il presente accordo è redatto in un’unica copia e firmato digitalmente, ai sensi dell’art. 24 del D. 

Lgs. n. 82/2005, come previsto dall’art. 15, comma 2-bis della L. n. 241/90. 

Il presente accordo è sottoscritto da: 

Nome dell’ente partner 

    

Museo Storico e il Parco del Castello 

di Miramare - Direzione regionale 

Musei nazionali Friuli-Venezia Giulia 

Il legale rappresentante 

     

Il direttore 

nominativo  Marianna Bressan 

 

 

Nome dell’ente partner 

    

Università Iuav di Venezia   

Il legale rappresentante 

     

Il rettore 

nominativo uffici Benno Albrecht 

 
 

Nome dell’ente partner 

    

Dia (Dipartimento di Ingegneria e Ar-

chitettura) 

Il legale rappresentante  Direttore di Dipartimento 

nominativo  Giorgio Sulligoi 

 

 

Art. 14 - Controversie 

Qualunque controversia che dovesse eventualmente insorgere tra le parti dovrà essere risolta 

mediante ricorso all’Autorità Giudiziaria. 

Le parti eleggono il Foro di Trieste quale foro esclusivamente competente. 
 

 

Art. 15 - Norme di rinvio 

mailto:ufficio.protocollo@pec.iuav.it


 

 

 

 

 

Per quanto non espressamente disposto, si fa rinvio alle disposizioni di legge e ai regolamenti 

dell’Università di Trieste applicabili in materia. 
 
 

Museo Storico e il Parco del 

Castello di Miramare - Direzione 

regionale Musei nazionali Friuli- 

Venezia Giulia 

Dott.ssa Marianna Bressan 

 

Iuav 

IL LEGALE 

RAPPRESENTANTE 

Il Rettore 

Prof. Benno Albrecht 

Il Dipartimento 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

Prof. Giorgio Sulligoi 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 
 
Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la proposta di 
stipula dell’accordo con Alma Mater Studiorum - Università di Bologna, nel seguito 
UNIBO. 
Il consiglio di amminitrazione 
premesso che: 
- Alma Mater Studiorum - Università di Bologna e Università Iuav di Venezia desiderano 
impegnarsi a partecipare in maniera congiunta all’organizzazione della 10th European 
Conference of Mathematics 2028, che si svolgerà a Bologna dal 17 al 21 luglio 2028, e 
degli eventi/iniziative a esso collegati; 
- la 10th European Conference of Mathematics 2028 è promossa dalla European 
Mathematical Society EMS (Ente Promotore), è organizzata ogni quattro anni e 
rappresenta il secondo evento di matematica più grande al mondo; 
- l’edizione 2028 prevede lo svolgimento delle seguenti iniziative correlate che si 
terranno a Venezia dal 15 al 16 luglio 2028: European Mathematical Society EMS 
Council Meeting e European Women in Mathematics Event; 
- il Dipartimento di Matematica dell’Università di Bologna svolge il ruolo di organizzatore 
e presiede l’Organizing Committee; 
- l’Università Iuav di Venezia contribuisce all’organizzazione dell’evento mettendo a 
disposizione spazi dedicati e nomina un componente dell’Organizing Committee; 
- l’accordo con Alma Mater Studiorum - Università di Bologna terminerà entro il 31 
dicembre 2028; 
- il senato accademico nella seduta del 22 aprile 2026 ha espresso parere positivo in 
merito all’accordo in oggetto; 
richiamato l’articolo 15, commi 1 e 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3; 
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità; 
richiamata la sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” di cui al piano integrato di 
attività e organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2026-2028; 
richiamato il regolamento Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale; 
accertato che: 
- l’accordo oggetto della presente delibera non impegna le parti a flussi finanziari tra di 
esse a titolo di corrispettivo; 
- l’Università Iuav di Venezia fornirà gli spazi per gli incontri dell’Executive Committee e 
degli eventi dell’European Women in Mathematics, senza richiedere le spese di affitto; 

delibera n. 56 
prot. n. 36650/2026 
29 aprile 2026 
 
 
 
accordo con Alma Mater Studiorum - Università di Bologna per l’organizzazione 
congiunta di convegni ed eventi nell'ambito della 10th European Conference of 
Mathematics 2028 
 
 
UOR: SERVIZIO TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, TERRITORIO E INNOVAZIONE 
(TRAS-TEC) 
 

Nominativo F C A As Nc  Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X      Susanna Scarpa X     
Gabriella Chiellino X      Angelica Morresi X     
Nohad Haj Salih X            
Alessandro 
Marcello 

X       
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- UNIBO si impegna invece a pagare le spese ulteriori relative all’occupazione degli 
spazi, in particolare le spese di sorveglianza dovute all’apertura nel fine settimana 
dell’evento per un massimale pari a € 1.600,00; 
udita la relazione del presidente; 
considerato che: 
- l’Università Iuav di Venezia si impegna a: 
• provvedere alla promozione dell’evento attraverso i più idonei canali comunicativi per 
raggiungere persone ed enti potenzialmente interessati all’iniziativa; 
• collaborare nella supervisione degli aspetti scientifici in raccordo con il Comitato 
Scientifico; 
• collaborare nella gestione delle attività che verranno appositamente individuate in 
accordo con l’Organizing Committee; 
• fornire gli spazi per gli incontri dell’Executive Committee e degli eventi dell’European 
Women in Mathematics a Venezia, senza richiedere le spese di affitto; 
- l’accordo oggetto della presente delibera si raccorda con l’obiettivo del Piano Strategico 
Iuav 2023-2027 “Essere catalizzatore di innovazione”, in particolare per quanto attiene 
l’azione “Aumentare i servizi agli enti pubblici e privati”; 
- ai sensi dell’articolo 3, comma 3 del regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività 
convenzionale sopra richiamato, tutti i contratti non riconducibili a uno schema-tipo o di 
importo superiore a € 100.000,00 sono approvati dal consiglio di amministrazione previo 
parere del senato accademico per le attività di didattica e per le attività di ricerca, in cui 
l’interesse prevalente è dell’ateneo; 
- lo schema di accordo oggetto della presente delibera non è riconducibile a uno 
schema-tipo di cui al già menzionato regolamento 
delibera all’unanimità di: 
1) approvare la stipula dell’accordo con Alma Mater Studiorum - Università di 
Bologna per l’organizzazione congiunta di convegni ed eventi nell’ambito della 
10th European Conference of Mathematics 2028, secondo lo schema allegato alla 
presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 11). 
Il responsabile scientifico dell’accordo oggetto della presente deliberazione è il 
prof. Francesco Rossi; 
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che 
si rendessero necessarie alla stipula dello stesso. 
Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca, sistema 
bibliotecario e documentale è incaricato dell’esecuzione della presente delibera. 
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ACCORDO PER L'ORGANIZZAZIONE CONGIUNTA DI CONVEGNI ED 

EVENTI  

tra 

Alma Mater Studiorum – Università di Bologna, avente sede legale in Bologna, Via 

Zamboni, 33 - 40126 (C.F. n. 80007010376 - P.I. 01131710376) attraverso il 

Dipartimento di Matematica avente sede in p.zza di Porta San Donato,5 – Bologna 

- rappresentato dalla Direttrice di Dipartimento Prof.ssa Annamaria Montanari, 

autorizzato alla stipula del presente atto con delibera del Consiglio di Dipartimento n. 

del 21 gennaio 2026; 

E 

L’Università Iuav di Venezia, con sede in Venezia, S. Croce 191, c.f. 80009280274, 

p.i. 00708670278, nel seguito denominata Iuav, rappresentata dal prof. Benno 

Albrecht, nato a Caracas il 10 novembre 1957 Rettore pro-tempore di Iuav, domiciliato 

per la carica in Venezia, S. Croce 191ed autorizzato alla stipula del presente atto con 

delibera __________;  

(di seguito indicata come Iuav”) 

 

LE PARTI COME IN EPIGRAFE INDIVIDUATE 

PREMESSO CHE: 

- ai sensi dello Statuto emanato il 13.12.2011 Decreto Rettorale n. 1203/2011 (e 

ss.mm.ii), l’Università di Bologna promuove la didattica e la ricerca, garantendo 

l’elaborazione, l’innovazione, il trasferimento e la valorizzazione delle 

conoscenze a vantaggio dei singoli e della società e stipula accordi con soggetti 

pubblici e privati per il conseguimento delle proprie finalità istituzionali; 

- il Dipartimento di Matematica dell’Università di Bologna svolge, tra i propri 
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compiti primari, attività didattica e di ricerca scientifica nell’ambito delle 

discipline matematiche; 

- l’art. 15 della L. n. 241 del 07.08.1990, modificato dall’art. 6 comma 5 D.L. 

23.12.2013 n. 145, convertito, con modificazioni, nella L. 21.02.2014 n. 9, che 

consente alle Pubbliche Amministrazioni di concludere tra loro accordi per 

disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 

- le Parti intendono addivenire alla stipula di un accordo finalizzato 

all’organizzazione congiunta della 10th European Conference of Mathematics 

2028, che si svolgerà a Bologna dal 17 al 21 luglio 2028; 

dichiarando detta premessa parte integrante e sostanziale del presente atto, 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

ART. 1 - OGGETTO DELL’ACCORDO 

1. Con il presente accordo le parti si impegnano a partecipare in maniera congiunta 

all’organizzazione della 10th European Conference of Mathematics 2028, che 

si svolgerà a Bologna dal 17 al 21 luglio 2028 e degli eventi/iniziative ad esso 

collegati, nonché a definire le modalità di erogazione e di rendicontazione del 

contributo concesso dal Dipartimento di Matematica dell’Università di Bologna. 

ART. 2 – FINALITÀ, RISULTATI ATTESI E DESTINATARI 

1. La 10th European Conference of Mathematics 2028, che si svolgerà a Bologna 

dal 17 al 21 luglio 2028, è promossa dalla European Mathematical Society EMS 

(Ente Promotore). Viene organizzata ogni quattro anni e rappresenta il secondo 

evento di matematica più grande al mondo. L’edizione 2028 prevede lo 

svolgimento delle seguenti iniziative correlate che si terranno a Venezia dal 15 al 

16 luglio 2028: 

• European Mathematical Society EMS Council Meeting  
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• European Women in Mathematics Event  

2. Ai fini dell’edizione 2028 della 10th European Conference of Mathematics 

2028 il Dipartimento di Matematica dell’Università di Bologna svolge il ruolo di 

organizzatore e presiede l’Organizing Committee. 

3. Ai fini dell’edizione 2028 della 10th European Conference of Mathematics 

2028 l’Università Iuav di Venezia contribuisce all’organizzazione dell’Evento 

mettendo a disposizione spazi dedicati e nomina un componente dell’Organizing 

Committee. 

ART. 3 - ASPETTI ORGANIZZATIVI 

1. Le Parti collaboreranno attivamente all’organizzazione della 10th European 

Conference of Mathematics 2028 portando le competenze e le esperienze 

maturate.  

2. Nello specifico il Dipartimento di Matematica dell’Università di Bologna si 

impegna a: 

• provvedere alla progettazione, programmazione e gestione organizzativa 

dell’Evento in accordo con l’Ente Promotore direttamente o mediante il 

coinvolgimento di un Professional Conference Organizer (PCO); 

• promuovere direttamente e indirettamente - per tramite del Professional 

Conference Organizer (PCO) - l’Evento attraverso i più idonei canali 

comunicativi per raggiungere persone ed enti potenzialmente interessati 

all’iniziativa in accordo con l’Ente Promotore; 

• provvedere direttamente o mediante il coinvolgimento del Professional 

Conference Organizer (PCO) alla gestione amministrativa delle iscrizioni dei 

partecipanti; 

• supervisionare gli aspetti scientifici in raccordo con l’Ente Promotore 
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European Mathematical Society EMS; 

• gestire direttamente o mediante il coinvolgimento del Professional 

Conference Organizer (PCO) gli inviti nei confronti degli speaker e farsi 

carico degli eventuali costi di ospitalità; 

• coordinare in accordo con l’Ente Promotore direttamente o mediante il 

coinvolgimento del Professional Conference Organizer (PCO) gli aspetti 

organizzativi e operativi connessi alla realizzazione dell’Evento; 

• fornire i propri spazi, laddove necessari, per la realizzazione delle attività 

dell’Evento. 

3. Nello specifico l’Università Iuav di Venezia si impegna a: 

• provvedere alla promozione dell’Evento attraverso i più idonei canali 

comunicativi per raggiungere persone ed enti potenzialmente interessati 

all’iniziativa; 

• collaborare nella supervisione degli aspetti scientifici in raccordo con il 

Comitato Scientifico;  

• collaborare nella gestione delle attività che verranno appositamente 

individuate in accordo con l’Organizing Committee; 

• fornire gli spazi per gli incontri dell'Executive Committee e degli eventi 

dell'European Women in Mathematics a Venezia, senza richiedere le spese di 

affitto; 

4. Sono individuati i seguenti coordinatori/responsabili contrattuali: 

• per il Dipartimento di Matematica dell’Università di Bologna: Prof. Fausto 

Ferrari; 

• per l’Università Iuav di Venezia: Prof. Francesco Rossi 

5. Durante tutto l'Evento, compresa la fase di organizzazione, i coordinatori indicati 
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al comma precedente saranno attivamente coinvolti nell'Evento in qualità di co-

organizzatori. 

6. Ai coordinatori è demandato il compito di curare la realizzazione dell’evento, 

definendone in dettaglio le modalità operative.  

7. Ciascuna Parte si impegna in ogni caso: 

- a svolgere le attività di propria competenza con la massima cura e diligenza; 

- a tenere informata le altre parti sulle attività effettuate nell’ambito del presente 

Accordo; 

- a comunicare tempestivamente alle altre Parti eventuali proposte di modifica del 

programma di attività e delle tempistiche; 

- a segnalare eventuali criticità nell’andamento delle attività. 

ART. 4 - DURATA, RECESSO E MODIFICHE 

1. Il presente Accordo è valido ed efficace a far data dalla sua sottoscrizione ad opera 

delle Parti e avrà una durata fino alla conclusione dell’Evento e comunque fino al 

completamento delle relative procedure amministrative, entro il 31.12.2028. 

2. Ciascuna delle Parti potrà recedere dal presente accordo per mezzo dichiarazione 

di recesso da comunicare per iscritto alla controparte con un preavviso di almeno 

15 giorni. 

3. Qualsiasi modifica al presente Accordo si renda necessaria per adeguamenti 

rilevanti e mutate esigenze delle Parti sarà valida ed efficace solo ove stipulata 

per iscritto e a seguito della sottoscrizione delle Parti, ove necessario previa 

approvazione degli organi competenti di ciascuna Parte. 

ART. 5 - CONTRIBUTI ECONOMICI  

1. La sottoscrizione del presente Accordo di collaborazione, che regola convergenti 

attività di interesse pubblico ex articolo 15 L. 241/1990, non impegna le Parti a 
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flussi finanziari tra di esse a titolo di corrispettivo. 

2. L’Università Iuav di Venezia fornirà gli spazi per gli incontri dell'Executive 

Committee e degli eventi dell'European Women in Mathematics, senza richiedere le 

spese di affitto; il comitato organizzatore dell'ECM si impegna invece a pagare le spese 

ulteriori relative all'occupazione degli spazi, in particolare le spese di sorveglianza 

dovute all'apertura nel fine settimana dell’evento per un massimale pari a 1.600,00 € 

3. L'importo verrà trasferito dal Dipartimento di Matematica dell’Università di 

Bologna alla Iuav dopo la sottoscrizione del presente contratto, con modalità di 

pagamento “Girofondi” in Banca d’Italia, IBAN IT76B 01000 04306 TU00 0001 

7872;  

ART. 6 - USO DEI SEGNI DISTINTIVI 

1. Ove per la realizzazione degli scopi di cui al presente accordo si rendesse 

necessario, le Parti si autorizzano all’uso dei rispettivi marchi. 

2. In tal caso, i marchi dovranno essere usati in conformità ai rispettivi Sistemi di 

Identità e in modo da non generare confusione circa il ruolo ricoperto da ciascun 

ente nella collaborazione. 

3. Resta inteso che i diritti d’uso dei marchi termineranno automaticamente con la 

cessazione del presente accordo a qualsiasi titolo intervenuta. 

ART. 7 - MATERIALI DI COMUNICAZIONE E DISSEMINAZIONE 

1. Il Dipartimento di Matematica dell’Università di Bologna si impegna ad inviare 

all’Università Iuav di Venezia tutto il materiale di comunicazione e divulgazione 

sia prima che dopo lo svolgimento dell’evento stesso, quale, a titolo di esempio: 

locandine, flyer, programma (in bozza o versione definitiva), screenshot del sito 

web (intranet) o delle pagine social in cui l'evento è stato pubblicato o diffuso. 

ART. 8 - TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
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1. Nell'ambito del trattamento dei dati personali connessi all'espletamento delle 

attività oggetto del presente Accordo, le Parti, ciascuna per le rispettive 

competenze, agiscono quali Titolari autonomi del Trattamento e si impegnano ad 

osservare scrupolosamente quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 

(GDPR) e dalla vigente normativa in materia di protezione dei dati personali e 

dichiarano di essere in possesso dei requisiti di esperienza, conoscenza 

specialistica, affidabilità e risorse tali da fornire idonea garanzia del pieno rispetto 

della stessa, ivi compresa la capacità di mettere in atto misure tecniche e 

organizzative adeguate, anche sotto il profilo della sicurezza. 

ART. 9 - ACCORDI DI RISERVATEZZA 

1. Ad eccezione di informazioni, dati e conoscenze che sono espressamente destinati 

alla diffusione tra il pubblico, le parti si impegnano a garantire la massima 

riservatezza su tutte le Informazioni riservate tutelate dalla vigente normativa in 

materia di proprietà intellettuale e industriale che dovessero essere oggetto di 

condivisione nelle fasi di progettazione, preparazione e implementazione 

dell’iniziativa. 

2. Ai fini del presente Accordo sono “Informazioni Riservate” tutti i dati, le 

informazioni, le conoscenze, i materiali di qualsiasi natura, che una Parte abbia 

ricevuto dall’altra con riferimento all’oggetto del presente Accordo e che siano 

state espressamente qualificate come riservate o confidenziali al momento della 

comunicazione. 

3. Ciascuna Parte si impegna espressamente, per sé e per i propri dipendenti e/o 

collaboratori:  

• a non divulgare o rendere accessibili a terzi, in tutto o in parte, direttamente o 

indirettamente, le informazioni riservate; 
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• a impiegare ogni mezzo idoneo, nonché a porre in essere ogni atto o attività 

ragionevolmente necessari, al fine di garantire che le informazioni riservate 

non siano in nessun modo liberamente accessibili a terzi; 

• a non utilizzare in alcun modo le informazioni riservate per finalità diverse e 

ulteriori rispetto a quelle connesse con l’espletamento delle attività oggetto 

dal presente Accordo. 

4. Non sono considerate informazioni riservate quelle che: 

• sono di pubblico dominio al momento della loro comunicazione alla Parte 

ricevente; 

• diventano pubbliche per cause indipendenti dalla volontà e dal contegno della 

Parte che le ha ricevute nell’ambito del presente Accordo; 

• vengono acquisite dalla Parte ricevente per il tramite di terzi non vincolati alla 

riservatezza, sempreché tale acquisizione non sia stata illecitamente 

conseguita e la Parte ricevente possa fornire la prova di essere venuta in 

possesso di tali informazioni per mezzo di terze parti; 

• la Parte ricevente possa provare di avere sviluppato in modo indipendente 

dalla comunicazione dell’altra Parte. 

ART. 10 - ASSICURAZIONI E SICUREZZA 

1. Ciascuna Parte provvederà alle coperture assicurative di legge del proprio 

personale che, a qualunque titolo, in virtù del presente Accordo verrà chiamato a 

frequentare le sedi di esecuzione delle attività. 

2. Ciascuna Parte, per quanto di rispettiva competenza, provvede all’attuazione di 

quanto richiesto dalla normativa vigente per il personale in materia di rischi, 

infortuni, igiene, salute e sicurezza sul luogo di lavoro. Impianti, attrezzature, 

macchine e strumentazioni, messi a disposizione per l’attività scientifica da 
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ciascuna delle Parti, dovranno essere rispondenti a tutte le normative di sicurezza 

attualmente vigenti.  La fornitura di dispositivi di protezione (DPI) necessari a 

contenere ogni eventuale rischio per la salute è a carico della struttura ospitante. 

3. I dipendenti di una delle Parti che eventualmente si dovessero recare presso la 

sede di un’altra per lo svolgimento delle attività di collaborazione saranno tenuti 

ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari, di sicurezza, di emergenza e di 

protezione sanitaria in vigore presso la Parte ospitante, nonché alle regole che ne 

disciplinano l’accesso, anche con riguardo al D. Lgs. n. 81/2008. In particolare, 

gli stessi soggetti potranno essere edotti, anche a mezzo di appositi atti 

informativi, dei regolamenti di sicurezza ivi vigenti e potranno essere chiamati a 

sottoscrivere, per accettazione, le eventuali comunicazioni che in merito la Parte 

ospitante riterrà per motivi di organizzazione interna di dovere effettuare e 

dovranno scrupolosamente attenervisi. 

4. Nell’ipotesi che la Parte ospitante venga a conoscenza dell’avvenuto infortunio o 

malattia professionale o evento che possa comportare responsabilità civile verso 

terzi provvederà tempestivamente a darne comunicazione alla Parte di 

appartenenza del personale. 

ART. 11 - CONTROVERSIE 

1. Le Parti si impegnano a risolvere bonariamente ogni controversia nascente da o 

comunque connessa con quanto previsto nel presente Accordo, ivi inclusa, a titolo 

meramente esemplificativo e non tassativo, qualunque controversia relativa 

all’esistenza, la validità, l’interpretazione e l’efficacia degli stessi. Il giudice 

amministrativo ha competenza esclusiva per qualsiasi controversia relativa allo 

svolgimento della presente Convenzione ex articolo 133, comma 1,  lett. a) n. 2) 

del Codice del processo amministrativo allegato al D. Lgs. n. 104 del 02.07.2010. 
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ART. 12 - CLAUSOLA GENERALE 

1. Le premesse e i considerati costituiscono parte integrante e sostanziale del 

presente Accordo. 

2. Il presente Accordo ed i diritti e le obbligazioni da esso derivanti non potranno 

essere ceduti a terzi in mancanza di preventivo consenso scritto dell’altra Parte. 

3.  L’interpretazione e l’esecuzione del presente Accordo, nonché i rapporti tra le 

Parti derivanti dallo stesso e dagli eventuali accordi attuativi, sono regolati dalla 

legge italiana. 

ART. 14 - REGISTRAZIONE E SPESE 

1. Il presente Accordo viene stipulato per scrittura privata non autenticata in formato 

digitale unico.  

2. Il presente Accordo è soggetto a registrazione in caso d'uso ai sensi della 

normativa vigente. Le spese dell’eventuale registrazione sono a carico della Parte 

interessata.  

3. Le spese di bollo sono equamente divise tra le Parti.  L’imposta di bollo è assolta  

 

in modo virtuale dall’Università di Bologna con autorizzazione n. 140328 del 13  

dicembre 2018 rilasciata dall’Agenzia delle Entrate.  

ART. 14 - COMUNICAZIONI 

1. Le comunicazioni di cui agli articoli 4 (Durata, recesso e modifiche), 10 

(Assicurazioni e sicurezza), 11 (Controversie), 12 (Clausola generale), 13 

(Registrazione e spese) dovranno essere effettuate in forma scritta a mezzo di 

posta elettronica certificata utilizzando i seguenti recapiti: 

Per Alma Mater Studiorum – Università di Bologna: 

PEC: mat.dipartimento@pec.unibo.it  

Per il  L’Università Iuav di Venezia   

mailto:mat.dipartimento@pec.unibo.it
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PEC: ufficio.protocollo@pec.iuav.it 

2. La variazione dei recapiti indicati al paragrafo precedente dovrà essere 

tempestivamente comunicata all’altra Parte. Fino all’avvenuta comunicazione 

della variazione, le comunicazioni inviate ai recapiti precedentemente indicati si 

avranno per validamente effettuate. 

3. Tutte le altre diverse comunicazioni potranno essere effettuate anche tramite e-

mail indirizzate alle persone e ai recapiti di seguito indicati: 

Per Alma Mater Studiorum – Università di Bologna: 

dipmat.amministrazione@unibo.it  

mat.ricerca@unibo.it  

Per il l’Università Iuav di Venezia 

ricerca.territorio@iuav.it 

Per il Dipartimento di Matematica di Alma Mater Studiorum – Università di Bologna 

La Direttrice Annamaria Montanari 

 

Per l’Università Iuav di Venezia 

Il Rettore Prof. Benno Albrecht 

 

Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e 

del D.P.C.M. 22 febbraio 2013 e ss.mm.ii  

mailto:dipmat.amministrazione@unibo.it
mailto:mat.ricerca@unibo.it
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 
 
Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la proposta di 
approvazione dello schema di accordo con l’Università Ca’ Foscari Venezia per la 
gestione degli impianti antincendio promiscui. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- i due atenei condividono l’utilizzo di aree e fabbricati limitrofi nel tessuto urbano di 
Venezia (polo di San Basilio) e di Mestre (via Torino); 
- per ragioni storiche e logistiche, alcuni impianti tecnici (riserve idriche antincendio e 
sistemi di pressurizzazione) sono a servizio di più fabbricati in uso a entrambi gli atenei; 
- nello specifico, gli impianti interessati si trovano presso: 
• San Basilio Magazzino 6 (Iuav Ente Gestore) a servizio di San Basilio Magazzino 5 
(Ca’ Foscari Ente Utilizzatore);  
• San Basilio Magazzino 7 (Iuav Ente Gestore) a servizio dell’Architettura Temporanea 
(Ca’ Foscari Ente Utilizzatore);  
• Via Torino 155 (Ca’ Foscari Ente Gestore) a servizio della porzione Iuav dello stesso 
immobile; 
- è opportuno regolare la gestione, la manutenzione e le responsabilità afferenti a tali 
impianti per garantire la sicurezza antincendio; 
- l’accordo di cooperazione in oggetto avrà una durata di 5 anni dalla data della stipula, 
visto l’articolo 15, comma 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241, che disciplina gli accordi 
tra pubbliche amministrazioni; 
visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Testo Unico sulla salute e sicurezza sul 
lavoro); 
visto il decreto del Presidente della Repubblica 1 agosto 2011, n. 151, con particolare 
riferimento all’attività n. 73 dell’allegato I riguardante le attività promiscue; 
visto l’articolo 7, comma 4 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei 
contratti pubblici); 
richiamato lo Statuto dell’Università Iuav di Venezia; 
udita la relazione del presidente e del dirigente dell’area tecnica; 
considerato che i costi di gestione e manutenzione ordinaria delle rispettive porzioni 
impiantistiche si presentano nello stesso ordine di grandezza, in quanto riferiti a riserve 
idriche di volumi complessivamente equivalenti; ritenuto pertanto che detti costi debbano 
intendersi reciprocamente compensati tra i due atenei, senza dar luogo a rimborsi o 
conguagli economici, in un’ottica di cooperazione istituzionale; 
considerata la necessità di garantire la massima diligenza nel mantenimento in 
efficienza e nella continuità operativa degli impianti antincendio condivisi; 

delibera n. 57 
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accordo di cooperazione tra l'Università Iuav di Venezia e l'Università Ca' Foscari  di 
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pressurizzazione: approvazione 
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considerato opportuno formalizzare la ripartizione degli obblighi tra “Ente Gestore” ed 
“Ente Utilizzatore” per assicurare il corretto adempimento degli oneri di prevenzione 
incendi come specificato nella bozza allegata di accordo 
delibera all’unanimità di: 
1) approvare la bozza di “accordo di cooperazione tra l’Università Iuav di Venezia 
e l’Università Ca’ Foscari Venezia per la gestione promiscua delle riserve idriche 
antincendio e relativi impianti di pressurizzazione” secondo lo schema allegato 
alla presente delibera di cui costituisca parte integrante (allegato 1 di pagine 5); 
2) autorizzare il direttore generale alla sottoscrizione dell’accordo; 
3) autorizzare il direttore generale ad apportare all’accordo eventuali modifiche o 
integrazioni che non ne alterino la sostanza, qualora si rendessero necessarie in 
fase di perfezionamento. 
L’area tecnica è incaricata dell’esecuzione della presente delibera. 
 



ACCORDO DI COOPERAZIONE TRA L’UNIVERSITÀ IUAV DI VENEZIA E L’UNIVERSITÀ CA’ FOSCARI 

VENEZIA PER LA GESTIONE PROMISCUA DELLE RISERVE IDRICHE ANTINCENDIO E RELATIVI 

IMPIANTI DI PRESSURIZZAZIONE 

L’Università Iuav di Venezia, con sede legale in Santa Croce 191 – Tolentini, 30135 Venezia (P. IVA 

00708670278 - C.F. 80009280274), di seguito per brevità denominata anche “Iuav”, rappresentata 

da ……………………….. 

e 

L’Università Ca’ Foscari Venezia, con sede legale in Dorsoduro 3246, 30123 Venezia (P.IVA 

00816350276 - C.F. 80007720271), di seguito per brevità denominata anche “Ca’ Foscari”, 

rappresentata da …………………………………………. 

congiuntamente denominate anche “Parti” o “Atenei” e singolarmente anche come “Parte” o 

“Ateneo” 

PREMESSO CHE 

a) le Parti, in qualità di enti pubblici di formazione e ricerca, condividono l'utilizzo, a vario titolo, di 

aree e fabbricati limitrofi o attigui dislocati nel tessuto urbano, in particolare nei poli di San Basilio a 

Venezia e di via Torino a Mestre; 

b) ai fini dell’applicazione della normativa di prevenzione incendi, le Parti risultano singolarmente 

titolari delle rispettive attività esercitate in tali fabbricati; 

c) per ragioni storiche, logistiche e di ottimizzazione delle risorse, alcuni impianti tecnici, con 

particolare riferimento alle riserve idriche antincendio e ai relativi sistemi di pressurizzazione, 

risultano a servizio di più fabbricati in uso ad entrambi gli Atenei; 

d) sotto il profilo della vigente normativa di prevenzione incendi, la presenza di tali componenti 

impiantistiche condivise integra in astratto la fattispecie di “attività promiscua” di cui al punto n. 73 

dell’allegato I del vigente DPR 151/2011; 

e) è volontà delle Parti regolare – mediante accordo - la gestione, la manutenzione e le responsabilità 

afferenti a tali impianti in un'ottica di leale cooperazione istituzionale, reciproco vantaggio e 

semplificazione amministrativa, ai sensi dell’art. 15, comma 1 della Legge n. 241/1990; 

f) sussistono/risultano soddisfatte inoltre tutte le condizioni di cui all’art. 7, comma 4 del D.Lgs. n. 

36/2023; 

Ciò premesso tra le Parti, come sopra identificate, si conviene e stipula quanto segue: 

Articolo 1 – Oggetto dell’accordo  

Il presente accordo ha ad oggetto la gestione e la manutenzione dei seguenti impianti condivisi. Per 

ciascuno di tali impianti, l'Ateneo che provvede alla gestione e manutenzione viene indicato come 

"Ente Gestore", mentre l'Ateneo che ne usufruisce per il proprio fabbricato viene indicato come 

"Ente Utilizzatore". 



1. Impianto elettromeccanico composto da riserva idrica di 48,6 mc, gruppo di pressurizzazione e 

condotta idrica ubicato nei pressi del fabbricato identificato in Catasto Fabbricati del Comune di 

Venezia al Foglio 14, particella 4390 (noto anche come Magazzino 6, Fabbricato 6 o San Basilio 

6), rispetto al quale Iuav assume il ruolo di Ente Gestore, in promiscuità con Ca’ Foscari (Ente 

Utilizzatore) per le esigenze di sicurezza antincendio del fabbricato identificato in Catasto 

Fabbricati del Comune di Venezia al Foglio 14, particella 4391  (noto anche come Magazzino 5, 

Fabbricato 5 o San Basilio 5); 

2. Impianto elettromeccanico composto da riserva idrica di 43,2 mc, gruppo di pressurizzazione e 

condotta idrica ubicato nei pressi del fabbricato identificato in Catasto Fabbricati del Comune di 

Venezia al Foglio 14, particella 4389 (noto anche come Magazzino 7 o Fabbricato 7), rispetto al 

quale Iuav assume il ruolo di Ente Gestore, in promiscuità con Ca’ Foscari (Ente Utilizzatore) per 

le esigenze di sicurezza antincendio del fabbricato identificato in Catasto Fabbricati del Comune 

di Venezia al Foglio 14, particella 4506 subalterno 2 (noto anche come Architettura Temporanea); 

3. Impianto elettromeccanico composto da riserva idrica di 100 mc circa, gruppo di pompaggio e 

condotta idrica ubicato in copertura del fabbricato identificato in Catasto Fabbricati del Comune 

di Venezia al Foglio 140, particella 956 Subalterno 1 (porzione dell’ex macello in Via Torino 155), 

rispetto al quale Ca’ Foscari assume il ruolo di Ente Gestore, in promiscuità con Iuav (Ente 

Utilizzatore) per le esigenze di sicurezza antincendio del fabbricato identificato in Catasto 

Fabbricati del Comune di Venezia al Foglio 140, particella 956 Subalterno 2  (porzione dell’ex 

macello in Via Torino 155). 

L’oggetto dell’accordo potrà essere modificato, ridotto o esteso con accordo scritto tra le Parti, ferme 

restando le pattuizioni seguenti.  

Articolo 2 – Durata, decadenza e revisione dell’accordo  

Il presente accordo ha una durata di 5 (cinque) anni – decorrenti dalla data di sottoscrizione - e 

eventualmente essere rinnovato. L’accordo può cessare per volontà congiunta degli Atenei, o anche 

per volontà di un solo Ateneo, salvo  – in questo caso – non si generi alcun pregiudizio di sicurezza. 

A titolo esemplificativo ma non esaustivo si potranno considerare motivi di cessazione : modifiche o 

cessazione di titolarità, modifiche impiantistiche o di destinazione che rendano indipendenti i 

fabbricati sotto il profilo della sicurezza antincendio, cessione dell’intero impianto all'altro Ateneo, 

ecc... In caso di modifiche sostanziali alle porzioni impiantistiche formanti oggetto dell’accordo come 

elencate all’Articolo 1, il presente accordo si intende decaduto per la porzione interessata e potrà 

essere rinegoziato per volontà congiunta delle Parti. Durante la vigenza del presente accordo, lo 

stesso potrà inoltre essere soggetto a revisione congiunta tra le Parti al fine di adeguarlo a nuove 

previsioni normative, oppure a modifiche gestionali o a variate esigenze funzionali. 

Le eventuali modifiche o integrazioni che dovessero rendersi necessarie verranno concordate tra le 

Parti con apposito atto scritto. 

 

Articolo 3 – Responsabilità 

Ciascun Ateneo è singolarmente ed esclusivamente titolare, ai fini di prevenzione incendi e delle 

relative responsabilità, dell’attività esercitata nei propri fabbricati.  



Per ciascun impianto di cui all'Art. 1, l'Ente Gestore è responsabile del mantenimento in funzione, 

dell'efficienza e della continuità operativa della relativa porzione impiantistica e si impegna ad agire 

con la massima diligenza. L'Ente Gestore non si assume nessuna altra responsabilità nei confronti 

dell'Ente Utilizzatore. In sede di presentazione delle segnalazioni certificate SCIA antincendio, 

qualora le stesse prevedano l’attività “73” di cui al vigente Normativa di Prevenzione Incendi (o altra 

attività equivalente in caso di evoluzione normativa) per la presenza delle porzioni impiantistiche 

promiscue di cui all’Articolo 1 del presente accordo, alle SCIA di cui trattasi dovrà essere allegata 

copia del presente accordo sottoscritta da entrambe le Parti. 

 

Articolo 4 – Obblighi dell'Ente Gestore 

Durante la vigenza del presente accordo, per i rispettivi impianti in gestione, l'Ente Gestore si obbliga 

e si assume la responsabilità del mantenimento in funzione, dell'efficienza e della continuità 

operativa, provvedendo direttamente all’affidamento delle somministrazioni idriche ed elettriche 

necessarie e all’affidamento del servizio di manutenzione programmata e riparativa, nonché alla 

direzione tecnica dei relativi contratti di servizio e somministrazione e all’anticipazione dei relativi 

corrispettivi. 

L'Ente Gestore si obbliga inoltre a: 

 

• trasmettere copia delle dichiarazioni di conformità/rispondenza di cui al D.M. 37/2008 ovvero le 

certificazioni PIN 2.4 – Dich.Imp relative alle porzioni impiantistiche necessarie alla 

presentazione delle SCIA o delle attestazioni di rinnovo periodico da parte dell'Ente Utilizzatore; 

• trasmettere copia delle verifiche periodiche prescritte dalla normativa vigente per il gruppo di 

pressurizzazione, da inserire nel Registro Antincendio dell’Ente Utilizzatore; 

• non interrompere il funzionamento delle porzioni di impianto, ovvero – in caso questo fosse 

necessario per esigenze di servizio o manutentive o per altri giustificati motivi – dare 

comunicazione dell’interruzione all'Ente Utilizzatore a mezzo PEC, indicando la durata presunta 

dell’interruzione, con un anticipo di almeno 5 giornate lavorative (salvo i casi di imprevedibilità, 

emergenza ed urgenza), e ripristinarne il funzionamento nel più breve tempo possibile. La prova 

dell’avvenuta comunicazione solleva l'Ente Gestore da ogni e qualsiasi responsabilità in ordine 

alla sicurezza antincendio dell’attività esercitata dall'Ente Utilizzatore; 

• dare tempestiva comunicazione, sia a mezzo PEC sia per vie brevi, di eventuali imprevisti e/o 

incidenti che potrebbero compromettere il regolare funzionamento delle porzioni 

impiantistiche; 

• non effettuare modifiche sostanziali alle porzioni impiantistiche e alle loro caratteristiche 

significative ai fini della prevenzione incendi, salvo che questo non sia espressamente concordato 

per iscritto tra le Parti; 

• garantire l’accesso al personale tecnico dell'Ente Utilizzatore per ispezioni o per attività 

preventivamente concordate tra le Parti, da richiedere con un preavviso di almeno 5 giornate 

lavorative a mezzo PEC, salvo casi di emergenza e motivata urgenza; 



• garantire in ogni momento l’accesso alle porzioni impiantistiche da parte dei Vigili del Fuoco 

(VV.F.). 

• garantire la presenza dei manutentori del gruppo di pressurizzazione in occasione delle prove di 

funzionamento dell’impianto idrico antincendio di pertinenza dell’Ente Utilizzatore. La 

programmazione delle prove deve essere comunicata all'Ente Gestore a mezzo PEC, indicando il 

giorno e l’ora delle stesse con un anticipo di almeno 5 giornate lavorative. 

Articolo 5 – Obblighi dell'Ente Utilizzatore 

L'Ente Utilizzatore, per gli impianti promiscui, si obbliga a: 

 

• comunicare a mezzo PEC con un preavviso di almeno 5 giornate lavorative – salvo emergenze 

e/o motivate urgenze che saranno oggetto di apposito verbale da trasmettere all'Ente 

Gestore – eventuali esigenze di accesso alle porzioni impiantistiche e, in caso di accesso, a 

non eseguire manomissioni di alcun genere se non preventivamente concordate; 

• prendere atto delle comunicazioni di interruzione o indisponibilità di cui all’Articolo 

precedente e a sollevare l'Ente Gestore da qualsiasi responsabilità in merito alla sicurezza 

antincendio del proprio fabbricato durante le interruzioni o indisponibilità di cui trattasi. 

Articolo 6 – Compensazione degli oneri e casi di esclusione 

In un'ottica di stretta cooperazione istituzionale, tenuto conto della pluralità degli impianti promiscui 

gestiti e dei volumi idrici complessivamente condivisi da ciascuna delle Parti  e al fine di operare una 

semplificazione e razionalizzazione amministrativa, in considerazione  dell’entità delle spese 

necessarie, le Parti concordano che i costi di gestione, manutenzione ordinaria e riparativa, nonché 

gli oneri amministrativi delle rispettive porzioni impiantistiche si intendono reciprocamente 

compensati. Pertanto, non si farà luogo ad alcun rimborso, fatturazione o conguaglio economico tra 

Iuav e Ca' Foscari per le attività oggetto del presente accordo. È fatto salvo il caso di eventuali 

interventi di modifica sostanziale o di manutenzione straordinaria di notevole entità, che dovranno 

essere preventivamente concordati tra le Parti, anche sotto il profilo della ripartizione, 

rendicontazione e rimborso pro quota delle spese. 

 

Articolo 7 – Obblighi congiunti tra le Parti  

Le Parti si obbligano a designare, ciascuna, entro un mese dalla sottoscrizione del presente accordo, 

un soggetto responsabile della sua attuazione anche in ordine all’invio e ricezione delle 

comunicazioni di cui agli Articoli precedenti. Ciascuna Parte si obbliga a comunicare all’altra, con un 

preavviso di almeno 5 giorni lavorativi, a mezzo PEC, l’effettuazione di prove di evacuazione e/o di 

attività/esercitazioni che prevedano l’impiego degli idranti o naspi. Le Parti si obbligano 

reciprocamente alla massima collaborazione, cooperazione e diligenza nell’attuazione del presente 

accordo al fine di garantire la sicurezza antincendio delle attività insediate nei rispettivi fabbricati. 

 

Articolo 8 – Controversie 

Tutte le controversie che dovessero sorgere relativamente al presente accordo che non siano 

componibili amichevolmente saranno devolute all’Autorità Giudiziaria competente. 



 

Articolo 9 – Privacy 

Le Parti dichiarano che il trattamento dei dati personali è improntato ai principi di correttezza, liceità 

e trasparenza e tutela della riservatezza e dei diritti dei soggetti interessati, nel rispetto del 

Regolamento UE 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati) e del d.lgs. 30 giugno 

2003, n. 196 e s.m.i. (Codice in materia di protezione dei dati personali). 

Con riferimento al trattamento dei dati del personale addetto all’espletamento delle attività oggetto 

del presente accordo, le Parti operano autonomamente, in qualità di titolari del trattamento 

ciascuna per le proprie competenze, nel rispetto dell’informativa di cui all’art. 13 del Regolamento 

UE 2016/679 pubblicata sulle relative pagine istituzionali delle Parti (www.xxxxxxx.it/xxxxx e 

www.unive.it/privacy). 

 

Articolo 10 – Imposta di bollo e registro 

Il presente atto, sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 15, comma 2-bis della legge 7 agosto 

1990, n. 241, è soggetto ad imposta di bollo, ai sensi del D.P.R. n. 642 del 26.10.1972, che verrà 

assolta virtualmente dalla Parte ultima firmataria presso la quale l’atto viene perfezionato. 

L’atto verrà registrato in caso d’uso, ai sensi del D.P.R. n. 131 del 26 aprile 1986, con oneri a carico 

della Parte richiedente. 

 

Articolo 11 - Comunicazioni 

Qualsiasi comunicazione tra le Parti relativa al presente accordo dovrà essere inviata a mezzo Pec ai 

seguenti indirizzi: 

- per l’Università Iuav di Venezia: ufficio.protocollo@pec.iuav.it; 

- per l’Università Ca' Foscari Venezia: protocollo@pec.unive.it 

 

 

Università Iuav di Venezia     Università Ca’ Foscari di Venezia  

(firmato digitalmente)              (firmato digitalmente) 

Xxxxxxxxxxxxxxxxxxxx            xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 

mailto:protocollo@pec.unive.it
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 
 
Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la richiesta di 
tutela dell’innovazione dell’idea “Sviluppo di un materiale geopolimerico per applicazioni 
nell’arredo urbano e d’interni mediante l’impiego di rifiuti lapidei da taglio e segagione”. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- l’innovazione in questione risulta concepita nell’ambito della ricerca di ateneo, ai sensi 
dell’articolo 6 del regolamento di ateneo sulla proprietà intellettuale, essendo riferita a 
un’attività svolta nell’ambito della Tesi di Laurea magistrale in Design del Prodotto di 
Gianluca Fabris (relatore: prof. Davide Crippa), nell’anno 2024/2025, per una 
percentuale del 100%; 
- in data 24 febbraio 2026, è stata presentata domanda di tutela-brevetto (Allegato A) dal 
laureato dott. Gianluca Fabris, con gli allegati “C”, “E” e “F”, documentazione assunta al 
protocollo riservato n. 19281/2026 in data 24 febbraio 2026 e recante come soggetto co-
inventore anche il prof. Davide Crippa; 
- l’articolo 1 del regolamento di ateneo in materia, definisce l’ambito di applicazione e 
definizione di qualsiasi invenzione industriale, nello specifico quella conseguita 
nell’ambito della ricerca di ateneo (e/o studio e formazione); 
- l’articolo 6 del regolamento sopra indicato, indica che lo studente/dottorando che ha 
redatto la tesi è l’autore della tesi e, inquanto tale, ha la piena titolarità dei diritti, sia 
morali che patrimoniali, su di essa e che il gruppo di inventori può essere esteso al 
proprio relatore nella misura in cui la sua collaborazione è stata rilevante nello sviluppo 
dell’innovazione; 
- l’innovazione consiste in un metodo integrato di produzione e di finitura estetica di un 
materiale geopolimerico ottenuto da rifiuti lapidei da taglio e segagione, a cui è possibile 
associare la composizione di una specifica mescola per ambiti innovativi oltre al settore 
dell’edilizia e dell’arredo urbano, con ridotti costi di realizzazione, senza alterazione per 
riscaldamento della temperatura e senza ricorrere a un successivo momento di finitura 
del materiale, che ne raddoppia ulteriormente i costi e che genera ulteriori scarti di 
lavorazione; 
- i proponenti sono: 
a) il laureato dott. Gianluca Fabris per una percentuale del 70%; 
b) il Prof. Davide Crippa per una percentuale del 30%; 
- conformemente a quanto previsto nel regolamento sopra richiamato, il proponente, 
contestualmente alla richiesta di registrazione del brevetto, ha proposto la cessione della 
titolarità sui proventi derivanti dall’innovazione a Iuav. In questa ipotesi, i proventi 
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Nohad Haj Salih X            
Alessandro 
Marcello 

X       
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derivanti dallo sfruttamento economico dell’innovazione, dedotte le spese sostenute da 
Iuav per proteggerla e mantenerla, sono ripartiti nella misura del 50% all’inventore/alle 
inventrici e del restante 50% a Iuav, nell’osservanza degli obblighi di riservatezza in 
ordine ai risultati della ricerca; 
- la relazione della Commissione universitaria per la proprietà intellettuale di ateneo, 
nominata ai sensi dell’articolo 8 del regolamento con 29 luglio 2025 n. 497, assunta al 
protocollo. n. 33383 del 15 aprile 2026, ha espresso parere favorevole in merito alla 
richiesta di tutela dell’innovazione “Sviluppo di un materiale geopolimerico per 
applicazioni nell’arredo urbano e d’interni mediante l’impiego di rifiuti lapidei da taglio e 
segagione”, come brevetto; 
- lo schema di accordo in oggetto stabilisce che gli inventori cedono all’Università il diritto 
a presentare a proprio nome la domanda di brevetto dell’invenzione, il diritto a ottenere il 
rilascio del brevetto e il diritto a esercitare tutti i diritti patrimoniali sull’invenzione 
brevettata a nome dell’università. Gli inventori riconoscono all’università ogni e più ampia 
discrezionalità in merito alla definizione dell’ambito territoriale cui estendere la tutela 
brevettuale e all’opportunità di depositare una domanda di brevetto internazionale o 
europeo e di proseguirne la relativa procedura; 
- il senato accademico nella seduta del 22 aprile 2026 ha approvato la richiesta di 
brevetto e proposta di cessione dei diritti patrimoniali all’Università Iuav di Venezia 
oggetto della presente deliberazione; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia; 
richiamato il codice etico e di comportamento dell’Università Iuav di Venezia; 
richiamata la sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” di cui al piano integrato di 
attività e organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2026-2028; 
richiamata il regolamento di ateneo per la gestione dei diritti di proprietà intellettuale 
dell’Università Iuav di Venezia; 
accertato che il preventivo dei costi di registrazione dell’innovazione è pari a € 2.700,00 
IVA inclusa e che suddetti costi possono aumentare sino a un massimale di € 20.000,00 
nel caso di estensione europea o di altro tipo, attuabile solo nel caso di brevettazione, a 
seconda dei paesi esteri in cui si intenda estendere la protezione. Le relative spese 
troveranno copertura nel budget autorizzatorio dell’ateneo per l’anno 2026 dell’area 
ricerca, sistema bibliotecario e documentale, Servizio trasferimento tecnologico, territorio 
e innovazione progetto UGOV “PRO3_2021-2023_STTTI” e UGOV “PRO3_2024-
2026_PIVOTS”; 
acquisiti il parere e la relazione della commissione universitaria per la proprietà 
intellettuale dell’Università Iuav di Venezia, assunti a protocollo Iuav n.33383 del 15 
aprile 2026; 
sentito il prof. Lorenzo Fabian, delegato del rettore alle relazioni con il territorio e le 
imprese; 
udita la relazione del presidente; 
considerato che: 
- è possibile consolidare le positive ricadute di trasferimento delle conoscenze nel 
territorio e in ambito di valutazione dell’ateneo da parte dell’Agenzia nazionale di 
valutazione del sistema universitario e della ricerca - ANVUR e di valorizzare la ricerca di 
ateneo; 
- tale iniziativa si raccorda con l’obiettivo strategico di “essere catalizzatore di 
innovazione”, in particolare per quanto attiene l’azione “aumentare i servizi alle imprese 
e sostenere i progetti di imprenditoria innovativa”, coerentemente con il piano strategico 
Iuav 2023-2027; 
- tale proposta di tutela deriva da azioni di mappatura e di accompagnamento delle 
attività di valorizzazione della ricerca e della didattica promosse da giovani laureati, 
provenienti dal mondo dell’Università Iuav di Venezia, nella cornice del progetto 
VIPS2@IUAV dell’Università Iuav di Venezia, finanziato dal Ministero delle Imprese e del 
Made in Italy, riguardante il potenziamento e il capacity building degli uffici di 
trasferimento tecnologico delle università italiane e degli enti pubblici di ricerca italiani al 
fine di aumentare l’intensità dei flussi di trasferimento tecnologico verso il sistema delle 
imprese 
delibera all’unanimità di: 
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1) approvare la richiesta di brevetto e proposta di cessione dei diritti patrimoniali 
all’Università Iuav di Venezia denominata “Sviluppo di un materiale geopolimerico 
per applicazioni nell’arredo urbano e d’interni mediante l’impiego di rifiuti lapidei 
da taglio e segagione”, presentata dal dott. Gianluca Fabris e dal prof. Davide 
Crippa; 
2) autorizzare la stipula dell’accordo di cessione dell’innovazione sopra richiamata 
a favore di Iuav secondo lo schema allegato alla presente delibera, di cui 
costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 10); 
3) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che 
si rendessero necessarie per la stipula dell’accordo stesso. 
Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca, sistema 
bibliotecario e documentale è incaricato dell’esecuzione del presente provvedimento. 



 

 

 

ACCORDO DI CESSIONE ESCLUSIVA DEI DIRITTI PATRIMONIALI SULL’INNOVAZIONE 

Tra 

l’Università Iuav di Venezia, di seguito denominata Università, codice 

fiscale 80009280274, partita I.V.A. 00708670278, rappresentata dal rettore 

pro-tempore prof. Benno Albrecht, nato a Caracas il 10/11/1957, domiciliato 

per la carica presso l’Università Iuav – Santa Croce, 191 – 30135 Venezia, 

legittimato alla firma del presente atto 

e 

il dott. Gianluca Fabris, nato a ………………, il 09/03/19…, residente a …………..(…), 

in Via ……………….. no. …, con qualifica di laureato presso l’Università Iuav 

di Venezia e il prof. ……………  nato a ………………, il 09/03/19…, residente a 

…………..(…), in Via ……………….. no. …, con qualifica di docente presso 

l’Università Iuav di Venezia (di seguito, gli “Inventori”) 

premesso che 

- gli Inventori, nell'esercizio delle proprie attività di ricerca e 

didattica, svolte all’interno del Dipartimento di Culture del Progetto, ha 

conseguito una innovazione le cui caratteristiche tecniche sono descritte 

nei documenti allegati al presente atto (di seguito, l’“Invenzione”), dal 

titolo “Sviluppo di un materiale geopolimerico per applicazioni nell’arredo 

urbano e d’interni mediante l’impiego di rifiuti lapidei da taglio e 

segagione”; 

- l’Università ha adottato il regolamento per la gestione della proprietà 

intellettuale dell’Università Iuav di Venezia, emanato con decreto rettorale 



 

 

23 dicembre 2024 n.875 (di seguito, “Regolamento”); 

- tale Regolamento disciplina, per quanto non diversamente regolato nel 

presente atto, i rapporti tra le Parti; 

- l’Invenzione è stata conseguita nell'ambito della ricerca di cui 

all’articolo 6 del Regolamento (tesi di laurea), autonomamente elaborata dagli 

Inventori e su di essa non grava alcun diritto di terzi committenti; 

- è intenzione delle Parti disciplinare la cessione dei diritti di sfruttamento 

dell’invenzione, secondo quanto previsto dal regolamento sopra citato; 

- ai fini del presente atto si intende per “Diritti sull’invenzione” ogni 

diritto patrimoniale sull'Invenzione tutelato da convenzioni internazionali, 

dal diritto comunitario o dalla legislazione nazionale italiana o di ogni 

altro stato del mondo; 

- gli Inventori hanno formulato la proposta irrevocabile di cessione dei 

diritti patrimoniali sull’innovazione, trasmessa da ogni membro del gruppo 

autoriale e protocollata in modalità riservata, come di seguito esposto: dott. 

Carmelo Leonardi Prot. n. 80122 del 25 settembre 2023. 

- la Commissione universitaria per la proprietà intellettuale dell’Università 

Iuav di Venezia ha formulato un parere positivo, come dettagliato nella 

relazione assunta al protocollo n. 33383/2026 del 15 aprile 2026; 

- Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del ……….. ha approvato la 

richiesta di brevetto e proposta di cessione dei diritti patrimoniali 

all’Università Iuav di Venezia denominata “Sviluppo di un materiale 

geopolimerico per applicazioni nell’arredo urbano e d’interni mediante 

l’impiego di rifiuti lapidei da taglio e segagione” e, nella seduta del ……………… 



 

 

 

il presente schema di accordo di cessione dei diritti patrimoniali 

sull’innovazione a favore di Iuav. 

Visto 

il regolamento per la gestione della proprietà intellettuale dell’Università 

Iuav di Venezia, emanato con decreto rettorale 23 dicembre 2024 n.875 (di 

seguito, “Regolamento”); 

-la delibera del Consiglio di Amministrazione del ………………….. che autorizza la 

stipula del presente accordo; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

Art. l Premesse 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Art. 2 Oggetto 

1. Secondo i termini e le condizioni di cui al presente atto nonché della 

Proposta di cessione dei diritti patrimoniali di cui all’allegato A parte 

integrante e sostanziale del presente contratto, gli Inventori cedono in via 

esclusiva all'Università, che a sua volta accetta, i Diritti sull’Invenzione 

di cui alla richiesta allegata sub lettera A) In particolare, gli Inventori 

cedono all'Università: 

a) il diritto a presentare a proprio nome la domanda di brevetto 

dell'Invenzione, 

b) il diritto ad ottenere il rilascio del brevetto; 

c) il diritto ad esercitare tutti i diritti patrimoniali sull'Invenzione 

brevettata a nome dell'Università. 



 

 

2. Resta in ogni caso inteso che i diritti morali relativi all'Invenzione 

resteranno in capo agli Inventori. 

3. Gli Inventori riconoscono all’Università ogni e più ampia discrezionalità 

in merito alla definizione dell'ambito territoriale cui estendere la tutela 

brevettuale e all’opportunità di depositare una domanda di brevetto 

internazionale o europeo e di proseguirne la relativa procedura. 

Art. 3 Obblighi degli Inventori 

1. Oltre a quanto indicato all’art. 2, gli Inventori si impegnano a prestare 

tutte le attività e i documenti necessari alla verifica da parte 

dell’Università, attraverso i suoi organi ed uffici preposti, dei requisiti 

di brevettabilità dell'Invenzione. 

2. Gli Inventori si impegnano altresì, a prestare la collaborazione necessaria 

alla preparazione delle domande di brevetto e, successivamente, in ogni fase 

dei procedimenti di brevettazione, come pure in ogni giudizio, anche con il 

rilascio, la sottoscrizione di qualsiasi atto, documento che possa essere 

necessario o comunque idoneo a garantire la piena titolarità dei diritti 

sull’Innovazione in capo alla cessionaria, ove siano per qualsiasi ragione 

contestate da terzi l’appartenenza all’Università dei Diritti sull’Invenzione 

oggetto del presente atto o la validità del brevetto. 

3. Gli Inventori sono tenuti a collaborare ai fini della tutela e dello 

sfruttamento dell’Innovazione, fornendo tutte le informazioni o i documenti 

in suo possesso relativi all’Innovazione conseguita, e a fornire la massima 

assistenza. Tali obblighi permangono in capo agli Inventori per due anni in 

caso di cessazione del suo rapporto con l’Ateneo. 



 

 

 

Art. 4 Obblighi dell’Università 

1. L’Università, oltre a quanto indicato al successivo articolo 6, attraverso 

gli organi competenti e gli uffici preposti ai sensi dell’articolo 6 del 

Regolamento, attiva le procedure per la registrazione dell’innovazione oggetto 

del presente accordo. 

2. Iuav si occuperà, direttamente o tramite i propri aventi causa, di tutte 

le pratiche relative alla brevettazione/registrazione/altro tipo di tutela e 

ne sosterrà (direttamente o tramite detti altri soggetti) tutte le spese 

relative, ivi compresi: il compenso per lo studio di mandatari incaricato, le 

spese di deposito del brevetto/registrazione/altro tipo di tutela in Italia e 

all’estero, gli oneri di mantenimento del brevetto/registrazione/altro tipo 

di tutela, le spese per eventuale consulenza legale, ecc. 

Iuav potrà sfruttare l’Innovazione attraverso la cessione del 

brevetto/registrazione/altro tipo di tutela o la concessione di licenze a 

terzi. Il cedente si impegna a informare la cessionaria dell’esistenza di 

eventuali soggetti terzi interessati alla cessione o alla concessione di 

licenze sul brevetto brevetto/registrazione/altro tipo di tutela. 

Art. 5 Proventi e spese 

1. L'Università si impegna a provvedere a far data dalla sottoscrizione del 

presente atto: 

(a) alle spese, diritti ed onorari di professionisti relativi alla 

brevettazione dell'Invenzione; 

(b) alle tasse annuali relative alla brevettazione e al mantenimento del 



 

 

brevetto, in Italia e, ove richiesto, all'estero; 

(c) alle spese, diritti ed onorari relativi a giudizi, arbitrati ed 

all'assistenza legale, anche stragiudiziale, in merito alla titolarità dei 

Diritti sull'Invenzione oggetto della presente Proposta ed alla validità del 

brevetto. 

La spesa complessiva a carico dell’ateneo non potrà essere superiore a € 

20.000,00 onnicomprensivi per i primi cinque anni di durata dell’accordo, 

fatto salvo quanto previsto al successivo articolo 8. 

2. I corrispettivi derivanti dalla vendita o dalla licenza o da qualsiasi 

altro atto di disposizione dei Diritti sull'Invenzione, acquisiti 

dall'Università a seguito della sottoscrizione del presente accordo, detratti 

i costi di cui alle lettere da a) a c) del comma precedente, saranno ripartiti 

nella misura del 50% agli Inventori e del 50% all’Università. A tal fine 

l’Università darà notizia agli Inventori delle condizioni economiche contenute 

negli accordi o contratti che avrà stipulato con altri soggetti fornendogli 

su richiesta copia della relativa documentazione. 

I proventi di cui al punto precedente dovranno essere corrisposti 

dall’Università agli inventori entro 120 giorni dalla data di incasso degli 

introiti. I pagamenti saranno effettuati per versamento bancario: 

-dott. Gianluca Fabris IBAN:…………………………..  

-prof. Davide Crippa IBAN:………………………….. 

Gli inventori comunicheranno tempestivamente ogni eventuale variazione dei 

propri dati bancari all’Università, che pertanto non sarà, in caso contrario, 

responsabile di mancato o ritardato pagamento. 



 

 

 

Art. 6 Riservatezza 

1. Agli Inventori e a ogni altro soggetto che abbia collaborato all’attività 

di ricerca, ai componenti della Commissione universitaria per la proprietà 

intellettuale e a tutto il personale dell’Università è fatto obbligo di 

osservare la massima riservatezza in merito alla ricerca. In particolare è 

fatto obbligo di astenersi da qualsiasi forma di divulgazione all’oggetto 

dell’invenzione per la quale si chiede la tutela brevettuale, almeno sino al 

momento del deposito della domanda di brevetto. Ciascuna parte farà sì che il 

proprio personale e/o le persone che a qualunque titolo siano ad essa legate 

mantengano riservate le predette informazioni. 

2. Analogo impegno alla riservatezza verrà garantito dagli Inventori 

successivamente al deposito della richiesta nei tempi e nei modi imposti 

dall’Università nel rispetto dei regolamenti in vigore presso quest’ultima. 

3. La disposizione del comma precedente non si applica alle informazioni per 

le quali la parte che le riceve può provare: 

- che la loro divulgazione è stata decisa di comune accordo tra le parti; 

- che esse erano di dominio pubblico nel momento della loro divulgazione o 

che esse lo sono diventate senza colpa della parte; 

- che esse sono state ricevute legalmente da un terzo; 

- che dette informazioni sono state divulgate da quella parte che ne è 

proprietaria; 

- che la loro divulgazione è stata imposta dall’applicazione di una 

disposizione di legge o regolamento o dall’esecuzione d’una sentenza 



 

 

irrevocabile o di un lodo arbitrale. 

Se una delle parti dovrà comunicare a un terzo, e nello specifico a un 

possibile cessionario o licenziatario, delle informazioni di qualunque natura 

relative al brevetto/registrazione/altro tipo di tutela, essa farà 

preventivamente firmare al suddetto terzo un accordo che comporti i medesimi 

obblighi del presente articolo. 

Art. 7 Notifiche e comunicazioni 

Tutte le notifiche e comunicazioni previste dal presente accordo, salvo quanto 

specificamente previsto nello stesso, saranno effettuate per iscritto e 

saranno spedite tramite PEC o altro mezzo che possa dimostrarne l’avvenuta 

ricezione, alle parti ai loro rispettivi indirizzi come di seguito riportati: 

per l’Università: 

Servizio Trasferimento Tecnologico, Territorio e Innovazione 

Santa Croce 191 Venezia 30135 

ricerca.territorio@iuav.it 

tel 041-257-1880-1842 

ufficio.protocollo@pec.iuav.it 

per gli Inventori: 

dott. Gianluca Fabris 

Via …………………. no. …….   ………………………… (…………),  

Email …………..@iuav.it 

o a quel diverso indirizzo che sia stato previamente comunicato nelle forme 

di cui sopra all’altra parte. 

Art. 8 Risoluzione anticipata 

mailto:ricerca.territorio@iuav.it


 

 

 

Il contratto si intende automaticamente risolto quando si verifichi una delle 

seguenti ipotesi: 

a) Nel caso in cui trascorsi 5 anni dalla data di deposito della domanda di 

brevetto senza che sia stato iniziato lo sfruttamento industriale dello 

stesso, la Commissione universitaria per la proprietà intellettuale 

dell’Università Iuav di Venezia abbia deliberato di sospendere il pagamento 

delle tasse di mantenimento in vita. 

b) Nel caso in cui la sospensione del pagamento delle tasse di mantenimento 

sia stata assunta dalla Commissione universitaria per la proprietà 

intellettuale dell’Università Iuav di Venezia a seguito della scarsa 

redditività del trovato. 

Art. 9 Diritto di riscatto 

Nelle ipotesi previste dall’articolo precedente, gli Inventori potranno 

esercitare diritto di riscatto del brevetto, con l’onere delle spese di 

registrazione dell’atto di cessione e relativa trascrizione e potranno 

provvedere liberamente al successivo mantenimento del brevetto a proprie 

spese. In tal caso, gli Inventori saranno liberi di cedere, o concedere in 

licenza, a terzi il brevetto senza che l’Università possa far valere alcuna 

pretesa in proposito ad eccezione del recupero delle spese sostenute per il 

deposito, gli introiti corrisposti agli inventori di cui al precedente 

articolo 5 ed il mantenimento fino alla sottoscrizione dell’atto di riscatto. 

Art. 10 Foro competente 

1. Qualsiasi controversia relativa all'interpretazione, applicazione, 



 

 

esecuzione dell’accordo, sarà sottoposta esclusivamente al Foro di Venezia. 

Art. 11 Trattamento dati 

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi del Regolamento 

generale sulla protezione dei dati (Regolamento UE 2016/679 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 – GDPR (General Data Protection 

Regulation) nonché dalla normativa nazionale vigente. 

Articolo 11 - Oneri fiscali 

Il presente contratto è soggetto all’imposta di bollo sin dall’origine ai 

sensi dell'art. 3 della Tariffa, Parte I - Allegato A del D.P.R. 642/72. 

L'imposta è stata assolta da Iuav in modalità virtuale, ai sensi dell’art.15 

D.P.R. 642/72, giusta autorizzazione dell'Agenzia delle Entrate - Ufficio 

territoriale di Venezia n. 29074/1999. 

Il presente contratto sarà registrato in solo caso d’uso. Tutte le spese 

relative al presente contratto sono a carico del richiedente. 

 

Venezia lì, 

 

Firma Inventori: 

Gianluca Fabris                  ………………………………………………………… 

 

Prof. Davide Crippa              ………………………………………………………… 

 

Il Rettore pro tempore 

Prof. Benno Albrecht          ………………………………………………………… 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 
 
Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la richiesta di tutela 
dell’innovazione dell’idea “DIMA – Cassaforma per ricalcare forme e geometrie”. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- l’innovazione in questione risulta concepita nell’ambito della ricerca di ateneo, ai sensi 
dell’articolo 2 del regolamento di ateneo sulla proprietà intellettuale, essendo riferita a 
un’attività svolta nell’ambito del Laboratorio di Design del prodotto 1, del corso di laurea 
magistrale in Design del prodotto e della comunicazione visiva (professori Marco Zito e 
Massimo Barbierato), nell’anno 2024/2025, per una percentuale del 100%; 
- in data 3 gennaio 2026, è stata presentata domanda di tutela-brevetto (allegato “A”) 
dagli studenti Matteo Bevilacqua, Giulio Dalla Porta, Giacomo Gatti, con gli allegati “C” 
ed “E”, documentazione assunta al protocollo riservato n. 14382 in data 18 febbraio 
2026 e recante come soggetti co-inventori anche i professori Marco Zito e Massimo 
Barbierato; 
- l’articolo 1 del regolamento di ateneo in materia definisce l’ambito di applicazione e 
definizione di qualsiasi invenzione industriale, nello specifico quella conseguita 
nell’ambito della ricerca di ateneo (e/o studio e formazione); 
- l’articolo 2 del regolamento sopra indicato, indica che l’innovazione conseguita 
nell’ambito della ricerca di ateneo (e/o studio e formazione) spettano a Iuav (comma 1) e 
che gli inventori sono titolari dei diritti morali, e hanno pertanto diritto di essere 
riconosciuti autori dell’Innovazione (comma 2); 
- l’articolo 3 del regolamento sopra indicato, indica che i proventi derivanti dallo 
sfruttamento economico dell’innovazione da parte di Iuav, dedotte le spese sostenute da 
Iuav per proteggerla e mantenerla sono ripartiti nella misura del 50% all’inventore e del 
restante 50% a Iuav (comma 6); 
- l’innovazione consiste in un prodotto/dispositivo multifunzionale che genera un 
processo di rilievo e calco per la realizzazione di una cassaforma per cemento e/o altri 
materiali per l’edilizia e l’arredo urbano, facile da realizzare sia per strutture permanenti 
che per strutture semi-permanenti.  
- i proponenti sono: 
a) gli studenti Matteo Bevilacqua, Giulio Dalla Porta e Giacomo Gatti per una 
percentuale del 28% ciascuno; 
b) i Proff. Marco Zito e Massimo Barbierato per una percentuale del 8% ciascuno.  
- la relazione della Commissione universitaria per la proprietà intellettuale di ateneo, 
nominata ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento con 29 luglio 2025 n. 497, ha espresso 
parere favorevole in merito alla richiesta di tutela dell’innovazione “DIMA – Cassaforma 

delibera n. 59 
prot. n. 36653/2026 
29 aprile 2026 
 
 
 
DIMA – Cassaforma per ricalcare forme e geometrie: richiesta di brevetto e proposta di 
cessione dei diritti patrimoniali all’Università Iuav di Venezia 
 
 
UOR: SERVIZIO TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, TERRITORIO E INNOVAZIONE 
(TRAS-TEC) 
 

Nominativo F C A As Nc  Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X      Susanna Scarpa X     
Gabriella Chiellino X      Angelica Morresi X     
Nohad Haj Salih X            
Alessandro 
Marcello 

X       
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per ricalcare forme e geometrie”, assunta al protocollo n. 33381 del 15 aprile 2026, come 
brevetto o di modello di utilità, oltre che di disegno-modello; 
- lo schema di accordo in oggetto stabilisce che gli inventori cedono all'Università il diritto 
a presentare a proprio nome la domanda di brevetto dell'invenzione, il diritto a ottenere il 
rilascio del brevetto ed il diritto ad esercitare tutti i diritti patrimoniali sull'Invenzione 
brevettata a nome dell'università. Gli Inventori riconoscono all’università ogni e più ampia 
discrezionalità in merito alla definizione dell'ambito territoriale cui estendere la tutela 
brevettuale e all’opportunità di depositare una domanda di brevetto internazionale o 
europeo e di proseguirne la relativa procedura; 
- il senato accademico nella seduta del 22 aprile 2026 ha approvato la richiesta di 
brevetto e proposta di cessione dei diritti patrimoniali all’Università Iuav di Venezia 
oggetto della presente deliberazione; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia; 
richiamato il codice etico e di comportamento dell’Università Iuav di Venezia; 
richiamata la sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” di cui al piano integrato di 
attività e organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2026-2028; 
richiamata il regolamento di ateneo per la gestione dei diritti di proprietà intellettuale 
dell’Università Iuav di Venezia; 
accertato che: 
- il preventivo dei costi di registrazione dell’innovazione è pari a € 2.700,00 IVA inclusa e 
che suddetti costi possono aumentare sino ad un massimale di € 20.000,00 nel caso di 
estensione europea o di altro tipo, attuabile solo nel caso di brevettazione, a seconda dei 
paesi esteri in cui si intenda estendere la protezione. Le relative spese troveranno 
copertura nel budget autorizzatorio dell’ateneo per l’anno 2026 dell’area ricerca, sistema 
bibliotecario e documentale, servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione 
progetto UGOV “PRO3_2021-2023_STTTI”; 
acquisiti il parere e la relazione della commissione universitaria per la proprietà 
intellettuale dell’Università Iuav di Venezia, assunti a protocollo Iuav n. 33381 del 15 
aprile 2026; 
sentito il prof. Lorenzo Fabian, delegato del rettore alle relazioni con il territorio e le 
imprese; 
udita la relazione del presidente; 
considerato che: 
- è possibile consolidare le positive ricadute di trasferimento delle conoscenze nel 
territorio e in ambito di valutazione dell’ateneo da parte dell’Agenzia nazionale di 
valutazione del sistema universitario e della ricerca - ANVUR e di valorizzare la ricerca di 
ateneo; 
- tale iniziativa si raccorda con l’obiettivo strategico di “essere catalizzatore di 
innovazione”, in particolare per quanto attiene l’azione “aumentare i servizi alle imprese 
e sostenere i progetti di imprenditoria innovativa”, coerentemente con il piano strategico 
Iuav 2023-2027; 
- tale proposta di tutela deriva da azioni di mappatura e di accompagnamento delle 
attività di valorizzazione della ricerca e della didattica promosse da giovani laureati, 
provenienti dal mondo dell’Università Iuav di Venezia, nella cornice del progetto 
VIPS2@IUAV dell’Università Iuav di Venezia, finanziato dal Ministero delle Imprese e del 
Made in Italy, riguardante il potenziamento e il capacity building degli uffici di 
trasferimento tecnologico delle università-italiane e degli enti pubblici di ricerca italiani al 
fine di aumentare l’intensità dei flussi di trasferimento tecnologico verso il sistema delle 
imprese; 
delibera all’unanimità di: 
1) approvare il deposito dell’innovazione “DIMA - Cassaforma per ricalcare forme 
e geometrie” nella veste di domanda di brevetto e sue estensioni, presentata da 
Matteo Bevilacqua, Giulio Dalla Porta, Giacomo Gatti, e dai professori. Marco Zito 
e Massimo Barbierato; 
2) autorizzare la stipula dell’accordo di cessione dell’innovazione sopra richiamata 
a favore di Iuav secondo lo schema allegato alla presente delibera, di cui 
costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 10); 
3) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che 
si rendessero necessarie per la stipula dell’accordo stesso. 
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Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca, sistema 
bibliotecario e documentale è incaricato dell’esecuzione del presente provvedimento. 
 
 



 

 

 

ACCORDO DI CESSIONE ESCLUSIVA DEI DIRITTI PATRIMONIALI SULL’INNOVAZIONE 

Tra 

l’Università Iuav di Venezia, di seguito denominata Università, codice 

fiscale 80009280274, partita I.V.A. 00708670278, rappresentata dal rettore 

pro-tempore prof. Benno Albrecht, nato a Caracas il 10/11/1957, domiciliato 

per la carica presso l’Università Iuav – Santa Croce, 191 – 30135 Venezia, 

legittimato alla firma del presente atto 

e 

Matteo Bevilacqua, nato a ………………, il 09/03/19…, residente a …………..(…), in 

Via ……………….. no. …, Giulio Dalla Porta, nato a ………………, il 09/03/19…, 

residente a …………..(…), in Via ……………….. no. …, Giacomo Gatti, nato a ………………, 

il 09/03/19…, residente a …………..(…), in Via ……………….. no. …, con qualifica 

di studenti presso l’Università Iuav di Venezia, e i proff. Marco Zito, nato 

a ………………, il 09/03/19…, residente a …………..(…), in Via ……………….. no. …, e 

Massimo Barbierato, nato a ………………, il 09/03/19…, residente a …………..(…), in 

Via ……………….. no. …, con qualifica di docenti presso l’Università Iuav di 

Venezia (di seguito, gli “Inventori”) 

premesso che 

- gli Inventori, nell'esercizio delle proprie attività di ricerca e 

didattica, svolte all’interno del Dipartimento di Culture del Progetto, ha 

conseguito una innovazione le cui caratteristiche tecniche sono descritte 

nei documenti allegati al presente atto (di seguito, l’“Invenzione”), dal 

titolo “DIMA – Cassaforma per ricalcare forme e geometrie”; 



 

 

- l’Università ha adottato il regolamento per la gestione della proprietà 

intellettuale dell’Università Iuav di Venezia, emanato con decreto rettorale 

23 dicembre 2024 n.875 (di seguito, “Regolamento”); 

- tale Regolamento disciplina, per quanto non diversamente regolato nel 

presente atto, i rapporti tra le Parti; 

- l’Invenzione è stata conseguita nell'ambito della ricerca di cui 

all’articolo 1 e 2 del Regolamento (attività di laboratorio  svolte nell’ambito 

delle attività didattiche), autonomamente elaborata dagli Inventori e su di 

essa non grava alcun diritto di terzi committenti; 

- è intenzione delle Parti disciplinare la cessione dei diritti di sfruttamento 

dell’invenzione, secondo quanto previsto dal regolamento sopra citato; 

- ai fini del presente atto si intende per “Diritti sull’invenzione” ogni 

diritto patrimoniale sull'Invenzione tutelato da convenzioni internazionali, 

dal diritto comunitario o dalla legislazione nazionale italiana o di ogni 

altro stato del mondo; 

- gli Inventori hanno formulato la proposta irrevocabile di cessione dei 

diritti patrimoniali sull’innovazione, trasmessa da ogni membro del gruppo 

autoriale e protocollata in modalità riservata, come di seguito esposto: dott. 

Carmelo Leonardi Prot. n. 80122 del 25 settembre 2023. 

- la Commissione universitaria per la proprietà intellettuale dell’Università 

Iuav di Venezia ha formulato un parere positivo, come dettagliato nella 

relazione assunta al protocollo n. 33381 del 15 aprile 2026; 

- Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del ……….. ha approvato la 

richiesta di brevetto e proposta di cessione dei diritti patrimoniali 



 

 

 

all’Università Iuav di Venezia denominata “DIMA – Cassaforma per ricalcare 

forme e geometrie” e, nella seduta del ……………… il presente schema di accordo 

di cessione dei diritti patrimoniali sull’innovazione a favore di Iuav. 

Visto 

il regolamento per la gestione della proprietà intellettuale dell’Università 

Iuav di Venezia, emanato con decreto rettorale 23 dicembre 2024 n.875 (di 

seguito, “Regolamento”); 

-la delibera del Consiglio di Amministrazione del ………………….. che autorizza la 

stipula del presente accordo; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

Art. l Premesse 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Art. 2 Oggetto 

1. Secondo i termini e le condizioni di cui al presente atto nonché della 

Proposta di cessione dei diritti patrimoniali di cui all’allegato A parte 

integrante e sostanziale del presente contratto, gli Inventori cedono in via 

esclusiva all'Università, che a sua volta accetta, i Diritti sull’Invenzione 

di cui alla richiesta allegata sub lettera A) In particolare, gli Inventori 

cedono all'Università: 

a) il diritto a presentare a proprio nome la domanda di brevetto 

dell'Invenzione, 

b) il diritto ad ottenere il rilascio del brevetto; 

c) il diritto ad esercitare tutti i diritti patrimoniali sull'Invenzione 



 

 

brevettata a nome dell'Università. 

2. Resta in ogni caso inteso che i diritti morali relativi all'Invenzione 

resteranno in capo agli Inventori. 

3. Gli Inventori riconoscono all’Università ogni e più ampia discrezionalità 

in merito alla definizione dell'ambito territoriale cui estendere la tutela 

brevettuale e all’opportunità di depositare una domanda di brevetto 

internazionale o europeo e di proseguirne la relativa procedura. 

Art. 3 Obblighi degli Inventori 

1. Oltre a quanto indicato all’art. 2, gli Inventori si impegnano a prestare 

tutte le attività e i documenti necessari alla verifica da parte 

dell’Università, attraverso i suoi organi ed uffici preposti, dei requisiti 

di brevettabilità dell'Invenzione. 

2. Gli Inventori si impegnano altresì, a prestare la collaborazione necessaria 

alla preparazione delle domande di brevetto e, successivamente, in ogni fase 

dei procedimenti di brevettazione, come pure in ogni giudizio, anche con il 

rilascio, la sottoscrizione di qualsiasi atto, documento che possa essere 

necessario o comunque idoneo a garantire la piena titolarità dei diritti 

sull’Innovazione in capo alla cessionaria, ove siano per qualsiasi ragione 

contestate da terzi l’appartenenza all’Università dei Diritti sull’Invenzione 

oggetto del presente atto o la validità del brevetto. 

3. Gli Inventori sono tenuti a collaborare ai fini della tutela e dello 

sfruttamento dell’Innovazione, fornendo tutte le informazioni o i documenti 

in suo possesso relativi all’Innovazione conseguita, e a fornire la massima 

assistenza. Tali obblighi permangono in capo agli Inventori per due anni in 



 

 

 

caso di cessazione del suo rapporto con l’Ateneo. 

Art. 4 Obblighi dell’Università 

1. L’Università, oltre a quanto indicato al successivo articolo 6, attraverso 

gli organi competenti e gli uffici preposti, attiva le procedure per la 

registrazione dell’innovazione oggetto del presente accordo. 

2. Iuav si occuperà, direttamente o tramite i propri aventi causa, di tutte 

le pratiche relative alla brevettazione/registrazione/altro tipo di tutela e 

ne sosterrà (direttamente o tramite detti altri soggetti) tutte le spese 

relative, ivi compresi: il compenso per lo studio di mandatari incaricato, le 

spese di deposito del brevetto/registrazione/altro tipo di tutela in Italia e 

all’estero, gli oneri di mantenimento del brevetto/registrazione/altro tipo 

di tutela, le spese per eventuale consulenza legale, ecc. 

Iuav potrà sfruttare l’Innovazione attraverso la cessione del 

brevetto/registrazione/altro tipo di tutela o la concessione di licenze a 

terzi. Il cedente si impegna a informare la cessionaria dell’esistenza di 

eventuali soggetti terzi interessati alla cessione o alla concessione di 

licenze sul brevetto brevetto/registrazione/altro tipo di tutela. 

Art. 5 Proventi e spese 

1. L'Università si impegna a provvedere a far data dalla sottoscrizione del 

presente atto: 

(a) alle spese, diritti ed onorari di professionisti relativi alla 

brevettazione dell'Invenzione; 

(b) alle tasse annuali relative alla brevettazione e al mantenimento del 



 

 

brevetto, in Italia e, ove richiesto, all'estero; 

(c) alle spese, diritti ed onorari relativi a giudizi, arbitrati ed 

all'assistenza legale, anche stragiudiziale, in merito alla titolarità dei 

Diritti sull'Invenzione oggetto della presente Proposta ed alla validità del 

brevetto. 

La spesa complessiva a carico dell’ateneo non potrà essere superiore a € 

20.000,00 onnicomprensivi per i primi cinque anni di durata dell’accordo, 

fatto salvo quanto previsto al successivo articolo 8. 

2. I corrispettivi derivanti dalla vendita o dalla licenza o da qualsiasi 

altro atto di disposizione dei Diritti sull'Invenzione, acquisiti 

dall'Università a seguito della sottoscrizione del presente accordo, detratti 

i costi di cui alle lettere da a) a c) del comma precedente, saranno ripartiti 

nella misura del 50% agli Inventori e del 50% all’Università. A tal fine 

l’Università darà notizia agli Inventori delle condizioni economiche contenute 

negli accordi o contratti che avrà stipulato con altri soggetti fornendogli 

su richiesta copia della relativa documentazione. 

I proventi di cui al punto precedente dovranno essere corrisposti 

dall’Università agli inventori entro 120 giorni dalla data di incasso degli 

introiti. I pagamenti saranno effettuati per versamento bancario: 

-dott. Matteo Bevilacqua IBAN:…………………………..  

-dott. Giulio Dalla Porta IBAN:…………………………..  

-dott. Giacomo Gatti IBAN:…………………………..  

-prof. Marco Zito IBAN:………………………….. 

-prof. Massimo Barbierato IBAN:………………………….. 



 

 

 

Gli inventori comunicheranno tempestivamente ogni eventuale variazione dei 

propri dati bancari all’Università, che pertanto non sarà, in caso contrario, 

responsabile di mancato o ritardato pagamento. 

Art. 6 Riservatezza 

1. Agli Inventori e a ogni altro soggetto che abbia collaborato all’attività 

di ricerca, ai componenti della Commissione universitaria per la proprietà 

intellettuale e a tutto il personale dell’Università è fatto obbligo di 

osservare la massima riservatezza in merito alla ricerca. In particolare è 

fatto obbligo di astenersi da qualsiasi forma di divulgazione all’oggetto 

dell’invenzione per la quale si chiede la tutela brevettuale, almeno sino al 

momento del deposito della domanda di brevetto. Ciascuna parte farà sì che il 

proprio personale e/o le persone che a qualunque titolo siano ad essa legate 

mantengano riservate le predette informazioni. 

2. Analogo impegno alla riservatezza verrà garantito dagli Inventori 

successivamente al deposito della richiesta nei tempi e nei modi imposti 

dall’Università nel rispetto dei regolamenti in vigore presso quest’ultima. 

3. La disposizione del comma precedente non si applica alle informazioni per 

le quali la parte che le riceve può provare: 

- che la loro divulgazione è stata decisa di comune accordo tra le parti; 

- che esse erano di dominio pubblico nel momento della loro divulgazione o 

che esse lo sono diventate senza colpa della parte; 

- che esse sono state ricevute legalmente da un terzo; 

- che dette informazioni sono state divulgate da quella parte che ne è 



 

 

proprietaria; 

- che la loro divulgazione è stata imposta dall’applicazione di una 

disposizione di legge o regolamento o dall’esecuzione d’una sentenza 

irrevocabile o di un lodo arbitrale. 

Se una delle parti dovrà comunicare a un terzo, e nello specifico a un 

possibile cessionario o licenziatario, delle informazioni di qualunque natura 

relative al brevetto/registrazione/altro tipo di tutela, essa farà 

preventivamente firmare al suddetto terzo un accordo che comporti i medesimi 

obblighi del presente articolo. 

Art. 7 Notifiche e comunicazioni 

Tutte le notifiche e comunicazioni previste dal presente accordo, salvo quanto 

specificamente previsto nello stesso, saranno effettuate per iscritto e 

saranno spedite tramite PEC o altro mezzo che possa dimostrarne l’avvenuta 

ricezione, alle parti ai loro rispettivi indirizzi come di seguito riportati: 

per l’Università: 

Servizio Trasferimento Tecnologico, Territorio e Innovazione 

Santa Croce 191 Venezia 30135 

ricerca.territorio@iuav.it 

tel 041-257-1880-1842 

ufficio.protocollo@pec.iuav.it 

per gli Inventori: 

dott. Matteo Bevilacqua 

Via …………………. no. …….   ………………………… (…………),  

Email …………..@iuav.it 

mailto:ricerca.territorio@iuav.it


 

 

 

o a quel diverso indirizzo che sia stato previamente comunicato nelle forme 

di cui sopra all’altra parte. 

Art. 8 Risoluzione anticipata 

Il contratto si intende automaticamente risolto quando si verifichi una delle 

seguenti ipotesi: 

a) Nel caso in cui trascorsi 5 anni dalla data di deposito della domanda di 

brevetto senza che sia stato iniziato lo sfruttamento industriale dello 

stesso, la Commissione universitaria per la proprietà intellettuale 

dell’Università Iuav di Venezia abbia deliberato di sospendere il pagamento 

delle tasse di mantenimento in vita. 

b) Nel caso in cui la sospensione del pagamento delle tasse di mantenimento 

sia stata assunta dalla Commissione universitaria per la proprietà 

intellettuale dell’Università Iuav di Venezia a seguito della scarsa 

redditività del trovato. 

Art. 9 Diritto di riscatto 

Nelle ipotesi previste dall’articolo precedente, gli Inventori potranno 

esercitare diritto di riscatto del brevetto, con l’onere delle spese di 

registrazione dell’atto di cessione e relativa trascrizione e potranno 

provvedere liberamente al successivo mantenimento del brevetto a proprie 

spese. In tal caso, gli Inventori saranno liberi di cedere, o concedere in 

licenza, a terzi il brevetto senza che l’Università possa far valere alcuna 

pretesa in proposito ad eccezione del recupero delle spese sostenute per il 

deposito, gli introiti corrisposti agli inventori di cui al precedente 



 

 

articolo 5 ed il mantenimento fino alla sottoscrizione dell’atto di riscatto. 

Art. 10 Foro competente 

1. Qualsiasi controversia relativa all'interpretazione, applicazione, 

esecuzione dell’accordo, sarà sottoposta esclusivamente al Foro di Venezia. 

Art. 11 Trattamento dati 

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi del Regolamento 

generale sulla protezione dei dati (Regolamento UE 2016/679 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 – GDPR (General Data Protection 

Regulation) nonché dalla normativa nazionale vigente. 

Articolo 11 - Oneri fiscali 

Il presente contratto è soggetto all’imposta di bollo sin dall’origine ai 

sensi dell'art. 3 della Tariffa, Parte I - Allegato A del D.P.R. 642/72. 

L'imposta è stata assolta da Iuav in modalità virtuale, ai sensi dell’art.15 

D.P.R. 642/72, giusta autorizzazione dell'Agenzia delle Entrate - Ufficio 

territoriale di Venezia n. 29074/1999. 

Il presente contratto sarà registrato in solo caso d’uso. Tutte le spese 

relative al presente contratto sono a carico del richiedente. 

Venezia lì, 

Firma Inventori: 

Matteo Bevilacqua …………………………………………………     Giacomo Gatti ………………………………………………………… 

Giulio Dalla Porta ………………………………………………    Prof. Marco Zito …………………………………………………… 

Prof. Massimo Barbierato ………………………………………………………… 

Il Rettore pro tempore 

Prof. Benno Albrecht          ………………………………………………………… 
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- la Concessione protocollo 49065/2021 e l’atto integrativo alla stessa (protocollo 
30729/2024) che disciplina le modalità e i limiti per l’affidamento di prestazioni eccedenti 
quelle originarie; 
- il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 183 comma 15, Codice dei contratti 
pubblici vigente ratione temporis; 
- lo statuto dell’Università Iuav di Venezia. 
accertato il finanziamento regionale di € 100.000 e verificata la sostenibilità 
dell’incremento del canone annuo che risulta del medesimo ordine di grandezza dei 
valori medi annui dei servizi integrativi affidati durante la vigenza della Concessione; 
udita la relazione del presidente e del dirigente dell’area tecnica; 
considerato che: 
- l’intervento di riqualificazione è indispensabile per la piena operatività dell’Auditorium 
ed è necessario garantire standard gestionali adeguati al nuovo assetto dello stesso; 
- il proposto aggiornamento del PEF, con carattere non sostanziale, permette di 
comporre il quadro economico dell’intervento sommando il contributo regionale con 
l’investimento privato, pur garantendo l’equilibrio economico-finanziario della 
Concessione; 
- il ricorso ai servizi aggiuntivi rientra nei limiti definiti dall’Atto Integrativo, assicurando 
efficienza gestionale attraverso l’applicazione del ribasso contrattuale previsto 
delibera all’unanimità di: 
1) prendere atto del progetto di riqualificazione dell’Auditorium Santa Marta e 
dell’opportunità correlata al cofinanziamento regionale e alla proposta di 
investimento privato formulata dal Concessionario mediante la proposta di 
riequilibrio; 
2) approvare il Piano Economico-Finanziario di riequilibrio della Concessione 
come allegato al fine di comporre il quadro economico del progetto di 
riqualificazione con i maggiori investimenti previsti (allegato 1 di pagine 32). 
L’area tecnica è incaricata dell’esecuzione della presente delibera. 
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1 PIANO AGGIORNATO 

1.1 Premessa 

In data 7 ottobre 2020, la Co.L.Ser. Servizi s.c.r.l. (di seguito definito anche il “Soggetto 
Proponente” o “Colser” o, a seconda del contesto, il “Soggetto Promotore” o il 
“Concessionario”) ha proposto all’Università IUAV di Venezia (VE) (di seguito definita 
anche l’“Università” o l’“Amministrazione Concedente” o “IUAV”), un’operazione di 
Partenariato Pubblico Privato (PPP) - nella forma del Project Financing come disciplinato 
dall’art. 183 ed in particolare dal comma 15 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 ss.mm.ii. – 
avente ad oggetto l’affidamento mediante Concessione (di seguito definito anche la 
“Concessione”) di un intervento inerente la gestione - in regime di concessione ed in 
condizioni di equilibrio economico-finanziario - di un servizio di “Smart Building 
Management - Gestione delle attività di facility management e igiene ambientale delle aule 
e delle infrastrutture a supporto della didattica dell’Università IUAV di Venezia (VE)” (nel 
seguito anche “Intervento” o “Servizio”).  

La Colser, con deliberazione del Consiglio di Amministrazione di IUAV del 23 marzo 2021, 
è stata nominata Promotore dell’intervento. 

A seguito dell’espletamento della procedura di gara indetta da IUAV, Colser è risultata 
aggiudicataria della Concessione e in data 03/08/2021 ha conseguentemente sottoscritto 
con l’Amministrazione Concedente lo Schema di Convenzione. 

Nel corso della vigenza contrattuale, IUAV ha riscontrato l'insorgenza di nuove e specifiche 
esigenze connesse al completamento del piano di investimenti originario, in particolare 
relative ad un intervento di innovazione tecnologica e infrastrutturale dell’aula Auditorium 
a Santa Marta. Tali necessità, emerse a seguito dell'evoluzione tecnologica e delle mutate 
modalità d'uso degli spazi didattici, rendono opportuna l’integrazione degli interventi già 
previsti per un importo stimato in Euro 184.260,00 
(centottantaquattromiladuecentosessanta/00) oltre IVA.  

Tale variazione rende necessaria una modifica integrativa del Piano Economico 
Finanziario (“PEF”) allegato alla Convenzione in coerenza ed aderenza rispetto a quanto 
previsto contrattualmente ed in particolare a quanto disciplinato dall’Articolo 22.3 dello 
Schema di Convenzione stesso. Tale articolo, infatti, definisce chiaramente il 
meccanismo di adeguamento in caso di mutamenti nelle prestazioni o investimenti: 
«Qualora la revisione del Capitolato ai sensi del precedente paragrafo 22.2 comporti una 
variazione in un aumento o in diminuzione delle prestazioni oggetto dei Servizi si procederà 
al Riequilibrio, ove necessario». 

In questa prospettiva, IUAV, con comunicazione del 8 aprile 2026, ha richiesto una nuova 
versione del Piano Economico Finanziario (PEF) asseverato, che recepisca l'investimento 
integrativo di € 184.260,00 e che: 

• confermi i parametri di convenienza per l’Amministrazione definiti in sede di gara;  
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• risulti corredato da specifica relazione illustrativa che evidenzi l'impatto della 
variazione sulle voci di costo e ricavo; 

• risulti riasseverato da parte di un istituto di credito o di una società di revisione 
autorizzata. 

Tale revisione viene, quindi, definita da Colser sulla base delle previsioni contenute 
nell’articolo 34 della Convenzione (“Riequilibrio”) ed in particolare: 

• sulla base di quanto previsto dall’articolo 34.4, si è determinato di prevedere un 
meccanismo di incremento del canone rispetto a quanto previsto nel PEF originario; 

• sempre sulla base della previsione di cui all’articolo 34.4, nel ripristino dell’Equilibrio 
Economico Finanziario si è attribuita priorità all’indicatore “TIR di progetto”.  

 

1.2 Aggiornamento delle assumptions del piano originario 

Come sopra anticipato, alla luce dell’intervento di innovazione tecnologica e infrastrutturale 
dell’aula Auditorium a Santa Marta si è reso necessario un investimento incrementale, 
rispetto a quello originariamente previsto (come riportato alla sezione 4.2), pari a € 
184.260,00 come da dettaglio riportato di seguito. 

INVESTIMENTO INCREMENTALE € 
Aggiornamento della progettazione 33.640,00 
Rivestimento sedute 24.050,00 
Multimediale 196.570,00 
Investimenti ancora da sostenere -70.000,00 
TOTALE 184.260,00 

Tabella 1 – Investimento incrementale per innovazione tecnologica Auditorium Santa Marta 

 

Tale aggiornamento ricade nell’anno quarto del PEF allegato alla Convenzione e determina 
un impatto negativo sui parametri economico-finanziari di equilibrio posti a base 
della Concessione. In particolare, si genera una diminuzione degli indicatori previsti 
all’articolo 34.4 della Convenzione che ne determina una riduzione al di sotto dei valori 
soglia di sostenibilità della Concessione per Colser, come di seguito riepilogati. 

 Parametri economico-
finanziari 

PEF originario 
allegato alla 
convenzione  

(A) 

PEF con nuovo 
investimento 

(B) 

Variazione su 
PEF con nuovo 

investimento (A 
su B) 

TIR progetto 7,30% 5,3% -27,7% 
TIR Equity 12,20% 6,6% -45,8% 
VAN di progetto (€/000) 133,8 19,3 -85,6% 
VAN Equity (€/000) 71,7 -33,6 -146,9% 

Tabella 2 – Parametri economico-finanziari post aumento investimento 

 

Come emergente dalla tabella sopra esposta, gli esborsi addizionali connessi con nuovo 
investimento determinano un impatto significativo sugli indicatori economico-finanziari alla 
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base della Concessione ed in particolare ne emerge una sensibile riduzione (compresa a 
seconda dell’indicatore tra il -27,7% ed il – 146,9%) rispetto a quelli contenuti nel PEF 
allegato alla Convenzione. 

Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 22.3 della Convenzione, l’aumento del canone 
necessario, ai sensi dell’articolo 34.4 della Convenzione stessa, per mantenere 
inalterate le condizioni di equilibrio è pari a €/anno 34.500 a partire dall’anno quattro 
della Concessione, valore opportunamente indicizzato negli anni successivi. Il valore del 
canone incrementale per ripristinare le condizioni originarie di equilibrio è determinato in 
via iterativa con il target (come previsto dall’articolo 34.4 della Convenzione) di ripristinare 
l’Equilibrio Economico Finanziario dando priorità all’indicatore TIR di progetto. 

I parametri del PEF di riequilibrio, in raffronto al PEF originario allegato alla convenzione, 
sono riportati di seguito. 

Parametri economico-finanziari PEF originario 
allegato alla 
convenzione 

PEF di 
riequilibrio 

Variazione 
su PEF di 

riequilibrio 
TIR progetto 7,3% 7,3% 0,09% 
TIR Equity 12,2% 11,5% -5,50% 
VAN di progetto (€/000) 133,8 146,7 9,65% 
VAN Equity (€/000) 71,7 70,4 -1,78% 

Tabella 3 – Parametri economico-finanziari di riequilibrio 

 

 

 
  



 

PIANO ECONOMICO-FINANZIARIOÙ 
Aggiornamento del PEF per investimento integrativo con variante non sostanziale alla 

Concessione 
Proposta di Project Financing relativa ad un servizio di: “Smart Building 
Management - Gestione delle attività di facility management e di igiene 

ambientale delle aule e delle infrastrutture a supporto della didattica 
dell’Università IUAV di Venezia (VE)” 

SOGGETTO 
PROMOTORE: 

 
 

STUDIO MICHIARA 6 
 
 

 
 

2 OBIETTIVI E FINALITÀ DELL’INIZIATIVA 
La proposta prevede l’affidamento, per la durata di 10 anni ed in un’ottica di smart building 
management, dei servizi di gestione innovativa e integrata di facility management degli 
edifici dell’Università, mediante l’operazione di Project Financing suddetta. 

In particolare, la Concessione prevede una durata di 10 anni comprensivi del primo anno 
in cui verranno realizzati gli interventi previsti, con:  

• La fase esecutiva dell’intervento nel corso dei primi 12 mesi, di cui la prima parte 
relativa alla progettazione e la seconda destinata alla fase realizzativa. Durante la 
fase realizzativa è previsto l’immediato avvio delle attività di gestione del servizio. 
Gli interventi previsti nei primi 12 mesi riguardano: 

o Fornitura delle attrezzature e sistemi centrali; 
o Allestimento e set-up delle piattaforme e delle infrastrutture; 

• La fase di gestione del servizio per una durata di 10 anni. Con riferimento ai 
servizi, come meglio specificato nel seguito, saranno garantiti dal Concessionario 
quelli di: 

o Technology Management; 
o Front Office & Help Desk; 
o Building Monitoring; 
o Building Analytics; 
o Soft Services. 

La finalità della presente proposta è quella di procedere ad un programma di adeguamento 
tecnico-funzionale della struttura dell’Università IUAV di Venezia (VE), al fine di permettere 
una gestione innovativa e integrata degli edifici pensata e realizzata in modo da garantire 
la migliore esperienza d'uso complessiva ai frequentatori, orientata all’obiettivo di 
annullare o minimizzare “l’impronta ambientale”. 
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3 AMBITO DI INTERVENTO ED AREE INTERESSATE 

 
Figura 1 – Venezia (VE) 

Venezia è una Città di circa 260.000 abitanti, che si 
estende su di una superficie di circa 415,9 kmq con 
una densità demografica di 623,74 ab/kmq. 

Primo comune del Veneto per popolazione, 
undicesimo in Italia e primo nella regione per 
superficie, comprende sia territori insulari sia di 
terraferma ed è articolato attorno ai due principali 
centri di Venezia (al centro dell'omonima laguna) e 
di Mestre (nella terraferma). 

La città è stata per 1.100 anni la capitale della Serenissima Repubblica di Venezia ed è 
conosciuta a questo riguardo come la Serenissima, la Dominante e la Regina dell'Adriatico: 
per le peculiarità urbanistiche e per il suo patrimonio artistico, è universalmente considerata 
una tra le più belle città del mondo, dichiarata, assieme alla sua laguna, patrimonio 
dell'umanità dall'UNESCO, che ha contribuito a farne la seconda città italiana (dopo Roma) 
con il più alto flusso turistico, in gran parte proveniente dall'estero. 

Dal punto di vista geografico, il comune di Venezia è diviso in due parti: la zona insulare e 
la zona terraferma. Per quanto riguarda il rischio sismico, Venezia è classificata nella zona 
4, ovvero a sismicità molto bassa. 

Il clima di Venezia è quello tipico della Pianura Padana, mitigato per la vicinanza al mare 
(temperature invernali circa 5 °C in media) e nelle massime estive (28 °C in media). 
Secondo Köppen rientra nella classe Cfa. La piovosità raggiunge i suoi picchi in primavera 
e in autunno e sono frequenti i temporali estivi.  

Il territorio del comune di Venezia è amministrativamente diviso in sei municipalità e si 
presenta nettamente diviso nelle due realtà della Venezia insulare (centro storico e isole) e 
della terraferma. 

Il centro storico di Venezia sorge in mezzo alla 
laguna omonima su un totale di centodiciotto 
isolette, consolidate nei secoli grazie a palificazioni 
in legno, che ne hanno permesso l'urbanizzazione. 
Alcune di queste isole sono raccolte in gruppi 
organici tra di loro mentre altre risultano più 
disperse. Le 118 isolette sono separate da canali 
navigabili e collegate tra loro da ponti ad uso 
esclusivamente pedonale. 

L'estensione totale del centro storico, escluse le 
acque interne e le isole maggiori, è pari a 797,96 
ettari, il che ne fa uno dei centri storici più grandi 
d'Italia e d'Europa.  

 
Figura 2 – Panoramica dell’area oggetto di 

intervento 
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Venezia è un'importante sede universitaria italiana, infatti possiede più di un'università. 

L’Università IUAV (Istituto Universitario di Architettura di Venezia) è una università statale 
italiana fondata nel 1926. L'ateneo è da considerarsi di piccole dimensione, racchiudendo 
all’interno circa 4.200 studenti. Si occupa di architettura, design, teatro, moda, arti visive, 
urbanistica e pianificazione del territorio.  

L’Università IUAV, situata in una delle città d’arte principali al mondo, è un luogo di 
insegnamento, alta formazione e ricerca nel campo della progettazione di spazi e ambienti 
abitati dall’uomo: edifici, città, paesaggi, territorio. Vi si progettano inoltre oggetti d’uso 
quotidiano, eventi culturali, teatrali e multimediali. 

L'ateneo è organizzato in un solo 
dipartimento: culture del progetto, e 
possiede una biblioteca dedicata 
all'architettura e alle altre discipline 
progettuali in Italia. La biblioteca IUAV, 
sita nel convento dei Tolentini, è aperta 
agli utenti istituzionali e, previa 
autorizzazione, anche al pubblico 
esterno. 

 
Figura 3 – Università IUAV di Venezia 

Concludendo, dunque, le azioni che verranno considerate, mirano a ricevere l’affidamento 
dei servizi di facility management e di igiene ambientale dell’Università. L’intervento in 
oggetto si inserisce a livello di sostenibilità economico finanziaria all’interno di una Procedura 
di Finanza di Progetto di cui all’Art.183 del Dlgs. 50/2016.  
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4 CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

4.1 Descrizione dell’intervento 

L’iniziativa proposta consiste, come su anticipato, in un intervento che prevede forniture 
di sistemi e dispositivi, nonché allestimento di aule ed edifici dell’Università IUAV di 
Venezia, al fine di garantire l’affidamento dei servizi di gestione innovativa e integrata di 
facility management e igiene, in un’ottica di Smart building management, quali: 

• TECHNOLOGY MANAGEMENT, gestione e manutenzione delle tecnologie audio/video e 
ICT per la didattica nelle aule e laboratori, per la comunicazione e per l’informazione 
agli utenti (Digital Signage) negli spazi comuni; 

• FRONT OFFICE & HELP DESK, interfaccia unica per la segnalazione e gestione di guasti, 
malfunzionamenti e richieste di supporto tecnico e operativo (attraverso sistema di 
Trouble Ticketing on-line), attivabile anche su ambiti di manutenzione non gestiti 
direttamente dal Concessionario; 

• BUILDING MONITORING, monitoraggio dei parametri ambientali, dello stato di 
manutenzione di strutture e impianti, dell’utilizzo dei sistemi tecnologici e dei flussi 
negli spazi in gestione. Il servizio si basa su due canali tra loro integrabili di raccolta 
dei dati: 

o Attraverso la connessione dei sistemi e di appositi sensori alla piattaforma 
IOT (Internet Of Things) alla piattaforma; 

o Attraverso le segnalazioni inserite a sistema dal personale addetto alle 
attività di soft facility che rileva anomalie durante le proprie attività ordinarie 
negli spazi gestiti; 

• BUILDING ANALYTICS, organizzazione ed analisi, attraverso piattaforma di Data 
Analytics e Business Intelligence, dei dati relativi alla manutenzione e di quelli 
raccolti dal sistema di Building Monitoring relativi a funzionamento e utilizzo dei 
sistemi, parametri ambientali e flussi di utenza nelle aule e negli spazi comuni. 

• SOFT SERVICES, erogazione nel processo integrato dei servizi soft necessari alla 
conduzione dell’immobili, quali servizi di portierato, pulizia, disinfestazione, 
gestione rifiuti, giardinaggio. 

Nel dettaglio, il sistema di Smart Building Management si compone dei sottoelencati 
servizi: 

• Servizio di gestione asset e custodia materiali tecnologici e informatici in 
dotazione aule e portinerie, comprensivo delle funzioni di Technology 
Management, Front Office & Help Desk, Building Monitoring, Building Analytics; 

• Servizio di Portierato, Front Office, Fattorinaggio e Supporto Logistico, 
comprensivo tra gli altri interventi del Building Keeping come attivazione del servizio 
e risposta di primo livello; 

• Servizio di Pulizia e Sanificazione, Comprensivo tra gli altri interventi di APA; 
• Servizio di raccolta e conferimento a smaltimento dei rifiuti speciali e 

Servizio di raccolta differenziata dei rifiuti assimilabili agli urbani; 
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• Servizio di Facchinaggio, comprensivo tra gli altri interventi del Building Keeping 
di secondo livello; 

• Servizio di Disinfestazione; 
• Servizio di Giardinaggio. 

Tutti i servizi sono stati progettati pertanto nell’ottica di garantire: 

• il conseguimento dei livelli di qualità specifici; 
• l’implementazione tecnologica delle attività; 
• l’integrazione tra i servizi, quale strumento di ottimizzazione, razionalizzazione e 

miglioramento del governo. 

Inoltre, al fine di garantire il conseguimento ed il mantenimento dei livelli di servizio previsti 
per tutta la durata della concessione, sarà garantita un’interfaccia continua con il 
Concedente, che genererà una sinergia tra i livelli gestionali e permetterà di governare 
congiuntamente i nuovi scenari tecnologici e tecnici. 
 

4.2 Investimenti previsti, costi e cronoprogramma di 
realizzazione  

L’investimento previsto in fase di avvio della concessione e necessario per la realizzazione 
dell’intervento è pari a € 1.275.900, con un esborso finanziario complessivo, comprensivo 
di IVA, pari ad €  1.556.598 e verrà realizzato nel corso dei primi 12 mesi di gestione, di 
cui la prima parte sarà dedicata alla fase di progettazione e la seconda alla fase di 
realizzazione.  

La durata della concessione prospettata, coerentemente a quanto disposto dall’art. 168 del 
D.Lgs. 50/2016, è di 10 anni. 

Le componenti dell’investimento sono relative a: 

• Forniture e allestimenti degli impianti, pari a €/000 1.095,90 di cui: 
o Forniture e set-up piattaforme e sistemi centrali, pari ad €/000 90,00; 
o Forniture e allestimento portineria/reception, pari ad €/000 40,00; 
o Connessione aule, pari ad €/000 102,10; 
o Allestimento aule, pari ad €/000 593,60; 
o Forniture e allestimento sistemi e Kit monitoraggio, pari ad €/000 194,20; 
o Tecnologia Air Pollution Abatement (APA), pari ad €/000 76,00, tecnologia 

sostituita in fase di implementazione dell’investimento, di concerto tra 
Concedente e Concessionario, da un sistema di Sperimentazione serrature 
elettroniche per controllo accessi; 

• Spese tecniche e costi di start-up, pari ad €/000 180,00 relativi a:  
o spese tecniche di progettazione; 
o spese di advisory per l’attuazione dell’intervento con riferimento alle attività 

di project management, consulenza economico-finanziaria e giuridico-
legale; 
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o costi di start-up. 

I costi anzidetti sono comprensivi di spese già sostenute per la progettazione 
dell’intervento e l’elaborazione della proposta, in misura pari a € 30.000, nello specifico 
riguardanti: 

• consulenze finanziarie per l’elaborazione del progetto di fattibilità e la 
predisposizione del Piano Economico-Finanziario; 

• consulenze legali per l’elaborazione del progetto di fattibilità e la predisposizione 
della bozza di convenzione; 

• spese per l’asseverazione del Piano Economico-Finanziario; 
• personale tecnico, interno ed esterno dedicato alla impostazione e progettazione 

della proposta e della progettazione preliminare. 
COSTI DI INVESTIMENTO Anno 1 TOTALE 
      
FORNITURE E ALLESTIMENTI Anno 1  TOTALE 
 Forniture e set-up piattaforme e sistemi centrali             90.000        90.000  
 Forniture e allestimento portineria/reception             40.000        40.000  
 Connessione aule           102.100      102.100  
 Allestimento aule           593.600      593.600  
 Forniture e allestimento digital signage, On-line 
education kit, Digital visualisation kit, Kit monitoraggio           194.200      194.200  

 Tecnologia Air Pollution Abatement - APA             76.000        76.000  
TOTALE FORNITURE E ALLESTIMENTI       1.095.900   1.095.900  
      
SPESE TECNICHE E COSTI DI START-UP Anno 1  TOTALE 
 Progettazione intervento             30.000        30.000  
 Consulenze legali, finanziarie           130.000      130.000  
 Costi di start-up             20.000        20.000  
TOTALE SPESE TECNICHE E COSTI DI START-UP          180.000      180.000  
      
RIEPILOGO COSTO INVESTIMENTI Anno 1  TOTALE 
FORNITURE E ALLESTIMENTI       1.095.900   1.095.900  
SPESE TECNICHE E COSTI DI START-UP          180.000      180.000  
TOTALE       1.275.900   1.275.900  
      
RIEPILOGO IVA SU INVESTIMENTI Anno 1  TOTALE 
FORNITURE E ALLESTIMENTI          241.098      241.098  
SPESE TECNICHE E COSTI DI START-UP            39.600        39.600  
TOTALE IVA          280.698      280.698  

 Tabella 4 - Capex del progetto (previsti in fase di avvio della Concessione) 

 

Per quanto attiene alle forme di copertura, le fonti di finanziamento, comprensive anche 
delle coperture parziale per il fabbisogno derivante dagli esborsi iva sull’investimento, sono 
relative a:  
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• con riferimento al fabbisogno derivante dai costi di investimento, di €/mln 1,276, 
finanziato attraverso: 

o Debito bancario a M/L Termine (Linea Senior), pari a €/000 893,13 (70% 
del fabbisogno connesso all’investimento) con:  

 erogazioni a tranche, proporzionali all’avanzamento 
dell’investimento;  

 rimborso amortizing in 8 anni + 1 di preammortamento; 
 tasso di interesse finito pari al 3,5%.  

o Apporto di mezzi propri (Equity) in misura pari a €/000 382,77 (30% del 
fabbisogno derivante dall’investimento). L’immissione di mezzi propri da 
parte del Concessionario avverrà proporzionalmente al manifestarsi delle 
esigenze e dei fabbisogni finanziari emergenti e potrà essere effettuato 
anche nella forma di conferimenti e sia come capitale sociale che come 
riserve sovrapprezzo o altre forme tecniche da definire; 

• con riferimento al fabbisogno derivante dall’Iva sull’investimento è prevista una 
linea (VAT Facility) a parziale copertura dei fabbisogni in misura pari a €/000 
180,00, avente natura autoliquidante, da rimborsare mediante i flussi finanziari in 
entrata derivanti dall’incasso dell’iva sulla cessione/ottenimento a rimborso dei 
crediti che anno dopo anno verranno maturati dalla concessionaria nei confronti 
dell’erario. 

Come sopra anticipato, a fronte dell’investimento iniziale come sopra quantificato, alla luce 
dell’intervento di innovazione tecnologica e infrastrutturale dell’aula Auditorium a Santa 
Marta si è reso necessario nel corso dell’esecuzione della Concessione un investimento 
incrementale pari a € 184.260,00 come da dettaglio riportato di seguito. 

INVESTIMENTO INCREMENTALE € 
Aggiornamento della progettazione 33.640,00 
Rivestimento sedute 24.050,00 
Multimediale 196.570,00 
Investimenti ancora da sostenere -70.000,00 
TOTALE 184.260,00 

Tabella 5 – Investimento incrementale per innovazione tecnologica Auditorium Santa Marta 
 

Tali investimenti incrementali, ai fini del PEF, vengono riportati nella voce di costo relativa 
alle manutenzioni straordinarie e, come anticipato, allocati nell’anno quarto di durata della 
Concessione. 
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4.3 Modello di gestione previsto 

Il ricorso alla Finanza di progetto consente alcuni importanti vantaggi: 

• la scomposizione dei rischi dell’iniziativa ripartendoli fra i diversi soggetti e 
garantendo una maggiore efficienza nella realizzazione del progetto; 

• mobilita capitali privati senza aggravio per la finanza pubblica; 

• opera una sintesi tra interesse pubblico all’erogazione di servizi di elevata qualità 
volti ad innalzare il benessere sociale e interesse privato alla conduzione profittevole 
del servizio; 

• allinea gli interessi tra pubblico e privato all’erogazione del “best value for money” 
che invece nell’appalto sono contrapposti e richiedono, pertanto, azioni di controllo 
costose e molto penetranti per conseguire gli stessi risultati; 

• consente di aumentare le probabilità di successo dell’iniziativa applicando concetti 
e modi di gestione privatistici all’erogazione di servizi di interesse pubblico; 

• riduce i tempi previsti di realizzazione dell’intervento e ne alza la qualità di 
realizzazione considerando che la gestione verrà realizzata a cura e spese del 
privato per un orizzonte temporale significativo; 

• consente, inoltre, alla Pubblica Amministrazione di:  

o ridurre il carico finanziario sulla P.A. con una minore spesa per investimenti 
e minori costi operativi a parità di livello di servizio; 

o escludere l’intervento dall’applicazione del Patto di Stabilità/Pareggio di 
Bilancio con una corretta ripartizione dei rischi (costruzione, disponibilità, 
domanda); 

o esternalizzare la gestione delle strutture con abbattimento dei costi.  

Oltre ad un utilizzo tattico, connesso al superamento dei vincoli di finanza pubblica, per 
questi strumenti si apre anche una prospettiva maggiormente strategica di utilizzo 
da parte dell’amministratore pubblico con il fine di promuovere interventi materiali ed 
immateriali utili alla modernizzazione del paese e alla crescita delle performance del settore 
pubblico e dei servizi da questo offerti. 

L’introduzione, quindi, della disciplina del project financing, ovvero dello svolgimento di un 
servizio pubblico mediante concessione, dischiude nuovi ambiti di collaborazione tra 
pubblico e privato potenzialmente forieri di consistenti innovazioni e di una rilevante 
crescita di performance nel campo dei servizi pubblici. 

L’intervento così come proposto dal soggetto Proponente oltre che a beneficio, come 
sopra detto, dell’Amministrazione Concedente potrà determinare impatti positivi 
anche per tutta la collettività nonché per gli stakeholders direttamente o indirettamente 
impattati dalla proposta.  
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5 MAIN ASSUMPTIONS DEL PIANO 

5.1 Principali ipotesi previsionali 

Nello sviluppo del piano finanziario sono state effettuate le assunzioni di base di seguito 
elencate: 

• durata della concessione: 10 anni; 
• tasso di indicizzazione dei prezzi: fissato in misura pari all’1% coerentemente 

con il dato inerente all’inflazione tendenziale previsto mediato rispetto alle 
previsioni di incrementi connessi con gli adeguamenti del CCN adottato; 

• tasso di remunerazione della liquidità: pari allo 0,20%; 
• aliquota IVA su ricavi: 

o regime dello split payment sulle somme corrisposte dal Soggetto Concedente 
al Concessionario; 

• aliquota IVA su acquisti: 22%; 
o aliquota IVA su investimenti: 22%; 
o aliquota IVA su costi di gestione: 22%; 

• aliquote imposte sul reddito: 
o Ires = 24% 
o Irap = 4,20% (coerentemente con quella prevista, in regione Veneto, per 

i soggetti rientranti nella categoria “società di capitali ed enti commerciali 
che esercitano attività di imprese concessionarie diverse da quelle di 
costruzione e gestione di autostrade e trafori” 
https://www1.finanze.gov.it/finanze2/dipartimentopolitichefiscali/fiscalitalo
cale/aliquoteirap/dettaglio_irap.php?id=384&reg=21&anno=2019) 

• fonti di finanziamento: come previsti nella sezione 4.2; 
• tasso di attualizzazione: 4,96%, come da procedura di calcolo illustrata nel 

seguito; 
• Credito IVA: nell’ambito del presente intervento, l’azienda matura annualmente 

un credito iva derivante dalla circostanza che sostiene costi gravati da iva a fronte 
di ricavi in misura prevalente in regime di split payment. L’ipotesi alla base del piano 
prevede l’ottenimento a rimborso dell’iva a credito maturata in ciascun anno 
nell’anno successivo. 

Il prospetto che segue sintetizza le principali ipotesi alla base del piano formulato relative 
ai primi 5 anni della Concessione (negli anni successivi non sono previste modifiche alle 
ipotesi).  

INPUT GENERALI DEL PIANO 1 2 3 4 5 
            
INFORMAZIONI GENERALI SULLA CONCESSIONE           
Anno di avvio della concessione 1         
            
Anno di termine della concessione 10         
            
Anno di avvio della gestione 1         

https://www1.finanze.gov.it/finanze2/dipartimentopolitichefiscali/fiscalitalocale/aliquoteirap/dettaglio_irap.php?id=384&reg=21&anno=2019
https://www1.finanze.gov.it/finanze2/dipartimentopolitichefiscali/fiscalitalocale/aliquoteirap/dettaglio_irap.php?id=384&reg=21&anno=2019
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INPUT GENERALI DEL PIANO 1 2 3 4 5 
            
ALIQ. FISCALI, COSTO DEL DENARO E TASSI DI 
ATTUALIZZAZIONE 1 2 3 4 5 

Tasso di inflazione 1,00% 1,00% 1,00% 1,00% 1,00% 
            
Aliquota IRES 24,00% 24,00% 24,00% 24,00% 24,00% 
Aliquota IRAP 4,20% 4,20% 4,20% 4,20% 4,20% 
            
Tasso di attualizzazione VAN 4,96%         
            
LIQUIDITA' E MEZZI PROPRI 1 2 3 4 5 
            
Liquidità finale attesa       20.000        20.000     20.000     20.000     20.000  
            
Remunerazione liquidità 0,20% 0,20% 0,20% 0,20% 0,20% 
            
Quota di finanziamento con mezzi propri 30,00%         
Mezzi propri apportati        382.770          
Distribuzione temporale apporto 100,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 
Versamenti capitale sociale        382.770                -               -               -               -    
            
AREA DEGLI INVESTIMENTI 1 2 3 4 5 
Aliquota iva su "Forniture e allacciamenti" 22,00% 22,00% 22,00% 22,00% 22,00% 
Aliquota iva su "Spese tecniche e costi di start-up" 22,00% 22,00% 22,00% 22,00% 22,00% 
            
AREA DEI RICAVI GESTIONALI 1 2 3 4 5 

Aliquota iva su Pulizia, igiene e disinfestazione  Split  
payment 

 Split  
payment 

 Split  
payment 

 Split  
payment 

 Split  
payment 

Aliquota iva su Portierato, Front Office, Fattorinaggio 
e Supporto Logistico 

 Split  
payment 

 Split  
payment 

 Split  
payment 

 Split  
payment 

 Split  
payment 

Aliquota iva su Manutenzione verde  Split  
payment 

 Split  
payment 

 Split  
payment 

 Split  
payment 

 Split  
payment 

Aliquota iva su Facchinaggio  Split  
payment 

 Split  
payment 

 Split  
payment 

 Split  
payment 

 Split  
payment 

Aliquota iva su Smart Building Management  Split  
payment 

 Split  
payment 

 Split  
payment 

 Split  
payment 

 Split  
payment 

Aliquota iva su Raccolta e smaltimento rifiuti  Split  
payment 

 Split  
payment 

 Split  
payment 

 Split  
payment 

 Split  
payment 

            
AREA DEI COSTI GESTIONALI 1 2 3 4 5 
Aliquota iva su Costi gestionali 22,00% 22,00% 22,00% 22,00% 22,00% 
            
AREA DEI CREDITI COMMERCIALI 1 2 3 4 5 
Dilazione media incassi su Pulizia, igiene e 
disinfestazione (gg)         30,00          30,00       30,00       30,00       30,00  

Dilazione media incassi su Portierato, Front Office, 
Fattorinaggio e Supporto Logistico (gg)         30,00          30,00       30,00       30,00       30,00  

Dilazione media incassi su Manutenzione verde (gg)         30,00          30,00       30,00       30,00       30,00  
Dilazione media incassi su Facchinaggio (gg)         30,00          30,00       30,00       30,00       30,00  
Dilazione media incassi su Smart Building 
Management (gg)         30,00          30,00       30,00       30,00       30,00  
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INPUT GENERALI DEL PIANO 1 2 3 4 5 
Dilazione media incassi su Raccolta e smaltimento 
rifiuti (gg)         30,00          30,00       30,00       30,00       30,00  

            
AREA DEI DEBITI COMMERCIALI 1 2 3 4 5 
Dilaz. media pagam. su Materiali di consumo, 
prodotti chimici e strumenti per servizio di pulizia e 
disinfestazione (gg) 

        30,00          30,00       30,00       30,00       30,00  

Dilaz. media pagam. su Divise per portierato (gg) - - - - - 
Dilaz. media pagam. su Raccolta e smaltimento rifiuti 
(gg)         30,00          30,00       30,00       30,00       30,00  

Dilaz. media pagam. su Facchinaggio, stoccaggio e 
immagazzinamento dei beni (gg)         30,00          30,00       30,00       30,00       30,00  

Dilaz. media pagam. su Utenze generali (gg)         30,00          30,00       30,00       30,00       30,00  
Dilaz. media pagam. su Consulenze legali, finanziarie 
e fiscali (gg)        60,00          60,00       60,00       60,00       60,00  

Dilaz. media pagam. su Canoni sisemi centrali (gg)         30,00          30,00       30,00       30,00       30,00  
Dilaz. media pagam. su Altri costi generali (gg) - - - - - 
Dilaz. media pagam. su Imposta sostitutiva su fin. m/l 
termine (gg) - - - - - 

Dilaz. media pagam. su Manutenzione ordinaria (gg)         30,00          30,00       30,00       30,00       30,00  
Dilaz. media pagam. su manutenzione strordinare (gg) - - - - - 
            

AREA DELL'INDEBITAMENTO FINANZIARIO 1 2 3 4 5 

LINEA SENIOR 1           
Quota di finanziamento con indebitamento di M/L 
termine 70,0%         

Importo del finanziamento di M/L termine                              893.130        
Quota % di erogazione del finanziamento 100,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 
Erogazioni      889.630                  -               -               -               -    
Tasso di interesse 3,50%         
Durata (anni)         9,00          
Preammortamento (anni)           1,00          
Imposta sostitutiva su finanziamento 0,25% 0,25% 0,25% 0,25% 0,25% 
            
LINEA DI CREDITO IVA           
Ammontare Iva                              180.000        
Quota % di erogazione del finanziamento 100,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 
Erogazioni       180.000                  -               -               -               -    
Tasso di interesse 3,00%         
Durata (anni)           3,00          
Preammortamento (anni)           1,00          
Imposta sostitutiva su finanziamento 0,25% 0,25% 0,25% 0,25% 0,25% 
            
INDEBITAMENTO DI BREVE           
Tasso su indebitamento a breve 6,00% 6,00% 6,00% 6,00% 6,00% 

Tabella 6 - Main Assumption anni 1 – 5 
 
Per quanto attiene il tasso di attualizzazione (del VAN e dell’LLCR) lo stesso è stato 
calcolato secondo la metodologia del Wacc. Il costo medio ponderato del capitale, o WACC 
(Weighted Average Cost of Capital), è inteso come il costo che l'azienda deve 
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sostenere per raccogliere risorse finanziarie presso soci e terzi finanziatori. Si 
tratta di una media ponderata tra il costo del capitale proprio ed il costo del debito, con 
"pesi" rappresentati dai mezzi propri e dai debiti finanziari complessivamente utilizzati per 
il finanziamento dell’iniziativa. 

In particolare per il calcolo del Wacc si è presa come base di riferimento: 

• il costo netto del capitale di debito (Kd) pari al 2,76%, in virtù di un costo lordo 
del capitale di debito pari al 3,63%, 

• il costo del capitale di rischio (Ke) pari all’8,26%, al cui valore si è addivenuto 
considerando: 

o un rendimento risk free netto pari al 0,93%1; 
o un premio per il rischio aziendale pari al 6,852%; 
o un beta pari a 1,07, come valore espresso dalle principali fonti economiche3. 

Nel dettaglio, è stata presa la media ponderata dei settori (Electronics 0,89 
(20%); Information Services 1,01 (20%); Education 1,15 (60%)); 

• un rapporto E/(D+E) pari a circa il 40%, coerentemente con la percentuale di 
finanziamento del fabbisogno e del mix debt/equity medio dei primi quattro anni di 
piano. 

 
1 Fonte: Dipartimento del tesoro, www.dt.tesoro.it, media del rendimento annuo offerto dai BTP a 10 anni 
collocati negli ultimi 18 mesi. 
2 Fonte: Damodaran Online, http://pages.stern.nyu.edu/~adamodar/. 
3 Fonte: Damodaran Online, http://pages.stern.nyu.edu/~adamodar/. 

http://www.dt.tesoro.it/
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Tabella 7 - Calcolo Wacc 

 
 

5.2 Sales 

Di seguito si riporta una tabella di raccordo tra i servizi riportati nella sezione 3.1 e le 
componenti di ricavo previste a beneficio del Concessionario. 

Servizi erogati Ricavo previsto 
Servizio di gestione asset e custodia 
materiali tecnologici e informatici in 
dotazione aule e portinerie 

Smart Building management 

Servizio di Portierato, Front Office, 
Fattorinaggio e Supporto Logistico 

Servizio di Portierato, Front Office, 
Fattorinaggio e Supporto Logistico 

Servizio di Pulizia e Sanificazione 
• Servizio di pulizia e Igiene ambientale 
• Materiali di consumo per pulizia ed 

igiene 
Servizio di raccolta e conferimento a 
smaltimento dei rifiuti speciali e 
Servizio di raccolta differenziata dei 
rifiuti assimilabili agli urbani 

Raccolta e smaltimento rifiuti 

Servizio di Facchinaggio Facchinaggio 
Servizio di Disinfestazione Disinfestazione 
Servizio di giardinaggio Manutenzione verde 

DATI DI INPUT PER IL CALCOLO DEL TASSO DI 
ATTUALIZZAZIONE (WACC)

COST OF DEBT

Costo medio lordo capitale di debito 3,63%
Costo medio indebitamento M/L termine 3,50%
Costo medio indebitamento B termine 6,00%
Incidenza media M/L termine su B/termine 95,00%

Aliquota fiscale 24,00%
IRES 24,00%

COSTO MEDIO NETTO CAPITALE DI DEBITO 2,76%

COST OF EQUITY

Rendimento risk free 0,93% Rendimento BTP 10 anni - media ultimi 18 mes
Premio per il rischio aziendale 6,85% Damodaran Italy Equity Risk Premium
Beta 1,07                            

COSTO MEDIO CAPITALE DI RISCHIO 8,26%

CALCOLO WACC

Quota capitale proprio 40,00%
Quota capitale di debito 60,00%

COSTO MEDIO PONDERATO DEL CAPITALE 4,96%
(WACC = Weighted Average Cost of Capital)

Media settori Damodaran (Electronics 0,89 
(20%); Information Services 1,01 (20%); 
Education 1,15 (60%))
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Costituiscono, quindi, ricavi per il concessionario: 

• Canone per servizio di pulizia e igiene. Il canone annuo sarà pari a €/000 
638,9, indicizzato annualmente sulla base dell’inflazione rilevata e, in fase di 
relativo adeguamento, sulla base delle modifiche contrattuali al CCN adottato; 

• Somministrazione materiali di consumo. Il canone annuo sarà pari a €/000 
38,95, indicizzato annualmente sulla base dell’inflazione rilevata; 

• Servizi di disinfestazione. Il canone annuo sarà pari a €/000 15,95, indicizzato 
annualmente sulla base dell’inflazione rilevata;  

• Canone per servizio di Portierato, Front Office, Fattorinaggio e Supporto 
Logistico. Il canone annuo sarà pari a €/000 532,9, indicizzato annualmente sulla 
base dell’inflazione rilevata e, in fase di relativo adeguamento, sulla base delle 
modifiche contrattuali al CCN adottato; 

• Canone per manutenzione del verde. Il canone annuo sarà pari a €/000 32,95, 
indicizzato annualmente sulla base dell’inflazione rilevata e, in fase di relativo 
adeguamento, sulla base delle modifiche contrattuali al CCN adottato; 

• Canone per servizio di facchinaggio. Il canone annuo sarà pari a €/000 222,9, 
indicizzato annualmente sulla base dell’inflazione rilevata e, in fase di relativo 
adeguamento, sulla base delle modifiche contrattuali al CCN adottato; 

• Canone per servizio di Smart Building Management. Il canone annuo sarà 
pari a €/000 243,9, indicizzato annualmente sulla base dell’inflazione rilevata; 

• Canone per servizio di raccolta e smaltimento rifiuti. Il canone annuo sarà 
pari a €/000 43,95, indicizzato annualmente sulla base dell’inflazione rilevata e, 
in fase di relativo adeguamento, sulla base delle modifiche contrattuali al CCN 
adottato. 

A fronte dei canoni sopra esposti, alla luce dell’investimento incrementale si è reso 
necessario prevedere un incremento di canone (“quota di canone integrativo”) pari a 
€/anno 34.500 a partire dall’anno quattro della Concessione, valore opportunamente 
indicizzato negli anni successivi. 

Il riepilogo delle principali determinanti e componenti dei ricavi previsti negli anni di durata 
della concessione è riportato nelle tabelle che seguono.  
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Tabella 8 – Principali componenti e determinanti dei ricavi anni 1-10 

 

I ricavi previsti vanno, tra l’altro, a coprire oneri per la sicurezza in misura pari a circa l’1% 
dei canoni previsti. 
 

5.3 Opex 

Per quanto attiene ai costi di gestione sono previsti: 

• Spese di approvvigionamento materiali di consumo, €/000 71,50 annui;  
• Servizi di gestione, pari a €/000 250,21, inerenti: 

o Raccolta e smaltimento rifiuti, €/000 40,505  
o Facchinaggio, stoccaggio e immagazzinamento dei beni, €/000 176,61;  
o Supporto esterno per Servizio di gestione asset e custodia materiali, €/000 

5,00; 
o Manutenzione del verde, €/000 28,1; 

• Spese per i servizi di manutenzione, pari su base annua a €/000 11,3, così 
suddiviso: 

o Manutenzione tecnologia APA, €/000 1,3 a partire dal secondo anno di 
gestione; 

o Manutenzione aule, €/000 10,0 a partire dal secondo anno di gestione; 
• Utenze, €/000 12,00 annui; 
• Costi per il personale, con 32,5 Full time Equivalent a regime, così composti: 

RICAVI GESTIONALI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

Servizio pulizia e igiene ambientale
Canone di servizio (valore reale) 638.900         638.900         638.900    638.900    638.900    638.900    638.900    638.900    638.900    638.900    
Somministrazione materiale di consumo
Canone di servizio (valore reale) 38.950           38.950           38.950      38.950      38.950      38.950      38.950      38.950      38.950      38.950      
Servizi di disinfestazione
Canone di servizio (valore reale) 15.950           15.950           15.950      15.950      15.950      15.950      15.950      15.950      15.950      15.950      
Portierato, Front Office, Fattorinaggio e Supporto Logistico
Canone di servizio (valore reale) 532.900         532.900         532.900    532.900    532.900    532.900    532.900    532.900    532.900    532.900    
Manutenzione verde
Canone di servizio (valore reale) 32.950           32.950           32.950      32.950      32.950      32.950      32.950      32.950      32.950      32.950      
Facchinaggio
Canone di servizio (valore reale) 222.900         222.900         222.900    222.900    222.900    222.900    222.900    222.900    222.900    222.900    
Smart Building Management
Canone di servizio (valore reale) 243.900         243.900         243.900    243.900    243.900    243.900    243.900    243.900    243.900    243.900    
Raccolta e smaltimento rifiuti
Canone di servizio (valore reale) 43.950           43.950           43.950      43.950      43.950      43.950      43.950      43.950      43.950      43.950      
Quota di canone integrativo
Quantità vendute annue 34.500,00 34.500,00 34.500,00 34.500,00 34.500,00 34.500,00 34.500,00 

RICAVI TOTALI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
 Servizio pulizia e igiene ambientale 638.900         645.289         651.742    658.259    664.842    671.490    678.205    684.987    691.837    698.756    
 Somministrazione materiale di consumo 38.950           39.340           39.733      40.130      40.532      40.937      41.346      41.760      42.177      42.599      
 Servizi di disinfestazione 15.950           16.110           16.271      16.433      16.598      16.764      16.931      17.101      17.272      17.444      
 Portierato, Front Office, Fattorinaggio e 
Supporto Logistico 

532.900         538.229         543.611    549.047    554.538    560.083    565.684    571.341    577.054    582.825    

 Manutenzione verde 32.950           33.280           33.612      33.948      34.288      34.631      34.977      35.327      35.680      36.037      
 Facchinaggio 222.900         225.129         227.380    229.654    231.951    234.270    236.613    238.979    241.369    243.782    
 Smart Building Management 243.900         246.339         248.802    251.290    253.803    256.341    258.905    261.494    264.109    266.750    
 Raccolta e smaltimento rifiuti 43.950           44.390           44.833      45.282      45.735      46.192      46.654      47.120      47.592      48.067      
 Quota di canone integrativo -                 -                 -            34.500      34.845      35.193      35.545      35.901      36.260      36.622      
TOTALE RICAVI 1.770.400      1.788.104      1.805.985 1.858.545 1.877.130 1.895.902 1.914.861 1.934.009 1.953.349 1.972.883 

y to y 1,00% 1,00% 2,91% 1,00% 1,00% 1,00% 1,00% 1,00% 1,00%
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o n. 1 Full time Equivalent per le attività di amministrazione e servizi generali, 
con un costo unitario di € 30.000; 

o n. 12 Full time Equivalent con mansioni di “addetto alla pulizia, igiene 
ambientale e disinfestazione”, con un costo unitario di € 34.000 per addetto; 

o n. 14,5 Full time Equivalent con mansioni di “Servizi di portierato e 
Facchinaggio”, con un costo unitario di € 34.000; 

o n. 5 Full time Equivalent con mansioni di “Servizi di gestione asset e 
custodia”, con un costo unitario di € 38.000; 

• Altri costi, pari ad €/000 40,00 annui relativi a: 
o Canoni sistemi centrali, €/000 13,00;  
o Oneri per la sicurezza, €/000 18,00;  
o Altri costi generali, €/000 9,00; 

• Fideiussioni ed assicurazioni relative a: 
o Polizza assicurativa all risk: €/anno 15.000 in media;  
o Polizza assicurativa ex art. 103 D.Lgs. 50/2016: pari a €/000 4,00 per il 

primo anno di realizzazione dell’intervento; 
• Consulenze – pari a €/mese 2.000,0; 
• Manutenzione straordinaria, pari a €/000 63,00 da corrispondere al 5° anno di 

esercizio corrispondente al 6° anno di piano. Ad integrazione rispetto a quanto 
previsto nel PEF originario, si è ricompreso nella voce relativa alle manutenzioni 
straordinarie anche l’investimento ulteriore pari a Euro 184.260,00 e necessario per 
implementare l’intervento di innovazione tecnologica e infrastrutturale dell’aula 
Auditorium a Santa Marta. 

• Imposte non sul reddito - con particolare riferimento all’imposta sostitutiva sui 
finanziamenti a medio lungo termine da attivare. 

L’andamento dei costi è condizionato dalla dinamica inflattiva esplicitata nelle precedenti 
sezioni. 
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Tabella 9 - Costi gestionali anni 1 – 10 

 
  

COSTI GESTIONALI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

FIDEJUSSIONI E ASSICURAZIONI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
Polizza assicurativa all risk 15.000        15.150      15.302      15.455      15.609      15.765      15.923      16.082      16.243      16.405      

 Polizza assicurativa ex art. 103 D.Lgs. 50/2016 4.000          
Costo fidejussioni e assicurazioni 19.000        15.150      15.302      15.455      15.609      15.765      15.923      16.082      16.243      16.405      

COSTI DI GESTIONE Costo all'anno di 
avvio della gestione 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

Materie
Materiali di consumo, prodotti chimici e strument       63.700              63.700        64.337      64.980      65.630      66.286      66.949      67.619      68.295      68.978      69.668      
Divise per portierato 7.800                7.800          7.878        7.957        8.036        8.117        8.198        8.280        8.363        8.446        8.531        

TOTALE MATERIE 71.500              71.500        72.215      72.937      73.667      74.403      75.147      75.899      76.658      77.424      78.198      

Servizi di gestione
Raccolta e smaltimento rifiuti 40.505              40.500        40.910      41.319      41.732      42.150      42.571      42.997      43.427      43.861      44.300      

 Facchinaggio, stoccaggio e immagazzinamento 
dei beni  

176.607            176.600      178.373    180.157    181.958    183.778    185.616    187.472    189.346    191.240    193.152    

 Supporto esterno per Servizio di gestione asset e 
custodia materiali  

5.000                5.000          5.050        5.101        5.152        5.203        5.255        5.308        5.361        5.414        5.468        

Manutenzione del verde 28.100              28.100        28.381      28.665      28.951      29.241      29.533      29.829      30.127      30.428      30.733      
TOTALE SERVIZI DI GESTIONE 250.212            250.200      252.714    255.241    257.794    260.371    262.975    265.605    268.261    270.944    273.653    

Utenze
Utenze generali 12.000              12.000        12.120      12.241      12.364      12.487      12.612      12.738      12.866      12.994      13.124      

TOTALE UTENZE 12.000              12.000        12.120      12.241      12.364      12.487      12.612      12.738      12.866      12.994      13.124      

Consulenze
Consulenze legali, finanziarie e fiscali 24.000              24.000        24.240      24.482      24.727      24.974      25.224      25.476      25.731      25.989      26.248      

TOTALE CONSULENZE 24.000              24.000        24.240      24.482      24.727      24.974      25.224      25.476      25.731      25.989      26.248      

Altri costi
Canoni sistemi centrali 13.000              13.000        13.130      13.261      13.394      13.528      13.663      13.800      13.938      14.077      14.218      
Oneri per la sicurezza 18.000              18.000        18.180      18.362      18.545      18.731      18.918      19.107      19.298      19.491      19.686      
Altri costi generali 9.000                9.000          9.090        9.181        9.273        9.365        9.459        9.554        9.649        9.746        9.843        

TOTALE ALTRI COSTI 40.000              40.000        40.400      40.804      41.212      41.624      42.040      42.461      42.885      43.314      43.747      

Imposte non sul reddito
Imposta sostitutiva su fin. m/l termine 2.683          -           -            -            -            -            

TOTALE IMPOSTE NON SUL REDDITO -                    2.683          -           -            -            -            -            -            -            -            -            

Servizi di manutenzione
Manutenzione tecnologia APA 1.300                -             1.313        1.326        1.339        1.353        1.366        1.380        1.394        1.408        1.422        
Manutenzione aule 10.000              -             10.100      10.201      10.303      10.406      10.510      10.615      10.721      10.829      10.937      

Manutenzione ordinaria 11.300              -             11.413      11.527      11.642      11.759      11.876      11.995      12.115      12.236      12.359      

COSTI TOTALI DI GESTIONE 400.383      413.102    417.233    421.405    425.619    429.876    434.174    438.516    442.901    447.330    

PERSONALE Costo all'anno di 
avvio della gestione 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

n. addetti 32,50          32,50        32,50        32,50        32,50        32,50        32,50        32,50        32,50        32,50        
Costo medio addetto 34.492              34.492        34.837      35.186      35.537      35.893      36.252      36.614      36.980      37.350      37.724      
COSTO TOTALE DEL PERSONALE 1.121.000   1.132.210 1.143.532 1.154.967 1.166.517 1.178.182 1.189.964 1.201.864 1.213.882 1.226.021 

MANUTENZIONI STRAORDINARIE 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
Valore opere  non trasferite 1.275.900   
Costo % su opere non trasferite 4,69%
Frequenza dopo anno di completamento (n. anni) 5,00            
COSTO MANUTENZIONI STRAORDINARIE -           -            184.260    -            63.000      -            -            -            -            

Numero addetti

Qualifica
Costo medio 

annuo
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

Personale amministrativo e servizi generali 30.000,00         1,00            1,00          1,00          1,00          1,00          1,00          1,00          1,00          1,00          1,00          
Personale addetto a Pulizia ed igiene ambientale 34.000,00         12,00          12,00        12,00        12,00        12,00        12,00        12,00        12,00        12,00        12,00        
Personale addetto a Servizi di Portierato, Front 
Office, Fattorinaggio e Supporto Logistico

34.000,00         14,50          14,50        14,50        14,50        14,50        14,50        14,50        14,50        14,50        14,50        

Personale addetto a Servizio di gestione asset e 
custodia materiali tecnologici (Smart Building 
Management)

38.000,00         5,00            5,00          5,00          5,00          5,00          5,00          5,00          5,00          5,00          5,00          

TOTALE 32,50          32,50        32,50        32,50        32,50        32,50        32,50        32,50        32,50        32,50        
Costo medio reale 34.492        34.492      34.492      34.492      34.492      34.492      34.492      34.492      34.492      34.492      
Costo medio nominale 34.492        34.837      35.186      35.537      35.893      36.252      36.614      36.980      37.350      37.724      
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6 RISULTATI DEL PIANO  
Nelle pagine che seguono viene riportato il piano economico-finanziario relativo agli anni 
di realizzazione e di gestione dell’iniziativa. 

6.1 Conto economico previsionale 

Preliminarmente alla illustrazione del Conto Economico previsionale, si riportano alcune 
annotazioni: 

• ai fini Ires le perdite pregresse dei primi anni sono portate a nuovo a deduzione 
degli utili degli anni successivi; 

• l’investimento previsto viene ammortizzato proporzionalmente alla durata della 
gestione del servizio a partire dall’anno di avvio della gestione stessa; 

• gli oneri finanziari sostenuti nella fase di preammortamento sono allocati nei costi 
di investimento e conseguentemente capitalizzati. 

Nelle pagine che seguono si riporta il Conto Economico previsionale atteso, sviluppato sulla 
base delle ipotesi realizzative e gestionali illustrate nelle precedenti sezioni del documento. 
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Tabella 10 - Conto Economico anni 1 - 10 (€/000) 

 
 
 
  

CONTO ECONOMICO (€/000)

RICAVI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
RICAVI DI VENDITA 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
 Servizio pulizia e igiene ambientale 638,9    645,3    651,7    658,3    664,8    671,5    678,2    685,0    691,8    698,8      
 Somministrazione materiale di consumo 39,0      39,3      39,7      40,1      40,5      40,9      41,3      41,8      42,2      42,6        
 Servizi di disinfestazione 16,0      16,1      16,3      16,4      16,6      16,8      16,9      17,1      17,3      17,4        
 Portierato, Front Office, Fattorinaggio e 
Supporto Logistico 

532,9    538,2    543,6    549,0    554,5    560,1    565,7    571,3    577,1    582,8      

 Manutenzione verde 33,0      33,3      33,6      33,9      34,3      34,6      35,0      35,3      35,7      36,0        
 Facchinaggio 222,9    225,1    227,4    229,7    232,0    234,3    236,6    239,0    241,4    243,8      
 Smart Building Management 243,9    246,3    248,8    251,3    253,8    256,3    258,9    261,5    264,1    266,7      
 Raccolta e smaltimento rifiuti 44,0      44,4      44,8      45,3      45,7      46,2      46,7      47,1      47,6      48,1        
 Quota di canone integrativo -        -        -        34,5      34,8      35,2      35,5      35,9      36,3      36,6        
TOTALE RICAVI DI VENDITA 1.770,4 1.788,1 1.806,0 1.858,5 1.877,1 1.895,9 1.914,9 1.934,0 1.953,3 1.972,9   

y to y 1,00% 1,00% 2,91% 1,00% 1,00% 1,00% 1,00% 1,00% 1,00%

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 1.770,4 1.788,1 1.806,0 1.858,5 1.877,1 1.895,9 1.914,9 1.934,0 1.953,3 1.972,9   

COSTI OPERATIVI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
Costo del lavoro 1.121,0 1.132,2 1.143,5 1.155,0 1.166,5 1.178,2 1.190,0 1.201,9 1.213,9 1.226,0   
Manutenzione ordinaria -        11,4      11,5      11,6      11,8      11,9      12,0      12,1      12,2      12,4        
Materie 71,5      72,2      72,9      73,7      74,4      75,1      75,9      76,7      77,4      78,2        
Spese di gestione 274,2    277,0    279,7    282,5    285,3    288,2    291,1    294,0    296,9    299,9      
Altri costi di gestione 71,0      67,7      68,3      69,0      69,7      70,4      71,1      71,8      72,6      73,3        
Imposte non sul reddito 2,7        -        -        -        -        -        -        -        -        -          
TOTALE COSTI OPERATIVI 1.540,4 1.560,5 1.576,1 1.591,8 1.607,7 1.623,8 1.640,1 1.656,5 1.673,0 1.689,8   

y to y 1,30% 1,00% 1,00% 1,00% 1,00% 1,00% 1,00% 1,00% 1,00%

MARGINE OPERATIVO LORDO 230,0    227,6    229,9    266,7    269,4    272,1    274,8    277,5    280,3    283,1      
y to y -1,03% 1,00% 16,01% 1,00% 1,00% 1,00% 1,00% 1,00% 1,00%

AMMORTAMENTI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
Ammortamento investimento 127,6    127,6    127,6    127,6    127,6    127,6    127,6    127,6    127,6    127,6      
Ammortamento manutenzioni straordinarie -        -        -        26,3      26,3      38,9      38,9      38,9      38,9      38,9        
TOTALE AMMORTAMENTI 127,6    127,6    127,6    153,9    153,9    166,5    166,5    166,5    166,5    166,5      

y to y 0,00% 0,00% 20,63% 0,00% 8,19% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

REDDITO OPERATIVO 102,4    100,1    102,3    112,8    115,5    105,6    108,3    111,0    113,8    116,6      
y to y -2,32% 2,28% 10,24% 2,36% -8,58% 2,58% 2,54% 2,50% 2,46%

GESTIONE FINANZIARIA 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
Oneri finanziari su LINEA SENIOR 1 (-) 31,3-      31,3-      27,8-      24,2-      20,5-      16,7-      12,7-      8,6-        4,4-        -          
Oneri finanziari su Linea IVA (-) 5,4-        5,4-        2,7-        -        -        -        -        -        -        -          
Proventi finanziari (+) 0,0        0,1        0,3        0,1        0,3        0,3        0,5        0,7        0,9        1,4          
TOTALE GESTIONE FINANZIARIA 37,0-      36,9-      30,2-      24,1-      20,2-      16,4-      12,2-      7,9-        3,5-        1,4          

y to y -0,19% -18,21% -20,24% -16,03% -19,16% -25,39% -35,13% -55,98% -138,97%

RISULTATO ANTE IMPOSTE 65,4      63,1      72,1      88,7      95,2      89,2      96,1      103,1    110,3    118,0      
y to y -3,52% 14,27% 23,01% 7,36% -6,33% 7,71% 7,32% 6,99% 6,93%

IRES 15,7-      15,1-      17,3-      21,3-      22,9-      21,4-      23,1-      24,7-      26,5-      28,3-        
IRAP 27,8-      28,0-      28,3-      29,0-      29,3-      29,2-      29,5-      29,9-      30,3-      30,6-        
Imposte 43,5-      43,1-      45,6-      50,3-      52,2-      50,6-      52,6-      54,7-      56,7-      59,0-        
Utile/perdita 21,9      20,0      26,5      38,4      43,0      38,6      43,5      48,5      53,6      59,0        

y to y -8,63% 32,57% 45,04% 11,99% -10,25% 12,59% 11,46% 10,54% 10,15%

Utile/perdita progressiva 21,9      41,9      68,3      106,8    149,8    188,4    231,9    280,4    334,0    393,0      
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6.2 Stato Patrimoniale   

È stato costruito lo stato patrimoniale per tutta la durata dell’iniziativa, tenendo conto degli 
impieghi e delle relative fonti di copertura. In particolare, come già anticipato, è previsto 
un investimento di € 1.275.900, con un esborso finanziario complessivo, comprensivo di 
IVA, pari ad € 1.556.598. 

L’elaborazione dei dati evidenzia, dal punto di vista dell’equilibrio finanziario, la capacità di 
generare, per ogni esercizio, un volume di risorse finanziarie tali da consentire di 
fronteggiare l’ammontare degli esborsi monetari connessi ai costi di gestione ed al rimborso 
dei finanziamenti ottenuti. 

 
Tabella 11 - Stato Patrimoniale Previsionale anni 1 – 11  (€/000) 

STATO PATRIMONIALE A LIQUIDITA' ED ESIGIBILITA' 
CRESCENTI (€/000)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11

ATTIVO
IMMOBILIZZAZIONI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11
Investimento lordo 1.275,9 1.275,9 1.275,9 1.275,9 1.275,9 1.275,9 1.275,9 1.275,9 1.275,9 1.275,9 1.275,9 
Fondo amm.to di fine periodo 127,6-    255,2-    382,8-    510,4-    638,0-    765,5-    893,1-    1.020,7- 1.148,3- 1.275,9- 1.275,9- 
Investimento netto 1.148,3 1.020,7 893,1    765,5    638,0    510,4    382,8    255,2    127,6    -        -        
Manutenzione straordinaria -        -        -        184,3    184,3    247,3    247,3    247,3    247,3    247,3    -        
Fondo amm.to di fine periodo -        -        -        26,3-      52,6-      91,6-      130,5-    169,4-    208,3-    247,3-    -        
Manutenzione straordinaria netta -        -        -        157,9    131,6    155,7    116,8    77,8      38,9      -        -        

 TOTALE IMMOBILIZZAZIONI NETTE 1.148,3 1.020,7 893,1    923,5    769,6    666,1    499,5    333,0    166,5    -        -        

RIMANENZE 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11
 TOTALE RIMANENZE -        -        -        -        -        -        -        -        -        -        -        

CREDITI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11
Crediti commerciali netti 121,9    123,1    124,3    125,5    126,8    128,1    129,3    130,6    131,9    133,3    -        
Iva a credito 368,8    238,4    91,8      92,7      93,6      94,6      95,5      96,5      97,4      98,4      -        
Altri crediti (tributari) -        0,4        -        -        2,7        6,3        2,7        2,6        2,6        2,5        -        

 TOTALE CREDITI 490,6    361,9    216,1    218,3    223,2    228,9    227,5    229,7    232,0    234,1    -        

LIQUIDITA' 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11
Disponibilità liquide 20,0      20,0      20,0      20,0      20,0      20,0      20,0      20,0      20,0      20,0      -        
Titoli -        34,7      144,5    46,1      127,8    152,3    247,8    340,7    434,3    659,0    -        

TOTALE LIQUIDITA' 6,9        54,7      164,5    66,1      147,8    172,3    267,8    360,7    454,3    679,0    -        

TOTALE ATTIVO 1.645,8 1.437,3 1.273,7 1.207,8 1.140,6 1.067,3 994,9    923,4    852,8    913,2    -        

PASSIVO
PATRIMONIO NETTO 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11
Capitale sociale 382,8    382,8    382,8    382,8    382,8    382,8    382,8    382,8    382,8    382,8    -        
Riserva facoltativa -        21,9      41,9      68,3      106,8    149,8    188,4    231,9    280,4    334,0    -        
Risultato d'esercizio 21,9      20,0      26,5      38,4      43,0      38,6      43,5      48,5      53,6      59,0      -        
TOTALE PATRIMONIO NETTO 404,6    424,6    451,1    489,5    532,6    571,2    614,7    663,1    716,7    775,7    -        

LINEE DI CREDITO 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11
Debito LINEA SENIOR 1 893,1    794,5    692,3    586,6    477,2    364,0    246,8    125,5    -        -        -        
Finanziamento Iva 180,0    91,3      -        -        -        -        -        -        -        -        -        

TOTALE LINEE DI CREDITO 1.073,1 885,8    692,3    586,6    477,2    364,0    246,8    125,5    -        -        -        

DEBITI VERSO L'ERARIO 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11
Debiti tributari 43,5      -        2,1        2,2        -        -        -        -        -        -        -        

TOTALE DEBITI VERSO L'ERARIO 43,5      -        2,1        2,2        -        -        -        -        -        -        -        

DEBITI COMMERCIALI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11
Debiti per spese di gestione 38,3      38,7      39,1      39,5      39,9      40,2      40,7      41,1      41,5      41,9      -        
Debiti su costi di manutenzione ordinaria -        1,1        1,2        1,2        1,2        1,2        1,2        1,2        1,2        1,2        -        
Debiti vs dipendenti 86,2      87,1      88,0      88,8      89,7      90,6      91,5      92,5      93,4      94,3      -        

TOTALE DEBITI COMMERCIALI 124,5    126,9    128,2    129,5    130,8    132,1    133,4    134,7    136,1    137,4    -        

CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE -        -        -        -        -        -        -        -        -        -        -        

TOTALE PASSIVO 1.645,8 1.437,3 1.273,7 1.207,8 1.140,6 1.067,3 994,9    923,4    852,8    913,2    -        
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6.3 Cash flow statement  

Il Cash flow statement contrappone alle uscite per investimento le entrate da 
disinvestimento e da gestione delle attività correlate per arrivare a definire la copertura 
del rimanente fabbisogno. 

Nelle pagine che seguono si riporta il cash flow statement dell’iniziativa per il periodo in 
esame. 

 
Tabella 12 - Cash Flow Statement anni 1 – 11 (€/000) 

 
 
 

 

  

CASH FLOW STATEMENT (€/000)

CASH FLOW DELLA GESTIONE CORRENTE 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11
Margine operativo lordo 230,0    227,6    229,9    266,7    269,4    272,1    274,8    277,5    280,3    283,1    -        

Ricavi di vendita (+) 1.770,4 1.788,1 1.806,0 1.858,5 1.877,1 1.895,9 1.914,9 1.934,0 1.953,3 1.972,9 -       
Costo fidejussioni e assicurazioni (-) 19,0-      15,2-      15,3-      15,5-      15,6-      15,8-      15,9-      16,1-      16,2-      16,4-      -       

Materie (-) 71,5-      72,2-      72,9-      73,7-      74,4-      75,1-      75,9-      76,7-      77,4-      78,2-      -       
Servizi di gestione (-) 250,2-    252,7-    255,2-    257,8-    260,4-    263,0-    265,6-    268,3-    270,9-    273,7-    -       

Utenze (-) 12,0-      12,1-      12,2-      12,4-      12,5-      12,6-      12,7-      12,9-      13,0-      13,1-      -       
Consulenze (-) 24,0-      24,2-      24,5-      24,7-      25,0-      25,2-      25,5-      25,7-      26,0-      26,2-      -       

Altri costi (-) 40,0-      40,4-      40,8-      41,2-      41,6-      42,0-      42,5-      42,9-      43,3-      43,7-      -       
Imposte non sul reddito (-) 2,7-        -       -       -       -       -       -       -       -       -       -       

Manutenzione ordinaria  (-) -       11,4-      11,5-      11,6-      11,8-      11,9-      12,0-      12,1-      12,2-      12,4-      -       
Costo del personale (-) 1.121,0- 1.132,2- 1.143,5- 1.155,0- 1.166,5- 1.178,2- 1.190,0- 1.201,9- 1.213,9- 1.226,0- -       

Uscite per Imposte -        87,1-      43,1-      50,2-      57,1-      54,1-      49,0-      54,6-      56,7-      58,8-      2,5        
Imposte di competenza 43,5-      43,1-      45,6-      50,3-      52,2-      50,6-      52,6-      54,7-      56,7-      59,0-      -       

Debiti/crediti tributari (imposte sul reddito) 43,5      44,0-      2,5        0,1        4,9-        3,5-        3,6        0,0        0,0        0,1        2,5        
Variazione CCN commerciale 2,7        1,2        0,0        0,0        0,0        0,0        0,0        0,0        0,0        0,0        4,2-        

Acconti (+)/Caparre(+) / Crediti commerciali (-) 121,9-    1,2-        1,2-        1,2-        1,3-        1,3-        1,3-        1,3-        1,3-        1,3-        133,3    
Debiti correnti 124,5    2,4        1,3        1,3        1,3        1,3        1,3        1,3        1,3        1,4        137,4-    

 TOTALE CASH FLOW DELLA GESTIONE CORRENTE 232,7    141,7    186,8    216,6    212,3    218,0    225,9    223,0    223,7    224,3    1,7-        
Uscite per investimenti (netto iva) 1.275,9- -        -        -        -        -        -        -        -        -        -        
Iva su investimenti 280,7-    -        -        -        -        -        -        -        -        -        -        
Variazione saldo Iva 88,1-      130,4    146,6    0,9-        0,9-        0,9-        0,9-        1,0-        1,0-        1,0-        98,4      
Variazione manutenzioni straordinarie -        -        -        184,3-    0,0-        63,0-      -        -        -        -        -        

 OPERATING FREE CASH FLOW 1.412,0- 272,1    333,4    31,4      211,4    154,1    224,9    222,0    222,7    223,3    96,7      

VARIAZIONI P.N. E MEDIO TERMINE 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11
Variazioni monetarie patrimonio netto 382,8    -        -        -        -        -        -        -        -        -        -        
Debt service LINEA SENIOR 1 861,9    129,9-    129,9-    129,9-    129,9-    129,9-    129,9-    129,9-    129,9-    -        -        

Accensione finanziamento principale 893,1    -       -       -       -       -       -       -       -       -       -       
Rimborso finanziamento principale -       98,7-      102,1-    105,7-    109,4-    113,2-    117,2-    121,3-    125,5-    -       -       

Oneri finanziari su finanziamento principale 31,3-      31,3-      27,8-      24,2-      20,5-      16,7-      12,7-      8,6-        4,4-        -       -       
Debt service Finanziamento IVA 174,6    94,1-      94,1-      -        -        -        -        -        -        -        -        

Accensione finanziamento IVA 180,0    -       -       -       -       -       -       -       -       -       -       
Rimborso finanziamento IVA -       88,7-      91,3-      -       -       -       -       -       -       -       -       

Oneri finanziari su finanziamento IVA 5,4-        5,4-        2,7-        -       -       -       -       -       -       -       -       
Gestione finanziaria di breve 0,4-        0,3-        0,3        0,1        0,3        0,3        0,5        0,7        0,9        1,4        -        

FREE CASH FLOW POST MEDIO TERMINE 6,9        47,8      109,8    98,4-      81,8      24,5      95,5      92,8      93,7      224,7    96,7      

 PFN DI BREVE TERMINE INIZIALE -        6,9        54,7      164,5    66,1      147,8    172,3    267,8    360,7    454,3    679,0    

 PFN DI BREVE TERMINE FINALE 6,9        54,7      164,5    66,1      147,8    172,3    267,8    360,7    454,3    679,0    775,7    

 OPERATING FREE CASH FLOW CUMULATO 1.412,0- 1.139,9- 806,4-    775,1-    563,7-    409,6-    184,7-    37,3      260,0    483,4    580,1    
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6.4 Main ratios di valutazione dell’investimento 

Per una rapida valutazione dell'iniziativa e, dunque, a sostegno del momento decisionale, 
interviene il prospetto dei Ratios che raccoglie i principali indicatori di redditività e di 
liquidità dell’iniziativa.  

Questi ultimi risultano rappresentati da: 

 il V.A.N. (Valore Attuale Netto), che rappresenta la sommatoria attualizzata dei 
flussi di cassa generati dal progetto (negativi e positivi), prima di aver pagato il 
costo del servizio del debito e gli investitori; con una esatta conoscenza delle serie 
temporali dei flussi finanziari e del costo del capitale, esso riflette il valore assoluto 
della profittabilità dei progetti. Il Valore Attuale Netto è dato, quindi, dalla 
differenza tra il Costo Finanziario d’Investimento e la somma dei Cash Flow 
Operativi di progetto, attualizzati ad un opportuno tasso di sconto. In simboli: 

 

 

 

dove: 

 VAN   - è il Valore Attuale Netto 
 I   - è il Costo Finanziario d’Investimento 
 CFOt     - è il Cash Flow Operativo di progetto dell’t-esimo 

periodo 
 i   - è il tasso di sconto (si veda metodologia di calcolo 

riportata alla Tabella 5) 
 n   - è l’orizzonte temporale del Piano Economico 

Finanziario 

Il Valore Attuale Netto può assumere valori sia positivi che negativi. Valori positivi 
(negativi) dell’indice sono rappresentativi di progetti che generano risorse finanziarie 
sufficienti (insufficienti) a remunerare le fonti di finanziamento necessarie per la 
realizzazione dell’investimento. Il progetto è tanto più redditizio quanto più alto è il valore 
positivo dell’indice.  

 l’A.D.S.C.R. (Annual Debt Service Cover Ratio) è un indice espresso dal 
rapporto tra i flussi di cassa generati ogni anno dal progetto e quelli necessari a 
pagare il costo del servizio del debito per ciascun anno di gestione. Esso misura in 
maniera periodale la capacità del progetto di servire l’indebitamento bancario a 
lungo termine. Il range di valori considerati accettabili è nella prassi superiore a 1,2; 

 L’L.L.C.R. (Loan Life Cover Ratio) è un indice espresso dal rapporto tra il valore 
attuale dei flussi di cassa generati dal progetto dal momento di valutazione alla fine 
del debito ed il debito residuo (outstanding); 

 Il ROE che è calcolato come rapporto tra gli utili netti e il capitale sociale apportato 
per il finanziamento dell’iniziativa per ogni anno in modo da non tener conto 

( )∑
= +

+−=
n

t
ti

CFOIVAN
1

t

1



 

PIANO ECONOMICO-FINANZIARIOÙ 
Aggiornamento del PEF per investimento integrativo con variante non sostanziale alla 

Concessione 
Proposta di Project Financing relativa ad un servizio di: “Smart Building 
Management - Gestione delle attività di facility management e di igiene 

ambientale delle aule e delle infrastrutture a supporto della didattica 
dell’Università IUAV di Venezia (VE)” 

SOGGETTO 
PROMOTORE: 

 
 

STUDIO MICHIARA 28 
 
 

 
 

dell’ipotesi falsante sul denominatore dell’assenza, teorica, di distribuzione dei 
dividendi;   

 L’IRR (Tasso interno di redditività) è pari al tasso di sconto che rende uguale a zero 
la differenza tra il Costo Finanziario d’Investimento e i Flussi di Cassa di progetto. 
In simboli: 

 

 

 

dove: 

 TIR      - è il Tasso Interno di Redditività 
 I  - è il Costo Finanziario d’Investimento 
 FCt   - è il Flusso di Cassa di progetto dell’t-esimo periodo 
 n   - è l’orizzonte temporale del Piano Economico Finanziario 

Utilizzando come Flussi di Cassa la sequenza dei Cash Flow Operativi, il TIR 
esprime la redditività finanziaria delle immobilizzazioni materiali di progetto 
(ROI). L’I.R.R. (Tasso di Rendimento Interno) di progetto, rappresenta, 
quindi, il tasso percentuale capace di eguagliare la sommatoria dei flussi 
negativi (uscite) e positivi (entrate) generati dall’iniziativa. Questo indicatore 
serve al confronto con il costo del capitale impiegato. 

Utilizzando come Flussi di Cassa la sequenza dei dividendi previsti, il TIR 
esprime la redditività del capitale di rischio (ROE). 

In entrambi i casi, l’ultimo flusso di cassa può, a determinate condizioni, 
essere rappresentativo del valore residuo dell’investimento alla fine 
dell’orizzonte temporale del Piano Economico e Finanziario. 

Gli algoritmi di stima del TIR conducono a valori dell’indice sia positivi che negativi. In caso 
di valore negativo l’indice non è significativo. Il progetto è tanto più redditizio quanto più 
alto è il valore positivo dell’indice. Nella prassi, il valore ottenuto è da confrontare con i 
valori di redditività di progetti simili e/o di investimenti industriali o infrastrutturali con un 
analogo profilo di rischio. 
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Tabella 13 - Main ratios anni 1 – 11 

Sulla base delle ipotesi anzidette, e della rideterminazione delle condizioni in ragione 
dell’investimento incrementale resosi necessario, si stima che l’investimento possa 
garantire: 

RATIOS DI VALUTAZIONE  (€/000) 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11
VAN DI PROGETTO 146,7    11,50%
Tasso di attualizzazione 4,96% 4,96% 4,96% 4,96% 4,96% 4,96% 4,96% 4,96% 4,96% 4,96% 4,96%
Operating free cash flow totale 1.412,0- 272,1    333,4    31,4      211,4    154,1    224,9    222,0    222,7    223,3    96,7      
Operating free cash flow netto 1.412,0- 272,1    333,4    31,4      211,4    154,1    224,9    222,0    222,7    223,3    96,7      
VAN € 154,0    1.643,6 1.439,5 1.160,9 1.185,5 1.022,5 911,5    720,6    523,3    315,5    96,7      
Van % 0,01% 0,13% 0,11% 0,09% 0,09% 0,08% 0,07% 0,06% 0,04% 0,02% 0,01%

VAN PER GLI AZIONISTI 70,4      18,40%
Tasso di attualizzazione 8,26% 8,26% 8,26% 8,26% 8,26% 8,26% 8,26% 8,26% 8,26% 8,26% 8,26%
Free cash flow post medio termine 375,9-    47,8      109,8    98,4-      81,8      24,5      95,5      92,8      93,7      224,7    96,7      

ADSCR 1,09      1,44      0,25      1,63      1,19      1,74      1,72      1,72      
Operating free cash flow (netto investimenti+contributi) 141,7    186,8    32,3      212,3    155,0    225,9    223,0    223,7    224,3    1,7-        
Servizio del debito (Finanziamento princ) 129,9    129,9    129,9    129,9    129,9    129,9    129,9    129,9    -       -       
ADSCR MEDIO 1,35      

ADSCR SU FCF CUMULATO 1,09      1,53      0,78      1,41      1,60      2,34      3,06      3,78      
Operating free cash flow cumulato (netto rimborsi anni -       141,7    198,6    101,0    183,4    208,5    304,4    397,4    491,2    585,6    583,9    
Servizio del debito (Finanziamento princ) -       129,9    129,9    129,9    129,9    129,9    129,9    129,9    129,9    -       -       

LLCR 1,61      1,75      1,58      1,97      2,09      2,59      3,46      -        -        -        
NPV scadenza debito 50,1-      1.429,4 1.214,7 924,9    937,9    762,5    638,6    434,2    637,6    721,9    595,3    
Debito residuo di periodo 1.073,1 885,8    692,3    586,6    477,2    364,0    246,8    125,5    -       -       -       
LLCR MEDIO 2,15      

PLCR 1,86      2,08      1,98      2,48      2,81      3,69      5,74      -        -        -        
NPV chiusura progetto 1.643,6 1.439,5 1.160,9 1.185,5 1.022,5 911,5    720,6    523,3    315,5    96,7      
Debito residuo di periodo 885,8    692,3    586,6    477,2    364,0    246,8    125,5    -       -       -       
PLCR MEDIO 2,95      

PLCR>LLCR -        Ok Ok Ok Ok Ok Ok Ok Ok Ok Ok

ROE su patrimonio netto 5,41% 4,71% 5,87% 7,85% 8,08% 6,76% 7,07% 7,31% 7,48% 7,61% 0,00%
Utile netto di periodo 21,9      20,0      26,5      38,4      43,0      38,6      43,5      48,5      53,6      59,0      -       
Patrimonio netto 404,6    424,6    451,1    489,5    532,6    571,2    614,7    663,1    716,7    775,7    -       
ROE MEDIO su patrimonio netto 6,81%

IRR DI PROGETTO ante imposte 13,2%
Free cash flow operativo ante imposte 1.412,0- 359,2    376,6    81,6      268,5    208,2    273,9    276,6    279,4    282,2    94,2      
Uscite per investimenti 1.275,9- -       -       -       -       -       -       -       -       -       -       
Uscite Iva su investimenti 280,7-    -       -       -       -       -       -       -       -       -       -       
MOL 230,0    227,6    229,9    82,5      269,4    209,1    274,8    277,5    280,3    283,1    -       
Variazione capitale circolante 2,7        1,2        0,0        0,0        0,0        0,0        0,0        0,0        0,0        0,0        4,2-        
Variazione saldo Iva e tributi 88,1-      130,4    146,6    0,9-        0,9-        0,9-        0,9-        1,0-        1,0-        1,0-        98,4      

IRR DI PROGETTO post imposte 7,3%
Free cash flow operativo post imposte 1.412,0- 272,1    333,4    31,4      211,4    154,1    224,9    222,0    222,7    223,3    96,7      
Free cash flow operativo ante imposte 1.412,0- 359,2    376,6    81,6      268,5    208,2    273,9    276,6    279,4    282,2    94,2      
Imposte -       87,1-      43,1-      50,2-      57,1-      54,1-      49,0-      54,6-      56,7-      58,8-      2,5        

IRR AZIONISTI 11,5%
Free cash flow post medio termine netto 375,9-    47,8      109,8    98,4-      81,8      24,5      95,5      92,8      93,7      224,7    96,7      
Equity apportato 382,8-    -       -       -       -       -       -       -       -       -       -       
Free cash flow post medio termine lordo 6,9        47,8      109,8    98,4-      81,8      24,5      95,5      92,8      93,7      224,7    96,7      

 D.P.B.P. DI PROGETTO (OPERATING CASH FLOW 
ATTUALIZZATI) 
 Operating cash flow attualiz. 1.412,0- 259,3    302,7    27,1      174,2    120,9    168,2    158,2    151,2    144,5    59,6      
 Operating cash flow cumulati attualizzati 1.412,0- 1.152,7- 850,1-    822,9-    648,7-    527,8-    359,5-    201,3-    50,1-      94,4      154,0    
PAY BACK PERIOD (ANNO) 10

 D.P.B.P. AZIONISTI (CASH FLOW POST MEDIO 
TERMINE ATTUALIZZATI) 
 Free Cash flow post medio term. attualiz. 375,9-    45,6      99,6      85,1-      67,4      19,2      71,5      66,1      63,6      145,4    59,6      
 FCF post medio term. cumulati attualiz. 375,9-    330,3-    230,7-    315,8-    248,4-    229,2-    157,7-    91,6-      28,0-      117,4    177,0    
PAY BACK PERIOD (ANNO) 10



 

PIANO ECONOMICO-FINANZIARIOÙ 
Aggiornamento del PEF per investimento integrativo con variante non sostanziale alla 

Concessione 
Proposta di Project Financing relativa ad un servizio di: “Smart Building 
Management - Gestione delle attività di facility management e di igiene 

ambientale delle aule e delle infrastrutture a supporto della didattica 
dell’Università IUAV di Venezia (VE)” 

SOGGETTO 
PROMOTORE: 

 
 

STUDIO MICHIARA 30 
 
 

 
 

• Un VAN di progetto pari a €/000 146,7, corrispondente al 11,50% del costo 
dell’investimento; 

• Un VAN degli azionisti pari a €/000 70,4, corrispondente al 18,40% dell’equity 
apportato; 

• A.D.S.C.R. medio negli anni di rimborso pari a 1,35; 
• A.D.S.C.R. cumulato alla fine del periodo di ammortamento, pari a 3,78; 
• Un IRR di progetto ante imposte 13,2%; 
• Un IRR di progetto post imposte del 7,3%; 
• Un IRR degli azionisti del 11,5%. 

Una sintesi dei principali risultati ed indicatori della proposta è riportata nella 
rappresentazione che segue. 

 
Figura 4 – Sintesi dei risultati e degli indicatori 

 

6.5 Analisi grafica 

L’analisi grafica relativa a: 

• Operating Cash flow cumulato; 
• Composizione posizione finanziaria netta; 
• Analisi per margini; 

consente di interpretare con maggiore immediatezza la dinamica dei flussi finanziari ed 
economici connessi con l’iniziativa. 

CAPEX €/000 1 2 TOTALE ECONOMIC RESULTS €/000 Margin % RATIOS
Costo 1.275,9   -           1.275,9    SALES 18.771,2       100,00% Project Equity Holders
Iva 280,7      -           280,7       OPEX 16.159,6       86,09% NPV - valore attuale netto (€/000) 146,71       70,42                 
Totale Esborsi 1.556,6   -           1.556,6    EBITDA 2.611,6         13,91% NPV - (% su investimento/equity) 11,50% 18,40%

IRR - tasso interno di rendimento 7,31% 11,53%
EBIT 1.088,4         5,80% PBP - periodo di ritorno (anni) 8 9

FONTI DI FINANZIAMENTO €/000 1 2 TOTALE DPBP - periodo di rit. scontato (anni) 10 10
Equity (0,3) 382,8      -           382,8       EBT 901,3            4,80%
Prestito Subordinato (0,5) -          -           -           ADSCR medio
Senior Debt (0,7) 893,1      -           893,1       UTILE NETTO 393,0            2,09% ADSCR cumulato minimo
Linea Iva 180,0      -           180,0       
Totale Fonti di finanziamento 1.455,9   -           1.455,9    UTILE  MEDIO ANNUO 39,3              2,09%

1,35
3,78
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Figura 5 - Operating Free Cash Flow cumulato 

 
  

     
Figura 6 - Posizione Finanziaria Netta 
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Figura 7 - Analisi per margini    
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